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Violenta carica di polizia 
contro alluvionati che 
protestano a Reggio Calabria 
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Dalla provincia di Livorno 
un impegno di 300 milioni 
per ricostruire il Vietnam 
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La strategia 
della provocazione 


C HE IL governo di centro- 
destra incontri crescen¬ 
ti difficoltà è cosa ormai evi¬ 
dente. La sua linea politica 
conservatrice, contraria co 
me tale ai bisogni reali del 
Paese, urta contro una resi¬ 
stenza e una controffensiva 
vastissima e sempre più am¬ 
pia. Sono innanzitutto le 
grandi masse lavoratrici ad 
opporre il loro fermo rifiu¬ 
to alla linea andreottiana 
controriforinatrice e a bat¬ 
tersi con grande fermezza e 
con altrettanto grande sen¬ 
so di responsabilità demo¬ 
cratica e nazionale. Il recen¬ 
te sciopero generale unita¬ 
rio proclamato dalla Federa¬ 
zione dei tre sindacati ha 
parlato chiaro. 

Il grande movimento coo¬ 
perativo italiano è sceso in 
campo con la più forte e me¬ 
morabile manifestazione di 
massa della sua più recente 
storia: anch’esso avanzando, 
insieme alla protesta, pro¬ 
poste concrete capaci di af¬ 
frontare questioni nodali co¬ 
me quelle del carovita e di 
unire lavoratori e ceti inter¬ 
medi quali i piccoli com¬ 
mercianti e gli artigiani. 

Il movimento contadino, 
nelle sue parti più avanza¬ 
te, ha con l’azione dimostra¬ 
to che, nelle campagne, la 
linea del centrodestra, che 
nega soddisfazione alle esi¬ 
genze di fondo dei coltivato¬ 
ri (basta ricordare il pro¬ 
blema dei fitti agrari), non 
passa e non passerà senza 
ferma opposizione. L’elenco 
potrebbe continuare a lungo. 

Non si tratta, però, sol¬ 
tanto di uno schieramento 
sociale. Anche tra le forze 
politiche le preoccupazioni 
crescenti per la politica del 
governo trovano manifesta¬ 
zioni di rilievo. Quali che sia¬ 
no i giudizi da darsi sulle 
singole iniziative, il fatto è 
che — oltre alla opposizio¬ 
ne delle sinistre, e cioè del 
quaranta per cento del Pae¬ 
se — si sono manifestati al¬ 
l’interno stesso della mag¬ 
gioranza sintomi di inquie¬ 
tudine che si sono aggiunti 
all’esplicito dissenso di una 
parte significativa del parti¬ 
to de. 

E 9 IN QUESTA situazione 
che avvengono i gravi 
incidenti di Milano e di To¬ 
rino. Abbiamo sottolineato 
subito che il fondo della 
questione è, con ogni evi¬ 
denza, nella volontà di ri¬ 
lanciare la strategia della 
provocazione da parte di un 
governo che sente crescere 
l’opposizione nel Pase e nel¬ 
le stesse forze politiche che 
lo sostengono. Sono chiaris¬ 
simi i segni politici di que¬ 
sta volontà. In primo luogo 
il centro-destra si presenta 
con un atteggiamento di 
chiusura e di sfida aperta 
nei confronti del grande mo¬ 
vimento popolare e demo¬ 
cratico italiano. Esso, con ; 
ciò stesso, alimenta un cli¬ 
ma di tensione. Ma, poi, di 
fronte alla impossibilità di 
far passare le proprie 
linee di restaurazione con¬ 
servatrice ricorre sempre 
più frequentemente in Par¬ 
lamento al sostegno del¬ 
la estrema destra. Ciò è 
avvenuto nel caso del colpo 
di mano sulla RAI-TV, sul¬ 
l’avvio della discussione di 
legge per i fitti agrari (e 
proprio contro i piccoli con¬ 
cedenti di terra!), ancora 
ieri per il regalo ai petro¬ 
lieri e in molti altri casi 
ancora. E’ evidente che que¬ 
sto è un ulteriore motivo 
di tensione in un Paese non 
certo disposto ad accettare 
l’inquinamento rappresen¬ 
tato da una destra aperta¬ 
mente neofascista. 

Da questa politica viene 
l'incoraggiamento esplicito 
ed implicito — oltreché al¬ 
le squadracce fasciste — a 
forze interne ai corpi se¬ 
parati dello Stato che han¬ 
no un orientamento avver¬ 
so alla Costituzione. Non 
può essere considerato ca¬ 
suale che il primo sangui¬ 
noso incidente avvenga an¬ 
cora a Milano e che i fatti 
provino resistenza di una 
situazione quanto mai gra¬ 
ve e torbida tra i rap¬ 
presentanti deireseculivo e 
delle forze dell’ordine di 
quella città. Non può es¬ 
sere considerato casuale 
che a Milano c a Torino 


In sciopero 
ricercatori 
e docenti 
universitari 

Com ncla cggi lo sciopero 
di due g orni d»l personale 
dicente e ricercatore di tut¬ 
te te università italiane. La 
ag tartan:, promossa unita 
riamente dai tre sindacati 
confederali e dal Comitato 
naziona e untvers tarlo, ha 
com: ob eltivo la rivendica 
zionc di una riforma univer¬ 
sitaria e oi un provvedimene 
legislativo di misure • urgen 
♦I » per gli atenei. A PAG. 4 


avvengano i gravi episodi: 
nello città, cioè, che sono al 
centro della lotta dei me¬ 
tallurgici, costretti a dure 
battaglie per il rifiuto pu¬ 
ramente politico del gran¬ 
de padronato di discutere 
con i sindacati i quali han¬ 
no dimostrato con chiarez¬ 
za la loro volontà e la loro 
disponibilità responsabile 
ad una trattativa seria. E’ 
chiarissimo che il disegno 
politico è ancora una vol¬ 
ta quello di « far saltare i 
nervi » alle grandi masse 
lavoratrici per impedire il 
saldarsi di un grande fron¬ 
te unitario sul piano sociale 
(unità tra classe operaia, con¬ 
tadini, ceti medi urbani) e 
sul piano politico (unità 
delle sinistre, unità demo¬ 
cratica o antifascista) de¬ 
stinato a battere il centro 
destra e a far avanzare una 
nuova prospettiva. Questo 
proposito è destinato a fal¬ 
lire, così come fallì, pur 
provocando danni e guasti 
scrii, nel 19(i9. 

P ERCHE’ FALLISCA è in¬ 
dispensabile, innanzitut¬ 
to mantenere unito il più 
ampio schieramento di for¬ 
ze contro la politica del cen¬ 
tro-destra e, contemporanea¬ 
mente, colpire ogni tentati¬ 
vo di coprire l’accertamen¬ 
to della verità. A Milano 
siamo di nuovo al fatto, 
assai grave, che il magistra¬ 
to incaricato di condurre le 
indagini è già stato sostitui¬ 
to non appena sono emerse 
versioni che gettano nuove 
e gravi responsabilità assai 
più in alto che su un sin¬ 
golo agente. 

Inizia, ancora una volta, 
la battaglia per la verità: 
mentre ancora (dopo tanti 
anni!) non è accertata la 
verità sulla strage di Piaz¬ 
za Fontana. 

Perchè fallisca la strate¬ 
gia della provocazione, pe¬ 
rò, è necessaria la lotta poli¬ 
tica più rigorosa contro tut¬ 
te le posizioni che offrono 
uno spazio alla provocazio¬ 
ne e, anzi, apertamente ca¬ 
dono nella provocazione. Si 
obietta che i provocatori e 
le spie ci sono dappertutto. 
Questa è una verità che il 
nostro Partito e tutto il mo¬ 
vimento operaio conoscono 
assai bene. Il problema, però, 
è quello di impedire ai pro¬ 
vocatori di nuocere. Ciò si 
fa con una linea politica 
chiara che non si presti ad 
equivoco alcuno. Alcuni 
gruppi cosiddetti di sinistra 
che sono stati battuti sul 
terreno politico, non solo 
non hanno una linea poli¬ 
tica capace di respingere i 
provocatori di ogni risma 
che s’infiltrano al loro in¬ 
terno, ma, al contrario, han¬ 
no una linea che punta sul¬ 
l’avventurismo. Abbiamo sot¬ 
tolineato più volte con for¬ 
za che con certe cose non 
si scherza. E’ cosa grave 
sostenere che le bottiglie 
incendiarie sono un mezzo 
di autodifesa. Deve essere 
chiaro a tutti che afferma¬ 
zioni e pratiche di questo 
genere giovano solo a chi 
vuole alimentare le provo¬ 
cazioni. In Italia noi abbia¬ 
mo conquistato lo spazio per 
una lotta democratica. Que¬ 
sto terreno lo abbiamo dife¬ 
so con ogni sacrificio. Esso 
è il terreno più avanzato che 
possa esserci. Sono le forze 
estreme della reazione e le 
forze apertamente fasciste 
che vogliono uscire da que¬ 
sto terreno di lotta, perché 
sanno che il movimento ope¬ 
raio e popolare, sul terreno 
della Costituzione democra¬ 
tica, può vincere ogni bat¬ 
taglia. Nessuna concessione 
può essere fatta, dunque, a 
posizioni di quella natura 
che rappresentano una con¬ 
vergenza oggettiva con le po¬ 
sizioni volute dalla destra e 
dal centro-destra. 

Nessun alibi deve, dun¬ 
que, essere fornito a coloro 
i quali vanno sollecitando 
l’uso delle armi da parte 
della Polizia e a coloro che, 
concretamente, vanno prati¬ 
cando questo uso con con¬ 
seguenze così tragiche in un 
Paese che ha abolito la pe¬ 
na di morte Dura è la no¬ 
stra condanna e la nostra 
lotta contro la strategia del¬ 
la provocazione del centro- 
destra e contro chi ha ordi¬ 
nato di sparare e di uccide 
re ancora una volta Mettia¬ 
mo, però, in guardia lutti 
i lavoratori e tutti i giovani 
perchè una lotta politica 
serrata e senza soste sia 
condotta contro ogni posizio¬ 
ne avventuristica Queste po¬ 
sizioni sono il perfetto con 
trario di ogni autentica lì 
nea trasformatrice e rivolu 
zionaria Esse hanno fatto 
sempre danno gravissimo al 
movimento operaio e socia¬ 
lista Le abbiamo battute 
sempre (sotto il fascismo, 
durante la Resistenza, in 
questi venticinque anni). 
Così * deve avvenire anche 
ora in un momento tanto de¬ 
licato e pericoloso della vita 
del Paese. 
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Dopo l’arrivo a Saigon dei rappresentanti militari della RDV e del GRP 

AVVIO DEL MECCANISMO DI TREGUA 


PRIMI INCIDENTI CREATI 



THIEU 


Iniziate le riunioni delta commissione militare internazionale di controllo - Hanoi e il Governo Rivoluzionario Provvisorio protestano per gli 
ostacoli creati dal regime di Saigon al movimento delle loro delegazioni - Si segnalano ancora numerosi combattimenti - Le truppe regolari 
di Saigon si rifiutano in molte zone di continuare a combattere - Forse il 26 febbraio a Parigi la conferenza internazionale sul Vietnam 


Pomezia: 4 morti nel bus dei pendolari 



Fin dal suo inizio. Ieri alla 
Camera, lo scontro sul decreto 
governativo, che regala, in for 
ma di detassazione, altri 11 
miliardi ai monopoli petroli 
feri, si è prospettato come 
un rilevante episodio del con 
fronto fra il centro-destra e le 
opposizioni di sinistra. ,• 

I dati salienti della giornata 
sono stati: l’accorrere dei mis 
sini in aiuto del governo m 
occasione del voto sulla prop» 
sta del compagno Natta di 
discutere i fitti agrari al p© 
sto del decreto sui prodotti 
petroliferi; la mancanza per 
due volte del numero legale 
dei parlamentari votanti al 
momento dello scrutinio segre 
to su una pregiudiziale comu 
.nista di non proponibilità del 
la legge: la circolazione di vo¬ 


ci ricattatorie, da parte di 
esponenti della maggioranza, 
nel tentativo di ottenere la 
conversione dei decreto entro 
il 2 febbraio, giorno in cui 
decadrebbe per decorrenza dei 
termini costituzionali. 

Prima di ricostruire la ero 
naca della seduta occorre, ap 
punto, delineare lo sfondo po 
litico in cui l'episodio parla 
menta re si inquadra. Come si 
ricorderà il 30 novembre scor 
so la Camera approvò la pro 
posta del compagno Natta di 
non concludere la discussione 
sul decreto governativo che 
prorogava di tre mesi il re¬ 
gime di detassazione di vari 
prodotti petroliferi. - 

Tale decisione fu interpre 
tata esplicitamente come un 
rifiuto della Camera di rico¬ 


noscere al provvedimento quel 
carattere di « necessità, urgen¬ 
za e straordinarietà » che è la 
condizione che la Costituzione 
richiede per legittimare un 
decreto legge governativo. 

A seguito di tale decisione 
il governo emanò un altro de 
creto — quello che ora è ve¬ 
nuto in discussione — con il 
quale si sanava la situazione 
per il mese di dicembre (dal 
l gennaio. Infatti, la materia 
doveva essere affrontata con 
una legge ordinaria, giacché 
investiva il nuovo regime fi 
scale scattato con l’introdu 
zione dellTVA). 

Il decreto del governo su 
scitò subito la reazione nega 
tiva delle sinistre, che vi ve¬ 
devano una sfida alla Camera, 
oltre che un ingiustificato sa- 


La Corte marziale ha servito i colonnelli 

Infame verdetto ad Atene 
contro i compagni greci 

Oltre 12 anni a Dracopulos e Parlsalidis che rifiutano di invocare clemenza 


Dal nostro inviato 

ATENE, 29 

La Corte speciale del tn ' 
bunale di Alene na imitilo 
12 anni e 4 mesi di carcere 
al compagno Babis Dracopu 
los, . segretario dell'esecutivo 
del Partito comunista greco 
(interno) A 12 anni e 2 mesi 
e stato condannato il compa 
gr.o Mitzos Partsalldis, mem¬ 
bro del Comitato centrale. La 
compagna Asparia Papatanas- 
sopuiu e stata condannala a 
tre anni, il compagno Ando 
niu a 2 anni, i compagni Vo 
livinis e Dimakos a un anno 
e mezzo; Zoi Vei e la giova 
ne tedesca Hannelore Ftunft 
a un anno Altri dieci Impu 
tati sono stati assolti Anche 
la Vei e la Runft torneranno 
in libertà, avendo già sconta 
to sedici mesi di prigione dal 


momento dell’arresto a quello 
della condanna 

I compagni Dracopulos e 
Partsalldis si sono rifiutati di 
invocare la clemenza del 
la Coite « Non chiediamo eie 
menza — essi hanno detto — 
ma giustizia per noi e liber¬ 
tà per il popolo greco ». 

L'imponente apparato poli 
ziesco nell'aula e nei corridoi 
del tribunale non è riuscito 
a impedire che anche la fase 
conclusiva del processo si tra 
mutasse in una forte e com 
movente manifestazione poli 
tica. Gli imputati, quelli che 
dovranno scontare altri lun 
ghi anni nelle carceri dei co¬ 
lonnelli e quelli che tomeran 
no a lottare e a sperare In 
mezzo al popolo greco, si so¬ 
no abbracciati e baciati. Poi i 
saluti, i baci attraverso le 
transenne e i cordoni di po¬ 


lizia si sono intrecciati tra gli 
imputati e il pubblico, i mol 
ti giovani dei pubblico Lacri 
me di commozione c di rabbia 
rigavano molti volti e nessu 
no si curava di asciugarle 
Sereni e sorridenti Draco 
pulos e Partsalldis stringeva 
no decine di mani tese verso 
di loro e raccoglievano le 
espressioni di solidarietà di 
uomini politici della sinistra, 
del centro, della destra libe¬ 
rale e monarchica, di quel va 
sto arco di opinione pubblica 
greco che In parte ha subito 
passivamente o addirittura ha 
favorito il colpo di Stato del 
1967, ma che ora va prenden 
do coscienza dell’errore com 
piuto e della necessità di una 

Arturo Barìoli 


orificio del contribuenti a fa¬ 
vore dei magnati del petrolio. 
Veniva, quindi, esplicitamen¬ 
te annunciata una dura batta¬ 
glia parlamentare in occasione 
della conversione del decreto 
Quest’ultimo veniva discusso 
e approvato dal Senato e po¬ 
sto quindi, in tutta urgenza, 
all’ordine del giorno della Ca¬ 
mera Il governo faceva sape¬ 
re che avrebbe premuto per¬ 
chè la Camera votasse la con¬ 
versione entro il 2 febbraio, 
facendone una questione di 
confronto politico globale con 
le opposizioni. 

Esponenti della maggioran 
za, come il d c. Piccoli, diceva¬ 
no che non si sarebbe consen 
tito di mandare in prescrizi© 
ne il provvedimento, e annun¬ 
ciavano che la Camera sareb¬ 
be stata costretta a lavorare a 
ritmi inusitati con sedute la 
mattina, il pomeriggio e la 
notte. A sua volta, il capo 
gruppo l'berale Giorno ha rei¬ 
terato il ricatto di un possibile 
aumento del prezzo della ben¬ 
zina. Sono state anche fatte 
circolare voci circa l’intenzio¬ 
ne del governo di arrivare 
perfino a porre la questione 
di fiducia. 

Questa atmosfera di scontro 
politico, che va al di là del 
pur rilevante significato della 
legge in discussione si è subi¬ 
to riscontrata al momento del¬ 
l’apertura della seduta, nel 
pomeriggio di ieri L’aula era 
gremitissima: erano al loro 
posto praticamente tutti i de¬ 
putati della sinistra, il gover 
no. i gruppi di centro-destra e 
buona parte del missini. Si è 
subito alzato il compagno 
NATTA per proporre l’inver 
sione • dell’ordine del giorno- 
cioè, in pratica, per chiedere 
che venisse proseguita la di¬ 
scussione sul fitti agrari, so¬ 
spesa venerdì scorso Egli ha 
motivato la richiesta dicendo 
che l'importanza sociale e po¬ 
litica della legge .sull’affittanza 
precludeva un’ulteriore inter¬ 
ruzione del suo esame 

Fin dall'estate dell'anno pas¬ 
sato, quando la Corte costitu¬ 
zionale cassò una parte della 
legge De Marzi-Cipolla, I co 
munisti hanno chiesto che la 
situazione venisse sanata rapi¬ 
damente per evitare che nelle 
campagne si creasse una situa- 

1 1 ro# 


| Un pullman carico di pendolari è uscito fuori strada lungo la yia Pontina, venti chilometri da Roma, (altri sette per raggiun- - 
gere Pomezia, dove erano diretti i lavoratori, tutti dipendenti della a Litton Italia ».\ll bilancio' è quanto mai tragico: tre 
operai e un impiegato sono morti, altri quarantatré sono rimasti feriti, per fortuna non .gravemente- In un loro comunicato, le 
organizzazioni sindacali denunciano le scandalose condizioni di trasporto degli operai. tlELLA FOTO: il pullman mentre viene 
sollevato dalla gru dei vigili del fuoco. „ «. A PAGINA 8 
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L'azione del PCI contrasta efficacemente le manovre del centro-destra. . 

' * ' J 

Serrata battaglia alla Camera 
contro il rega lo ai petrolieri 

Nonostante l’apporto dei voti missini il governo non è riuscito ad imporre un ritmo artificiosa¬ 
mente rapido al dibattito * Per due volte è venut o a mancare il numero legale e ia seduta è stata 
aggiornata ad oggi-Gli interventi dei compagni Natta, Maiagugini, Fracchia e Mario Ferri (PSI) 


SAIGON, 2». 

Il governo di Saigon non si rassegna alla cessazione del fuoco « sul posto », come prevista 
dagli accordi di Parigi, e tenta ancora di guadagnare terreno investendo con le sue colonne 
corazzate, l'artiglieria e l'aviazione, i villaggi che si sono liberati. Le violazioni della tregua 
sono state denunciate in due dichiarazioni ufficiali di Hanoi e del GRP nelle quali si accusano 
Stati Uniti e Vietnam del Sud di aver violato l’accordo di pace di Parigi. Nei documenti si 
afferma che le truppe di Saigon hanno dato vita ad operazioni di disturbo ed a i violenti 
attacchi » nelle zone control¬ 
late dal FNL domenica sera, 
subito dopo il cessate il fuoco. 

« Gli Stati Uniti e l’ammi- A • A • j 

nìstrazione di Saigon — dice tIIIT/X 

il documento — dovranno as- 1 , 11 , Il I m 

sumersi l’intera responsabilità ^ w w w»- w 

per quanto potrà derivarne». 

Hanoi rileva anche che gli • _ • "■ • 

Stati Uniti e Saigon sono col- ~U I "■ 

pevoli di aver violato gli ac- cf I |\,\, 

cordi di Parigi causando aper- 
tamente intralci ai rappresen¬ 
tanti nordvietnamiti e del "■ • V _ 

GRP, al loro arrivo a Saigon FA FA FA A "W“\ FA FA F"V FII ITFA 
per esplicare il compito ad 1 B I I 811 FTML éOL \ 

essi affidato. 

La dichiarazione conclude 

invitando Stati Uniti e Viet- • £* A^A^ • 

nam del Sud a porre imme- Ol AA *■“1" 1 ”■ 

diatamente fine a tutte le ope- O Usi 1 M HL/JS, 

razioni, a ritirare le loro trup¬ 
pe dalle zone controllate dal ’ 

FNL, senza indugio e a « por- "J "11 __ • 

re immediatamente fine a tut- FA 4LA I I ■ 

ti gli atti che possono essere -M.JLFV/J-- 1 A 

di ostacolo alle normali at¬ 
tività ». Ma se Thieu spera 
di conquistare territorio vio¬ 
lando gli accordi appena fir¬ 
mati, va rilevato che si nota 
no anche i primi segni di una 
scarsa volontà, da parte dei 
soldati del dittatore di Sai¬ 
gon, di farsi uccidere e di 
uccidere quando ormai do 
vrebbe esserci la pace. 

Sintomatica, a questo pro¬ 
posito, e una corrisponden¬ 
za del Time s di • Londra dal - - 
villaggio di Dinh Hoa, una 
cinquantina di chilometri a 
nord di Saigon liberato dal 
FNL, sulla strada numero 13. 

Il corrispondente del giorna¬ 
le, Peter Hazeihurst, scrive: 

« Un ulficiale sud-vietnamita 
sostiene che una compagnia 
di soldati comunisti ha oc¬ 
cupato posizioni attorno al • L'Improvvisa decisione porta nuovi elementi di incertezza in 
villaggio alle 5 del mattino una istruttoria che andrebbe invece condotta con urgenza e 

(tre ore prima della tregua precisione - 1 precedenti del magistrati allontanati quando 

Ndr) evidentemente nella SDe- le inchieste arrivavano a investire le responsabilità della 

ranzà di tenere la zona fino polizia - A sostituire il doti. Pivotti è stato nominato il giu- 

al cessate il fuoco. Ma Tuffi- dice die condusse l'istruttoria sulla morie dell'agente Anna¬ 
sale, che appartiene ad una rumina, rinviando a giudizio numerosi giovani poi assolti al 

unità speciale dei rangers sud- processo. NELLA FOTO: il procuratore generale Paulesu 

vietnamiti, dice che 1 suol uo- mentre, sui fatti di Milano, si intrattiene con i giornalisti 

mini continueranno a com- q Si f a sempre più chiara l'origine provocatoria degli incidenti 
battere fino a che II vtllag- di Torino - La manifestazione si era già sciolta quando sa- 

gio sarà riconquistato». rebbe stata fatta circolare la voce secondo cui c'erano peri- 

I soldati del FNL si erano celi di aggressioni fasciste L'irresponsabile sparatoria della 

trincerati dietro barricate fat- polizìa avrebbe potuto provocare una strage - Venticinque 

te di vecchie di munì- mandati di cattura e dieci arresti A PAGINA 2 

zioni erette attraverso la stra¬ 
da e in trincee scavate nel- - 

la parte nord del villaggio. 

a Un convoglio di soldati del- --- 

ia XVIII divisione sud-viet¬ 
namita — prosegue il Time* _ 

— si è ritirata su un lato del- • 

I IOTI TIR lirriSR 

devono recarsi in un altro UV/V/JLkjU/ 

villaggio più a nord, e che 

attendono che i rangers apra- • *■ * 

no la strada Quando si chie- 

de loro perchè non corrano I ■■ ■ I ■ ■ ■■ Il I 

in aiuto ai rangers, 1 soldati V/ l/Vl UvpUlllll 

sorridono e indicano 1 loro *** “ 

orologi: "Cessazione del fuo- -■ "• 

co. L’esercito regolare non I Lv n FA FA 

C no m r a fa te r, 6 ^". Che 1161 DOSCO 

II villaggio è rimasto nelle 

mani del FNL e gli attaccan- A • A • A A 

ti si sono poi ritirati, in at- fw A f\ AA FA*AA A I I O T^O 

tesa delTintervento dell’a vi a- Oli /“» 0 I VF 11 I I I il. I FA. 

zione. L’episodio è sintomati- -A- AA B m w ■ A» 

co della situazione che va 

creandosi nel Sud Vietnam, 0 Oggi il medico legale esaminerà i resti: molti elemenfl • 
dove su tutta! estensione del comunque già avvalorano la tesi dell'omicidio. Qualcuno ha 

territorio il FNL ha liberato ucciso la donna, poi ne ha trascinato il corpo nella 

decine e probabilmente cen- boscaglie che circondano il lago. Nella stessa zona, due 

tinaia di villaggi e assunto anni fa, trovarono la morte la modella negra Tiffany a 

apertamente, prima della tre- Giuliano Carabei. A PAG. • 

gua, il controllo delle strade 



L'improvvisa decisione porta nuovi elementi di incertezza in 
una istruttoria che andrebbe invece condotta con urgenza e 
precisione • I precedenti del magistrati allontanati quando 
le inchieste arrivavano a investire le responsabilità della 
polizia - A sostituire il doti. Pivotti è stato nominato il giu¬ 
dice che condusse l'istruttoria sulla morte dell'agente Anna- 
rumma, rinviando a giudizio numerosi giovani poi assolti al 
processo. NELLA FOTO: il procuratore generale Paulesu 
mentre, sui fatti di Milano, si intrattiene con i giornalisti 

Si fa sempre più chiara l'origine provocatoria degli incidenti 
di Torino • La manifestazione si era già sciolta quando sa¬ 
rebbe stata fatta circolare la voce secondo cui c'erano peri¬ 
coli di aggressioni fasciste L'irresponsabile sparatoria della 
polizìa avrebbe potuto provocare una strage - Venticinque 
mandati di cattura e dieci arresti A PAGINA 2 


Donna uccisa 
e poi sepolta 
nel bosco 
di Anguillara 

R Oggi il medico legale esaminerà i resti: molti elemenfl 
comunque già avvalorano la tesi dell'omicidio. Qualcuno ha 
ucciso la donna, poi ne ha trascinato il corpo nella 
boscaglie che circondano il lago. Nella stessa zona, due 
anni fa, trovarono la morte la modella negra Tiffany • 
Giuliano Carabei. A PAG. f 
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CE CE NE sono , credia- 
0 mo che non siano mol~ 
ti • i ■ lavoratori trentini, 
emigrati all’estero, iscntlt 
alla a Associazione trentini 
nel mondo » e in partico¬ 
lare alla sezione di Pari¬ 
gi, in seno con rispetto 
parlando alla quale aveva 
finito per prevalere, specie 
tn questi ultimi tempi, un 
gruppo di trentini spensie 
rati e frivoli, inclini a di 
menticare i triboli della 
patria lontana e a gustare 
senza ritegno, con sperico¬ 
lala incontinenza, le in¬ 
gannevoli delizie della 
« Ville lumière » Come ri¬ 
condurre a una pensosa 
ragione, a un composto ri¬ 
serbo, i futili trentini del¬ 
la Associazione di Parigi, a 
capo dei quali è il cav. 
Fesli, un trentino bonario 
e insieme desolato, deciso 
a riportare i suoi consocia¬ 
rti alla drammatica consa¬ 
pevolezza delle traversie 
che ci angariano? 

Lo abbiamo appreso ieri 
mattina dal «Temposi di 


Roma, unico giornale in 
Italia, crediamo, che abbia 
dato notizia del grave av¬ 
venimento. Il cav. Fesh ha 
invitalo a Parigi, domeni¬ 
ca, l’on. Piccoli, c con la 
scusa di raccoglierli per 
una «festa di famiglia » 
ha mostrato ai trentini di 
quella sezione, ignari, il 
presidente del gruppo par¬ 
lamentare democristiano 
della Camera. L’on Picco¬ 
li, deprimente sempre, al¬ 
l’estero diventa un monito. 
Chi vive lontano dalla pa¬ 
tria e lo vede, guarisce 
immantinente dalla nostal¬ 
gia e si ritrova d’un subito 
con l'animo sgombro da 
secoli di letteratura e di 
canzoni dedicate al rim¬ 
pianto del sacro suolo na¬ 
tio. In più Voti. Piccoli ha 
questo di buono: che non 
richiede di essere presen¬ 
tato truccato, basta esibir¬ 
lo « nature »: gli animi di 
chi lo osserva e lo ascolta 
sono presi insieme dal con¬ 
forto di vederlo soltanto 
di rado e dall'orgoglio di 
sentirsi connazionale di co- 


a Parigi 


loro che gli vivono accan¬ 
to: uomini forti e animo¬ 
si, capaci di sopportare la 
malasorte. Chi può dubi¬ 
tare che questo nostro 
Paese si riprenderà? 

Il presidente dei deputa¬ 
ti democristiani, posati in 
un angolo gli sci con cui 
era arrivato dalle Alpi Ma¬ 
rittime, ha tenuto un di¬ 
scorso ai convenuti, invi¬ 
tandoli a seguitare a ono¬ 
rare l’Italia all'estero, e 
l’uditorio, a questo punto, 
ha gridato unanime: «Tou- 
jours» (perchè è straordi¬ 
naria la facilità con la 
quale i trentini del cav. 
Festi imparano il france¬ 
se). a significare che, do¬ 
po aver visto Piccoli, a 
nessuno di loro verrà in 
mente di rimpatriare, e 
l’ospite, dopo molte con¬ 
doglianze, è ripartito dal¬ 
l’aeroporto di Orly, dove 
le autorità avevano qìà av¬ 
vertito che se saliva sul¬ 
l'aereo uno col passamon¬ 
tagna, lo lasciassero pure 
passare perché era lui. 

Forfebracda 
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In vista del Consiglio nazionale 


DC: E COMINCIATA 
LA POLEMICA 
PRECONGRESSUALE 

Galloni chiede le dimissioni immediate di De Mita 
Taviani sostiene la scelta di centro-destra • In¬ 
tervista di Natta su governo e Parlamento 


I «rinvìi» del governo mirano a paralizzare l’attività regionale 


Il PCI 



l'offensiva 


contro le leggi delle Regioni 


Ieri a Montecitorio l'incontro tra i rappresentanti dei gruppi parlamentari comunisti e i capigruppo del Pei nelle 
Regioni — La battaglia al Senato per la modifica del bilancio dello Stato e del decreto per le zone alluvionate 


Nel momento In cui 11 cen* 
tro-destra viene messo alla 
frusta in Parlamento (Ieri è 
ripresa alla Camera la batta¬ 
glia delle sinistre contro il 
regalo governativo ai petro¬ 
lieri), nella DC si accende la 
polemica In vista della riu¬ 
nione del Consiglio nazionale 
del Partito, indetta per l'B feb¬ 
braio. Lo « Scudo crociato » si 
avvicina alle prossime scaden¬ 
ze come parte decisiva di una 
coalizione governativa ormai 
logorata e demistificata. La li¬ 
nea della « centralità » di For- 
lanl è pienamente coinvolta 
in questo processo. E infatti 
le polemiche Interne olla DC 
si dirigono spesso, In pari 
tempo, contro Andreotti e 
contro Forlanl. Da parte di 
molti esponenti delle corren¬ 
ti della sinistra do si chie¬ 
dono le dimissioni del vice- 
segretario De Mita, basista, 
rimasto finora a fianco del 
segretario del Partito: per esa¬ 
minare questa questione è sta¬ 
ta indetta per giovedì un'as¬ 
semblea della corrente 

Nel corso della riunione 
della Direzione de, 11 senatore 
Fanfani ha svolto un breve 
intervento, del quale molto si 
è discusso In questi giorni, 
senza fare precisi riferimenti 
né al quadro politico, né ai 
contenuti. Il leader della cor¬ 
rente di « Forze nuove », Da 
nat Cattln, in relazione all’in¬ 
tervento di Fanfani, ha dichia 
rato che ciò che ha detto il 
presidente del Senato sulla 
necessità di considerare le ri¬ 
forme « nel quadro dell'econo¬ 
micità e delle compatibilità ». 
risponde senza dubbio a cri¬ 
teri validi, (tanche di fronte 
alle gestioni clientelari di set¬ 
tori delle partecipazioni sta¬ 
tali e della RAI ». I criteri di 
« compatibilità » — ha sog¬ 
giunto Donat Cattin — varia 
no peraltro a a seconda della 
congiuntura politica »; ma è 
certo che « soltanto con una 
alleanza che sposti l’asse poli¬ 
tico a sinistra è possibile mo¬ 
dificare il modello di sviluppo 
nella direzione di maggiori 
investimenti economici collet¬ 
tivi ». Ieri Donat Cattin è tor¬ 
nato a sottolineare l’urgenza 
di a aprire finalmente quel 
dibattito politico interno che 
finora si è voluto negare con 
pervicacia al vertice del Par 
tito ». 

L'on. Galloni, uno del mag¬ 
giori esponenti della corren¬ 
te di Base, ha sostenuto la 
necessità che le dimissioni di 
De Mita dalla vice-segrete¬ 
ria siano date prima del Con¬ 
siglio nazionale. In caso con¬ 
trarlo. egli sostiene, a perde¬ 
rebbero qualunque significato 
politico: apparirebbero cioè 
semplicemente un mezzo tatti¬ 
co per giustificare come e 
perché la Base non entra nel¬ 
la formazione congressuale di 
maggioranza e cioè nella lista 
di Andreotti, Piccoli, Taviani 
e Forlani dopo aver fatto par¬ 
te di questa maggioranza di¬ 
rezionale Ma tutti gli equi¬ 
voci attuali sarebbero perpe¬ 
tuati al Congresso e dopo ». 
Secondo 11 moroteo on. Cervo¬ 
ne. la DC deve « abbandonare 
la tesi del provocatorio pen¬ 
tapartito e quella, comoda, 
di un non motivalo stato di 
necessità per cui questa for¬ 
mula di governo è nata e con¬ 
tinua a vivere » 

L’ala destra della maggio¬ 
ranza de si è espressa con un 
lungo articolo del ministro 
Taviani. Per quanto riguarda 
il governo, egli ricorda le re 
centi dichiarazioni di An 
dreottl («si faccia avanti chi 
ha un'altra formula») «Ciò 
significa — afferma Taviani — 
che un eventuale infarto par¬ 
lamentare non dovrebbe es 
sere mortale. Supponiamo tut¬ 
tavia, fatti i debiti scongiuri, 
che sopravvenga un infarto 
senza possibilità di recupero 
Qui interviene la dichiara 
zione di Forlani: "se questo 
. governo cadesse, se ne dovreb¬ 
be ricostituire un altro con 
la stessa formula " ». Taviani 
ha concluso su questo punto 
affermando che per lui resta 
valida la tesi * nessuna pre¬ 
clusione nell’arco democrati¬ 
co: è la teoria delle mezze ali 
che Nenni giudica cinica ». 

NATTA 

— Il compagno Natta 
presidente del gruppo dei de¬ 
putati del PCI. ha rilasciato 
un’intervista all’ADNKronos 
sul lavori parlamentari. Nat¬ 
ta rileva che il bilancio dei 
primi sei mesi della legislatu¬ 
ra è negativo. « Si contano sul 
le dita di una mano — afferma 
— le leggi di un qualche ri¬ 
lievo politico o sociale. Di 
questa seria e preoccupante 
carenza bisogna far carico alla 
linea e al metodo del governo 
di centro-destra. La politica 
che si è voluta chiamare "stra¬ 
tegia della concretezza”, del- 
Fediftcazione realistica, ha leso 
infatti da una parte a impe¬ 
gnare il Parlamento su un 
complesso di questioni setto¬ 
riali, di misure corporative, 
di provvedimenti antipopolari 
e antiriformatori, dalVallra a 
sottrarre al Parlamento l'esa¬ 
me e la decisione di problemi 
essenziali — è il caso della 
RAI-TV — oa limitare comun¬ 
que nei tempi e nei contenuti 
la libertà di scelta, come è ac¬ 
caduto con i decreti sui mini¬ 
mi delle pensioni e sull’lVA ». 
Dopo avere ricordato gli abu¬ 
si del decreti legge. Natta così 
prosegue: « Non mi pare che si 
tratti solo della giustificazione 
e difesa di un governo che sa 
di non poter contare molto su 
una maggioranza cosi ristret¬ 
ta e insicura Si tratta, ed è 
qui il dato grave e pericoloso, 
di una vistone del "fare politi- 

f " che finisce per distoreere 
rapporto tra esecutivo e 
Parlamento (...) e quindi a 
svuotare sostanzialmente non 
spio le Camere, ma anche le 
Ioni, i partiti, i sindacati ». 

c. f. 


Presa di posizione della Federazione comunista 

Una provocazione Pincendio 
all’ Università di Genova 

Ci si propone di liquidare la lotta democratica nell'ateneo 


GENOVA, 29. 

La polizia sta « svolgendo 
Indagini in tutte le direzio¬ 
ni » — secondo quanto ha di¬ 
chiarato oggi un alto funzio¬ 
nario del In questura — per 
individuare gli autori dell in¬ 
cendio all’università di Geno¬ 
va In realtà non possono es¬ 
servi dubbi sulla natura fa¬ 
scistica e provocatoria del 
grave attentato, quali che ne 
siano gli esecutori materiali. 

Perchè l’incendio alla facol¬ 
tà di lettere e filosofia? La 
scelta probabilmente non è 
casuale Si tratta infatti di 
una delle facoltà che vede, al¬ 
l’interno del corpo docente, 
una prevalenza di orientamen¬ 
ti democratici e progressisti. 
D’altro canto l’attentato è sta¬ 
to preceduto da episodi tor¬ 
bidi: l’infiltrazione nelle as¬ 
semblee studentesche di grup 
pi provocatori che si definì 
scono « luddisti » e professa¬ 
no l’anticomunismo più vi¬ 
scerale; l’apparizione su quo¬ 
tidiani benpensanti di artico¬ 
li che invocano l’intervento 
della polizia nell’ateneo oc¬ 


cupato dagli studenti, e in¬ 
fine alcune scritte demenzia¬ 
li proprio nei locali poi deva¬ 
stati dall’Incendio. - 

Oggi la segreteria della 
Federazione comunista ha 
preso posizione con un co 
municato nel quale si parla 
di « provocazione lungamen¬ 
te preordinata », e di un pia¬ 
no destinato a Investire Ge¬ 
nova dopo Torino e Milano. 
Proprio nei momento — os¬ 
serva tra l’altro la Federazio¬ 
ne del PCI — in cui « si apri¬ 
va la prospettiva dell’allarga¬ 
mento del movimento di mas¬ 
sa degli studenti e della sua 
qualificazione culturale e po¬ 
litica. l'incendio dell’Istituto 
di storia dell’arte rappresen¬ 
ta un tentativo di allontanare 
gli studenti e di cacciare la si¬ 
tuazione In un vicolo cieco. 
In questa situazione i comu¬ 
nisti riaffermano 11 carattere 
fascista e provocatorio di que¬ 
ste Imprese — da chiunque 
provengano — ed esigono che 
sia fatta piena luce e siano 
puniti l responsabili ». 

Il comunicato osserva anca 


cora che i vaneggiamenti sul ' 
la « distruzione della scuola » 
e «l'aperta conti appostone 
con la tematica complessiva 
del movimento operaio e de 
mocratico », tentano di offri 
re spazio ad ogni tipo di prò 
vocazione e rivelano il. loro 
vero scopo: « la liquidazione 
della lotta democratica nel 
l’università 

« I comunisti — conclude li 
comunicato — fanno appello 
a tutte le componenti demo 
cratiche dell'università e, in 
particolare, a quelle forze 
studentesche che ancora non 
seguono il PCI, affinchè com¬ 
prendano che. in questo mo¬ 
mento. 11 compito più impor¬ 
tante è quello di spezzare la 
spirale - della provocazione 
mediante la gestione ampia e 
democratica del movimento, e 
le scelte di obiettivi e forme 
di lotta capaci di evitarne 
l'isolamento e di avviare una 
riforma dell’università e della 
scuola che soddisfi le esigen¬ 
ze della classe operaia e delle 
grandi masse popolari ». 


•' I gruppi. parlamentari co 
munisti prenderanno le oppor 
tune iniziative perchè il go 
verno renda conto politica 
mente del grave attacco sfer¬ 
rato alla attività legislativo 
delle Regioni, con il rinvio 
di numeiosisslme leggi regio 
nall, tra cui. ultime in ordi¬ 
ne di tempo, quella, toscana 
sulle deleghe di funzioni re¬ 
gionali agli enti locali e quel¬ 
la emiliana per i finanzia 
mentì all’agricoltura. E’ que- 
. sto uno degli Impegni presi 
ieri nel corso dell’incontro 
svoltosi a Montecitorio tra l 
rappresentanti dei gruppi del 
PCI al Senato ed alla Ca 
mura ed i capigruppo comu 
nisti delle Regioni e convoca 
to per . portare avanti quel 
processo di unificazione delle 
iniziative e dell’orientamento 
della attività dei comunisti in 
Parlamento e nelle Regioni, 
avviato con l’incontro di di 
. cembre scorso 

La necessità di una tate 
iniziativa è venuta fuori con 
forza di fronte a quella che si 
presenta come una nuova fa 
se di attacco a tutto 11 si 
sterna regionalista, nel cui 
confronti il governo opera con 
l'intento di farne un elemen 
to di stabilizzazione, - niente 
affatto di modifica e di tn 
novazione, dell’assetto istttu 
zionale. Le regioni infatti ven 
gono rlsospinte ad • interpre 
tare la loro potestà legislatl 
va solo come « speclficazlo 
ne», peraltro anche riduttiva, 
della legislazione nazionale, e 
quindi a rinunciare ad ogni 
volontà riformatrlce. 

D’altra parte — come ha 
rilevato il compagno D’Ale 
ma nella sua relazione Intro¬ 


duttiva — la carenza delle 
leggi di principio, quelle cioè 
che devono stabilire 1 criteri 
generali all’interno dei quali 
deve esercitarsi il potere le¬ 
gislativo regionale, rende an¬ 
cora più difficoltosa l'attività 
delle Regioni. 

L'Incontro di ieri ha ribadì 
to, quindi, che un primo ter 
reno di iniziativa e di lotta, 
in parlamento e nelle Re¬ 
gioni, è quello diretto alla pie¬ 
na attuazione dei poteri regio¬ 
nali; alla emanazione dì leggi 
di principio (tra cui quella 
per la sanità e per l'urbani¬ 
stica» che siano strumenti pet 
questa piena attuazione alla 
riaffermazione della capacità 
del Parlamento di fare delle 
leggi realmente rispondenti al 
le esigenze delle masse po¬ 
polari (mentre il governo va 
avanti a colpi di decreti!); 
all’esercizio da parte delle Re 
glonl del loro potere di pre 
sentazione di leggi dì caratte¬ 
re nazionale (tra cui quelle 
pet la difesa del suolo). 

Questa iniziativa di carat 
tere generale si Intreccia, In 
questa fase — come ricorda¬ 
va D'Alema — a scadenza 
ravvicinata, su questioni di 
grande rilevanza politica qua 
li la ripresa delia battaglia 
al Senato, per la modifica del 
bilancio dello Stato; la discus 
sione del decreto del governo 
per le zone alluvionate della 
Sicilia e delia Calabria; la 
legge di iniziativa regiona¬ 
le per i 300 miliardi annui 
all’agricoltura; infine le leg¬ 
gi per redilizia scolastica e — 
anche se per altri aspetti — 
quella per la casa. 

I senatori comunisti hanno 
Infatti confermato I’intenzto- 


Nuovo colpo di scena dopo la deposizione del leste che ha visto sparare un uomo in borghese 

CAMBIATO IL GIUDICE CHE INDAGAVA 
SUI TRAGICI FATTI DELLA «BOCCONI» 

L’istruttoria tolta al sostituto procuratore Pivotti - La situazione richiede un’inchiesta rapida e precisa - La dichiarazione 
dei procuratore generale Paulesu - Non risulta che siano state sequestrate tutte le armi de) reparto di servizio all’Università 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29 
L’Istruttoria sui tragici lat¬ 
ti alla Bocconi è stata tolta 
al sostituto procuratore Pivot¬ 
ti e affidata al dott. Vaccari 
Il provvedimento costituisco 
un nuovo colpo di scena dopo 
la deposizione resa al magi¬ 
strato dal testimone avvocato 
Marcello Della Valle che 
avrebbe visto una persona in 
borghese sparare contro gli 
studenti. L'improvvisa deci¬ 
sione — e le circostanze in 
cui è avvenuta — rafforzano 
l’impressione che mentre la 
situazione richiede una in¬ 
chiesta rapida e sicura, la 
procura non proceda secondo 
l’attesa dell’opinione pubbli 
ca che vuole si faccia pre¬ 
sto piena luce. 

Ma lasciamo parlare 1 fatti. 
In mattinata al Palazzo di 
giustizia si viene a sapere che 
U procuratore capo Mlcale è 
scivolato In casa, fratturali 
dosi un femore, non potrà 
quindi Incontrare l giornali¬ 
sti, come aveva promesso sa¬ 
bato scorso, dopo aver vietato 
al sostituto Pivotti di dare 
notizie. Intanto ali avvocati 
Janni e Pecorella, rispettiva¬ 
mente patroni dei due feriti 
lo studente Franceschi e l’o¬ 
peraio Piacentini, si recano 
nuovamente dallo stesso Pi 
vottl per sapere se ha deciso 
sulle Istanze da loro presen 
tate: accertamento sulle con 
dizioni psichiche dell'agente 
Gallo: sequestro di tutte U» 
armi del reparto in servizio 
davanti alla Bocconi; sopra* 
luogo al fine di raccoglie*-» 
eventuali elementi utili 
Il sostituto dichiara di ri¬ 
servarsi e. congedati i legalL 
si reca col fascicolo dal pro¬ 
curatore aggiunto dott Isldo 
ro Alberici, che sostituisce fi 
dott Micale Dopo un quarto 
d’ora 11 Pivotti esce, ed ai nu¬ 
merosi giornalisti che lo asse¬ 
diano dichiara: « li fascicolo 
è ormai nelle mani del dot¬ 
tor Alberici; non mi occupo 
più del caso »: e rifiuta qual 
siasi spiegazione 
I giornalisti quindi si reca¬ 
no per aver notizie dal nuovo 
procuratore generale Salva¬ 
tore Paulesu Questi rispon¬ 
de: « ET passibile che 11 dot- 
tor PivotU venga sostituito. 
In ogni caso lo saprete nel po¬ 
meriggio. recandovi dal dot¬ 
tor Alberici. Quest’ultimo si 
trova in una posizione f-rce 
zionale. perchè fi procurato¬ 
re capo ha avuto un inciden¬ 
te. Tengo comunque a pre¬ 
cisare che la decisione Farà 
presa dallo stesso procurato¬ 
re capo, cui la frattura t on 
Impedisce di dirigere l’uffi¬ 
cio. Il sostituto di turno può 
essere mutato in base a va¬ 
rie considerazioni . • 

I giornalisti pongono la do¬ 
manda: « Il questore Allitto 
Bonanno ha fornito una sua 
versione dei fatti accusando 
praticamente due agenti Ta¬ 
le versione è stata ir.f'rm-»l9 
da almeno un testimone l’av¬ 
vocato dello Stato Marreìlo 
Della Valle, Il quale ha dichia¬ 
rato di aver visto un uomo 
In borghese, vicino alle ca¬ 
mionette della polizia, spara¬ 
re In direzione de) dimostran¬ 
ti. Dopo di che risulta che lo 


stesso questore ha proceduto 
all'interrogatorio di tutti gli 
uomini del reparto. Non ri¬ 
tiene che tale interrogatorio 
degli agenti che sono anche 
testimoni, da parte di un su¬ 
periore gerarchico il quale 
per di più ha già fornito una 
sua versione del fatti, fiossa 
rappresentare un'interferenza 
nell'operato della magistratu¬ 
ra? In altre parole, ad evita 
re ogni sospetto, non sarebbe 
meglio che fosse 11 magistra¬ 
to ad Interrogare gli agenti? » 

Il procuratore generale ap¬ 
pare Imbarazzato: «Sono ap¬ 
pena tornato da Roma e non 
conosco tutti 1 particolari del¬ 
la vicenda Ma è possibile che 
il magistrato abbia dato inca¬ 
rico al questore di procedere 
ad alcuni Interrogatori, dato 
il numero dei testimoni. In 
tal caso, il questore, che non è 
un funzionarlo di polizia giu¬ 
diziaria. lo diventa— D’altra 
parte, egli, dopo aver saputo 
della testimonianza che lo con 
traudice. può aver mutato pa¬ 
rere.-». 

Il guaio è che non risulta 
affatto che fi dott. Pivotti ab 
bla delegato al questore gii 
interrogatori. 

Non è tutto Se 11 sostituto 
di turno era troppo giovane 
ed inesperto, perchè non lo 
si e sostituito subito, come 
avviene di regola, affidando 
l'Istruttoria ad un collega piu 
anziano? Si sono cosi perduti 
almeno due giorni, mentre è 
noto che in fatti del genere, 
la rapidità e ia precisione del¬ 
le Indagini è decisiva per ’1 
loro successo Non risulta in¬ 
fatti che siano state seque¬ 
strate tutte le armi del repar¬ 
to 

Ma torniamo alla cronaca. 
Nel pomeriggio i giornalisti 
attendono per ore ed ore fi 
dottor Alberici che ha un in 
terminabile colloquio col prò 
curatore generale. Verso le 19, 
nell’ufficio di quest'ultimo, ar¬ 
riva anche un sostituto procu 
ratore della repubblica, fi dot 
tor Elio Vaccari: evidentemen 
te è fi magistrato scelto per 
sostituire il dottor Pivotti. In 
fatti poco dopo fi dottor Albe 
rici esce e comunica ufficial¬ 
mente la sostituzione. I motivi 
del provvedimento? «Per la 
questione del turno e per ne 
cessila del servizio: il turno 
del dottor Pivotti è finito e 11 
fascicolo della istruttoria è 
stato passato al collega, che 
ha maggiori possibilità di la¬ 
voro e meno impegni ». 

ET una giustificazione che 
non sta in piedi perché pro¬ 
prio due giorni or sono, un 
altro sostituto era stato af¬ 
fiancato al dottor Pivotti af¬ 
finché quest’ultimo potesse oc 
cuparsl esclusivamente dei fat 
ti della Bocconi. E’ così la 
terza volta che in un proce¬ 
dimento in cui è coinvolta la 
polizia, fi magistrato Inqui¬ 
rente viene sostituito 

C’è dell’altro, n nuovo In¬ 
quirente dottor Vaccari è sta¬ 
to a suo tempo ufficiale della 
polizia ed ha poi condotto la 
Istruttoria sulla morte di An- 
narumma e sul fatti di via 
Larga. In tale veste citò a giu¬ 
dizio sotto gravissime accuse, 
numerosi giovani che poi ven¬ 
nero quasi tutti assolti 

Pier Luigi Gandinì 


Emergono le responsabilità della polizia nella provocazione di sabato 


Negli incidenti di Torino 
evitata per caso la strage 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 29 

L'ipotesi delia « trappola » in 
cui sarebbe caduta una parte 
dei giovani che sabato sera si 
sono trovati di fronte alla sede 
del MSI, al momento dei gravi 
incidenti, va lentamente, ma 
sempre più con consistenza fa 
cendosi strada. La conferma 
viene da testimonianze raccolta 
negli ambienti studenteschi e da 
alcune prese di posizione assun 
te da gruppi delia stessa sini 
stra extraparlamentare. E’ sta .' 
to accertato che sabato pome 
riggio al termine del corteo or 
ganizzato dalla « Assemblea ge 
nerale degli studenti medi e uni 
versitari di Torino » è stata fat¬ 
ta circolare la voce, da perso 
ne forse deluse dal massimo or 
dine in cui si era svolta la ma 
nifeslazione antifascista, secon 
do cui vj erano pericoli di ag 
gressioni. Alcuni giovani sono 
stati invitali a lasciare in grup 
po il luogo dove si era sciolto 
il corteo, per ritrovarsi, con al 
tri gruppi nei pressi di piazza 
Statuto. 

Malgrado questo movimento di 
alcune decine di persone dura¬ 
to tra l’altro almeno un'ora e 
mezzo (il corteo si è sciolto pri¬ 
ma delie 18.30 mentre gli inci¬ 
denti si sono verificati alle 20) 
nessuna pattuglia della polizia 
se ne è accorta, anzi mezz'ora 
prima della sparatoria, secondo 
le dichiarazioni rilasciate dal 
questore di Torino, sono stati 
fatti rientrare in caserma una 
cinquantina di agenti che ave 
vano per tutto il pomeriggio 
rinforzato fi servizio di vigilan¬ 
za presso la sede fascista. Non 
solo, ma da più parti si rileva 
che cinquanta persone non pos 
sono arrivare contemporanea¬ 
mente in un punto come quello 
in cui ss trova la sede del MSI 
posta in uno dei più grandi Cor 


Tutti 1 senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeri¬ 
diana di martedì 30. 


Mercoledì 31, alle ore 19, 
è convocato il comitato di¬ 
rettivo dei senatori comu¬ 
nisti. 


L'atsemMaa dei deputati 
comunisti è convocata par 
oggi martedì 39 alle ore 9 
presso la propria sodo. 


si cittadini, saltando fuori im¬ 
provvisamente come un coniglio 
dal cappello di un prestigio 
tore. . 

La polizia non si è accorta 
di nulla; in compenso vi sono 
persone che abitano in quella 
zona che hanno visto qualche 
minuto prima dell’inizio della 
sparatoria numerosi giovani sui 
balconi della sede fascista: al 
le 8 di sera, in gennaio a Tori¬ 
no. di regola non si prende il 
fresco sui balcone, regola me¬ 
teorologica che va}e anche per 
gente surriscaldata come pos 
sono essere 1 missini. Aspetta¬ 
vano qualcuno? Se si. chi li 
aveva informati? - 

In un volantino distribuito og 
gi da * Lotta continua » si af 
ferma, tra l’altro, che un grup 
po di giovani avrebbe inseguito 
una squadra di provocatori fa 
scisti sino alla sede del MSL 
« Qui — è scritto nel ciclosti¬ 
lato — la polizia, per coprile 
le spalle ai fascisti, ha aperto 
il fuoco contro i compagni e 
ha cominciato il suo micidiale 
inseguimento che poteva porta 
re a una strage ». 

Sulla possibilità di trovarci 
sabato sera a Torino, con pa 
recchi morti sul selciato di cor¬ 
so Francia non ci sono molti 
dubbi: il numero delle pallot¬ 
tole sparate dalla polizia e le 
bombe incendiarie fatte esplo¬ 
dere nel corso degli incidenti 
e soprattutto quelle fortunata¬ 
mente rimaste inesplose, avreb¬ 
bero potuto provocare parec¬ 
chie vittime. E’ stato l’aspetto 
più grave p drammatico dei cri¬ 
minosi fatti dell'altra sera, ed 
è per questi motivi che si deve 
fare luce completa su tutta la 
intricata vicenda. Uno degli ar¬ 
restati. il più dovane. Distan¬ 
zio. trasferito al carcere mino¬ 
rile Ferrante Aporti, avrebbe 
dichiarato al magistrato che 
Ini era al*'oscuro che con il 
suo gruppo vi erano persone 
fomite dì bombe incendiarie: 
le * molotov » sarebbero salta¬ 
te fuori improvvisamente e lan¬ 
ciate non si sa bene da chi. 
Significativa la presa di posi 
zione di uno dei gruppi extra 
parlamentari torinesi. * Collet¬ 
tivo Lenin * fi quale afferma 
che » i compagni che sabato 
sono andati davanti alla sede 
del MSI sono caduti in una 
provocazione, che crediamo — 
dato lo svolgersi dei fatti - 
accuratamente preparata tra 
polizia e fascisti. Non è in que¬ 
sto modo che si risponde alla 
violenza del governo e alla prò 
vocazione delie squadre fasci¬ 
ste. La nostra politica — sostie¬ 
ne fi Collettivo Lenin — deve 
sempre concretizzarsi in azioni 
volute e capite dalle masse, da¬ 
gli studenti e dagli operai». 


Di diverso parere quelli di 
« Lotta continua » i quali in 
una assemblea svoltasi questa 
sera nell’aulB magna di paiaz 
zo Nuovo hanno riproposto le 
tesi sostenule domenica nel cor¬ 
so della loro conferenza stam 
pa. rincarando la dose nei con 
fronti della prrsa di posizione 
assunta dalla Federazione tori¬ 
nese del PCI sui fatti e anche 
nei confronti del nostro giorna¬ 
le i cui servizi non sarebbero 
risultati di loro gradimento. 

Va rilevato tra l’altro che 
l’attacco all’* Unità ». al di là 
delle ' valutazioni politiche che 
ognuno è libero di condividere 
o meno, si fonda su grossolane 
falsificazioni di ciò che è stato 
scritto dal nostro giornale: non 
v’ale quindi la pena confutare 
queste posizioni, è sufficiente 
leggere (ammesso che certe 
persone siano ancora in grado 
di capire la lingua italiana). 

In serata la questura ha co¬ 
municato che sempre in rela¬ 
zione agli incidenti di sabato 
sono stati effettuati altri due 
fermi: si tratterebbe di Anta 
nio Mircichè, operaio, e di Pip¬ 
po Maioni, insegnante di filosa 
Ila Gli arrestati salgono cosi 
a dieci, mentrp i mandati di 
cattura spiccati dal sostituto 
procuratore sono in tutto venti¬ 
cinque: o'iindici devono essere 
ancora effettuati. 


Diego Novelli 


ne di aprire anche al Sena¬ 
to la battaglia per la modifi¬ 
ca del bilancio dello Stato, ri¬ 
proponendo che siano ascolta 
ti l rappresentanti regionali 
(una prima proposta in tal 
senso è stata respinta dal 
presidente Fanfani, ma ieri 
mattina l presidenti delle 
giunto avrebbero nuovamente 
fatto pressioni In tal senso) 
anche per conquistare e con 
solldare un metodo di rappor 
ti con le Regioni che dovrà 
servire per la elaborazione 
dei bilanci degli anni futuri. 
La richiesta di modifica de) 
bilancio (che ieri sera i pre 
Bidenti Fanti e Conti hanno 
avanzato anche nell’incontro 
avuto con il ministro Sullo) 
mira innanzitutto a fare fron 
te in maniera adeguata alle 
nuove, pressanti questioni, 
connesse all’intervento nelle 
zone alluvionate, e si collega 
quindi, strettamente, alla bat 
taglia per la modifica del de 
creto del governo, battaglia 
alla quale le regioni meridio¬ 
nali colpite sono chiamate a 
partecipare in prima persona 

Sono state ricordate, Ieri, 
le reazioni della Calabria r 
della Sicilia a! provvedimenti 
del decreto, giudicati Insuffi 
denti quantitativamente e 
inaccettabili per 11 metodo, in 
quanto emarginano le regioni 
e ridanno ampi poteri al pre¬ 
fetti Proprio per questo, ha 
rilevato li compagno Ingrao 
nelle conclusioni, la battaglia 
contro 11 decreto governativo 
non è un fatto esclusivo del¬ 
la Sicilia e della Calabria, In¬ 
teressa tutte le regioni In 
quanto ripropone lo scontro 
sui poteri regionali e riapre 
grosse questioni di principio 
sui rapporti tra potere cen¬ 
trale e struttura delle Regioni 

Uno scontro analogo, d’al¬ 
tra parte, è già aperto anche 
per quanto riguarda l’avrlcol 
tura: fi governo. Infatti, di 
fronte alla proposta di legge 
di iniziativa regionale per un 
finanziamento annuo di 300 
miliardi di lire da destinare 
alle Regioni ha già espresso 
11 suo netto dissenso perchè 
non ha nessuna intenzione di 
riconoscere che In questo set 
tore (vincolato tra l’altro dal¬ 
le direttive della comunità 
economica europea) vi sia un 
intervento autonomo delle Re 
gioni e già si appresta a pre¬ 
sentare un suo progetto di leg¬ 
ge che mira a mantenere In 
piedi l’attuale struttura del 
l’Intervento pubblico nella 
agricoltura. 

Confermati quindi I proble¬ 
mi da mettere al centro della 
immediata iniziativa del par¬ 
lamentari comunisti e sui 
quali è necessaria anche la 
iniziativa delle Regioni (bi 
lancio dello stato, decreto per 
le zone alluvionate, agricoltu¬ 
ra, leggi di principio innanzi 
tutto per la sanità e l’urbani 
stlca) Ieri si è anche discus 
so delle misure da adottare 
per rendere permanente, quin 
di efficace ed operante, il 
collegamento tra !e due istan 
ze, quella parlamentare e 
quella regionale, per un coor 
dinamento della elaborazione 
ma Innanzitutto delle inizia 
tive e delle mobilitazioni po 
litiche. 

Nelle conclusioni. Infatti, fi 
compagno Ingrao ha insisti¬ 
to molto sulla necessità di 
mobilitazione e di iniziative di 
massa sulle varie questioni 
emerse, sottolineandone l’ur¬ 
genza. Una iniziativa di mas 
sa di cui si rendano prota¬ 
gonisti gli enti locali, i ca 
munì, le province, le regioni 
utilizzando strumenti e sedi 
diversificati dal convegno di 
specialisti alle tavole roton¬ 
de. alla preparazione e diffu¬ 
sione di adeguato materiale 
propagandistico, alla manife 
stazione politica. 

L'esigenza di questa inizia 
Uva di massa è emersa con 
particolare forza per quanto 
riguarda le zone alluvionate 
della Calabria e della Sicilia, 
per le quali è proprio in que 
sti giorni che si vanno a pren 
dere decisioni destinate a pe¬ 
sare sulle prospettive future 
di queste due regioni. 

Nel corso dell’incontro, che 
era stato aperto dalla rela 
zione del compagno D’Alema. 
hanno preso la parola l com 
pagni sen. Modica, Martorel 
li (Calabria). Magnanini 
(Emilia). I’on. La Torre. Per 
rara (Lazio), Sanlorenzo (Pio 
monte), il sen. Maderchi, Io 
on. Giannini. Melani (Tosca¬ 
na) De Sabbata (Lega per le 
autonomie). 


Pronte norme peggiorative 

1 — . -.. 

Per la casa 
altri sabotaggi 
del governo 

Una vasta manovra rìtardatrice - Il Sindacato in¬ 
quilini chiede la modifica dei decreti delegati - Dis¬ 
senso e mobilitazione del movimento cooperativo 


Il governo si appresta a pre¬ 
sentare, secondo notizie fornite 
dal ministro dei Lavori Pubbli¬ 
ci venerdì scorso ad una dele¬ 
gazione di cooperatori, i prò 
getti di modifica della legge 
per lo casa. Dall’azione di fre¬ 
no, che si è materializzata in 
un anno di ritardo nella emis¬ 
sione del ' decreti delegati e 
nell'Indisponibilità dei finanzia¬ 
menti stanziati, il governo in¬ 
tende dunque passare al rilan¬ 
cio diretto della speculazione. 
Ciò appariva già chiaro nei de¬ 
creti delegati varati all’ultimo 
momento: il Consiglio naziona¬ 
le del Sindacato inquilini, riu¬ 
nito il 27 a Roma, ha espresso 
nuovamente « la più vibrata ed 
indignata protesta » in quanto 
« rischiano di segnare un peg¬ 
gioramento non soltanto di ta¬ 
lune condizioni di fatto acqui¬ 
site dagli assegnatari nel corso 
delie loro lotte ultradecennaii 
ma finanche di annullare nor¬ 
mative più favorevoli e diritti 
già sanciti in tutta una serie 
di altre leggi non escluso il Te¬ 
sto unico sull’edilizia economi¬ 
ca e popolare del 1938 » Questo 
in particolare riguardo ai ca¬ 
noni di affitto. 


Puglia 

110 miliardi 
iautilizzati 
e 18 alila 
liceaziaaieati 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 29. 

Sono 18 mila i lavoratori del¬ 
l'edilizia, per lo più impegna¬ 
ti in costruzioni industriali a 
Taranto e Brindisi, che sono mi¬ 
nacciati di licenziamento nono 
stante che esistano progetti da 
realizzare sia in campo indu¬ 
striale che civile. Fra questi 
quelli disposti con la legge 
per la casa la cui attuazione 
è ostacolata da ritardi del mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici, da 
gli Istituti case popolari, del¬ 
la GESCAL. Progetti fermi da 
anni non vengono realizzati e 
i Comuni — organi d’interven¬ 
to nell’esproprio delle aree — 
subiscono un freno politico. 

, Ci sono, sulla carta. 110 mi 
liardi stanziati per la Puglia 
dal Comitato edilizia reslden 
zia le per case e opere di urba¬ 
nizzazione in base alla legge 
865. La somma del 110 miliar¬ 
di è cosi suddivisa: 87 miliardi 
per costruzione di case da rea¬ 
lizzare a cura degli istituti del¬ 
le case popolari: 23 miliardi per 
le cooperative edilizie agevola¬ 
te: 16 miliardi o 360 milioni che 
sono stati assegnati a 24 ca 
munì provvisti di piani in base 
alla legge 176. Si tratta di un 
investimento distribuito però so 
lo formalmente. 

Un limitp al funzionamento 
della legge per la casa è po 
sto in evidenza da un dato si¬ 
gnificativo: solo 24 comuni pu¬ 
gliesi fomiti di piani in base 
alla legge 167 per l'edilizia eco 
nomlea e popolare hanno potu¬ 
to usufruire dei finanziamenti 
della legge 865. Per ouesto pe¬ 
rò non si ouò fare colna ai Co 
moni perchè la legge 167 non 
veniva certo incontro finanzia¬ 
riamente ai Comuni per l’ac- 
ouisto dei suoli necessari e per 
la loro prima urbanizzazione. 
Una legge insufficiente, quella 
dei piani di edilizia economica, 
che ora mostra maggiormente i 
suoi limiti per le difficoltà fi¬ 
nanziarie in cui versano, non 
certo per colpa loro, special- 
mente 1 comuni meridionali e 
che rende necessario un urgen¬ 
te ampliamento dei finanzia¬ 
menti per gli espropri. 

La situazione è di paralisi 
dell’attività nell’interesse della 
speculazione. Da una parte non 
si costruiscono case, dall’altra 
esplodono situazioni come quel¬ 
le del ouartfere S. Girolamo al¬ 
la periferia di Bari ove i cit¬ 
tadini in lotta si sono rivolti 
anche alla Magistratura la qua¬ 
le ha imposto all’Istituto delle 
case oopolari di provvedere en¬ 
tro 30 giorni ai lavori di ma¬ 
nutenzione delle abitazioni. Sei¬ 
mila e più domande sono sta¬ 
te presentate recentemente a 
Bari per appena poco più di 
200 appartamenti messi a con¬ 
cordo. La contraddizione sta 
appunto nella domanda sem¬ 
pre più diffusa e nella man¬ 
canza di un’offerta che sod¬ 
disfi questi urgenti bisogni. 

Italo Palasciano 


Utilizzati dal governo per altri scopi 

Sottratti altri 550 
alla Cassa assegni 


Alla contestazione che la 
CGIL fa del provvedimenti 
del governo a spese della 
Cassa assegni familiari del 
l’INPS. Il ministero del La¬ 
voro ha replicato. Ieri, che 
niente è cambiato. Il mini¬ 
stero ammette che vengono 
sottratti 550 miliardi di lire 
In tre anni dalla loro destina¬ 
zione • ma questa misura « è 
stata determinata in modo 
da mantenere l’attuale get¬ 
tito contributivo tenuto conto 
della elevazione dei massima¬ 
li e quindi della nuova massa 
retributiva imponibile». 

Quando ai tratta del soldi 
dei lavoratori II governo per¬ 
da la capacità di fare l con¬ 


ti.' Per mantenere il valore 
degli assegni familiari, quale 
fu fissato nel 1965 — non par 
Ramo dell’adeguamento al- 
l’S 1 * del salario medio, che 
pure è previsto nel documen¬ 
ti governativi per 11 Piano 
quinquennale 1971-75 — è ne 
cessarlo raddoppiarli. I con 
tributi alla Cassa assegni fa 
miliari, come per ogni altro 
fondo previdenziale, sono 
espressi in percentuale di sa 
tarlo perchè anche la compo 
nente previdenziale del sala : 
rio (pensioni, assegni, Inden 
nità di disoccupazione) de¬ 
vono corrispondere ad una 
quota del salario, adeguata 
continuamente In proporzlo- 


miliardi 

familiari 


ne al salari. La sottrazione 
dei 550 miliardi alla Cassa 
assegni familiari - non è la 
prima, purtroppo — è una 
delle solite manipolazioni ga 
vernative che noi ' ci siamo 
limitati a chiamare col loro 
nome: un furto di salario 
Questo si accompagna al fur¬ 
to a danno delle piccole im 
prese poiché fi « massimale » 
• rimane, concentrando il pre 
lievo sui salari più bassi per 
cui il contributo percentual 
mente pagato dalla FIAT ri¬ 
mane inferiore di almeno 11 
50% alla media delle piccole 
Imprese. Quali interessi ser¬ 
vano queste manovre non è 
dunque un mistero. 


Il consiglio del SUN1A rivol¬ 
ge un uppelio ai gruppi parla- 
menlari perchè si facciano pro¬ 
motori della revisione del de¬ 
creti in sede legislativa e della 
integrale applicazione della leg¬ 
ge per In casa. In particolare 
il Sindacato inquilini chiede: 
1 ) l’effettiva ristrutturazione 
degli Istituti case popolari; 2) 
la modifica del limite di red¬ 
dito per concorrere alla asse¬ 
gnazione di alloggi fissato in 4 
milioni mnggiornbili a 5; 3) la 
fissazione dei criteri per deter¬ 
minare l'affitto, rapportata alla 
capacità economica media de¬ 
gli assegnatari e collegata alla 
riduzione dei canoni per gli al¬ 
loggi ultimati dopo il 4 novem¬ 
bre 1963: 5) Incidenza delle s|?e- 
se di manutenzione sui canoni; 
G) gestione democratica, a li¬ 
velli differenziati, degli alloggi: 
7) divieto tassativo di aumento 
del canoni e di recupero degli 
arretrati per gli alloggi che 
mancano da anni della manu¬ 
tenzione. 

LA LEGGE - I decreti han¬ 
no prefigurato un attacco piò 
a fondo, diretto all’affossamen¬ 
to completo della legge per le 
casa, in quanto rifiutano qual¬ 
siasi attuazione del criterio di 
ridurre al massimo il costo del¬ 
l'abitazione in relazione all'o¬ 
biettivo di farne un «bene so¬ 
ciale » accessibile senza discri¬ 
minazioni ai cittadini. La dele¬ 
gazione dei cooperatori nell’in¬ 
contro col ministro Gullotti ha 
segnalato una serie di punti 
di totale dissenso, rilevabili 
dal documento presentato dalla 
commissione ministeriale: 

— orientamento a realizzare, 
attraverso grandi imprese e 
convenzioni, complessi residen¬ 
ziali o « sistemi urbani » (nel 
momento stesso in cui si rifiuta 
di finanziare tutte le cooperati¬ 
ve di inquilini); 

— « riserva » di particolari 
finanziamenti alle Partecipala 
ni statali (mentre i finansia- 
menti accolgono in minima par¬ 
te i piani delle Regioni e dei 
Comuni); 

— riduzione degli espropri, 
esentandone le imprese che si 
inseriscono nei programmi edi¬ 
lizi (le aree espropriate, infat¬ 
ti, sono ancora insufficienti): 

— « deroga » dall’esproprio 
generalizzato, consentendo la 
trasformazione volontaria del 

'diritto di proprietà 'in diritto 
di superficie (che st presta a 
manovre dei proprietari di aree 
speculatori); 

— riduzione delle limitazioni 
all’uso di aree ed alloggi co¬ 
struiti nei piani di zona della 
167 (in quanto si riaprirebbe 
anche su di essi la specula¬ 
zione). 

L’opposizione del movimento 
cooperativo alla modifica del¬ 
l'indirizzo espresso nella legge 
per la casa non è nominale. 
La manifestazione di 80 mila 
cooperatori sabato scorso a 
Roma ha dimostrato quali enor¬ 
mi forze popolari possano es¬ 
sere mobilitate contro il dise¬ 
gno del governo. Non a caso 
i cartelli con le rivendicazioni 
per la casa hanno avuto tanto 
posto nella manifestazione na¬ 
zionale di protesta: quella de¬ 
gli inquilini associati è una 
componente nuova e combatti¬ 
va che potenzia tutto il movi¬ 
mento cooperativo. 

L'OCCUPAZIONE - Per pre¬ 
parare l’attacco demolitorio al¬ 
la legge per la casa governo 
e padronato hanno usato due 
armi: ritardo nei finanziamenti 
e ostacoli a Regioni e Comuni. 
Si è puntato sulla disoccupa¬ 
zione edilizia, specialmente nel 
Mezzogiorno, per far ingoiare 
nuove misure « congiunturali ». 
E’ vero che un certo numero 
di Comuni ha proceduto al- 
l’esproprio delle aree ma cen¬ 
tinaia di altri non lo hanno an¬ 
cora potuto fare. L’attribuzio¬ 
ne dei fondi alle Regioni, d'al¬ 
tra parte, è puramente nomi¬ 
nale. La GESCAL. che ha ac¬ 
celerato gli appalti nel 1972. ha 
promesso altri 300-350 miliardi 
di appalti ai primi del 1973 ma 
si ha la sensazione che potenti 
forze frenino anche questo set¬ 
tore già in grave ritardo (a 
Taranlo. ad esempio, ci sono 
alloggi da costruire per 6 mi¬ 
liardi e non si costruiscono no¬ 
nostante le drammatiche lotte 
quotidiane per i licenziamenti 
nell’edilizia industriale). Oli 
Istituti case popolari, i quali 
devono avere una direzione de¬ 
mocratica sia con la modifica 
dei consigli di amministrazione 
che per la direzione politica 
delle Regioni, si muovono an¬ 
cora con la lentezza ed il di¬ 
stacco tradizionale dalle esi¬ 
genze del settore. 

L’attuazione della spesa già 
decisa è il primo passo per 
nortare avanti l’indirizzo della 
legge per la casa, bloccando la 
manovra del governo. I sinda¬ 
cati hanno già annunciato una 
manifestazione nazionale per 
agire in ambedue le direzioni 
e la CGIL annuncia un docu¬ 
mento in cui torna a p re n dere 
nocizione sull’intero problema. 
Già da ora. tuttavia, un p os te, 
importante avranno le verten¬ 
za a livello di zona o di Ite¬ 
cior>» imrvdire che il ricat¬ 
to disocnmazione abHa 

effetto 


Gravissimo lutto 
di Franco Busetto 

Dopo breve malattia si è 
spenta ieri a Padova la pro¬ 
fessoressa Maria Caroselli, 
madre del compagno onore¬ 
vole Franco Busetto. questa 
re della Camera del deputati 
e membro dell'Ufficio di pre¬ 
sidenza 

I funerali si svolgeranno 
oggi a Padova, partendo dal 
pensionato Piaggi. 

Al caro ccmnagno Busetto^ 
agli altri familiari e partico¬ 
larmente al fratelli Elio e Ita¬ 
lo, giungano in questo mo¬ 
mento le fraterne e commos¬ 
se condoglianze dei aempa- 
gnl dell’Unità. 
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L’ARTISTA E LA POLITICA 


1 1 . 

Impegno e non impegno 

/ ^ 1 * 

« Ogni scelta esclusiva tra queste due posizioni denuncia; una radice 
di aristocraticismo da una parte, di astratto moralismo dall’altra » 


1 Sul temi sollevati da recenti 
prese di posiilono dello scritto¬ 
re Goffredo Parise pubblichia¬ 
mo questo scritto del compagno 
Renato Guttuso. Sugli stessi 
argomenti, dibattuti su vari or¬ 
gani di stampa, abbiamo pubbli¬ 
cato il 24 novembre, sotto il 
titolo « Il letterato c la poli¬ 
tica », un articolo del compa¬ 
gno Maurizio Ferrara. 

Benché si ripresenti in 
questi ultimi tempi con una 
certa violenza spettacolare, 
direi che la discussione tra 
« impegnati » e « non impe¬ 
gnati » non abbia piu il ca¬ 
rattere di alternativa che 
ebbe in altri momenti. 

Ricordo che durante la Re¬ 
sistenza incontrai un amico 
il quale si rifiutò di accet¬ 
tare una copia dell’Unità 
clandestina, dicendo che sta¬ 
va scrivendo una poesia e, 
sebbene in cuor suo si sen¬ 
tisse ■ patriota, non voleva 
immischiarsi con la politica. 
Leggere un foglietto o por¬ 
tarselo in tasca fino a casa, 
non significava occuparsi di 
politica e non implicava al¬ 
cuna compromissione; ma in 
quel poeta era scattato un 
meccanismo difensivo riguar¬ 
dante la « sacralità dell’ar¬ 
te »: egli, oltre a fare un ge¬ 
sto di viltà, affermava di 
fronte a me, e a sé stesso, 
il suo « disimpegno ». 

In certo senso oggi non 
c’è artista o scrittore che 
sia totalmente e manifesta¬ 
mente impegnato, come Bre¬ 
cht o Grosz — nè che sia 
totalmente disimpegnato (co¬ 
me Montale o Morandi). Di¬ 
rei che tratte le somme dai 
tanti modi in cui la polemi¬ 
ca si è configurata, e sulla 
base deU’esnerienza cultura¬ 
le di questi ultimi anni, è 
possibile trarre qualche con¬ 
clusione. Intanto è ovvio che 
la cultura e l’arte sono sem¬ 
pre il frutto di un impegno 
con la realtà e che la real¬ 
tà in movimento è invisibi¬ 
le da posizioni di conserva¬ 
zione o di restaurazione. Esi¬ 
ste un « realismo oggettivo » 
che implica una area assai 
più vasta dell’area occupata 
dall’intellettualità di sinistra 
propriamente detta. In que¬ 
sta area più vasta si collo¬ 
cano anche artisti interessa¬ 
ti prevalentemente ai senti¬ 
menti dell’uomo e ai suoi 
problemi psicologici. 

Quando Parise scrive che 
se lo scrittore è veramente 
grande « la sua opera coin¬ 
cido con le aspirazioni col¬ 
lettive che generano i fatti 
(cioè la storia) di domani », 
implicitamente parla di que¬ 
st’area più vasta. Ma io cre¬ 
do che non ci sia bisogno 
di essere « grandi ». basta 
essere « veri » artisti, per¬ 
chè non c’è vero artista che 
non senta, consciamente o 
meno, le spinte collettive 
che generano i fatti. 

L’élite 
è finita 

Mi sembra falsamente pre¬ 
concetto porre il problema 
impegno-non impegno in mo¬ 
do alternativo. Ogni scelta 
esclusiva tra queste due po¬ 
sizioni denuncia una radice 
malata di aristocraticismo da 
una parte, di astratto mora¬ 
lismo dall’altra. 

Che i partiti di destra e 
le loro trame di penetrazio¬ 
ne « tra gli intellettuali » 
mirino ad arruolare d’ufficio 
la zona non-politicizzata nel¬ 
la propria sfera di control¬ 
lo è fin troppo comprensi¬ 
bile. Un gruppo politico cer¬ 
ca di appropriarsi di ciò che 
non ha. La conservazione, il 
fascismo, cercano perciò di 
pescare nella zona « non po¬ 
liticizzata» (salvo poi a cam¬ 
biar metodo e passare alla 
pressione ideologica), zona 
a cui appartengono artisti 
e scrittori per i quali il non 
essere politicizzati non signi¬ 
fica affatto occhieggiare ver¬ 
so « destra », ma che anzi, 
il più delle volte, nelle loro 
scelte di cittadini (voto, a- 
mieizic, frequentazioni, in¬ 
teressi ideologici), aperta¬ 
mente si trovano su posizio¬ 
ni progressive. Cito una c- 
scmplare risposta di Sciascia 
in una intervista all’Espres¬ 
so: « Io faccio certe scelte 
sul piano personale; faccio 
la scelta di non volere mol¬ 
ti soldi... di considerare il 
PCI la sola cosa seria che 
sia rimasta in Italia... faccio 
anche la scelta di dire la ve¬ 
rità scomoda, e penso, mi 
auguro, di riuscire a fare, 
se necessario, la scelta di 
andarmene in galera ». 

Maurizio Ferrara dice che 
le grandi manovre della de¬ 
stra < tra gli intellettuali » 
hanno dato un esito assai 
scarso, se non addirittura 
nullo. Bisogna aggiungere 
che la cultura italiana non 
corre questo pericolo. Le 
condizioni «dopo-prima guer¬ 
ra mondiale» non esistono 
più. Gli intellettuali non so¬ 
no più una élite. Una rivi¬ 
sta come La Ronda non è 
più concepibile oggi. « Il 
campo è arato » dice Ferra¬ 
ra, la società dispone di un 
grado assai più elevato di 
coscienza collettiva. Non so¬ 


no più concepibili nè élitcs, 
nè, di conseguenza, « cani 
da guardia ». 

Proprio per questo, e per 
tutta la premessa dell’artico¬ 
lo di Ferrara, sono meno 
propenso a credere che un 
allarmismo, come quello e- 
merso dagli scritti sullo 
Espresso, o da alcune dure 
puntate di Giorgio Bocca, 
sia necessario. Il pericolo 
non c’è; lo sanno anche i fa¬ 
scisti e proprio per questo 
si agitano tanto in questo 
campo. Proprio per questo 
roinalberano lo spettro del 
« bolscevismo », rispolverano 
i « caporali-rossi », e taccia¬ 
no Ui comuniSmo tutto ciò 
che non è apolitico, o che 
non è con loro (Espresso, La 
Stampa, ecc.). 

Essere 

vigilanti 

Quanto alle dichiarazio¬ 
ni delle interviste c’è inol¬ 
tre da denunciare il malco¬ 
stume abituale a molti inter¬ 
vistatori, di mettere le vir¬ 
golette a frasi scritte da lo¬ 
ro come fossero parole te¬ 
stuali dell’intervistato. Per 
esempio mi hanno fatto di¬ 
re che Parise è austriaco. 

10 avevo detto invece che 
Parise essendo nato in una 
marca ex-austriaca, può sen¬ 
tire la bandiera tricolore con 
qualche palpito ancestral¬ 
mente irredentista. Ma non 
trovo niente di fascista nel 
dire « mi piace il tricolore ». 
D’altronde anche a me pia¬ 
ce il tricolore (che non è 
la bandiera dei fascisti, nè 
dei Savoia), e nel simbolo 
del mio partito c’è il trico¬ 
lore accanto alla bandiera 
rossa. Ed è giusto che la 
bandiera rossa vi occupi uno 
spazio maggiore, perchè es¬ 
sa è il simbolo del proleta¬ 
riato internazionale, della a- 
vanzata del mondo, mentre 

11 tricolore che le sta accan¬ 
to indica il carattere di lot¬ 
ta nazionale italiana con cui 
la universalità socialista si 
configura nel nostro paese. 
E’ il modo come sono dette 
le cose che conta, gli accen¬ 
ti, gli umori: un artista, uno 
scrittore, se provocato, può 
rispondere con rabbia, o an¬ 
che infelicemente. E non si 
può scrivere continuamente 
ai giornali per correggere 
questa o quella frase, paro¬ 
la, ricostruire a se stessi il 
discorso fatto, rimetterlo a 
punto in una rettifica. 

E’ anche vero che si deve 
evitare di offrire il fianco 
ad attacchi, disinteressati o 
interessati che siano. Tan¬ 
to più in un tempo come 
questo in cui tutti parlano 
per sentito dire, ripetono 
quel che ascoltano con mez¬ 
zo orecchio, o che sbirciano 
nelle notizie mondane. Per 
sentito dire o per mala fede 
o per ignoranza, si può af¬ 
fermare, per esempio, che 
la formula « opera o com¬ 
portamento » escogitata da 
Arcangeli-Barilli ner la scor¬ 
sa Biennale di Venezia, sia 
l’equivalente del rapporto 
marxista tra prassi (com¬ 
portamento!) e teoria (ope¬ 
ra!) e dedurne che i marxi¬ 
sti guardano con occhio pre¬ 
ferenziale i « comportamen¬ 
tisti » dato che sarebbero i 
sostenitori di una filosofia 
della prassi! Come tutti san¬ 
no infatti la mostra « Docu¬ 
menta », la Biennale di Ve¬ 
nezia o di San Paolo, il Sa- 
lon de la jeune peinture, 
non si tengono a Cassel, o 
a Parigi, ma a Mosca, a 
Kiev, a Budapest, a Sofia... 

E’ vero, questo è un vi¬ 
zio di oggi (italiano in par¬ 
ticolare) c la parte che a 
questa misera situazione Pa¬ 
rise dedica nel suo scritto 
« Arte e Politica » è da sot¬ 
toscrivere. Ma proprio per 
questo non possiamo disin¬ 
teressarci dell’eco che pos¬ 
sono avere le nostre parole, 
rispondere in astratto, se¬ 
condo i nostri umori del 
momento. Il che non signi¬ 
fica non essere sinceri, ma 
essere vigilanti. 

Coerenza 
con le idee 

Per prima regola non si 
dovrebbe rispondere alle 
domande del nemico, coper¬ 
to o scoperto che sia. Pari¬ 
se ha per esempio voluto 
calcare la mano sul proprio 
gusto del benessere. Vivere 
bene, se si può, non è neces¬ 
sariamente segno di « pen¬ 
sare a destra ». E d’altra 
parte • pensare a sinistra » 
o essere di sinistra, impe¬ 
gnati, ecc. non vuol dire af¬ 
fatto costringersi ad auto¬ 
punizioni di tipo francesca¬ 
no. Un intellettuale, un ar¬ 
tista di sinistra può anche 
avere amicizie con persone 
che, non la pensano come 
lui e vivere secondo le sue 
possibilità senza perciò es¬ 
sere un opportunista o un 
traditore. Deve però vivere 
del proprio lavoro, tenere 


ferme le proprie ideo, es¬ 
sere pronto al carcere, al¬ 
l’esilio, alla cospirazione, 
alla lotta partigiana, alla 
barricata, ecc. ecc. Chi ha 
fatto anni di miseria nella 
sua gioventù compirebbe la 
più cretina e ipocrita delle 
autocastrazioni se si costrin¬ 
gesse ad assurde penitenze. 
(Al contrario conosciamo 
altri che, nati e cresciuti 
nel benessere, non hanno 
conosciuto nè fame, nè sten¬ 
ti, che, per loro natura o 
per una forma inconscia di 
autopunizione pauperizzano 
la loro vita). Ciascuno a suo 
modo, secondo il suo stile 
di vita, senza che c’entri 
destra o sinistra. Senza che 
ci sia alcunché di antiso¬ 
ciale. 

Ho detto che non bisogna 
dar troppo peso alle intervi¬ 
ste, ma non si può non ba¬ 
dare a quel che lo stesso Pa¬ 
rise ha firmato nel suo scrit¬ 
to « Arte e Politica ». 

Il « Sillabario » è un bel 
libro. Non è nè a destra nè a 
sinistra. Non vi si può scor¬ 
gere alcun segno di conver¬ 
sione a destra. Ma non cre¬ 
do sia giusto limitarsi a ri¬ 
spondere che non si può 
parlare di spostamento a 
destra dato che non c’era 
stato prima spostamento a 
sinistra. 

Non è esatto dire che la 
« sinistra » abbia sorriso di 
soddisfazione per « Cara Ci¬ 
na ». Chi ha letto il libro sa 
bene che non c’era occhieg¬ 
giare a sinistra o al maoi¬ 
smo in quel libro. Perchè 
Parise (amico mio, di Mo¬ 
ravia, di Spinella, non di 
Evola o di Plebe) mette tut¬ 
ti sullo stesso piano? Dav¬ 
vero non si accorge che li¬ 
vellando così cose e perso¬ 
ne offre il fianco a farsi au¬ 
tomaticamente politicizzare 
da destra? 

Uno strumento 
di progresso 

Inoltre: c’è differenza, e 
Parise lo sa, tra essere con¬ 
tro la politica (che è posi¬ 
zione « qualunquistica » non 
«poetica») e sentirsi, come 
artista, fuori dalla politica. 

Essere contro la politica 
indica una disponibilità 
obiettiva ad essere oggetto 
di fruizione da parte di chi 
ha convenienza a sfruttare 
l’intellettualità come « éli¬ 
te ». Sbaglia inoltre Parise 
quando identifica la politi¬ 
cizzazione con una tessera, 
con l’intrigo, l’interesse, i 
favori. E’ sbagliato credere 
che la politica, cioè la scien¬ 
za dell’uomo sociale, della 
polis, la scienza attraverso 
la quale queirindividuo di 
cui Parise, c ogni artista 
con lui, si occupa, cerca di 
crescere, di diventare più 
interamente uomo, sia stru¬ 
mento volgare per il rag¬ 
giungimento di vantaggi 
pratici e immediati; quando 
essa è invece, nella sua es¬ 
senza, strumento di eleva¬ 
zione e di progresso del¬ 
l’uomo. 

Ed è sbagliato credere 
che ci siano da una parte 
le masse manovrate da pic¬ 
coli gruppi di trafficanti di 
favori, e dall’altra la élite 
dei poeti, la « poesia », la 
« parte alta dell’uomo ». Ciò 
dicendo Parise riduce di 
molto il significato della 
poesia, la cui funzione non 
è quella di alienare l’uomo 
a se stesso, o di lenirne i 
dolori, come l’alcool o la 
droga. E sarei anche pru¬ 
dente nel parlare di parte 
alta dell’uomo, perchè l’uo¬ 
mo è uno con i suoi sogni le 
sue pene, le sue necessità. 

Vorrei dire che « impegno 
e non-impegno » è oggi un 
problema di tipo nuovo. 
L’uomo si è liberato di mol¬ 
ti miti. Bocca può non sen¬ 
tirsela di assolvere Verga 
dalle sue simpatie crispine 
e neanche io lo avrei assol¬ 
to se fossi stato suo con¬ 
temporaneo. Ma oggi resta¬ 
no i « Malavoglia ». (Già En¬ 
gels aveva assolto Balzac 
dall’accusa di essere legitti¬ 
mista). , . 

La letteratura di Parise 
non è rivoluzionaria. Caso 
mai, dal punto di vista del 
realismo oggettivo, il « Sil¬ 
labario » * è un libro più 
strettamente legato a cose e 
persone della sua esperien¬ 
za. Neppure si può dire che 
l’uomo Parise sia l’opposto 
del Parise scrittore. Si può 
dire che la sua letteratura 
non è rivoluzionaria, non si 
può dire che egli sia uomo 
di destra. Le sue idee pos¬ 
sono e debbono essere di¬ 
scusse, e anche noi lo fac¬ 
ciamo, senza però mettergli 
all’occhiello il distintivo del 
MSI. 

Come un artista tenda a 
fare « meglio che può », che 
il suo fine consista nel- 
l’esprimere bene ciò che ha 


capito e sentito, non è cosa 
da discutere. E’ quello che 
tutti cerchiamo di fare. Ed è 
perciò vero che un artista va 
giudicato per quel ohe fa e 
dice nella sua opera. Perciò 
mentre difendo Parise da 
chi vuole arruolarlo nella 
« destra nazionale » (e pren¬ 
do atto del fatto che Parise 
respinge questa accusa), 
nello stesso tempo debbo ri¬ 
levare che la sua autodifesa 
lo porta a dichiarazioni che 
collocano la poesia in una 
zona astratta che contrasta 
con la sua opera di scritto¬ 
re. Perchè Parise non dice 
quel che ragionevolmente 
dice Bo e cioè che scrivendo 
egli segue la sua ispirazio¬ 
ne e che se la sua ispirazio¬ 
ne lo porta a vedere ieri 
con commozione la Cina 
egli ne scrive, così come 
può scrivere di una matti¬ 
na di caccia o di una storia 
d’amore? 

A me pare una civetteria, 
utile solo ad agevolare di¬ 
scorsi malevoli, l’afferma¬ 
zione semiseria di Flaiano a 
« Maccari: « noi siamo i re 
del disimpegno ». Io, per 
esempio, sono un uomo «im¬ 
pegnato » e sono, perciò, 
anche un artista « impegna¬ 
to », ma non mi sono mai 
sognato di mettere su ogni 
mio dipinto l’etichetta del¬ 
l’impegno. Perchè l’impe¬ 
gno, come ogni cosa vera, 
ogni sentimento, ogni pas- 



COLOMB1A — Mercato a Barraquilla 


I cristiani nelle lotte di liberazione dell’America Latina 


esempio, sono un uomo «im- 

pegnato» e sono, perciò, A A ^ 

anche un artista «impegna- H H __ 

mio l’etichetta del- ■ A ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

l’impegno. Perchè l’impe- ^ W r M Bf M M M r W M W W m r 

gno, come ogni cosa vera, ' ^ ^ 

ogni sentimento, ogni pas- Jr 

è nella linfa di quel che si A colloquio con il filosofo salesiano Giulio Girardi, reduce da un viaggio nel continente - Il falli- 


fa, scorre naturalmente nel¬ 
le parole e nelle cose. Nel 
1970, ad esempio, ho dipin¬ 
to girasoli, nudi e figure, 
nel ’68 avevo dipinto un 
quadro sul « maggio » degli 


mento delle teorie dello sviluppo capitalistico - Il rifiuto delle compromissioni con le oligarchie 
dominanti in un nuovo rapporto tra fede e politica - Un giudizio sulle esperienze cubana e cilena 


L’America Latina, i suoi 


studenti, nel ’67 una grande problemi, le sue prospettive: 
composizione di figure, nel ne abbiamo parlato con pa- 


dentì e non credenti per un 
mondo nuovo; Cristianesimo, 


linee comuni di tante situa¬ 
zioni. Mi è parso, cioè, che i 


composizione di figure, nel ne abbiamo parlato con pa- liberazione umana, lotta di grandi problemi che si stan- 
’71 un grande quadro sul dre Giulio Girardi che abbia- classe (editi da Cittadella in no ponendo, oggi, nell’Ameri- 


talmente di tipo economico, « Così la teologia della li¬ 
ma che poi si ripercuote a li- berazione, proprio perchè cer¬ 
vello politico, culturale, a li- ca di rispondere ai problemi 


Vietnam, nel ’72 i « Fune- mo incontrato all’università 
rali di Togliatti ». Non ere- di Roma dove si trovava, nei 
do con questo di essere sta- giorni scorsi, per un conve¬ 
to un anno « impegnato » e gno di filosofia. 


classe (editi da Cittadella in no ponendo, oggi, nell’Ameri- vello religioso, plasma anche che si pongono i militanti. 
Italia). B filosofo salesiano è ca Latina e, in particolare, un tipo di uomo dipenden- nasce da un impegno, da una" 


un altro « disimpegnato ». 


Giulio Girardi, che attuai- 


Si è come si è, voglio di- ] mente insegna antropologia 


reduce da un viaggio di oltre 
due mesi in Cile, nel Perù, 
in Colombia, in Messico, a 
Cuba. 

« Non c’è dubbio —• ci ha 


che si stanno ponendo i mi- te, rassegnato e disposto ad ac- fede vissuta in una certa 
litanti alla ricerca di una al- cettare una condizione di di- prassi rivoluzionaria. Libera- 


ternativa, siano, nella sostan- pendenza anche se non l’acco- 


za, anche i nostri. In realtà, 
la vera linea di demarcazio- 


sempre quadri « impegnati». Bruxelles (il corso riguarda zioni nuove e più acute che se è d fatto fondamentale, an- t . 
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pianista aveva sentito di _ malica cosi complessa, mi pa- squiljbri - £ mp]et ^ ente 

dover esprimere un voto di re che il dilemma di fondo 1Ua j » in via di , 

esecrazione per i selvaggi , ¥ - • 1 1 che si pone oggi dinanzi al- i U ppo ’’ sono in realtà in 

bombardamenti sul Vietnam I PPIltA HHTIl flPl l'America Latina sia il se- di sottosviluppo; i divari 

del Nord; gl! è stato impe- * (AHI A A lA^A guente: sviluppo capitalismo paesi ricchi e paesi poveri 

dito da un gruppo di fona- — _ —^ _ o rivoluzione». Ma, in questo sono infatti accentuati e q 

tici del disimpegno, i quali IwIlICAW* O l_A • contesto, quale significato at- sto non per determinaU 

così facendo confermavano lTlllovU M OlllvvIllCO tribuire ai concetti di svilup- rori di previsione, ma per 

che la borghesia considera po, rivoluzione, liberazione ? logica stessa che presiede 

gli artisti come schiavi che MOSCA, 29. «Mi pare che il fatto fon- dominio capitalistico. Di c 

scrivono, dipingono, recita- . Politecnico di Mosca ha cento anni. Fondato su damentale della realtà latino- anche, il fallimento di t 

no, per coloro che li pa- àmafori 3 delle 1 Senze^LEi^ americana sia la sua subordi- » programmi di aiuti ini 

gano Dunque pretendono sovietico U wntro dì una attS ^ultoaleTclivol nazione all eeonomia nord- oazio^B di tutte le co. 

da loro il « disimpegno » gativa di estrema importanza. Fino ad oggi le sue ottanta americana. Questa relazione renze internazionali sui p 

perchè essi pagano proprio sale, dove sono esposti oltre ventimila oggetti, sono state di sfruttamento internaziona- blema del Terzo Mondo ». 


le divergenze ». 

Qual è il nucleo centrale 


MOSCA 

I cento anni del 
Museo Politecnico 

MOSCA, 29. 

Il museo Politecnico di Mosca ha cento anni. Fondato su 
iniziativa degli scienziati russi membri dell’Associazione degli 
amatori delle scienze naturali, è divenuto, negli anni del 
potere sovietico, il centro di una attività culturale e divul¬ 
gativa di estrema importanza. Fino ad oggi le sue ottanta 


di questa problematica co- capitalista ae o svi uppo, cne è oggi fortemente contestata 

mune? « Nella misura in cui considerava 1 America Latina da tutti gli ambienti conser- 

è possibile riportare ad un an mondo ,n rdardo a C . UI vatori ». 

nucleo comune una proble- bastava una rapida industria- Osserviamo che c’è chi ha 
matica cosi complessa, mi pa- •zzazione P er __, sa P erar , e J», 1 espresso il timore di una 
re che il dilemma di fondo 


‘ttare una condizione di di- prassi rivoluzionaria. Libera- 
mdenza anche se non l’acco- zione è un progetto comples- 

glie come tale. Di qui il sot- sivo di trasformazione della 

tosviluppo crescente del con- società e deH’uomo. visti co- 
tinente. me indissociabili. Esso ac- 

- . * quista poi un contenuto pre- 

\ - a | • • ciso attraverso un’analisi del- 

AnallSl la società che è di ispirazio- 

, . v ne marxista e attraverso, 

nvlln quindi, una scelta di alter- 

Ut llU out/It/UIf nativa che è dichiaratamente 

T ,.. , . . .... socialista. Ecco perchè que- 

* L ideologia imperialista e sta teologia della liberazione 


Analisi 
della società 


che si pone oggi dinanzi al- luppo " sono in realtà in via 

l’America Latina sia il se- di sottosviluppo; i divari tra 

guente: sviluppo capitalistico paesi ricchi e paesi poveri si 

o rivoluzione ». Ma, in questo sono infatti accentuati e que- 


squilibri è completamente fai- condanna di questa teologia 
hta. I popoli in Via di SVi- rifprpnrin«i uri qlpnno n^AM 


riferendosi ad.alcune preoc¬ 
cupazioni già manifestate da 
alcuni ambienti vaticani e 
dalla stessa Congregazione 
per la dottrina e la fede (ex 
Sant’Uffizio). Padre Girardi 
rileva die « queste preoccu- 


contesto, quale significato at- sto non per determinati er- Sant’Uffizio). Padre Girardi 

tribuire ai concetti di svilup- rori di previsione, ma per la ri j eva che « queste preoccu¬ 
po, rivoluzione, liberazione ? logica stessa che presiede al pazioni sono recepite con 

« Mi pare che il fatto fon- dominio capitalistico. Di qui. mo lta inquietudine dai mili- 

damentale della realtà latino- anche, il fallimento di tutti tanti cristiani deH’Ameriea La- 

americana sia la sua subordi- 1 programmi di aiuti inter- tina i quali sentono che que- 

nazione all'economia nord- nazionali, di tutte le confe- s * a teologia è la lnrn p pim 


americana sia la sua subordi¬ 
nazione all’economia nord- 


americana. Questa relazione I renze internazionali sul pro- 


il loro « disimpegno » e non 
vogliono essere defraudati 
del loro denaro. 

Vogliono che l’artista ri¬ 
torni ad essere « cane da 
guardia * obiettivo, che l’ar¬ 
tista sia ré/ite che la clas¬ 
se dominante esprime per 


visitate da oltre 50 milioni di persone. 

Il Politecnico è al centro di una attività multiforme ed 
è il punto di incontro degli scienziati e degli appassionati 
delle scienze più diverse. Ma il museo è noto anche per 
essere stato un centro di attività politica. Negli anni che 
seguirono alla vittoria della Rivoluzione, nelle sue sale (il 
palazzo, opera deH’architetto Monigheti, si trova al centro 
della città, poco distante dalla Piazza Rossa) si svolsero nu¬ 
merose riunioni del Comitato di partito di Mosca. 

Ritornato alla sua funzione originale, il museo è stato 


tina i quali sentono che que¬ 
sta teologia è la loro e che 
ciò che si rischia di condan¬ 
nare in questa teologia è ciò 
le è, oggi, un’esigenza neces- Per uscire da questa situa- che essi stanno vivendo at- 

saria del sistema capitalista. zione, dopo che è stata mes- traverso la loro fede soffer- 

11 capitalismo sud americano sa in crisi « l’ideologia dello ta neH’impegno rivoluziona¬ 
si può. quindi, caratterizzare sviluppo », secondo Girardi rio ». Ed aggiunge: « Ci tro 

come un capitalismo dipen- non c’è altra soluzione che veremmo di fronte al rischio 

dente. Per questo, nel cuore « una trasformazione rivolu- di un "affare Galilei”. Si ri- 


della realtà latino-americana zionaria della società, ossia schierebbe di mettere una 

si colloca la lotta di classe un’alternativa socialista ». Si volta di più la Chiesa in op- 

nei suoi aspetti nazionali e tratta, naturalmente, di una posizione ad un mondo che 

intemazionali che sono prò- trasformazione che dovrà nasce. Uno degli errori più 


-. —— *— ru turila io tuta &ua ìmuuum; 11 imucu e autiu . . ... „i; ^ ai 

il propria piacere. Ma, pace frequentato da milioni di persone che hanno seguito i corsi nei suoi aspetti nazionali e tratta, naturalmente, di una 

all’anima loro, non è più tenuti dai più noti scienziati. Negli anni della seconda guerra intemazionali che sono prò- trasformazione che dovrà 

cosi, non è più così per nes- mondiale, redifieio ha poi ospitato una serie di mostre dedi- fondamente uniti tra loro ». svolgersi per vie molto diver- 

su artista vero- e dunque cató ai sistemi di difesa del paese, ed è stato utilizzato per c ij problema di fondo è se da un paese all’altro, ma 
neppure per Parise. ’ !a organizzazione di corsi speciali di autisti e radiotelegra- n mpe rialismo nord-america- che converge in questa dire- 

fisti militari. > no. E questa dipendenza zione fondamentale che è il ri- 

Renato Guttuso c. D. Strutturale, che è fondamen* fiuto del sistema capitalista 


gravi che potrebbe commet- 


Grave denuncia delle organizzazioni sindacali degli scrittori 


È ILLEGALE IL COMITATO 
DI VIGILANZA SULLA RAI 

A due anni dalla scadenza non è stato rinnovato il mandato dei suoi 
componenti — La strumentalizzazione operata dal ministero delle Poste 


fondamente uniti tra loro ». svolgersi per vie molto diver- gravi che potrebbe commet- 

<11 problema di fondo è se da un paese all’altro, ma tere, oggi, la Chiesa ufficiale 

rimperialismo nord-america- che converge in questa dire- sarebbe quello di condan¬ 
no. E questa dipendenza zione fondamentale che è il ri- narlo ». 

strutturale, che è fondamen* fiuto del sistema capitalista 

e la convinzione di una alter- T 

nativa in senso socialista • (/!(/ 

Della necessità di questa alter- a il 

nativa vanno prendendo co- aeiie masse 

scienza intellettuali, economi¬ 
sti, leaders politici e sindaca- Commentando alcune delle 
li. teologi, uomini responsabi- esperienze compiute nel cor- 

A li delle chiese. Un livello di so del suo viaggio, padre Gi- 

I /\ III coscienza di questa proble- rardi osserva che c nell’espe- 

L JL XjL M. matica è altissimo in Cile ed rienza cilena è possibile vive- 

_ ^ è presente in forme più pove- re i problemi della transizio- 

A B M A |^ re in Colombia, per citare due ne al socialismo in una for- 


L’appoggio 
delle masse 


casi limite ». 


ma estremamente concreta ». 


Invitato a chiarire come i Tra i fattori che giuocheran- 

cristiani si inseriscono in que- no un ruolo determinante 

ste situazioni, Girardi osser- per il successo della c via ci- 

va che « il cristianesimo nel- lena » padre Girardi sottoli¬ 
la sua forma dominante ri- nea quello della c mobilitazio- 

mane ancora un cristianesi- ne delle masse ». « Perchè una 


Il Sindacato nazionale scrit¬ 
tori e la Associazione sinda- 


ne di un Comitato di vigi. 
lanza effettivamente rappre- 


cale scrittori di teatro de- sentativo e capace di una a- 

nunciano lo squallido ten- zione autonoma nei raffronti 

tativo del governo di cercare dell’alta burocrazia radio tele 

copertura alla ■ sua gestione visiva. In pa rtico lare il mini- 

antidemocratica della Ral-Tv stero delle P-FIT. — cui cor 

tentando una rivalutazione di re l’obbligo di ottemperare ai- 

organi come il Comitato di vi- la legge rinnovando il Comi 

gilanza ministeriale ere venti tato di vigilanza sulla base 


10 Op0i&l& dal ministero delie * OolC l a sua f ornia dominante ri- nea quello della c mobilitano 

mane ancora un cristianesi- ne delle masse ». c Perchè una 

ne la realizzazione, nonché ticipo degli orari (si tratta di mo che. sotto forme diver- transizione al socialismo sia 

sulle linee generali della prò- una proposta che tende o se, Bppoggia I ordine ospitali* autentica e riesca a far fron* 

grammazione. Nei fatti esso precostituire in modo buro- sta, ma il fatto nuovo è la te alla reazione d^lla borghe- 

non ha mai avuto una con■ erotico i temi ed i tempi del• presenza di forze cristiane sia e deH’imperialismo nord- 


creta possibilità di giudicare I la riformaì. 


anni di autoritarismo hanno delle indicazioni degli enti 
ridotto ad ima fittizia fun- rappresentativi delle catego- 


zione di rappresentanza. Ol- rie interessate — deve cessa 
tretutto al di fuori della leg- re nel proposito dì ignorare 
ge, non essendo esso stato 1* organizzazioni vitali che 
rinnovato alla sua scadenza potrebbero positlvamen 


visiva. In pa rtico lare il mini- nè la sostanza dei singoli pro¬ 
stero delle P-FIT. — cui cor grammi nè il complesso dei- 
re l’obbligo di ottemperare al- la programmazione: e nessu- 
la legge rinnovando il Comi no ha mai avuto voglia di far 
tato di vigilanza sulla base io concretamente funzionare. 
delle Indicazioni degli enti ^ OJJ g Ues i 0 or g a 

nismo che dovrebbe esprime¬ 
vi re il parere dell’inteUetluali- 


Questo improvviso recupero de j socialismo ». Questo spo sia appoggiata dalle masse, da 

di una istituzione sepolta da s tamento crescente dei cri- una larga coscienza di base*. 

stìani su posizioni anticapita- Quanto a Cuba, essa mi è 
inche magale Tatto ^«che - rileva don Girardi apparsa - prosegue padre Gi¬ 
re al problema sollevato da- — può diventare un fatto de- rardi — < come una terra di 


presenza di forze cristiane sia e deirimperialismo nord- 
che si orientano nei senso americano è necessario che 
del socialismo ». Questo sprv sia appoggiata dalle masse, da 


: rr. . ' ., v.'___ _ siamemo crescerne uei cn- 

a n ™ stiani su posizioni anticapita- 

eulta oggi oltre che sospetto ..... 


anche aiegaie. Tanto per resta- 
re al problema sollevato da- — può diventare un fatto de- rardi — < come una terra di 

gli scrittori, basti dire che I cisivo. In questa direzione, speranza, come un luogo in 

due autori da questi propo- il convegno di Santiago del cui alcune cose fondamenta- 


(nel 1971). In particolare dal- te contribuire alla imposta 
le recenti dichiarazioni dell’uf. zione del programmi televf 
ficlo stampa TV sul ridimen- sivi: solo a queste condizio 
sionamento della musica leg- ni le opinioni del « comita 

slv<r«per offemìwrare ri m. sumere un qualche valore. la citata nel comunicato de Bellona e Bigtaretit, se non convegno sulla maturazione ai 

rere del cVmiZto di vigili- _ OH scrittori. ad esempio. H - andiamo errati). Positiva o ne- questa nuova coscienza cn- 

za-a traspare il progetto di co- La denuncia del Sindacato cordiamo che appena poche ^ rivelat^Si f tian f a ^ In ***» , '? contro 

stituirsi un alibi per ben al- scrittori e quella deWAssocia settimane fa fi Comitato ha * ra ^de e politica sta na- 

tre operazioni all’ombra di zione scrittori di teatro meri - « s , u J ge V l ? ® di antici P° re Vrtnannramaaerìen- scendo un nuovo tip0 dl cn * 

un comitato fantoccio che so tano, pur nella loro chiarezza, inizio dei programmi serali oravità nel pa o m g stiano che, rifiutando le com- 

npatmtvB In Aniullilnnl Hi Im. ... fi HI OMfOondflfUfrt flUTtt- VULlllyllU per lu risii ’ _ _ _i_ 


u tà italiana non ha mai prati- 

k organlzzazioni vitali che camente influito nella vite del 
potrebbero positivamen- , n . T 

alla ItnWvClo. T *U IW» * • 


sti due anni fa come propri Cj] e dell’aprile scorso sul- li, la cui soluzione sembra- 

rappresentanti non sorto mai l'impegno socialista dei cri- va velleitaria, si è rivelata in¬ 
sto# convocati: vuol dire che stjanj ha dato un j mpu i s0 ve ce possibile. Cuba è il pae- 

fiO^lO TilHQStl tfl COTICQ € VC71 • nnlmmlo » Ua iwfntrt (A Hnv’A il nrnhìpmn rlhlh fra_ 


potrebbero positlvamen- ^ V*i ^ i impegno socialista nei cn- 

te contribuire alla Imposta- RAI. stati convocati, vuol dire che st j an j ha dato un impulso 

zione del programmi televi- Il Ministro ffanfaniano) sono rimasti m ^ ar ' cae notevole. «Ho potuto consta¬ 
sivi: solo a queste condizio- delle Poste, tuttavia, lo ha dono convocati i due _ . , corso del mio viac- 

ni le opinioni del «comita- rispolverato di recente in piu nentiche gli scrittori hanno « esercitato dal 

to di vigilanza» potranno as di una_ occasione: oltrc_ quel- «//«almftto ja«Muffo? (la 


stiani ha dato un impulso vece possibile. Cuba è il pae- 
notevole. «Ho potuto consta- se dove il problema della fa¬ 


tare, nel corso del mio viag- me è stato risolto, dove tut- 
gio, l’influsso esercitato dal ti hanno l’assistenza medica 


Bellona e Bigiaretti, se non convegno sulla maturazione di gratuita, l’istruzione gratuita. 


andiamo errati). Positiva o ne- questa nuova cosdenza cri- dove è stata abolita la disoc- 

oativa che sia la risposta, stiana. In questo incontro cupazione. Tutto questo mi 

il malcostume rivelato da tra fede e politica sta na- ha colpito profondamente do- 


prawive in condizioni di im- un commento. Il Comitato di televisivi, assecondando «uro- 

potenza, voluta e perseguita vigilanza ministeriale di cui si colosamente il vecchio obiet 

dall'esecutivo. parla è un organismo che do- tivo dei fanfanlani della RAI 


resta evidentemente gravissi¬ 
mo c rende necessario un 


scendo un nuovo tipo di cri- po essere arrivato a Cuba 
stiano che, rifiutando le com- con l’angoscia provata visi* 
promissioni di un certo cri- tando altri paesi latino-amo- 


parla è un organismo che do- tivo dei fanfanlani della RAI c\ renat necessi 

crebbe fornire un parere al rii modificare tutta la strut • chiarimento pubblico. 


■ I due sindacati denuncia- crebbe fornire un parere al di modificare tutta la strut • 

no questa scoperta manovra Ministero delle Poste sui prò- tura della ■ programmazione, 

rivendicando la riorganizzano- * grammi di cui la Rai propo- * cominciando appunto dall’an- 


d. n. 


stianesimo con le classi do- ricani ed aver visto che Go¬ 
mmanti, si fa portatore di sa è la fame, la miseria», 
un cristianesimo creativo, ri- A « . e • 

voluzionario ». • Alce*?© Santini 


\ jtm* *trf L ‘ i.- U-i* j. » tiiXiììr-fff- Ji V u’ZI *t4« tT V 1 *. ‘v.f- «iì- .* . 


’<ukj*tfo» * 1 ». S Artj**’* 
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Pag. 4 / economia e lavoro _ 

METALMECCANICI - La richiesta al centro della lotta contrattuale 

Gli accordi fatti a Genova dimostrano 
che è possibile Finquadramento unico 

Smentite le tesi catastrofiche della Federmeccanica - Riprese le trattative con l'Intersind - Bloccata a Brescia 
l'OM - Domani convegno dei delegati delle aziende pubbliche - 111 0 febbraio giornata di lotta nel gruppo FIAT 


L’inquadramento unico, cioè un nuovo sistema di classi¬ 
ficazione che collochi ad eguali livelli operai ed impiegati, 
sulla base di reali valori professionali, si può fare, non si¬ 
gnifica certo la «distruzione» delle aziende, come vanno 
predicando 1 «moderni» dirigenti della Federmeccanica. Que¬ 
sto si ricava dall’esperienza fatta In numerose fabbriche di 
Genova — come riportiamo nel servizio qui sotto dove, 
proprio sull’inquadramento unico sono stati stipulati accordi. 
Essi non contengono certo quanto è stato deciso per la piat¬ 
taforma di un milione e quattrocentomlla metalmeccanici, 
ma alcuni elementi di fondo si. Elementi che col contratto 
nazionale, naturalmente, si intende sviluppare, perfezionare. 
Intanto la vertenza per la grande categoria dell’industria è 
ancora in alto mare. Ovvero appare nettamente chiusa per 
quanto riguarda le aziende associate alla Federmeccanica (ieri 
11 ministro del Lavoro, influenzato all’ospedale Fatebenefra- 
telll di Roma ha avuto altri colloqui, ma senza risultati tan¬ 
gibili). La riunione s’è conclusa alle 21 e riprenderà oggi alle 19. 

Per le aziende a partecipazione statale è iniziata ieri sera 
una «verifica» completa sulla piattaforma dopo le prime 
. disponibilità avanzate negli ultimi incontri dall’Intersind. 
Sarà anche questo — oltre alla vertenza aperta con gli enti 
di gestione delle partecipazioni statali per gli investimenti 
nel Mezzogiorno — oggetto del convegno dei delegati delle 
aziende pubbliche che si svolgerà — promosso dalla FLM — 
domani e dopodomani ad Ariccia. % 

Vanno intensificandosi nel frattempo gli scioperi mentre 
nel gruppo Fiat si prepara la giornata di lotta contro la re¬ 
pressione promossa per 11 1. febbraio. E’ da registrare, in 
tale contesto, il grande successo dello sciopero che ha bloc¬ 
cato Ieri l’OM-Fiat di Brescia. I lavoratori hanno bloccato 
per l’intera giornata le portinerie. Altisssime le adesioni de¬ 
gli impiegati. 

L’Intersind all’inizio della riunione ha espresso « preoc¬ 
cupazione» per la salvaguardia degli impianti a ciclo con¬ 
tinuo. Nei giorni scorsi, prendendo a pretesto questo problema, 
sono state portate avanti gravi azioni antisciopero all’Italsider 
di Bagnoli e di Genova con la fermata degli altoforni. I 
sindacati hanno subito replicato che sono sempre stati dispo¬ 
nibili a discutere sulla salvaguardia degli impianti e che 
durante gli scioperi vengono messe in atto misure idonee. 
Se invece si pretende, come fa l’Intersind, la salvaguardia 
della produzione ciò è inammissibile. Inoltre è stato sotto- 
lineato che proprio su uno dei punti qualificanti per 1 side¬ 
rurgici, la riduzione di orario a 38 ore, le aziende pubbliche 
hanno assunto una posizione di netta chiusura. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 29. 

I consigli di fabbrica prima 
e, poi, le assemblee hanno ap¬ 
provato l’intesa sull’inquadra¬ 
mento unico che ha messo la 
parola fine ad una vertenza du¬ 
rata 18 mesi e la cui prima fase 
s’era conclusa nel gennaio del¬ 
lo scorso anno con un accordo 
globale sull* inquadramento, la 
mensilizzazione, il cottimo cui 
erano interessati undicimila la¬ 
voratori delle aziende a parte¬ 
cipazione statale Asgen, An¬ 
saldo Meccanico Nucleare e 
CMI (Costruzioni meccaniche in¬ 
dustriali). La vertenza venne 
aperta attorno alla metà del 71. 

In rapida successione di tem¬ 
po scesero in lotta operai, tec¬ 
nici ed amministrativi del « Nu¬ 
cleare» di Sampierdarena, de¬ 
gli stabilimenti Asgen di Campi, 
Sestri Ponente, Milano e Mon- 
falcone, della CMI di Fegino 
(Genova) e di Trieste. Mesi di 
lotta aspra e difficile, infine, 
l'approdo ad un accordo glo- 


Braccianti 

Gli agrari 
non vogliono 
stendere il 
testo del 
contratto 


Si sono riunite ieri a Ro¬ 
ma le Federazioni Nazionali 
degli operai agricoli ade¬ 
renti alla CGILrCISL-UIL 
per esaminare la rottura in¬ 
tervenuta tra i sindacati dei 
lavoratori e la Confagricol- 
tura in sede di stesura del¬ 
l’accordo nazionale raggiun¬ 
to fra le parti d 9 agosto 
scorso. 

La ragione che ha portato 
alla rottura — si afferma in 
una nota dei sindacati — è 
stata determinata dal provo¬ 
catorio atteggiamento assun¬ 
to dal padronato agrario 
sulla questione decisiva del¬ 
la trasformazione a tempo 
indeterminato del rapporto 
di lavoro dei salariati fissi 
e degli operai che compiono 
più di 180 giornate nella 
stessa azienda. La Confagri¬ 
coltura infatti violando la 
lettera e lo spinto dell’ac¬ 
cordo del 9 agosto, ha ri¬ 
vendicato piena libertà di 
licenziamento, senza preav¬ 
viso e al di fuori dei motivi 
di giusta causa e giustifica¬ 
to motivo, nei confronti di 
tutti questi operai e anche 
dei salariati fissi per i quali 
esiste per legge la garanzia 
piena del biennio. 

Questa posizione del pa¬ 
dronato agrario — prosegue 
ia nota — (non condivisa pe¬ 
raltro dalle organizzazioni 
dei coltivatori diretti) si ac¬ 
compagna ad altri aperti 
atti di violazone e di ina¬ 
dempienza degli accordi rag¬ 
giunti a vario livello sulla 
presentazione e la valutazio¬ 
ne dei piani colturali, sul 
salario di qualifica, sull’ora 
rio di lavoro, ecc. Ed il tut¬ 
to è chiaramente finalizzato 
a condizionare nei tempi e 
nei contenuti i futuri rinno¬ 
vi contrattuali a livello del¬ 
le provincie e a livello na¬ 
zionale, come l’attuale di¬ 
scussione sui grandi temi 
della politica agraria. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, le Federazioni degli 
operai agricoli, mentre riaf¬ 
fermano la piena validità 
ed operatività de'l'accordo 
del 9 agosto, ritengono che 
bisogna rispondere con fer¬ 
mezza alla inammissibile po 
sizione del grande padronato 
agrario. 

In tale senso le ire Fede 
razioni si impegnano a por 
tare alla riunione del Comi 
tato Direttivo unitario già 
convocato per il 7 febbraio 
a Roma proposte concrete 
di lotta, non escluso lo scio¬ 
pero nazionale. 


baie, siglato presso il ministero 
del Lavoro e metà del gennaio 
del 1972. 

Ma non è finita: la vertenza 
praticamente si riapre a metà 
dell’anno, quando si tratta di 
definire la parte riguardante 
1* inquadramento unico, i suoi 
contenuti reali, gli intrecci fra 
operai e impiegati, i passaggi 
ai livelli superiori. Occorre una 
ripresa della pressione dei la¬ 
voratori, è necessario il ricorso 
alla lotta, allo sciopero artico¬ 
lato. alle manifestazioni per re¬ 
spingere il tentativo padronale 
di svuotare l’accordo del gen¬ 
naio 72 e questa parte della 
vertenza finisce con agganciarsi 
all’inizio della battaglia per il 
rinnovo contrattuale dei metal¬ 
meccanici. 

«E' stata — dice Carlo Mi¬ 
tra. della FLM di Genova — 
un’esperienza di lotta senza pre¬ 
cedenti; non solo, la definizione 
dell'accordo per queste aziende 
definite "tradizionali" sta a in¬ 
dicare come la posizione nega¬ 
tiva dei padroni al tavolo delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici sia 
pretestuosa e montata ad arte 
per non rispondere nel merito 
delle rivendicazioni contrat¬ 
tuali ». 

Ecco, in rapida sintesi, i pun¬ 
ti nodali dell’accordo. La pri¬ 
ma parte riguarda lo «sviluppo 
e la utilizzazione delle capacità 
professionali » e stabilisce gli 
strumenti attraverso i quali è 
possibile concretizzare quegli 
obiettivi: a) l’istituzione di cor¬ 
si di addestramento e di for¬ 
mazione professionale: b) l’af¬ 
finamento del contenuto profes¬ 
sionale di alcune mansioni; c) la 
riqualificazione dei lavoratori di 
diminuite capacità psico-fìsiche: 
d) la ricomposizione delle man¬ 
sioni: e) la rotazione su diver¬ 
se posizioni di lavoro nell’am- 
bito della stessa area profes¬ 
sionale. 

Nella «parte salariale» sono 
stabiliti i valori degli otto li¬ 
velli (dal I. al 5. operai: dal 
2. all’8. impiegati); la differen¬ 
ziazione della Asgen dagli altri 
due gruppi è dovuta a condi¬ 
zioni preesistenti (i « valori » 
dell’Asgen sono fra parentesi): 

1. livello 107 000 (110.000); 2.: 

118.000 (122.000); 3.: 127 000 

(134.000); 4.: 140 000 (149.000); 
5.: 152.000 (162.000); 6.: 175.000 
(184.000); 7.: 210.000 (220.00); 
8.: 240.000 (250.000). Compongo¬ 
no la paga di livello, per gli 
operai; il minimo tabellare, il 
superminimo, l’assegno ad per- 
sonam, gli accordi, il 72% del 
guadagno di cottimo; per gli 
impiegati e le categorie spe¬ 
ciali: il mimmo tabellare, il su¬ 
perminimo. l'assegno ad perso- 
nam (sono esclusi per gli uni 
e per gii altri gli accordi del 
gennaio 72 sui conguagli e le 
ferie). 

Eventuali perequazioni si a- 
vranno: dal primo dicembre '72 
con la corresponsione di even¬ 
tuali differenze di salario tra 
la paga precedente e quella di 
livello per un massimo di cin¬ 
quemila lire; dal primo luglio 
di quest’anno eventuali ulterio¬ 
ri seimila lire ed una eguale 
eventuale somma dal 1. gennaio 
1974; infine, dal 1. luglio del 
1974 ci sarà l’eventuale saldo. 

I collegamenti tra i livelli di 
appartenenza e le attuali ca¬ 
tegorie «ai fini dell’applicazio¬ 
ne di tutti gli istituti contrat¬ 
tuali » — salvo le condizioni di 
miglior favore — sono i seguen¬ 
ti: al primo livello il manovale; 

2. livello: operaio comune/2, 
operaio comune/l. impiegati di 
3 /B; 3 livello: operaio quali¬ 
ficato. cote coria speciale/2, im¬ 
piegato di 3 /A; 4. livello: ope¬ 
raio specializzato, categoria 
speciale/2, categoria speciale/l. 
impiegati di seconda categoria; 
5. livello: operaio specializzato 
provetto, categoria sDeciale/1. 
impiegato di 2.: 6 livello: 2 im¬ 
piegati: 7 livello: 1. impiegati; 
8 livello: impiegati di 1. e di 
1 super 

Si tratta, come si vede, di 
un accordo dì irrande importan¬ 
za. che manda a carte Quaran¬ 
totto le odierne preclusioni, le 
resistenza, le » grida d’allarme » 
della Federmeccanica e di una 
parte anche dell’Intersind Nes¬ 
suna catastrofe è accaduta o 
avverrà all’ Asgen. all’ Ansaldo 
Meccanico Nucleare, alla CMI 
per l’inquadramento unico 

Giusftooe Tacconi 



Metalmeccanici dell'Ansaldo di Genova nel corso di una recente manifestazione in appoggio alte richieste contraftuail 


Per decisione unitaria dei sindacati confederali e del CNU 

Oggi e domani fermi gli atenei: 
docenti e ricercatori in lotta 

Duro giudizio sul governo che vorrebbe presentare provvedimenti che affosserebbero ogni possibi¬ 
lità di riforma delle università - CGIL, CISL e UIL ribadiscono la loro piattaforma rivendicativa 


Giovani industriali 
e rendita 


/ giovani industriali vogliono fare i conti con la rendita. 
Non con la rendita ovunque si annidi, ma con alcuni tipi di 
rendite. Così hanno tenuto un comitato centrale apposito, a 
Roma, dove alcuni « accademici », hanno svolto relazioni su 
a Rendita parassitario, profitto e politica industt iole ». 

Fra i molti proverbi di Sancho Ponza, ve n’è uno che 
poteva andare bene ai giovani industriali: « Non parlar di 
corda in casa dell’impiccato ». 

Ma essi vogliono per forza far dispetto ai più « anziani » 
industriali (che, poveretti, sono anche percettori di rendite) 
e così nel loro comitato centrale hanno denunciato che la 
rendita fondiaria urbana, nel 1972, secondo una stima fatta 
sul « valore aggiunto » in edilizia calcolato in 3.027 miliardi, 
si è pappata più di un quarto di questo a valore », cioè otto¬ 
cento miliardi di lire. E notare che il “72 è stato un anno di 
stasi nell’edilizia. Quanti miliardi la rendita urbana ha in¬ 
cassato dagli anni ’50 ad oggi, cioè dall’inizio delle ondate 
migratorie? 

Ma il comitato centrale dei giovani industriali, che si 
proclamano la a coscienza critica » dell’imprenditorialità ita¬ 
liana. ha solo l’« apparenza » del coraggio, perché in realtà 
esso ha mostrato una coda di paglia. Esso ha scoperto solo 
alcune rendite (alcune forme, come quella urbana, che ha 
così tanta incidenza sul costo delle case, quella commerciale, 
ossia la rendita intermedia, quella della pubblica ammini¬ 
strazione: si intenderà gli stipendi dei superburocrati?) ma 
si è scordato della a rendita » « classica », quella agricola. Una 
semplice lacuna o l’esplicita volontà di non intaccare l’an¬ 
tico blocco agrario-industriale? 

Non contenti delle contraddizioni reali, i «r giovani in¬ 
dustriali » ne txmno a cercare anche sul terreno teorico, 
perché un conto è sapere in astratto che la liberazione dalla 
rendita gioverebbe anche al capitalismo, e un altro è il dato 
reale dell’* essere* industriali e nel contempo percettori di 
rendite. 

Ma già che ci sono, perché non dicono ad Andreotti di 
rinunciare al tentativo di svuotare la legge sulla casa in 
rapporto alla rendita? 

ro. gal. 


Tutto il personale docente e 
ricercatore delle università scen¬ 
de oggi e domani in sciopero. 
L’azione, promossa dai sindacati 
confederali (SNS-CGIL, CISL- 
Università, UIL-Università, SIR- 
CISL, CISL-ricerca) e dal CNU 
(Comitato nazionale universita¬ 
rio) è diretta a rivendicare il 
rinnovamento delle strutture 
universitarie ed a sottolineare 
l’inadeguatezza delle proposte 
che fi governo sembra intenzio¬ 
nato a varare come « misure 
urgenti ». Come hanno più vol¬ 
te ribadito i sindacati confede¬ 
rali ed il CNU rivendicano una 
legge di riforma delle universi¬ 
tà che risponda ai requisiti es¬ 
senziali di una sua reale demo¬ 
cratizzazione e ritengono che 
alcuni punti della riforma che 
rivestono un particolare carat¬ 
tere di urgenza dato l’aggra¬ 
varsi della crisi degli atenei 
debbano essere anticipati con 
un provvedimento legislativo. 

Le linee essenziali di questo 
provvedimento, affermano i sin¬ 
dacati confederali, debbono ispi¬ 
rarsi ad alcuni punti precisi. 

Innanzitutto deve essere at¬ 
tuata la stabilizzazione del per¬ 
sonale a rapporto - precario 
(borsisti, addetti alle esercita¬ 
zioni. ecc.), in servizio negli ul¬ 
timi due anni; va poi realizzato 
un concorso per docente unico 
che consenta la disponibilità di 

10 mila posti nel quadriennio 
1973-76, posti da riservare per 

11 50% al personale che si tro¬ 
vava in rapporto precario e che 
nel frattempo ha ottenuto il con¬ 
tratto; tutti i docenti subalterni 
(circa 16 mila) devono essere 
trasferiti « ope legis », nel ruo¬ 
lo ad esaurimento degli aggre- 


Le attività ferme per mezz'ora nell'intera provincia 

Sciopero dei lavoratori di Livorno 
contro le rappresaglie allo Solvay 

Forte risposta alfa sospensione di 170 operai dello stabili¬ 
mento di Rosignano — L'impegno degli enti locali e dei partiti 


Dalla aostra redazione 

LIVORNO, 29 

I lavoratori dell’industria, 
dei trasporti, dei servizi e de¬ 
gli enti locali della città e del¬ 
la provincia hanno sospeso 
stamane le attività per mez¬ 
z’ora (dalle 10 alle 10,30) nel 
quadro delle iniziative assun¬ 
te unitariamente da CGIL, 
CISL e UIL, In appoggio alla 
lotta dei lavoratori della Sol¬ 
vay di Rosignano, 170 del qua¬ 
li, come è noto, sono stati 
sospesi per una giornata nel 
corso di uno sciopero azien¬ 
dale 

Ai centro dello sciopero di 
stamane, oltre alle questioni 
aperte alla Solvay, vi sono 
anche quelle riguardanti alcu¬ 
ne aziende livornesi, prima fra 
tutta la Tubi-Borni, minaccia¬ 


ta di chiusura dalla Montedi- 
son. 

A Rosignano, dove lo scio¬ 
pero ha avuto la durata di 
due ore, 1 lavoratori s! sono 
riuniti in assemblea genera¬ 
le, al termine della quale è 
stata ribadita la volontà di 
portare avanti la battaglia ar¬ 
ticolata per il rispetto e la 
piena applicazione del contrat¬ 
to, con particolare riferimen¬ 
to agli orari di lavoro e agli 
straordinari. 

Frattanto, presso il Comu¬ 
ne di Rosignano marittima, 
su convocazione del presiden¬ 
te dell’Amministrazione pro- 
•vinciale di Livorno e del sin¬ 
daco di Rosignano, si è svol¬ 
ta la riunione del rappresen¬ 
tanti dei partiti (PCI, DC, FSI, 
PSDI, FRI, PLI) per esami¬ 
nare e valutare il nuovo at¬ 


tacco del padronato Solvay 
alla libertà di sciopero e ai 
diritti del lavoratori 
Al termine, è stata diffusa 
una nota unitaria nella quale 
le forze politiche democrati¬ 
che e antifasciste di Rosi¬ 
gnano denunciano 11 metodo 
autoritario e repressivo, ele¬ 
vato a sistema dalla Solvay, 
per contrastare le azioni sin¬ 
dacali dei lavoratori, ed espri¬ 
mono il loro Impegno a pro¬ 
muovere tutte le iniziative 
più opportune ed efficaci per 
impedire al padronato di con¬ 
trapporre un clima di Intimi¬ 
dazioni e di esasperazione ad 
ogni forma di lotta del lavo¬ 
ratori. Fra le iniziative pro¬ 
poste, una riunione fra enti 
locali, partiti e lavoratori e 
un Incontro con 1 parlamen¬ 
tari della clrooacrlsione. 


f Unità / martedì 30 gennaio 1973 
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Domani l'intera categoria scende in sciopero 

L’azione dei parastatali 
contro il disservizio 
negli enti pubblici 

Conversazione con il compagno Chiesa, segretario generale della Fidep- 
Cgil - Le responsabilità del caos e della inefficienza non sono dei dipen¬ 
denti ma di un sistema fatte apposta per creare difficoltà - 77 enti inutili 


gati; gli attuali aggregati, che 
sono circa 600, siano, «ope le¬ 
gis », immessi, insieme ai vin¬ 
citori appartenenti alle teme 
dei concorsi, nella carriera di 
docente universitario; siano ri¬ 
servati 16 mila posti da attri¬ 
buire attraverso un giudizio di 
idoneità al ruolo ad esaurimen¬ 
to dei professori aggregati. 

Queste misure urgenti, riba¬ 
discono i sindacati confederali 
ed il CNU, vanno considerate 
nei quadro di una riforma che 
abbia come punti irrinunciabili: 
l’effettiva attuazione del dipar¬ 
timento che invece il governo 
intende di fatto liquidare nei 
suoi contenuti culturali e socia¬ 
li; il rifiuto deJPatteggiamento 
governativo che vorrebbe otte¬ 
nere una delega — attraverso il 
testo ventilato della pseudo ri¬ 
forma — per istituire dovunque 
qualsiasi tipo di università e 
facoltà; la gestione sociale de¬ 
gli atenei; l’effettiva istituzione 
del docente unico, in contrasto 
con le due diverse figure di do¬ 
cente che il governo vorrebbe 
istituire; l’attuazione del diritto 
allo studio, contro i tentativi di 
condizionare l’afflusso degli stu¬ 
denti attraverso una qualsiasi 
forma di «numero chiuso». 

Fra gli altri elementi della ri¬ 
forma, i sindacali confederali 
indicano: l’applicazione dello 
statuto dei lavoratori nell’uni¬ 
versità e negli enti di ricerca; 
la ristrutturazione dell’universi¬ 
tà basata sull’istituzione dei di¬ 
partimenti intesi come sede del¬ 
ia didattica e della ricerca; il 
diritto allo studio, da attuarsi 
principalmente attraverso il po¬ 
tenziamento dei servizi gratuiti 
(mense, ecc.) un adeguato au¬ 
mento della misura del presala¬ 
rio. limitandone l’erogazione alle 
categorie meno abbienti e la 
fissazione di un rapporto nume¬ 
rico fisso tra studenti, docenti 
e personale non docente; una 
nuova didattica che escluda 
l’attuale insegnamento cattedra¬ 
tico. potenzi il lavoro di gruppo 
nell’ambito dei dipartimenti che 
realizzi un nuovo rapporto dia¬ 
lettico fra docenti e studenti in 
maniera anche da cambiare 
l’attuale sistema di esami ba¬ 
sato sulla sola valutazione fi¬ 
nale; l’articolazione della didat¬ 
tica in maniera da consentire 
con continuità una progressiva 
qualificazione strettamente con¬ 
nessa alle esperienze di lavoro 
con possibilità per gli occupati 
di permessi anche pluriennali 
retribuiti a carico dello Stato; 
lo sviluppo deH’edfiizia universi¬ 
taria con stanziamenti di nuovi 
fondi e la rapida utilizzazione 
di quelli già stanziati; la ri¬ 
strutturazione della ricerca 
scientifica attraverso un nuovo 
rapporto tra l’università e gli 
altri organismi pubblici di ri¬ 
cerca, che attraverso la ristrut¬ 
turazione- degli stessi e delle 
università realizzi un effettivo 
coordinamento e potenziamento 
delle attività di ricerca e con¬ 
senta la mobilità del personale 
docente e non docente e la ne¬ 
cessaria interconnessione tra di¬ 
dattica e ricerca. 


Domani scioperano i para¬ 
statali. Abbiamo già detto che 
si tratta di una lotta a volte 
impopolare per li settore in 
cui si verifica. Abbiamo voluto 
approfondire, questo discorso, 
conversando col compagno Glo- 
van Battista Chiesa, segreta¬ 
rio del sindacato parastatali 
CGIL. 

Chiesa è ben consapevole di 
questa realtà e precisa subito 
che i motivi di una certa im¬ 
popolarità delle lotte del pa¬ 
rastato derivano soprattutto 
dai fatto che, pur senza voler¬ 
lo, una parte dell’opinione pub¬ 
blica considera i lavoratori de¬ 
gli enti previdenziali e assi¬ 
stenziali e dei servizi pubblici 
come rappresentanti quasi uni¬ 
ci degli enti e dei servizi stessi 

« La verità è che una parte 
della popolazione — dice Chie¬ 
sa — ritiene i funzionari e gli 
impiegati del parastato respon¬ 
sabili dell’inefficienza degli 
istituti e del sistema. L’uten¬ 
te, in sostanza, vede l’impie¬ 
gato come sua controparte di¬ 
retta e tende a considerarlo 
responsabile di ogni inadem¬ 
pienza: centinaia di migliaia 
di pratiche di pensione, ma¬ 
lattìa e infortunio in ritardo 
a volte enorme, lunghe file ai 
poliambulatori delle mutue, 
insufficiente assistenza sanita¬ 
ria, ecc.». 

« Ci possono essere — conti¬ 
nua 11 segretario della Fidep- 
CGEL — dipendenti che non 
comprendono fino in fondo la 
necessità di intrattenere con 
il pubblico rapporti corretti, 
prima ancora che umani. Ma 
va anche rilevato e sottoli¬ 
neato che, dietro gli impiega¬ 
ti, esiste un sistema centra¬ 
lizzato, burocratizzato e per¬ 
ciò sclerotico, che sembra fat¬ 
to apposta per creare diffi¬ 
coltà e suscitare diffidenze». 

E’ anche per questo che le 
Confederazioni (e i partiti del¬ 
la sinistra italiana) si batto¬ 
no, non solo per le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori, ma per 
un riassetto dell’intero setto¬ 
re assistenziale e previdenzia¬ 
le. E’ qui che si Innesta il di¬ 
scorso sulla riforma sanitaria 
e previdenziale, che — osser¬ 
va Chiesa — « non può essere 
disgiunta da quello che noi 
chiamiamo un nuovo modo di 
lavorare — anche per i para¬ 
statali — al fine di assicurare 
le dovute prestazioni nei tem¬ 
pi utili e nel modo migliore ». 

Non a caso, d’altronde, co¬ 
me abbiamo già visto, I lavo¬ 
ratori del parastato non avan¬ 
zano richieste economicamente 
Insostenibili o comunque di 
natura particolaristica o cor¬ 
porativa, ma vogliono un rias¬ 
setto essenzialmente qualita¬ 
tivo, ponendosi l’obiettivo di 
superare ogni aziendalismo e 
perciò ogni forma di cliente¬ 
lismo e sottogoverno. 

Il riassetto voluto dai dipen¬ 
denti degli enti di previdenza 
e assistenza, pertanto, perse¬ 
gue finalità che non sono esclu¬ 
sive dei lavoratori direttamen¬ 
te impegnati nella battaglia, 
ma sono proprie dell’intero 
movimento sindacale e demo¬ 
cratico. essendo di fatto obiet¬ 
tivi di riforma. Si tratta, dun¬ 
que, di una iniziativa e di 
un’azione sindacale che colpi¬ 
sce nel segno, tanto più che 
le cose continuano ad andare 
nel solito verso, nonostante 
tutte le promesse. 

E’ di pochi mesi fa una di¬ 
chiarazione del vicepresidente 
del CNEL, Simoncini, circa i 
modi e i tempi con cui si pro¬ 
cede alla liquidazione di ben 
77 enti considerati inutili e 
superati. « Ha suscitato ap¬ 
prezzamento — ha detto Si¬ 
moncini (UIL) — l’annuncio 
della liquidazione di 77 enti 
inutili. Ma l’apprezzamento di¬ 
venta assai minore quando si 
consideri che questi provvedi¬ 
menti e le relative operazioni 
discendono dalla applicazione 
estremamente lenta di una leg¬ 
ge che risale al 4 dicembre 
1956». 

Siamo, quindi, a questo pun¬ 
to. Nel 72 si è tornati a ri an¬ 
nunciare la soppressione di en¬ 
ti ed istituti dichiarati inutili 
e superflui (e perciò dannosi) 
subito dopo la guerra. Non so¬ 
lo ma « altri nomi della stessa 
famiglia non ricorrono nella 
lista ». 

Orbene, quando i parastatali 
parlano di riassetto, intendo¬ 
no anche questo, far pulizia 
cioè di enti e sottoenti incre¬ 
dibili anche a definirsi e av¬ 
viare un processo riformatore 
serio ed effettivo. 

Ma si dice — osserviamo a 
questo punto del nostro col¬ 
loquio col compagno Chiesa — 
che i parastatali siano una 
casta privilegiata. 

Il nostro interlocutore non 
ha esitazioni. Ci sottopone una 
tabella da cui risulta che nel 
gruppo « A » I dipendenti del¬ 
la « qualifica iniziale» perce¬ 
piscono stipendi da 146.500 li¬ 
re al mese e che i 24 dipen¬ 
denti dello stesso gruppo com¬ 
presi nella «qualifica termi¬ 
nale » ne percepiscono 461.500. 
Per le due qualifiche le pa¬ 
ghe del gruppo B sono 130.750 
e 279.325 lire mensili. Pier il 
gruppo C gli « iniziali » pren¬ 
dono 111.850 lire al mese e i 
«terminali» 200.669. Per gli 
ausiliari le due categorie per¬ 
cepiscono rispettivamente 104 
mila 500 e 148.206. 

Chiesa ci fa inoltre notare 
che gli stipendi più elevati 
(terminali) vengono percepiti 
nel complesso da 2.189 perso¬ 
ne (8% circa), che la grande 
massa dei parastatali (19 mila 
Impiegati) prende stipendi che 
vanno dalle 123 mila lire men¬ 
sili del commesso, alle 179 mi¬ 
la dell’archivista (12 mila per¬ 
sone), alle 205.956 del primo 
segretario (3700). alle 218.425 
del consigliere capo (1600 per¬ 
sone). E tutto ciò per presta¬ 
zioni di 40 ore settimanali. 

Certo, ci sono gli scatti di 
anzianità e le indennità « che 
a volte portano a sperequa¬ 
zioni — aggiunge Chiesa —, 
ma va precisato che 11 grosso 
del parastatali percepisce re¬ 
tribuitali aha è davvero dif¬ 


ficile definire privilegiate. 

« Se, pertanto, di privilegi 
si vuol parlare — conclude 11 
segretario del sindacato CGIL 
— ciò può essere fatto, non 
tanto riguardo all’entità delle 
retribuzioni, quanto piuttosto, 
e con ragione, al fatto che a 


che a 


queste retribuzioni non corri¬ 
sponde alcun criterio di effi¬ 
cienza nel servizi erogati. An¬ 
che di questo, però, le respon¬ 
sabilità vanno cercate fuori 
del dipendenti parastatali». 

Sirio Sebastiano!!! 


Riunione dei sindacati di categoria 

Oggi gli statali danno 
la risposta al governo 

Si definisce l’azione dopo l’ultimo negativo in¬ 
contro — Presente anche l’UNSA, che ha 
aderito alla piattaforma rivendicativa unitaria 


Le segreterie delle federa¬ 
zioni del lavoratori statali del¬ 
la CGIL, CISL, UIL si riuni¬ 
scono oggi pomeriggio per 
definire la risposta da dare 
al governo In ordine agli svi¬ 
luppi della vertenza «olla 
piattaforma rivendlcativa e, 


Successo 
all'INAIL 
dei sindacati 
unitari 

Nel giorni scorsi si sono 
svolte nazionalmente le ele¬ 
zioni per la nomina dei rap¬ 
presentanti dei lavoratori in 
seno al Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’INAIL (Istituto 
infortuni sul lavoro). Per la 
prima volta la lista unitaria 
della CGHi-CISIrUTL e della 
Femeca (medici) ha conqui¬ 
stato la maggioranza (53% dei 
voti), contro il 37% del Sin¬ 
dacato Autonomo, il 4% del¬ 
la Cisnal e il 3% di un sin¬ 
dacato interno. 

Il Sindacato autonomo, che 
grazie ad un sistema eletto¬ 
rale di tipo maggioritario de¬ 
teneva la maggioranza asso¬ 
luta, ha così subito una pe¬ 
sante sconfìtta. Il merito è 
indubiamente dovuto al carat¬ 
tere ampiamente unitario del¬ 
l’azione elettorale svolta da 
CGIL-CISL-UIL, che è riusci¬ 
ta così a battere le tendenze 
corporative esistenti da tem¬ 
po all’intemo dell’organizza¬ 
zione cosidetta autonoma. 

Duramente liquidata dal 
voto dei lavoratori anche la 
lista fascista della Cisnal, che 
ovviamente non è riuscita ad 
ottenere alcun rappresentante 
in seno al Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Istituto. 


eventualmente, assumere del¬ 
le decisioni operative. 

A questo proposito — fo¬ 
rno si ricorderà — 1 Consigli 
generali unitari delle tre or¬ 
ganizzazioni hanno già annun¬ 
ciato 6 giorni di sciopero da 
attuare nel corso del mese di 
febbraio. Alle segreterie nazio¬ 
nali spetterà pertanto il com¬ 
pito di definire le date e le 
modalità d] queste azioni di 
lotta. 

Gli incontri al ministero per 
la Riforma burocratica con 
ì ministri Gava e del Lavoro 
Coppo dovrebbero proseguire 
in settimana, dopo l’ultimo 
svoltosi il 25 gennaio, ma la 
data deve essere ancora defi¬ 
nita. Infatti, nel corso del¬ 
l’ultima riunione congiunta 
« una serie di difficoltà » si 
sono registrate nella trattati¬ 
va, a causa degli ostacoli che 
il governo ha posto in meri¬ 
to ad alcuni qualificanti pun¬ 
ti della piattaforma rivendi¬ 
cativa. 

In particolare, pur «aven¬ 
do valutato positivamente lo 
stretto collegamento esistente 
nelle richieste sindacali tra 
la riforma della Pubblica Am¬ 
ministrazione e le rivendica¬ 
zioni per il personale», il go¬ 
verno ha però «introdotto — 
si afferma negli ambienti sin¬ 
dacali unitari — delle perples¬ 
sità sui principi che stanno 
alla base della richiesta delia 
qualifica unica». In sostan¬ 
za tali obiezioni nascondono 
una preoccupazione per le no¬ 
vità che con la piattaforma 
rivendlcativa si intendono in¬ 
trodurre. 

Alla riunione sindacale di 
oggi parteciperà anche una 
delegazione dell’UNSA (Unio¬ 
ne nazionale sindacati auto¬ 
nomi), che ha dato la pro¬ 
pria adesione alla piattaforma 
rivendicativa delle Federsta- 
tali CGIL, CISL, UIL. 


Gravi manovre in Valle Padana 

Latte: gli industriali 
vorrebbero far pagare 
PIVA ai contadini 

Ricatti per non rinnovare i contratti con I 
produttori - Manifestazione unitaria a Milano 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29. 

I produttori di latte, per il 
comerunenu) dej loro prodotto 
alle industrie trasformatrici, 
vogliono un contratto unico re¬ 
gionale. Chi compra il latte 
deve garantire un prezzo mi¬ 
nimo che deve poi essere in¬ 
tegrato facendo riferimento al 
la resa e alla qualità del pro¬ 
dotto. 

Ciò è stato ribadito da cen¬ 
tinaia di coltivatori diretti del¬ 
le provincie di Pavia. Brescia, 
Cremona, Bergamo, Mantova 
e del Basso Veronese, che 
hanno dato vita nei giorni 
scorsi ad una manifestazione 
per investire dei loro proble¬ 
mi l’opinione pubblica o l’En¬ 
te Regione. 

E* gente che, nelle loro stal¬ 
le, tutti I giorni, anche quan¬ 
do è festa, ogni dodici ore 
deve mungere mucche. 

II latte lo vendono poi a 
citi lo trasforma, a chi ne fa 
latticini, formaggi. Ogni anno 
vengono stipulati contratti con 
le industrie per quanto riguar¬ 
da il conferimento. 

Le industrie hanno sempre 
avuto un ruolo di strapotere 
nei confronti di questi colti¬ 
vatori diretti che producono 
latte: «o prendere o lascia¬ 
re», questo è il discorso che 
hanno sempre fatto. Fissano 
loro i prezzi e 11 coltivatore 
diretto molte volte non ha al¬ 
tra scelta, anche perchè il 
latte è un prodotto che si de¬ 
ve vendere subito 

Quest’anno però gli Indu¬ 
striali lattiero caseari stanno 
esagerando. I contratti non so¬ 
no stati ancora rinnovati, per¬ 
chè vogliono ridurre i prezzi 
di almeno dieci lire al litro. 
Dicono che la colpa è dell’IVA 
la quale, non si sa bene per¬ 
chè, dovrebbe andare a cari¬ 
co dei produttori. 

La realtà 6 un’altra, ed ha 
un chiaro aspetto ricattatorio. 
Dal primo aprile di quest’an¬ 


no dovrebbe entrare in vigore 
nei paesi della Comunità Euro¬ 
pea la liberalizzazione del 
mercato del latte GII indu¬ 
striali vogliono portare il prea- 
zo del latte prodotto nelle no¬ 
stre stalle al livello di quello 
europeo, cioè non superiore al¬ 
le 90 lire al litro. L’arma del 
ricatto sta nella minaccia di 
ricorrere al produttori esteri. 

I produttori della Valle Pa¬ 
dana. però, non vogliono più 
essere in ■ balla delle grosse 
industrie, ed hanno iniziato 
una vera e propria vertenza. 
I termini della vertenza sono 
stati messi a punto a Milano, 
prima della manifestazione 
per le vie cittadine, nel cor¬ 
so di un’assemblea all'Umani¬ 
taria Erano presenti rappre¬ 
sentanti dell’Alleanza contadi¬ 
ni. dellUCL delle ACLL del 
CENFAC e dell’Unione do! 
produttori zootecnici. 

II problema del latte va vi¬ 
sto nell’ambito più generalo 
dello sviluppo della nostra zoo¬ 
tecnia Ed è un problema — 
ha detto il compagno Marro¬ 
ni, della direzione nazionale 
dell’Alleanza contadini — ehm 
non è soltanto della Lombar¬ 
dia ma che interessa lo svi¬ 
luppo economico di tutto il 
Paese. La situazione è dram¬ 
matica n deficit della nostre 
bilancia del pagamenti verso 
l’estero è causato Principal 
niente da 3 miliardi di iire 
che ogni giorno spendiamo por 
importazioni nel settore zoo¬ 
tecnico (carni, latte. latticini, 
formaggi, cereali da f orag 
gk>, ecc.). 

Una delegazione ha esporto 
alla Giunta regionale la ne 
cessità di una normativa c-t* 
regoli la contrattazione del 
latte tra produttori e 'nrtu- 
strie, con un prezzo minimo 
garantito. In questo senso la 
Regione deve continuare il suo 
ruolo di intervento pubblico. 


é, co. 




* vA t <*+ v-l *.) 




















/ 


l'Unità / martedì 30 gennaio 1973 


PAG. 5 / cronache 


Due anni in 
manicomio 
l'uomo che 
martellò 
«La Pietà» 


Laslo Toth, l'apolide che 
nel maggio dello scorso anno 
danneggiò a colpi di martel¬ 
lo « La pietà » di Michelan¬ 
gelo a San Pietro, sarà rico¬ 
verato, per un periodo non 
Inferiore a due anni, in un 
manicomio giudiziario. Lo ha 
deciso il giudice Istruttore ro¬ 
mano Filippo Flore, che Ieri 
ha firmato la sentenza con la 
quale ha prosciolto, al ter¬ 
mine dell’Inchiesta. l'Imputa¬ 
to. La decisione è stata pre¬ 
sa sulla base di quanto 'an- 
no accertato 1 periti I qua¬ 
li hanno riconosciuto Laslo 
Toth incapace di intendere e 
di volere al momento dei fat¬ 
ti. Il codice prevede appunto 
il proscioglimento dell’Imputa¬ 
to dalle accuse nel caso sia 
riconosciuto Infermo di men¬ 
te. 

U ricovero In manicomio 
giudiziario è stato ordinato 
in base ad una norma, ''ar¬ 
ticolo 222 del codice penale 
il quale prevede che l’inca¬ 
pace, anche se prosciolto, ven¬ 
ga sottoposto a cure medi¬ 
che. Al termine del periodo 
di due anni. Laslo Toth. che 
è stato dichiarato socialmente 
pericoloso, sarà di nuovo wt 
toposto a perizia psichiatrica. 
Se risulterà guarito potrà 
tornare libero, in caso con¬ 
trarlo il giudice disporrà un 
ulteriore periodo di cura in 
manicomio. 

La perizia sulla base della 
quale il giudice istruttore ha 
deciso è stata eseguita dai pe¬ 
riti professori Angelo Fiori, 
Giancarlo Reda, Augusto Pi- 
nelli e Franco Ferracutl. 


Forti quantitativi sequestrati dal nucleo antisofisticazioni nel Lazio e in Sicilia 


Cinquemila litri di olio avvelenato: 
veniva venduto come «extravergine» 

Una fantomatica ditta produceva la merce incriminata - Sotto inchiesta tre commercianti e quattro « rappresentanti » - Le indagini estese anche ad 
altre regioni • Le dirige il pretore Amendola - In libertà provvisoria il produttore incriminato per l’azoto idrato di sodio nei vino dei Castelli romani 



A T>0 A A T 1 A T *TQOT A L'isola di Heymaey, in Islanda, sconvolta dall'eruzione del vulcano Hel- 

l l/v/11I il li lul/liA gafjell, è stata completamente abbandonata dal suol abitanti. Poche 
case si sono salvate dai fiumi di lava e dalla caduta dei lapilli. Si è ripetuto il dramma di Pompei dicono gli esperti in vulcani. 
Per l'Islanda si tratta di un danno considerevole. Vivevano nell'isola 7000 abitanti, la maggior parte dei quali lavoravano alla pesca 


Strappati primi stanziamenti alla Regione dopo la protesta degli alluvionati 

Impegni per i senzatetto a Reggio C. 

Isolata una provocazione fascista - Violenta carica indiscriminata della polizia contro gli abitanti d'una fra¬ 
zione disastrata - Le assicurazioni delle autorità regionali alla delegazione guidata dai sindacalisti e dai di¬ 
rigenti comunisti - Si aggravano le condizioni in Sicilia dopo altre piogge 


Stritolato mentre pulisce 
ingranaggi d’una giostra 


SIRACUSA. 29 
Un giovane di Foggia. Artu¬ 
ro Scarpiello. di 18 anni, che 
due giorni fa era fuggito da 
casa è morto la notte scorsa 
stritolato dagli ingranaggi di 
una ruota panoramica installa¬ 
ta a Siracusa nei piazzale adii- 
bito al parcheggio del teatro 
greco. 

Arturo Scarpiello si era pre¬ 
sentato il giorno precedente al 
titolare della giostra. Alfio Bi- 
sicchia di 33 anni, nativo di 
Adrano ma residente a Cata¬ 


nia. e aveva ottenuto, nono¬ 
stante non avesse alcuna spe¬ 
cifica qualifica, di essere as¬ 
sunto senza un regolare con¬ 
tratto. 

Ieri pomeriggio su Siracusa 
è piovuto a ridotto: quando 
in serata la pioggia è cessa 
ta. Scarpiello è stato incarica 
to di asciugurare gli ingranag¬ 
gi della ruota panoramica. Il 
giovane era salito su una sca¬ 
la a pioli per eseguire il la¬ 
voro ma è caduto fra gli in¬ 
granaggi rimanendo stritolato. 


Tragica fine sulle Apuane 
di due giovani scalatori 


MASSA CARRARA, 29. 

Due giovani massesì, lo stu 
dente Giuseppe De Blasi e il 
perito tecnico Maurizio Pe 
drelli, entrambi di 24 anni, sa 
no morti precipitando da una 
parete del Monte Contrarlo, una 
vetta delle Alpi Apuane. Le 
salme dei giovani sono state 
recuperate oggi dopo 24 ore 
di affannose ricerche. L’ar 
dua impresa è stata portata a 
compimento da sei squadre 
del CAI che hanno toccato 
tutti i canaloni del monte alto 
1600 metri prima di avvistare 
i corpi inanimati dei due gio 
vani. 

Sulla sciagura è stata af¬ 
facciata l’ipotesi che uno dei 


due giovani — sono stati tro¬ 
vati ancora legati alle corde 
che li collegavano — abbia 
messo un piede in fallo e sia 
precipitato, trascinando il 
compagno nella tragica cadu¬ 
ta. II De Blasi e il Pedrelli 
erano .partiti sabato sera con 
l’intenzione di pernottare in 
un rifugio e tentare la sca¬ 
lata del monte domenica 
mattina. L’allarme è stato da¬ 
to quando due loro amici non 
li hanno visti tornare domeni¬ 
ca sera. 

Sabato scorso sulle Apua¬ 
ne era morto in un tragico in¬ 
cidente alpinistico il generale 
della marina in pensione Ful¬ 
vio Miani Canevari. 


CON UN APPARECCHIO SVIZZERO 

ORA ANCHE VOI 
DIRETE ALT 
AL VELENO 
DELLE SIGARETTE 


Vi diciamo subito che non si 
tratta di una medicina. Una 
azienda svìzzera ha brevettato 
e diffuso un congegno, che evi¬ 
ta tutte le dannose conseguen¬ 
ze del fumo, sostituendosi alla 
mancanza di volontà di smette¬ 
rò del fumatore più o meno 
accanito. Si tratta di un boc¬ 
chino con regolatore di misce¬ 
la aria-fumo, per cui il fuma¬ 
tore smette gradatamente di 
fumare, senza soffrire per la 
mancanza brusca di nicotina. 
E' il fumatore che regola, gior¬ 
no per giorno, la quantità di 
fumo aspirato (pur non pri 
vandosi del piacere della siga¬ 
retta fra le difa), finché avrà 
smesso di fumare del tutto, en¬ 
tro poco più di quattro setti¬ 
mane. Con questo apparecchio 
si ha comunque il piacere psi¬ 
cologico del fumo, si disintos¬ 
sica l'organismo lentamente, 
senza gli effetti dannosi di una 


brusca sottrazione di droga, 
della cattiva digestione, della 
diminuzione della memoria e 
cosi via. 

Scrivete oggi stesso a « Lenk 
Italiana » Sezione UL/2 - Via 
Cavallotti, 13 • 20122 Milano, 
e riceverete contrassegno il 
bocchino brevettato Air Smoke 
Regulator per sole lire 5.000, 
più spese postali. Non man¬ 
date denaro ORA! Pagherete 
al postino alla consegna del 
pacco. Garanzia: se entro otto 
giorni dal ricevimento, dopo 
aver seguito le istruzioni, non 
avrete tratto alcun giovamen 
to, potrete restituire il bocchi 
no, purché nello stesso stato 
in cui l'avrete ricevuto e sarete 
rimborsati integralmente delta 
somma versata. Scrivete subi¬ 
to per difendere finalmente voi 
stessi dai gravi danni del fu¬ 
mo, dalla nociva abitudine alla 
droga. Scrivete OGGI STESSO. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 29. 

Una violenta carica della po¬ 
lizia, il lancio di alcuni can¬ 
delotti lacrimogeni, l’arresto di 
tre persone costituiscono la 
prima risposta delle autorità 
di governo alla manifestazio¬ 
ne di protesta di un centinaio 
di alluvionati della frazione 
di Trunca che reclamavano 
una più adeguata assistenza e 
lavoro. Il gravissimo episodio 
è avvenuto in piazza Italia, 
davanti al palazzo della Re¬ 
gione mezz’ora prima dell’ap 
puntamento fissato tra i rap¬ 
presentanti della Regione e 
una delegazione di cittadini di 
Trunca. La protesta delle po¬ 
polazioni di Trunca — che se¬ 
gue quella effettuata nella 
giornata di sabato scorso da¬ 
gli abitanti del’intera vallata 
del Valanidi — era in corso 
sin da stamane; i manifestanti 
avevano occupato la sede stra¬ 
dale davanti al municipio sen¬ 
za, peraltro, bloccare il tran¬ 
sito automobilistico che veni¬ 
va deviato sulle vie parallele. 

Alcimi elementi provocatori, 
estranei alla protesta popola¬ 
re, si erano inseriti esaspe¬ 
rando gli animi; qualche sasso 
è stato lanciato contro le fine¬ 
stre del municipio. Poi la pre¬ 
senza nella piazza di dirigenti 
sindacali e dei partiti popola¬ 
ri, riportava la protesta, origi¬ 
nata da un legittimo malcon¬ 
tento e dai permanere di una 
situazione estremamente pre¬ 
caria e di pericolo in tutta la 
vallata del Valanidi, sui reali 
obiettivi che avevano spinto 
i manifestanti a venire a Reg¬ 
gio. 

Il comportamento delle for¬ 
ze di polizia che ha acuito la 
tensione usando la mano pe¬ 
sante. contro gli alluvionati 
che attendevano di potersi in¬ 
contrare con i rappresentanti 
della Regione acquista un gra¬ 
ve significato politico: dopo ol 
tre sei ore di blocco stradale, 
di piccoli incidenti, si è preso 
a pretesto la provocazione dì 
alcuni individuati elementi di 
destra per caricare violente¬ 
mente ì manifestanti e impe¬ 
dire, di fatto, rincontro alla 
Regione. 

La provocazione fascista che 
si era inserita nella manifesta¬ 
zione della popolazione di 
Trunca col proposito di ina¬ 
sprire gli animi e dì mandare 
allo sbaraglio la lotta popola¬ 
re per il lavoro e l’assistenza 
è stata isolata: una delegazio¬ 
ne di cittadini di Trunca, ac¬ 
compagnata dai compagni 
Rossi, consigliere regionale e 
segretario della federazione 
reggina del Partito comunista 
italiano, Costantino, presiden¬ 
te dell’Alleanza contadini, Na¬ 
poli e Ferrari della CGIL, è 
stata ricevuta dagli assessori 
regionali Alvaro e Mundo. 

La Regione Interverrà con¬ 
cedendo subito al comune di 
Reggio Calabria 40 milioni di 
lire per lavori in economia da 
realizzare a Trunca; il genio 
civile invierà un geologo nel¬ 
la zona del Valanidi per defi¬ 
nire il grado di pericolosità 
che sovrasta gli abitati e per 
l’adozione del necessari prov¬ 
vedimenti cautelativi di sgom¬ 
bero. 

Sarà esercitato, infine, un 
intervento presso le competen¬ 
ti autorità per ottenere al piu 
presto il rilascio del tre ar¬ 
restati: Carmelo Cuzzocrea, di 
45 anni, padre di 9 figli; Ni¬ 


cola Alanti di 60 anni, padre 
di 4 figli; Giuseppe Alanti, in¬ 
valido civile, padre di 4 figli. 

Enzo Lacaria 

* * * 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29. 

' Stato di allarme per i ser¬ 
vizi di protezione civile in Si¬ 
cilia: il maltempo che da sa¬ 
bato pomeriggio ha investito 
daccapo la Sicilia — su cui 
batte da quarantotto ore una 
pioggia violenta — ed è desti¬ 
nato ad aggravare la sltuazlo 
ne 

Le notizie più allarmanti 
affluiscono infatti daccapo dal¬ 
la provincia di Messina dove 
sono segnalate in particolare 
nuove frane nell’abitato di 
Fondachelli Fantina, già scon¬ 
volto dagli smottamenti che 
avevano anche distrutto .una 
famiglia di quattro persóne 
Segnalate anche violente ma¬ 
reggiate sul versante tirreni¬ 


co del Messinese dove due tor¬ 
renti hanno rotto gli argini 
e le acque minacciano la linea 
ferroviaria Palermo-Messina e 
un gruppo di abitazioni a Mi- 
litello Rosmarino. Situazione 
inquietante anche nella fascia 
dei « villaggi » che circondano 
Messina e che rappresentano 
in gran parte il triste e scan¬ 
daloso retaggio del dopo-terre- 
moto di sessantacinque anni 
fa. Cosi a Camaro uno smotta¬ 
mento ha investito e fatto 
crollare una baracca: due an¬ 
ziani coniugi sono rimasti se¬ 
riamente feriti. 

All'altro capo dell’isola si re¬ 
gistra l’ennesimo allagamento 
di Trapani città, e una serie di 
frane e di allagamenti alle 
porte di Palermo (colpita in 
particolare la località turisti¬ 
ca di Mondello) dove per la 
prima volta in molti anni si 
è registrato lo straripamento 
del fiume Oreto. 
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Per lo « scandalo Incis 


» 


Rinviato a giudizio 
a Napoli l'ex 
sindaco democristiano 


Dalla nostra redazione 

' NAPOLI, 29. 

Ferdinando Clemente, sinda¬ 
co de di Napoli nel 1963 e nel 
1965, è stato rinviato a giudi¬ 
zio sotto l’accusa di falso e di 
truffa in relazione all'ormai 
famoso « scandalo Incis ». Con 
l'esponente democristiano so¬ 
no rinviati a giudizio il presi¬ 
dente dellTncis Umberto Or¬ 
tolani e altri 19 imputati, cioè 
tredici fra distruttori e loro 
parenti che formarono una so¬ 
cietà, il resto funzionari del- 
l'Incis e componenti la com¬ 
missione edilizia dell’epoca. 

Ferdinando Clemente è accu¬ 
sato di avere, nella sua veste 
di assessore all’urbanistica, nel 
1963, concesso la licenza di lot¬ 
tizzazione all’Incis per gli stes¬ 
si suoli sui quali meno di un 
anno prima la licenza era sta¬ 
ta negata. All’epoca del dinie¬ 
go i suoli erano di proprietà 
della signora Amalia Diana, la 
quale, vistasi negata la possi¬ 
bilità di costruire e conferma¬ 
ta la destinazione « agricola » 
dei terreni, li vendette per la 
somma di 126 milioni 

Undici mesi dopo, nell’otto- 
bre del 1963, la società riven¬ 
deva ailTncis gli stessi suoli 
per la cifra lì 838 milioni di 
lire: il « balzo » del prezzo 
era possibile in quanto l’as¬ 
sessore Clemente aveva con¬ 
cesso ailTncis, ente richieden¬ 
te, la licenza di lottizzazione, 
nonostante che la norma di de¬ 
stinazione agricola fosse anco¬ 
ra in vigore. 

Un utile netto di 712 milioni 
in appena undici mesi: un ve¬ 
ro record — anche per Napoli 
— nel campo della speculazio¬ 
ne edilizia. Il grave episodio 
diventò oggetto di una «im¬ 


missione di indagine nominata 
dal consiglio comunale di Na¬ 
poli il 12 agosto 1965, in segui¬ 
to all’interrogazione presenta¬ 
ta dal consigliere comunale 
Luigi Locoratolo (oggi asses¬ 
sore socialista ai lavori pub¬ 
blici). 

Ferdinando Clemente è stato 
il sindaco del primo centro-si¬ 
nistra napoletano; all’epoca 
dell’episodio per il quale vie¬ 
tine oggi, a dieci anni di di¬ 
stanza, rinviato a giudizio, era 
assessore; sindaco, sempre DC 
era Vincenzo Maria Palmieri. 
L’indagine della commissione 
consiliare si concluse nel 1967, 
con due relazioni; una di mag¬ 
gioranza, che assolveva il Cle¬ 
mente, pur rilevando alcune 
irregolarità nelle licenze Incis, 
ed una di minoranza, firmata 
da Locoratolo e dal compagno 
Roberto Bontà-Polito, comuni¬ 
sta, nella quale si accusava di 
gravi illeciti il Clemente. 

In pratica nella relazione 
di minoranza veniva demo¬ 
lita ogni giustificazione por¬ 
tata dal Clemente a sostegno 
del « ripensamento » e delia 
concessione delle licenze ad 
undici mesi di distanza. 

Gli atti furono inviati, ad 
iniziativa del PCI, alla pro¬ 
cura della repubblica, che 
apri una indagine. Solo nel 
’68 si ebbe notizia delle in¬ 
criminazioni elevate a cari¬ 
co di 19 persone: nella Usta 
11 presidente dell’Incis al¬ 
l’epoca Umberto Ortolani, in¬ 
gegneri del comune e i co¬ 
struttori componenti la «so¬ 
cietà» nella quale due mem¬ 
bri della commissione edilizia 
avevano messo a rappresen¬ 
tarli le proprie mogli, cosi 
come avevano fatto altri sei 
noti Ingegneri edili. 


Lo scandalo dell'olio di colza (un prodotto che provoca danni 
irreparabili al fìsico umano) venduto per « Olio extra vergine 
d'oliva » si allarga. Dopo Roma, dove sono stati già sequestrati 

cinquemila litri di prodotto « avvelenato «, anche a Messina 
(settemila bottiglie), Catania, Enna, Ragusa e Siracusa sono 
state trovate partite di olio di colza (olio di semi, ma velenosi) 
contrabbandate per olio so¬ 
praffino da pasto. Gli inqui¬ 
renti, che hanno esteso le in¬ 
dagini anche in altre regioni, 
sono convìnti dt trovarsi di 
fronte ad un giro vastissimo 
che però si articola, a secon¬ 
da delle zone, con centri dì 
smistamento locali e organiz¬ 
zazioni che operano su scala 
ridotta. Il produttore cioè sa¬ 
rebbe unico, mentre ì distri¬ 
butori sarebbero vari: sono 
parecchi gli elementi che 
« consiglierebbero » gli inqui¬ 
renti dì seguire questa pista. 

Primo fra tutti il fatto che 
l’olio di colza non è di con¬ 
sueta produzione e quindi so¬ 
no pochissimi coloro che pos¬ 
sono rifornirsi con continuità 
della materia prima. 

' ~ Però nonostante la scoper¬ 
ta di partite di olio « avve¬ 
lenato» sja stata fatta da 
qualche giórno per ora ì ri¬ 
sultati delle indagini sono 
scarsi. - 

A Roma le persone sotto in¬ 
chiesta sono finora sette: 
quattro « rappresentanti » del¬ 
la fantomatica ditta Mancini 
e tre commercianti che smer¬ 
ciavano l’olio sofisticato. I tre 
esercenti sono: Domenico Mo- 
naldi, che ha un negozio in 
via Taranto 206, Gino Daneri, 
via Amedeo Cencelli 10 (Tor 
Pignattara) e Alfredo Ada¬ 
mi, Circonvallazione Appia 27. 

Dei quattro « rappresentanti » 
non sono stati, forniti i nomi, 
nel timore che possano fug¬ 
gire per sottrarsi all’inchiesta 
giudiziaria. La ditta produt¬ 
trice, invece, così come è 
indicata sulle etichette delle 
bottiglie, non esiste. « Vit¬ 
torio Mancini » è una dicitu¬ 
ra inventata così come in¬ 
ventata è quella delle botti¬ 
glie rinvenute a Messina «F. 

Todaro - Genova». A Roma è 
stata rintracciata una tipo¬ 
grafia che aveva ricevuto or¬ 
dinazione di altre 75 mila 
etichette con la scritta «Olio 
extra vergine di oliva - Vitto¬ 
rio Mancini» ma il titolare 
non è stato in grado di forni¬ 
re elementi per rintracciare 
la persona che ha fatto l’or¬ 
dinazione. 

Ora comunque è il pretore 
Gianfranco Amendola noto e- 
sperto perchè ha già svolto 
inchieste sulla salute pubbli¬ 
ca, che si occupa nella ca¬ 
pitale, dell’indagine. A quanto 
risulta, dopo il rapporto dei 
vigili dell'Ufficio d’igiene, il 
magistrato ha disposto accer¬ 
tamenti presso i rivenditori 
e l’estensione delle indagini 
anche in tutta la regione la¬ 
ziale. Soprattutto sembra che 
al pretore interessi, come è 
ovvio, individuare il possibi¬ 
le deposito dal quale partiva¬ 
no le bottiglie con l’olio di 
colza. Particolare attenzione, 
tanto a Roma quanto a Mes¬ 
sina, è rivolta agli accerta¬ 
menti sanitari sul liquido: è 
noto infatti che quel tipo di 
olio di semi produce lesioni al 
cuore e al cervello attraverso 
l’acido erucico che vi è con¬ 
tenuto. Si tratta dì stabilire 
se la quantità era tale da 
provocare addirittura esiti co¬ 
sì gravi. 

A Messina poi l’indagine è 

f iuntata, a quanto risulta, sul- 
e modalità attraverso le qua¬ 
li il prodotto è stato smer¬ 
ciato. Sotto accusa sarebbero 
sei grossi commercianti del¬ 
la città che operano nel set¬ 
tore oleario, i quali attraver¬ 
so le proprie reti di rivendi¬ 
ta, piazzavano a prezzo allet¬ 
tante le bottiglie di presunto 
« olio vergine di oliva ». 


E’ tornato il libertà il 
produttore vinicolo Vincenzo 
Ciuffa, il primo che fu arre¬ 
stato il 5 gennaio scorso per 
lo scandolo dei vini tossici. Il 
giudice istruttore Nicolino 
Pizzuti, infatti, ha accolto la 
richiesta di scarcerazione 
avanzata dagli avvocati di¬ 
fensori. 

II Ciuffa, proprietario di 
una azienda vinicola a Monte- 
compatii, era stato l'unico ad 
essere stato messo in galera 
per la vicenda dell'azoto idra¬ 
to di sodio rinvenuto nel vi¬ 
no Sotto inchiesta, come è 
noto, sono diversi produttori 
dei Castelli. Ma le indagini 
che fin a qualche giorno fa 
sembravano dover assumere 
una svolta decisiva, proseguo¬ 
no ora in un clima di segre¬ 
tezza. 

Domani pomeriggio, intan¬ 
to, a Genzano (ore 17,30) nel¬ 
la sede del municipio si svol¬ 
gerà una riunione tra le am¬ 
ministrazioni di tutti i Co¬ 
muni dei Castelli e i rappre¬ 
sentanti sindacali per discute¬ 
re sulla questione delle sofisti¬ 
cazioni, il cui scandalo ha in¬ 
vestito indiscriminatamente 
tutti i oroduttori, anche quel¬ 
li onesti. 


Felicemente conclusa la vicenda 
della « bimba rapita per sbaglio 


I . t 


FUGATII DUBBI 
ANTONELLA E PAPA 
DI NUOVO INSIEME 
TORNANO A CASA 


Scarcerata ieri Camilla Lametta: la donna 
afferma d'aver rapito veramente sua figlia 



« Pronto 
mamma? » 
la voce 
dagli USA 

POLIGNANO, 29. 

(I.P.) Ore di ansiosa at¬ 
tesa in casa Frugis per il 
ritorno della piccola Anto¬ 
nella — rapita per errore 
da Camilla Laruecia Ingra- 
vallo e portata negli Stati 
Uniti — che dovrebbe ritor¬ 
nare dagli Usa domani, si 
pensa nella mattinata Insie- 
ma al padre. Sono ore di 
attesa anche per tutta la 
popolazione che ha seguito 
con passione e apprensione 
sin dai primi giorni, cioè 
da giovedì pomeriggio, que¬ 
sta incredibile vicenda e che 
solo ora si è rassicurata do¬ 
po avere saputo cioè che 
Nicola Frugis ha potuto riab 
bracciare sua figlia e si ac¬ 
cinge a ritornare a Poligna- 
no con la bambina. 

La mamma di Antonella, 
la signora Margherita, è ora 
abbastanza tranquilla. Ieri 
sera ha potuto finalmente 
sentire la voce di Antonella 
per telefono. E' stata una 
telefonata emozionante, an¬ 
che se breve, perchè la bam¬ 
bina doveva essere molto 
commossa. Ha pronunciato 
poche espressioni di saluto 
e la frase « Sono contenta 
di stare con il mio papà ». 
Poche parole ha poi pro¬ 
nunciato al telefono anche 
Nicola Frugis, preso dalla 
emozione; ha detto alla mo¬ 
glie che era contento e non 
vedeva l'ora di ripartire per 
l'Italia. 

Non c’è dubbio che doma¬ 
ni centinaia di persone af¬ 
folleranno via Roma, ove al 
numero civico 272 abitano i 
Frugis, per salutare la pic¬ 
cola Antonella sulla cui sor¬ 
te è sfata in ansia, insieme 
ai genitori, l'intera popola¬ 
zione. 


NEW YORK, 29. 

Antonella Frugis, la bim¬ 
ba rapita per sbaglio la set¬ 
timana scorsa a Polignano a 
Mare, ha potuto riabbraccia¬ 
re il padre. Il commovente 
incontro, che ha sigillato la 
fine dell’angoscioso episodio, 
è avvenuto in casa del con¬ 
sole generale italiano a New 
York, dottor Vieri Traxier. 
Nicola Frugis, l’esportatore di 
frutta e verdura che ha do¬ 
vuto inaspettatamente attra¬ 
versare l’Atlantico per ripor¬ 
tarsi a casa la figlioletta, ha 
trovato Antonella in buona 
salute, apparentemente cal¬ 
ma, tutta intenta a giocare 
con i figli del console. La pic¬ 
cola aveva atteso il padre 
guardando alla televisione un 
lungometraggio su Pinocchio. 
Il ritorno in Italia per padre 
e figlia dovrebbe essere que¬ 
stione di ore. Il nostro con¬ 
solato, comunque, ha già pre¬ 
parato per Antonella il pas¬ 
saporto : il primo della sua 
vita, ottenuto in circostanze 
cosi eccezionali che sarà ben 
difficile che si cancelli dalla 
sua mente. 

E* stata scarcerata intanto 
Camilla Laruecia Ingravallo, 
la donna che ha orchestrato 
tutot l’incredibile episodio ar¬ 
rivando nel piccolo centro in 
provincia di Bari con la pre¬ 
cisa intenzione di portarsi a 
Brooklyn sua figlia, anch’es- 
sa di nome Antonella. Tutto 
sarebbe andato come due an¬ 
ni fa — quando appunto Ca¬ 
milla Laruecia riuscì a pren¬ 
dersi la figlia — se non ci 
fosse stato l’incredibile erro¬ 
re. Le due Antonelle si asso¬ 
migliano molto, ma resta per¬ 
lomeno sconcertante il fatto 
che la donna non si sia ac¬ 
corta dell’errore e che ancora 
oggi continui a sostenere che 
la bimba che si è portata a 
Brooklyn è sua figlia. Evi¬ 
dentemente la Laruecia. che 
per uscire in libertà provvi¬ 
soria ha dovuto sborsare la 
bella cifra di 25 mila dollari, 
continua a sostenere la sua 
tesi perchè si rende perfetta¬ 
mente conto che questo è 
l’unico modo perchè i giudi¬ 


ci che la processeranno non 
calchino troppo la mano al 
momento della sentenza. 

L’incredibile avventura di 
Antonella Frugis è ampiamen¬ 
te raccontata in questi giorni 
dalla stampa americana. Im¬ 
mediatamente dopo il primo 
commovente incontro, padre-e 
figlia (come si usa in Ameri¬ 
ca) sono stati portati in un 
salone e davanti a tutte le re¬ 
ti televisivise e ai giornali 
hanno dovuto tenere una ve¬ 
ra e propria conferenza stam¬ 
pa. L’imbarazzo per entram¬ 
bi è stato grande e Nicola 
Frugis non ha potuto fare a 
meno di sottolineare che 
non vedeva l’ora di restare 
solo con sua figlia e ancora 
di più di tornarsene in Italia 
per chiudere definitivamente 
la vicenda. 

Il console Traxier ha det¬ 
to che la bimba, quando la 
Laruecia l’ha portata via dal¬ 
la sua scuola dicendo di es¬ 
sere sua madre, ha urlato 
ma che tuttavia non potè fa¬ 
re altro che seguire la don¬ 
na perchè aveva paura. E’ 
stato poi confermato che An¬ 
tonella ha attraversato l’Ocea¬ 
no perchè la Laruecia ha esi¬ 
bito un passaporto a nome di 
sua figlia rilasciato dalle auto¬ 
rità. americane. Nessuno nè 
al momento dell’imbarco nè 
a quello dello sbarco si è ac¬ 
corto di nulla. Per tutto 11 
viaggio, sia in auto sia in 
aereo sia durante la sosta nel¬ 
l’albergo di Parigi, la bam¬ 
bina ha dormito. Questo par¬ 
ticolare è stato confermato 
nel corso della conferenza 
stampa dagli agenti di poli¬ 
zia che hanno rintracciato a 
Brooklyn Antonella. Quanto 
alla piccola, quando 1 giorna¬ 
listi le hanno chiesto se si 
fosse divertita durante il 
viaggio in aereo, si è limitata 
a rispondere con un sorriso 
senza dire nessuna parola. 

Il ritorno a Polignano di 
Antonella e suo padre è pre¬ 
visto per domani mattina. Il 
processo contro la donna ini¬ 
zierà il 20 febbraio. 


Guerra dei night 
a Gaeta: 
bombe contro 
due locali 

' GAETA, 29. 

Due bombe sono state col¬ 
locate la notte scorsa a Gae¬ 
ta in due ritrovi notturni: una 
di esse è stata tempestiva¬ 
mente trovata e disinnescata, 
mentre l’altra è esplosa: non 
vi sono stati feriti e i darmi 
non sono rilevanti. 

L’allarme è stato dato a ca¬ 
rabinieri e polizia con ima te¬ 
lefonata anonima la quale 
avvertiva che in alcuni ritro¬ 
vi notturni erano state nasco- 
| «te tomba. - 


Continua l’ascolto delle registrazioni 

Salta fuori un altro «zio» 
al processo per le bische 

Con quel fermine, secondo l'accusa, era indicalo, per telefono, l'ex capo della 
mobile Scirè — Si tratterebbe invece del congiunto di un altro imputato 


Un’altra giornata di stan¬ 
ca al processo per le bische 
clandestine, anche se l’udien¬ 
za ne] finale ha segnato un 
punto a favore del vice que¬ 
store Nicola Scirè, accusato, 
come è noto, di aver accordato 
protezione alla bisca di via 
Flaminia Vecchia a Roma in 
cambio di un assegno setti¬ 
manale di 300 000 lire. 

Secondo l’accusa l’ex capo 
della mobile romana era de¬ 
finito dai biscazzieri e dalla 
a contessa » Maria Pia Nacca- 
rato, (accusata di essere il 
tramite tra il funzionario e i 
gestori della casa da gioco) 
«lo zio». Sempre secondo la 
sentenza di rinvio a giudizio 
più volte durante le conver¬ 
sazioni telefoniche intercet¬ 
tate dalla guardia di Finan¬ 
za la «contessa», riferendosi 
a Scirè l’avrebbe chiamato 
con questo appellativo. Il pò- 
1 11 il otto ha aempra notato. 
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così come ha negato la donna. 
Ieri è venuta una telefonata 
a confermare, anche se indi¬ 
rettamente, questa tesi difen¬ 
siva. 

La conversazione udita in 
aula avveniva tra Maria Pia 
Nawarato e « il signor Ora- 
zio», un architetto al quale 
era stato affidato l'incarico di 
effettuare dei lavori nei lo¬ 
cali della bisca di via Fla¬ 
minia Vecchia. L’architetto, 
dopo aver parlato dello svol¬ 
gimento di tali lavori, si era 
lamentato con la Naccarato 
per il pagamento non ritenuto 
soddisfacente. L’uomo aveva 
accennato anche ad un even¬ 
tuale premio che poteva es¬ 
sergli dato. A questo la «con¬ 
tessa », nella telefonata, ri¬ 
sponde che si sarebbe interes¬ 
sata della cosa parlandone 
con lo « zio » non appena fos¬ 
se arrivato a Roma. 

Alla domanda del preeiden- | 


Uà 


te chi fosse questo zio. Maria 
Naccarato ha risposto, ieri, in 
aula: «Afi riferito allo zio di 
Borsotti (Borsotti è un al¬ 
tro imputato in questo pro¬ 
cesso) ». 

La circostanza è importante 
per due ragioni. Primo per¬ 
chè a meno di non sostenere 
che Scirè era d’accordo con 
la Naccarato anche prima 
che la bisca fosse impianta¬ 
ta. la parola «zio» non stava 
ad indicare il poliziotto; se¬ 
condo, che in ogni caso que¬ 
sta telefonata non era stata 
trascritta a verbale. L’accusa 
infatti non l’aveva ritenuta 
importante 

I difensori degli imputati 
principali non si sono lasci», 
ti sfuggire l’occasione e han¬ 
no ottenuto che la conversa¬ 
zione fosse trascritta a verba¬ 
le affermando che era di 
grande interesse al Ani 
difesa. 
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Sottoscritto un appello al Presidente della Repubblica 

Napoli: 90 magistrati 
contro il fermo di polizia 

Quasi mille firme apposte al documento del circolo culturale Pisacane, contrario all'ini¬ 
ziativa governativa - Le relazioni del consigliere d'appello Bertoni e dei proff. Fiore e Vas¬ 
salli e i numerosi interventi al convegno sul « fermo di polizia e libertà costituzionali » 




Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 29 

Sono oltre novanta 1 magi¬ 
strati che hanno firmato l'ap¬ 
pello al Presidente della Re¬ 
pubblica contro il fermo di 
polizia: e le firme complessi¬ 
vamente apposte sotto il do¬ 
cumento stilato ad Iniziativa 
deU'Istituto di Studi « Pisaca- 
ne » (è un circolo culturale 
socialista) stanno per supera¬ 
re 11 miglialo. E' In pochi 
giorni, dopo che era stata re¬ 
sa nota l’Iniziativa, che si è 
avuta la pioggia di adesioni, 
un elenco lunghissimo che 
spazia In, vasti strati sociali 
e che vede l’impegno soprat¬ 
tutto di docenti universitari, 
avvocati, giuristi, notai, cancel¬ 
lieri. uomini politici. 

81 aggiungono alle prime 
37 firme personalità della ma¬ 
gistratura tra cui il sostituto 
procuratore generale Corrado 
Severino, 11 consigliere di cas¬ 
sazione Giorgio Cammarosa- 
no, 1 consiglieri d’appello Se¬ 
nofonte Pellegrino. Raffaele 
DI Flore, Umberto Carrescla, 
Alessandro Criscuolo, Enrico 
Battimeli!; il sostituto procu¬ 
ratore Armando Cono Lancu- 
ba, 1 giudici Raffaele Sapien¬ 
za, Renato Liguorl, Giovanni 
Caputo, Giovanni De Rosa, 
Antonio Saggio, i pretori Giu¬ 
lio Cesare Dlani, Gerardo Can¬ 
tone, Giuseppe Febbraio, 
Alessandro Paolucci, Carlo 
Sapienza, Gennaro Costaglie¬ 
la, Giuseppe Fusco, Salvatore 
Iovene. 

L’iniziativa del circolo «Pi- 
sacane » prevedeva anche un 
convegno sul tema «Fermo 
di polizia e libertà costitu¬ 
zionali», tenutosi nel grande 
salone di villa Plgnatelll, e al 
cui dibattito 1 numerosissimi 
presenti una vera folla che 
al è assiepata nelle sale vicine, 
In piedi — avrebbero voluto 
che assistesse il procuratore 
Ugo Guamera, il magistrato 
che per primo ha espresso 
gravi giudizi politici — posi¬ 
tivi —• sulla proposta di legge 
per il fermo di polizia, soste¬ 
nendo nel contempo che un 
magistrato non deve « fare 
politica ». 

Tre sono stati i relatori. U 
magistrato Raffaele Bertoni, 
consigliere d’appello applicato 
alla Cassazione, è stato di una 
chiarezza esemplare: con que¬ 
sta proposta di legge, per la 
prima volta nella storia dello 
stato unitario, si cerca di le¬ 
galizzare una pratica abusiva 
in auge prima della Costitu¬ 
zione repubblicana. La com¬ 
parazione con paesi che han¬ 
no regime politico simile al 
nostro ci insegna che il fermo 
preventivo non è affatto am¬ 
messo, e solo negli USA e in 
Inghilterra è permesso ferma¬ 
re qualcuno solo se c’è possi¬ 
bilità che stia per compiere 
precisi reati: omicidio, rapi¬ 
na, incendio. Ma in Inghil¬ 
terra c’è anche la precisa nor¬ 
ma di mettere il fermato su¬ 
bito a disposizione del giudi¬ 
ce, e il giudice può e deve 
(cosa che in Italia non è ac¬ 
caduto quasi mai - ndr) pro¬ 
cedere contro l’ufficiale di po¬ 
lizia in caso di fermo illegale. 

Serve per combattere la 
delinquenza una slmile pro¬ 
posta? No, ha risposto Ber¬ 
toni, perché chi rifiuta di for¬ 
nire la propria identità può 
essere già oggi colpito; perché 
chi ha intenzione di commet¬ 
tere un grave reato non sarà 
distolto certo dal suo intento 
per 4 giorni di carcere. Ia 
proposta sul fermo non ri¬ 
sponde affatto all'obiettivo di 
lottare contro la delinquenza 
ma, ha detto Bertoni: « Met¬ 
te ciascuno di noi a disposi- 


Emilia I 

Giornata di lotta 
nelle aziende 
Montedison 

Il comitato regionale di 
coordinamento Montedison 
dell'Emilia Romagna ha deci- 
*° di impegnare tutte le strut¬ 
ture aziendali, categoriali e 
confederali alla realizzazione 
di incontri con 1 partiti del- 
rarco costituzionale e di con¬ 
fronti con i comuni e le pro¬ 
vince, nonché con la regio¬ 
ne Emilia Romagna e di pro¬ 
muovere ima giornata di lot¬ 
ta per tutte le aziende del 
gruppo da realizzarsi nella 
prima metà di febbraio. Nel 
darne notizia il coordinamen¬ 
to regionale Montedison In¬ 
forma anche che nel prossimi 
giorni sarà convocata una riu¬ 
nione di tutte le strutture 
aziendali, categoriali e con¬ 
federali Interessate delle pro¬ 
vince di Ferrara, Ravenna e 
Forlì per unificare e coordi¬ 
nare le iniziative per il pia¬ 
no chimico e discutere sui 
contenuti per l’apertura di 
una vertenza territoriale. 

SI è anche deciso di pren¬ 
dere immediatamente contat¬ 
to con le organizzazioni in¬ 
teressate del Veneto e del¬ 
la Lombardia per convocare 
In breve tempo un convegno 
delle tre regioni Interessate 
all'area chimica della bassa 
Padana onde raccordare poli¬ 
tiche e lotte. Alla conclusio¬ 
ne di tale convegno al è rav¬ 
visata l'opportunità di fare 
•eguire Immediatamente un 
•onfronto con le Giunte re- 
•tonali interessate. 


zione del potere della oollzia: 
tutti noi cl rlteniaiho onesti, 
ma può benissimo accadere 
che altri la pensino diversa- 
mente... La democrazia deve 
impedire che esista una strut¬ 
tura di cui domani possa un- 

? adronlrsi un futuro ditta- 
ore di turno... Occorre difen¬ 
dere la libertà, soprattutto la 
Hbertà dalla paura, compro¬ 
messa se vigesse una slmile 
legge, perché ognuno di noi 
potrebbe essere svegliato una 
mattina da un poliziotto... Ter¬ 
zo motivo del mio no è che 
non vi è legge che possa Im¬ 
pedire il male: è la miseria, 
l’Ingiustizia, la vista del lusso 
altrui che rende Insaziabili. 
Bisogna operare diversamente 
nell’ambito sociale ». 

Il professor Carlo Fiore e 
il prof. Giuliano Vassalli, gli 
altri due relatori, erano stati 
ugualmente chiari. Il primo 
ha dimostrato come questa 
proposta sia un « segnale » pe¬ 
ricoloso di Istituzioni che slit¬ 
tano contro l’autoritarismo, 
ima legge che si inserisce fa¬ 
talmente in una prassi invo¬ 
lutiva che si può estendere a 
tutte le libertà costituzionali. 

Il prof. Vassalli ha chiari¬ 
to come questo progetto sla 
una iniziativa della polizia, 
che si è sentita esautorata 
dalle nuove norme dell'avviso 
di procedimento e dalla sot¬ 
trazione dell’interrogatorio de¬ 
gli arrestati. Assoluto, per il 
giurista, è il contrasto con 
la Costituzione, «mai vista» 
una iniziativa tanto aberran¬ 
te sul piano storico e su 
quello giuridico. E il giudice 
viene per la prima volta coin¬ 
volto in operazioni di poli 
zia al punto che può solo 
sanzionare ciò che un poli¬ 
ziotto ha « ritenuto » o « giudi¬ 
cato» in base a suol propri 
sospetti o convinzioni. Dopo 
la citazione, da parte del mo¬ 
deratore aw. Capotorti, delia 
convenzione europea «sui di¬ 
ritti dell’uomo », è iniziato 
un dibattito che ha spaziato 
su molteplici aspetti, non toc¬ 
cati nelle relazioni. Quante 
volte nel tempo si può essere 
fermati? Illimitatamente, ogni 
quattro giorni, per sempre? 
Si è chiesto ed ha chie¬ 
sto l’avvocato Canfora, « Se 
un magistrato nello svolgi¬ 
mento delle sue funzioni dice 
che il progetto di fermo è co¬ 
sa buona e democratica non 
fa politica; se dice che il pro¬ 
getto è reazionario, allora fa 
politica: ebbene, — ha detto il 
magistrato Grizzutl fra scro¬ 
scianti applausi — lo faccio 
politica e sottolineo che per 
gli obiettivi che si proporreb¬ 
be la proposta di fermo di 
polizia non c’è bisogno d'al¬ 
tro che il codice penale! ». 

Nessuna rispondenza, anzi 
aperto contrasto con la Costi¬ 
tuzione, secondo il giudice 
Saggio; e il giudice Giannino, 
ammonendo a non trincerarsi 
dietro il tecnicismo (dove si 
nasconde sempre un po’ di 
paura) ha dichiarato che è 
Impossibile non dare un giu¬ 
dizio politico su di uno stato 
che invita i giudici a mettere 
fuori la delinquenza comune: 
occorre prendere coscienza 
della funzione del giudice, 
non basta compararsi con la 
Costituzione, ma interpretare 
la società in cui viviamo. « Un 
salto indietro di 200 anni», 
una legge che prepara tempi 
bui, è stata la definizione del- 
l’aw. Terracciano; attenzione, 
è In ballo la «inviolabilità» 
della libertà personale, na 
ammonito l’avvocato Viscardi. 

Un magistrato. Cappelli, ha 
citato alcuni verbali del di¬ 
battito alia Costituente: molti, 
oggi esponenti de, erano con¬ 
trari perfino al fermo di po¬ 
lizia giudiziaria; Moro era per¬ 
plesso, Tupini fiducioso nel¬ 
la democrazia, l’avvocato li¬ 
berale Amerigo Crispo for¬ 
temente contrario a dizioni 
che potessero suscitare equi¬ 
voci ampliamenti di poteri; 
lo spirito della Costituzione, 
ha detto Cappelli, è impron¬ 
tato a fiducia nella democra¬ 
zia, ad esplicita diffidenza 
verso la polizia, ad esplicita 
dichiarazione di antifascismo: 
ma «c’è il pericolo — ha ci¬ 
tato il costituente socialista DI 
Gloria — che In Italia 11 fasci¬ 
smo non se ne vada affatto: 
basta negare al popolo i prin¬ 
cipi di cui ai titoli primo e 
secondo della Costituzione, e 
siamo in una nuova forma di 
fascismo ». « Con la benedizio¬ 
ne del procuratore generale 
- ha concluso Cappelli fra gli 
applausi — e con la costitu¬ 
zione alla mano». 

U pericolo insito nel con¬ 
cetto della prevenzione è sta¬ 
to sottolineato dal giudice 
Mancusi-Barone; e il giudice 
Scotti ha affermato che pro¬ 
prio di fronte a simili proget¬ 
ti un magistrato deve prote¬ 
stare proprio perché domani 
non si possa dire che noi ma¬ 
gistrati dobbiamo solo appli¬ 
care la legge, ed una simile 
legge. L’ossequio alla legge - 
Intervento dei magistrato Bat¬ 
timeli! — non può essere osse¬ 
quio ad una proposta che mi¬ 
naccia 1 cittadini e I magistra¬ 
ti che dovessero poi applicar¬ 
la, Affrontare il problema dei 
codici, ha chiesto l'avvocato 
Ferrone Capano, prima del¬ 
l’ultimo intervento, quello di 
un giovane uditore giudiziario: 
«8ono deluso di non aver 
sentito qui pronunciarsi le 
categorie che più sono espo¬ 
ste al pericoli del fermo di 
polizia: ma come si fa — ha 
aggiunto — a non esprimere 
dubbi o un giudizio morale 
su una polizia che spara su 
studenti e operai, ed uccide? ». 

Eloonoro Puntillo 


Rapina da «comica» 
frutta 2 milioni 

„ , t J MILANO, 29. 

Rapinatori da operetta 1 due giovani che hanno assaltato, 
questa mattina, la filiale di via Mecenate della Banca Popo¬ 
lare di Crema. Sono riusciti a fuggire con circa due milioni 
di lire ma, quasi a compensarli dello spavento, hanno offerto 
agli impiegati della banca e all’unico cliente presente uno 
spettacolo degno di una « comica finale ». 

disavventure del due rapinatori sono Iniziate quando, 
scesi da una « 124 », sono entrati nella banca. Uno ha infilato 
11 battente di cristallo mentre l’altro è andato invece a sbat¬ 
tere violentemente contro la parte fissa della porta. 

Una volta entrati, 11 complice ha pronunciato la frase 
fatidica: « Questa è una rapina », dopodiché ha cercato di 
superare 11 bancone con un balzo. Ma è inciampato ed è 
finito rovinosamente su una macchina da scrivere. Il giovane 
si è ripreso subito, ha cominciato a rastrellare 1 soldi della 
cassa, poi si è accorto che il soprabito che indossava era 
privo di tasche e che non aveva nulla in cui riporre le ban¬ 
conote. Ha rimediato con la cerata di copertura di una mac¬ 
china da scrivere ma. nel saltare nuovamente il bancone, 
è Inciampato ancora una volta e il denaro è finito per terra. 

Il complice ha perso la pazienza e lo ha minacciato: 
« Io ti ammazzo, ti sparo... ». L’altro ha raccolto paziente- 
mente il denaro e lo ha rimesso nella cerata. Quando i due 
sono fuggiti numerose banconote sono cadute dall'involucro 
ma i malvimenti non si sono più fermati a raccoglierle. 



TRIESTE — Franco Freda sul banco degli imputati durante l'udienza di Ieri 


1 

Iniziato nella città giuliana il processo per tentata estorsione 

A TRIESTE UNA CHIASSATA NAZISTA 

ALL’INGRESSO DI FREDA NELL’AULA 

1 

Il maggior indiziato della strage di piazza Fontana tenta di far passare per pazzo il suo ac¬ 
cusatore - Gli imputati negano di aver cercato di estorcere al Forziati mezzo milione di lire 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 29. 

Il volto cupo del nazismo 
si è affacciato oggi nell’aula 
di un tribunale italiano. Tra¬ 
cotante e sinistro ha trovato 
una tolleranza che non può 
non allarmare circa il clima 
politico esistente a Trieste. 
Franco Giorgio Freda, l’uomo 
sul quale pesa l’accusa di 
aver organizzato la strage di 
piazza Fontana, è stato ac¬ 
colto al suo ingresso «lalle 
braccia tese dei suoi amici 
e dal grido ripetuto tre vol¬ 
te: «Sleg hell» (viva la vit¬ 
toria) che è li saluto che le 
SS rivolgevano ad Hitler. 

Lui, sul finire dell’udienza 
di stamane, ha infine perso 
il controllo. Di fronte al suo 
accusatore, da piccolo per¬ 
sonaggio che tradisce, che non 
rispetta li suo ruolo di capo 
designato dal destino, l’aria 
di sufficiente distacco che 
aveva cercato di imporsi la¬ 
scia il posto all’Ira furibonda 
e incontrollata del fanatico* 
« Con 1 degenerati psichici 
non si colloquia, si elimina¬ 
no » ha gridato, gli occhi sbar¬ 
rati, il volto contratto. E an¬ 
cora: «Preferisco l’accusa di 
aver organizzato la strage di 


piazza Fontana a questa! ». 

L'accusa di cui deve rispon¬ 
dere davanti al tribunale di 
Trieste (presidente Corsi, pub¬ 
blico ministero D’Onofrio) è 
quella In complicità con 1 due 
suoi camerati neofascisti Man¬ 
lio Portolan e Franco Neaml. 
di tentata estorsione al dan¬ 
ni di Gabriele Forziati, un 
giovane avvocato che per lun¬ 
go tempo era stato fedele se¬ 
guace di Freda nella città 
giuliana. 

Una accusa meschina, un 
reato vile dal quale 11 perso¬ 
naggio che, non senza l’orgo¬ 
glio del predestinato alle mis¬ 
sioni grandi e terribili, fron¬ 
teggia le imputazioni per i 
più gravi episodi terroristici 
del 1969, è convinto di libe¬ 
rarsi con uno scrollone. Il 
procedimento odierno dovreb¬ 
be risolversi in una breve 
formalità. Crollato il piccolo 
castello triestino, non rimar¬ 
rebbe che sfruttare il grosso 
successo psicologico per riba¬ 
dire come anche le accuse del 
giudice Stlz, anche l’istrutto¬ 
ria milanese del dott. D’Am¬ 
brosio non siano niente più 
di una montatura politica. 

La linea processuale era 
scelta bene. Forziati, il de- 
nanelante, va descritto come 


un instabile psichico, un ne¬ 
vrotico terrorizzato dal fanta¬ 
smi creati dalla sua stessa 
fantasia malata, incapace di 
reggere le sue stesse accuse 
dai momento che un anno fa 
ha scelto la strada della fu¬ 
ga. A questa regia ubbidisce 
tutta la prima parte dell’u¬ 
dienza, svoltasi nella grande 
aula della Corte d’assise trie¬ 
stina. Servizio d’ordine d’emer¬ 
genza, folla di giornalisti e 
fotografi. 

Tra il pubblico, si sono da¬ 
ti convegno tutti i seguaci del 
neofascismo non solo locale. 
Da Ferrara è venuto Claudio 
Orsi, un fedelissimo di Freda 
che invano ha cercato di con¬ 
trabbandarsi come uomo di 
sinistra, da Padova Carlo Trin¬ 
co, coimputato a piede libe¬ 
ro nel processo per gli atten¬ 
tati del ’69, da Venezia la con¬ 
tessa De Portaci a, che a Fre¬ 
da pretende di fornire vai ali¬ 
bi per l’acquisto del tlmers 
usati nelle bombe del 12 di¬ 
cembre. 

Quasi a sminuire l’Impor¬ 
tanza della causa, si celebra 
prima un processo minore. 
Quando Freda fa il suo in¬ 
gresso fra 1 carabinieri nel 
recinto degli Imputati dete¬ 
nuti, dietro le transenne scat- 


Un pronunciamento unitario delle forze democratiche abruzzesi 

La Valle del Sangro respinge 
il progetto per la raffineria 

L'incontro promosso da PCI e PSI con i sindaci della zona, esperti, rappresentanti 
delle forze politiche • Nessun vantaggio economico, ma solo pericoli di inquinamento 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 29 

L’opposizione alla installa¬ 
zione di una raffineria nella 
Vallata del Sangro e l’indica¬ 
zione di una concreta alter¬ 
nativa dì sviluppo economico e 
sociale, sono stati i temi di un 
incontro regionale delle forze 
democratiche Indetto unitaria¬ 
mente dai comitati regionali 
del PCI e PSI e svoltosi do¬ 
menica scorsa al teatro Mas¬ 
simo di Pescara. 

La relazione del compagno 
Vincenzo Arista, segretario re¬ 
gionale dei PSI, i numerosi 
interventi di sindaci, di esper¬ 
ti, di dirigenti sindacali, le 
conclusioni del compagno 
Renzo Trivelli, segretario re¬ 
gionale del PCI In Abruzzo, 
hanno ampiamente dimostrato 
le caratteristiche negative del 
progetto dei petrolieri sia dal 
punto di vista economico (per 
lo spreco di capitali senza una 
adeguata occupazione, per le 
gravi conseguenze sulla agri¬ 
coltura, per la sua incapaci¬ 
tà di dar luogo a industrie 
collaterali nella zona, per i 
danni irreparabili ai turismo 
per la non corrispondenza alla 
domanda nazionale di raffina¬ 
to), sia dal punto di vista 
ecologico per gli effetti In¬ 
quinanti sul territorio, sulla 
atmosfera e sulle acque ma¬ 
rine. v 

« Il progetto — come rile¬ 
va il documento votato al ter¬ 
mina dèlia manifestasi oc» — 


risponde unicamente ad inte¬ 
ressi speculativi di cui si so¬ 
no fatti promotori gruppi re¬ 
trivi della DC abruzzese». * 

L’iniziativa infatti è partita 
circa due anni fa da una 
fantomatica società petroliera 
denominata «Sangro-Chlmlca» 
formata inizialmente da un 
gruppo di esponenti della DC 
della provincia di Chieti, lega¬ 
ti al ministro della sanità 
on. Gas pari, e successivamen¬ 
te modificata col cambiamen¬ 
to di tutto il consiglio di am¬ 
ministrazione. Attualmente a 
capo della società si trova un 
noto manager della «Getty 
Oil », Giorgio Shanzer. 

Lo schieramento contrario al¬ 
la raffineria, che è diventato 
di giorno in giorno più forte e 
combattivo, era rappresenta¬ 
to largamente alla manifesta¬ 
zione di domenica scorsa che 
ha visto una forte parteci¬ 
pazione popolare. Per 11 PSI, 
oltre al segretario regionale 
Arista sono Intervenuti l'on. 
Nello Mariani della direzione 
del partito, l’on. Di Primio, il 
vicepresidente della regione 
Russo; a nome del comuni del 
Sagro hanno parlato 11 strida 
co di Paglieto, Oraziani, e 
quello di Rocca San Glovan- 
Sangro hanno parlato il sinda- 
ni, D’Agostino; per la federa¬ 
zione del FRI di Pescara il 
dott. Del Duca, su Incarico 
dagli organismi regionali del 
tra sindacati il segretario del¬ 
la CXSL dell’Aquila, Cherubi¬ 


ni; e infine il geologo De Lu¬ 
ca e l’avv. Di Giorgio a no¬ 
me dell’Associazione « Italia 
Nostra ». Alla presidenza dello 
incontro era U vicepresidente 
della regione compagno Gior¬ 
gio Massarotti. 

La manifestazione ha segna¬ 
to senza dubbio un momento 
importante di unità e di mo¬ 
bilitazione delle forze demo¬ 
cratiche abruzzesi sul terreno 
della lotta per un diverso svi¬ 
luppo della regione. Nel do¬ 
cumento conclusivo sono indi¬ 
cate le linee di una alterna¬ 
tiva politica ed economica. 
Per il Sangro, in particola 
re si sottolinea la necessità 
di un intervento pubblico che 
valorizzi a pieno le risorse a- 
gricole attraverso piani com¬ 
pre risonali, che prevedano tra 
l’altro l’incremento dell’indu¬ 
stria di trasformazione dei pro¬ 
dotti, utilizzando ad esempio 
una parte dei fondi di dota¬ 
zione dell’EFIM; nel settore 
industriale, si aggiunge, si de- 
ve puntare su investimenti che 
diano il massimo di occupa¬ 
zione e assegnino un ruolo pri¬ 
mario alla piccola e media 
industria. 

Il documento conclude indi¬ 
cando la necessità immedia¬ 
ta della elaborazione e adozio¬ 
ne del piano di sviluppo eco¬ 
nomico regionale e della con¬ 
vocazione delle conferenze re¬ 
gionali dell’agricoltura, con le 
partecipazioni industriali 

Gianfranca Consola 


tano a comando decine di 
mani e di voci del saluto na¬ 
zista. Nell’aula corre un bri¬ 
vido angoscioso. Il presidente 
Corsi si limita ad ammonire, 
bonario: «Ora che vi siete 
sfogati, cercate di non distur¬ 
bare più». Incredibile> 

Freda, doppio petto scuro, 
maglione bianco a collo alto 
che fanno risaltare ancor più 
il pallore nevrotico del suo 
volto, si muòve e gestisce co¬ 
me un attore che Interpreta 
la parte di un ufficiale nazi¬ 
sta. Rigido e compiaciuto, os¬ 
serva i fedeli venuti a ren¬ 
dergli omaggio. Chiamato a 
discolparsi, nega tutto con 
calma voluta. Forziati? Lo co¬ 
nobbe e Io frequentò soltan¬ 
to nel ’64-’65. Nessuna lette¬ 
ra ricattatoria ebbe a scrive¬ 
re nel giugno 1971, durante 
la sua prima detenzione a 
Treviso. Come spiega la de¬ 
nuncia dell’ex camerata? Con 
le turbe psichiche e la grande 
emotività che lo affliggono. 

Assai più verboso risulta 
Manlio Portolan, depositario 
per Trieste delle edizioni AR 
(Radicale che sta per Ariano, 
Aristocrazia) create a Pado¬ 
va da Preda. Diffondeva quel¬ 
le pubblicazioni — quasi tut¬ 
te di stampo antiebraico — 
per motivi propagandistici più 
che commerciali. Anche For- 
ziati si dedicava con entusia¬ 
smo a queste attività. Nega 
d’aver ricevuto la lettera di 
Freda e di aver tentato l’e¬ 
storsione. Forziati ha inventa¬ 
to la denuncia per paura. 
Paura di che? Di essere coin¬ 
volto assiemo a Freda in un 
precesso per ricostituzione 
del partilo fascista Ma se i 
rapporti con Freda erano in¬ 
terrotti da anni? Interrotti, si, 
ma no» tanto. Per giustifica¬ 
re l’aberrazione della incon¬ 
sistente denuncia di Forziati. 
bisogna contraddire la linea 
difensiva prescelta secondo la 
quale dal '65 in poi tra For¬ 
ziati e Freda i rapporti sa¬ 
rebbero stati interrotti. 

Portolan dice che i terrori 
di Forziati muovevano da fat¬ 
ti specifici: 1) aveva diffuso 
anche lui, sul finire del 1969, 
il « libretto rosso » contro po¬ 
lizia e magistratura, attribui¬ 
to a Preda e Ventura; 2) ave¬ 
va telefonato a casa di Gio¬ 
vanni Ventura a Castelfran¬ 
co Veneto, per sollecitare la 
spedizione di « un pacco » non 
meglio precisato, proprio nel 
momento in cui la polizia sta¬ 
va perquisendo l’abitazione 
dell’editore trevigiano. La cir¬ 
costanza appare estremamen¬ 
te illuminante. Conferma l’in- 
scindibilità del binomio Fre¬ 
da-Ventura, chi era In con¬ 
tatti col primo aveva rappor¬ 
ti anche coi secondo. Neami 
ripete Portolan. 

L'ambiente si accende quan¬ 
do fa il suo ingresso a depor¬ 
re come teste Gabriele For¬ 
ziati. Scuro di capelli, curvo 
di spalle, con gli occhiali e 
due folti baffi a mascherare 
il vistoso prognatismo faccia¬ 
le, appare incerto nel parla¬ 
re ma deciso nel ribadire le 
sue accuse. Nel giugno 1971 
alla fine della conferenza alia 
sede del MSI, Portolan e Nea¬ 
mi gii esibirono una lettera 
di Freda indirizzata a Porto¬ 
lan in cui si ordinava di estor¬ 
cergli mezzo milione. Lui ri¬ 
fiutò. Alcuni giorni dopo i 
due tornarono alla carica. 
Una telefonata nello stesso 
senso gli giunse da Padova. 
Cosi si decise a sporgere de¬ 
nuncia. Era sconcertato per¬ 
chè — egli sostiene — da an¬ 
ni non aveva più rapporti 
con Preda. 

X due Imputati triestini lo 


interrompono: «Ma se anche 
tu hai diffuso il libretto ros¬ 
so! ». I difensori rincalzano 
la dose. Quando il FM dottor 
D’Onofrio dice che intende 
condurre un colloquio sereno 
con il teste, Freda esplode. 
Due volte grida che è un de¬ 
generato psichico. L'offesa ai 
testimone, pubblico ufficiale, 
appare gravissima, tale da giu¬ 
stificare una immediata incri¬ 
minazione. Il presidente si li¬ 
mita a rinviare l’udienza al 
pomeriggio. 

Mario Passi 


Catania: crolla 
la provocazione 
contro 
la sezione 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA 29 

E’ definitivamente fallito il 
tentativo messo in atto dai 
fascisti di addossare alla se¬ 
zione catenese del PCI «Ri¬ 
nascita » la responsabilità del¬ 
la detenzione di bombe e di 
altro materiale esplosivo. Il 
magistrato incaricato delle in¬ 
dagini sul rinvenimento del¬ 
l’arsenale esplosivo in una ca¬ 
supola semidiroccata del cor¬ 
tile della villa che ospita la 
sezione del nostro partito, ha 
concluso l’inchiesta somma¬ 
ria non addebitando alcuna 
responsabilità ai dirigenti del¬ 
la «Rinascita» e decidendo 
di formalizzare l’inchiesta, 
chiedendo al giudice istrutto¬ 
re di procedere « contro 
ignoti». 

La grave provocazione fa¬ 
scista (un anonimo telefonò 
alla polizia affermando che 
nella casupola erano state na¬ 
scoste delle bombe) si sta 
adesso ritorcendo contro i 
suoi stessi autori, dato che fi 
medico legale incaricato di 
eseguire degli esami chimici 
sul terriccio trovato attac¬ 
cato al sacchetto di plastica 
che conteneva le bombe ha 
potuto accertare che il tipo 
di terra è del tutto identico 
a quello re periato in una grot¬ 
ta alla periferia di Catania, 
dove, nel novembre scorso, 
venne scoperto un deposito di 
bombe di tipo militare e di 
candelotti di dinamite. 

Queste bombe, erano delio 
stesso tipo di quelle trovate 
nella casupola della « Rinasci¬ 
ta» e uguali alle bombe usa¬ 
te dal fascisti per gli attenta¬ 
ti dinamitardi contro la fede¬ 
razione del PCI, il ristorante 
CAMST, le due sezioni del PCI 
di Adrano, una sezione della 
DÒ di Catania, la libreria Fel¬ 
trinelli (attentato, quest’ulti¬ 
mo de] quale è stato ricono¬ 
sciuto colpevole il dirigente 
di «Ordine nuovo» Alfio 
Spampinato, condannato a 
quattro anni e mezzo di reclu¬ 
sione). 

a. t. 
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H carico fiscale 
(quasi una rapina) 
sulle spalle 
dei lavoratori 

Cara Unità, •» * •• ‘ 

sono un operaio qualifica¬ 
to e nei giorni scorsi ho ri¬ 
cevuto la « tredicesima » men¬ 
silità, pari a lire 127.050. Eb¬ 
bene, di sola Ricchezza mo¬ 
bile mi è stata trattenuta la 
cifra di lire 11.500. A me que¬ 
sta vera e propria penalità 
sulle buste paga, sembra una 
specie di rapina (consideran¬ 
do anche che i grossi indu¬ 
striali, dal canto loro, se ne 
continuano tranquillamente ad 
evadere il fisco). 

Se è possibile, vorrei sape¬ 
re tramite il giornale a quan¬ 
to assomma il totale di que¬ 
sto denaro che 1 lavoratori e 
i datori di lavoro versano al¬ 
lo Stato, e come viene impie¬ 
gato. Grazie. Distinti saluti. 

G. TORRI 

(Bergamo) 

Il ministero delle Finanze 
non fornisce statìstiche della 
suddivisione del carico fisca¬ 
le secondo le categorie so- 
citdi: poiché pagano quasi tut¬ 
to i lavoratori, specialmente 
in fatto di Ricchezza mobi¬ 
le Complementare, evidente¬ 
mente i governanti si vergo¬ 
gnano. 

Abbiamo dei dati per tipo 
di imposta. Gli ultimi (che 
si riferiscono a undici mesi 
del 1972, fino a novembre) di¬ 
cono che la Ricchezza mobi¬ 
le ha dato 1.880 miliardi con¬ 
tro una previsione di 1.732 
miliardi, cioè 148 miliardi più 
del previsto in undici mesi. 
Nello stesso tempo. Invece, 
le imposte sulle società e sui 
titoli obbligazionari hanno da¬ 
to soltanto 314 miliardi; l’im¬ 
posta sulle successioni e do¬ 
nazioni solo 77 miliardi (con¬ 
tro 96 previsti); la ritenuta 
d’acconto sugli utili delle so¬ 
cietà solo 28 miliardi (su 37 
previsti); l’imposta sul red¬ 
dito dei fabbricati — cioè sul¬ 
l'Immenso patrimonio immo¬ 
biliare — ha fornito la ridi¬ 
cola cifra di 27 miliardi. 

Nel complesso il gettito fi¬ 
scale nei primi undici mesi 
del 1972 è stato di 11.562 mi¬ 
liardi di lire; a fine anno si 
avvicinerà ai 13 mila miliar¬ 
di. Non è molto a fronte dei 
16 mila miliardi di spesa sta¬ 
tale. U prelievo fiscale pesa 
sui lavoratori proprio perchè 
sono esenti la grande proprie¬ 
tà immobiliare, le rendite e 
varie specie di profitti. Il pe¬ 
so del ri VA lo dimostra an¬ 
cor meglio della Ricchezza 
mobile. 

Come sono spesi questi sol¬ 
di è sotto gii occhi di tutti. 
Ma c'è un aspetto insufficien¬ 
temente conosciuto: alle spe¬ 
se militari sono destinati 2.300 
miliardi di lire, mentre per 
le opere pubbliche, sono ri¬ 
servati soltanto 1.450 miliar¬ 
di. Il problema fiscale ha 
dunque due facce: da un Ia¬ 
to si vede come è distribuito 
il carico; dall’altro in quale 
esigua misura la spesa «re¬ 
stituisce» ai cittadini, a chi 
restituisce e in che modo. E’ 
questo dunque uno dei temi 
delle riforme — uso dei mez¬ 
zi pubblici per attuare il di¬ 
ritto allo studio, alla salu¬ 
te, alla casa — che viene ri¬ 
proposto anche dal lato della 
« giustizia fiscale ». (r, *.), 

Ricorda quando fu 
in carcere con 
l’agente segreto 
Konrad Koertner 

Cara Unità, 

ho letto la corrispondenza 
da Mosca di Carlo Bene letti 
in cui si parla del film sovie¬ 
tico «Terra, fermoposta», che 
viene girato in questi giorni 
in URSS e che spero ferma¬ 
mente di poter presto vedere 
sui nostri schermi. St tratta 
infatti della gloriosa storia di 
un fedele compagno che, dopo 
aver scontato una lunga pe¬ 
na carceraria inflittagli dai 
Tribunale Speciale fascista 
per presunte azioni di svio- 
naggto politico-militare a fa¬ 
vore dell'Unione Sovietica, 
venne trattenuto per molti an¬ 
ni ancora in stato di arbitra¬ 
ria detenzione. Le autorità fa¬ 
sciste sospettavano che il 
Koertner (che noi prigionieri 
politici chiamavamo sempli¬ 
cemente Corner) fosse un co¬ 
lonnello dell’Armata Rossa e 
non il commerciante austria¬ 
co quale risultava dai docu¬ 
menti personali trovatigli in¬ 
dosso all'atto del suo arresto, 
ma non poterono mai accer¬ 
tare la sua vera identità che. 
del resto, neppure noi cono¬ 
scevamo. 

Dal 1939 al 1943 — ep-tyi 
delta mia detenzione nella Ca¬ 
sa di pena di Castelfranco 
Emilia fModena) — ebbi oc¬ 
casione di vederlo e di par¬ 
largli ogni volta sempre per 
pochissimi secondi . a causa 
della stretta sorveglianza a 
cut era sottoposto da parte 
dell'OVRA che aveva impar¬ 
tito precise disposizioni in 
proposito agli aguzzini che ci 
tenevano in custodia. Valen¬ 
dosi dei piii vari stratagem¬ 
mi — come quelli di chiedere 
udienze al direttore, ai co¬ 
mandante, al sottocapo delle 
guardie, oppure chiedendo ai 
andare al magazzino o dal 
medico — riuscivamo a co¬ 
municare giornalmente con 
Koertner, che pur essendo 
molto ammalato ci incoraggia¬ 
va e ci infondeva fiducia nel- 
Vavventre del socialismo. 

Qualche volta lo aiutavamo 
con i pochi viveri e i medici¬ 
nali che potevamo procurar¬ 
ci attraverso vie clandestine 
« gli passavamo spesso i rifa¬ 
gli dei quotidiani dei quali 
venivamo in possesso attra¬ 
verso la preziosa e pericolosa 
opera di qualche detenuto co¬ 
mune e talvòlta anche di qua 1 , 
che guardia nostri simpatiz¬ 
zanti Quando non potevamo 
vederlo, transitando vicino al¬ 
la cella sa grande isolamen¬ 
to» tn cui era rinchiuso e no¬ 
nostante la stizza degli agen¬ 


ti che sempre ci accompa¬ 
gnavano, gli gridavamo il no 
stro saluto affettuoso e 'ut 
immancabilmente rispondeva 
con la sua voce calda e armo, 
nlosa: a Salve compagni, sem¬ 
pre in gamba/». Fu con que¬ 
sto spirito che tenne duro, fi¬ 
no a quando morì dopo due 
giorni dalla liberazione da un 
campo di sterminio nazista. 

Fraternamente. 

P. PENNECCHI 
(Siena) 


La massaia alle 
prese con gli 
aumenti per l’IVÀ 

Caro direttore, 

sono una massaia napoleta¬ 
na e devo dirti che sono ve¬ 
ramente preoccupata perchè 
non so più come andare avan¬ 
ti. Vorrei denunciare quello 
che sta accadendo a noi da 
quando è entrata in vigore 
VIVA. Vado ad ordinare la 
bombola del gas per cucinare 
(quella da 15 kg.) e ho l’ama¬ 
ra sorpresa di apprendere che 
non costa più 2.500 lire come 
prima, bensì lire 2 750, con 
un aumento secco di lire 250. 
Alle mie proteste, il commer¬ 
ciante si scusa dicendomi eh* 
la colpa non era sua ma di 
chi aveva messo VIVA. 

Stessa musica dal fruttiven¬ 
dolo, dal droghiere (il caffè 
tostato è aumentato di lire 100 
al kg.), dal salumiere. Ecco 
alcuni aumenti: la pasta di 20 
lire al chilo, il formaggio di 
200 lire, l'olio di 100 lire al 
litro, la carta igienica di 20 
lire al rotolo, la carne di 200 
lire al chilo. 

L’unico ribasso reale si è 
avuto col sale. Ma dico: forse 
il governo vuol metterci tutti 
sotto sale? Oppure crede che 
gli italiani possono nutrirai 
soltanto di sale? E’ scandalo¬ 
so tutto questo, così come è 
scandaloso il comportamento 
della RAI-TV che ogni giorno 
ci rompe le scatole con il suo 
ottimismo: che tutto va be¬ 
ne, che non vi sono stati au¬ 
menti, che il ministro tale o 
il ministero tal’altro sono sod¬ 
disfatti di come sono andate 
le cose con VIVA. Meno sod¬ 
disfatta sono io, che devo ti¬ 
rare avanti la famiglia con le 
100 mila lire al mese che gua¬ 
dagna mio marito metalmec¬ 
canico 

Cordiali saluti. 

IMMACOLATA FERNANDEZ 
(Napoli) 

Perchè auspica 
il controllo 
demografico 

Caro direttore, 

il problema dell’aborto, tor¬ 
nato all'ordine del giorno in 
conseguenza della proposta di 
legge Fortuna, va esaminato 
e risolto, a mio parere, pro¬ 
filandolo dall’angolo visuale 
demografico e non, come si 
è preteso dai movimenti fem¬ 
minili, da quello giuridico. 
Soltanto se gli stessi cosiddet¬ 
ti movimenti di liberazione 
della donna, riusciranno a 
scendere dalle astratte petizio¬ 
ni di principio su presunti di¬ 
ritti di autogestione della ma¬ 
ternità, per trasferire la que¬ 
stione del campo speculativo 
a quello scientifico (sociologi¬ 
co, se vi pare) riusciremo, 
tutti e presto, a trovare una 
fondamentale concordanza di 
opinioni anche intorno alla re¬ 
golamentazione giuridica del¬ 
le pratiche abortive. Questa, 
insomma, può diventare par¬ 
te integrante di una più am¬ 
pia ed articolata disciplina di 
controllo demografico ed an¬ 
ticoncezionale. 

Da questo punto di vista il 
problema diventa veramente 
serio: se l’incremento medio 
annuo st manterrà costante, 
fra 25-30 anni sarà quasi radr 
doppiata la attuale popolazio¬ 
ne terrestre; dai 3 miliardi e 
700 milioni di oggi arriveremo 
ai 6 miliardi e mezzo (forse 7) 
di abitanti. Se consideriamo 
che già oggi circa il 607o del¬ 
la popolazione mondiale frui¬ 
sce meno di 2200 calorie gior¬ 
naliere e rientra perciò nella 
categoria dei sottonutriti o af¬ 
famati; che il 12% della popo¬ 
lazione mondiale fruisce ma¬ 
no delle 2.700 calorie giorna¬ 
liere e rientra perciò nella ca¬ 
tegoria dei malnutriti; che 
soltanto il 28% della popola¬ 
zione mondiale gode di un nu¬ 
mero di calorìe superiore at¬ 
te 2.700 giornaliere, se consi¬ 
deriamo tutto questo — dice¬ 
vo —, il problema del con¬ 
trollo demografico s’impone 
con assoluta urgenza e il pro¬ 
blema connesso dei mezzi — 
dalla « pillola » all’aborto re- 
Qolamentato, insieme ad altri 
provvedimenti da studiare e 
adottare — diventa giustiflon- 
bile e pienamente legittimo. 

UGO BELLI 
(Roma) 


Per una mostra 
sulle lotte del lavoro 
dal 1945 ad oggi 

Cara Unità, 

fi scrivo a nome dei com¬ 
pagni della cellula c Lenin » 
della fabbrica « Ferrotubi » di 
Milano. Abbiamo deciso di 
preparare, per il festival na¬ 
zionale de l’Unità, una gran¬ 
de mostra fotografica sulle lot¬ 
te del lavoro, mostra che do¬ 
po il festival, sarà inviata in 
giro per il Paese: nelle fab¬ 
briche, nelle sezioni del par¬ 
tito, nei circoli democratici 
A questo proposito vorrem¬ 
mo chiedere, attraverso le tue 
colonne, a compagni ed ami¬ 
ci dt inviarci foto, giornali e 
documenti significativi sulle 
lotte del lavoro dal 1945 ad 
oggi tn loro possesso, con l’im¬ 
pegno da parte nostra di ritor¬ 
narli prontamente — dopo la 
riproduzione — ai proprietari 

I compagni dovrebbero in¬ 
viare foto e documenti a mio 
nome al seguente tndirtzzo: 
Sezione del PÒI « Martiri di 
Modena», via Caccialepori 8, 
Milano. Fraterni saluti 

ENZO SERIOLI 
(Milano) 


. -Oiiéz? v* i 1 .. .\ •. > •. 


'*- 1 '-iv i tr.v ... > 4 4 k...v' 


D 4 ^ ^ i 1 v 


















l’Unità / martedì 30 gennaio 1973 


PAG. 7 / spettacoli - arte 


Miliardi in regalo dal governo 

I conti in tasca 

- ' *> . » * 

ai proprietari 
dei cinematografi 


Marion Brando 
denuncia 
imperialismo 
e razzismo 
americano 



HOLLYWOOD. 29 

Marion Brando si è rifiu¬ 
tato di ritirare 11 « Globo 
d’oro» attribuitogli dall*Asso¬ 
ciazione della stampa estera 
a Hollywood per l’interpreta¬ 
zione del Padrino. Il famoso 
attore americano ha moti/a- 
to il suo gesto con una po¬ 
lemica dichiarazione, nella 
quale afferma: « Il nostro pae¬ 
se ha perduto completamente 
l’onore. Il governo trasforma 
i cittadini in sudditi; è re¬ 
sponsabile di ingerenza im 
penalistica e bellicosa nella 
vita di altri paesi e dell’ucci¬ 
sione non soltanto delle loro 
popolazioni, ma, indirettamen¬ 
te, anche della nostra, a causa 
del nostro comportamento nei 
confronti degli indiani d’Ame¬ 
rica e dei negri ». 

Jane Fonda, insignita di un 
« Globo d'oro » speciale co¬ 
me « attrice dell’anno 1972 » 
(identico riconoscimento, in 
aggiunta a quello per II Pa¬ 
drino, sarebbe dovuto tocca¬ 
re a Marion Brando), non si 
è recata nemmeno lei a rice¬ 
vere il premio, ma ha inviato 
in sua vece il padre, l’attore 
Henry Fonda. 

Gli altri principali «Globi 
d’oro » sono andati a Liza 
Mlnnelll, miglior attrice pro¬ 
tagonista (per Cabaret): Fran¬ 
cis Ford Coppola, miglior re¬ 
gista (per II Padrino). Sem¬ 
pre al Padrino sono stati 
assegnati 1 «Globi d’oro» per 
il miglior film, il miglior sog¬ 
getto (si tratta, come è noto, 
del romanzo omonimo di Ma¬ 
rio Puzo) e la migliore mu¬ 
sica; di quest’ultima è autore 
l’italiano Nino Rota. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

Nel salone della cooperati¬ 
va di Quarto Cagnino, alla pe¬ 
riferia ovest di Milano, ha 
avuto luogo sabato sera un 
originale spettacolo, che an¬ 
drà poi in decentramento per 
Milano e la Lombardia: è pre¬ 
sentato da un solo attore, è 
composto per la maggior parte 
da canzoni, ma se ne trae una 
precisa indicazione Ideologi¬ 
ca, è estremamente pia «vote 
e simpatico. Si tratta di Con¬ 
certo da tre soldi f.d è una 
specie di «digest» dell'Opera 
da tre soldi di Bc.-tolt Brecht; 
dura un’ora e un quarto circa 
e propone al pubblico (qui a 
Quarto Cagnino il salone era 
gremito) le linee essenziali 
della vicenda brechtlana. 

Artefice di tutto ciò è il 
« Gruppo di Milano » nella 
persona dell’Interprete unico: 
Gianfranco Mauri, per anni 
apprezzato e noto attore della 
compagnia del Piccolo Teatro 
(lo troviamo, agli inizi, nella 
distribuzione dellMrlec'Jiino 
servitore di due padroni nella 
edizione del 1956; nello stesso 
anno partecipa al Nosl Milan 
e alla prima edizione dell’Ope¬ 
ra da tre soldi) che ha elabo¬ 
rato anche 1 testi di collega¬ 
mento. Attore di origine e ca¬ 
rattere popolare, schietto e 
semplice, egli ha Ideato que¬ 
sta rapida corsa attraverso la 
Opera da tre soldi partendo 
da una lettura in chiave mar¬ 
xista. Non c’è difetti eco, nel 
suo recital, del pur importan¬ 
te (per l'Opera) fondo anar 
chicheggiante e nichilistico; es¬ 
sa viene intesa come esempli¬ 
ficazione della lotta di tutti 
contro tutti che caratterizza la 
società borghese, di cui lo 
spettacolo dà un ritratto, coi 
suol personaggi indicati dal 
«parlato» di Mauri e dalle 
canzoni di Brecht-Welll. come 
giungla primitiva in cui si 
scatena la lotta per la soprav 
vivenza Assume cosi partico¬ 
lare impegno la strofa finale, 
quella dell’invito a lottare tut¬ 
ti contro l'ingiustizia « perché 
trionfi sol l’Umanità»: l’invo¬ 
cazione non resta inerte, ma 
si sostanzia della visione giu¬ 
sta. materialistica, di tutto ciò 
«fc> precede. 


Se qualcuno sperava che 
passasse sotto silenzio il gros¬ 
so regalo fatto dal governo 
Andreottl-Malagodl al padro¬ 
ni del cinema con il provve¬ 
dimento di detassazione è sta¬ 
to costretto a rivedere 1 suol 
calcoli. Che questa sia pii 
di una semplice impressione 
lo rivela la lettura della stam¬ 
pa categoriale, che pullula di 
precisazioni, distinguo, giu¬ 
stificazioni. Il tutto condito 
con la solita tiritera di vol¬ 
garità e insulti, rivolti a co¬ 
loro i quali non sono dispo¬ 
sti ad avallare un provvedi¬ 
mento che,-sottraendo risorse 
alla comunità, agevola un pu¬ 
gno di speculatori la cui atti¬ 
vità non brilla, per contenuto 
sociale o culturale. 

Uno degli anelli della po¬ 
lemica viene da una lettera 
che 1) presidente dell’associa¬ 
zione degli esercenti cinema¬ 
tografici ha Inviato a uno dei 
firmatari del documento indi¬ 
rizzato da duecento autori al 
presidente del consiglio, in di¬ 
fesa del cinema Italiano. La 
missiva dell’esponente del- 
l’ANEC assume un notevole 
Interesse sla per il tono as¬ 
sai dimesso, quasi impaccia¬ 
to con cui è scritta, un tono 
assai diverso da quello tra¬ 
cotante e sgradevole che ca¬ 
ratterizza intere pagina del 
periodico dell’AGIS che la 
ospita, sia per alcune affer¬ 
mazioni che. a dispetto dello 
stesso estensore, forniscono 
nuovi motivi di riflessione. 

Vi è, innanzi tutto, la Aera 
ammissione della paternità del 
provvedimento, di cui l'AGIS 
rivendica la piena responsabi¬ 
lità. Da ciò si deduce una 
nuova conferma delle inten¬ 
zioni che hanno animato il 
governo nella stesura della 
norma. Andreottl non si è cu¬ 
rato di consultare né i sin¬ 
dacati, né le grandi organiz¬ 
zazioni di massa, su un tema 
che coinvolge più di mezzo 
miliardo di spettatori. Gli è 
stato sufficiente seguire le 
direttive di pochi padroni di 
cinema. Inoltre la lettera di 
cui stiamo riferendo ha alle¬ 
gati tre prospetti incauta¬ 
mente intitolati: I conti in 
tasca all'esercizio. Conti che 
lasciano alquanto perplessi sia 
per alcune stranissime omis¬ 
sioni, sia per la gravità del¬ 
le indicazioni che emergono 
dalle cifre, al di là di ogni 
legittima contestazione del 
criteri con cui 6ono state 
formate. 

Per confessione della stessa 
ANEC, dunque, 11 proprietario 
di un cinematografo di prima 
visione, che pratichi un bi- 


Dsl punto dì vista del con¬ 
gegno, diciamo cosi spettaco¬ 
lare, questo Concerto da tre 
soldi si articola, come s’è det¬ 
to, sulle canzoni, coi passi di 
spiegazione e commento: e il 
Mauri offre una buona prova 
di versatilità interpretando 
tutti i personaggi delle canzo¬ 
ni stesse. Gli basta indossare 
il cappello: la bombetta del 
signor Peachum, il cappellino 
della signora Peachum o della 
figlia Polly: la magiostrina di 
Mackie Messer o 11 casco se¬ 
mi-coloniale di Tiger Brown, 
il capo della polizia amico per 
la pelle del capo dei banditi. 

La « favola » dell’Opera da 
tre soldi viene fuori perfetta¬ 
mente nelle sue li'ee di con¬ 
duzione; e non ci sono bru¬ 
schi salti o incongruenze nel 
passaggio da un personaggio 
all'altro Mauri riesce meglio, 
naturalmente, in Meckie Mes¬ 
ser. o In Peachum (di cui dà 
un’esatta caratterizzazione sor¬ 
dida e untuosa) che non nei 
personaggi femminili; ma la 
Canzone di Jenny dei Pirati 
è eseguita molto bene. 

Anche dal punto di vista di 
una gradevolezza spettacolare 
Concerto da tre soldi ha le 
carte in regola: il gioco dei 
cannelli appesi a un porta 
abiti è abile e agevole; le me- 
tamorfos- di Ma**ri hanno 
tutte una loro misura (nella 
Canzone del magnaccia fa le 
due parti contem porr reamen¬ 
te- quella di Mackie Messer e 
quella di Jenny, alternando i 
cappelli e le movenze). Men¬ 
tre Mauri si esibisce nei suoi 
personaggi, sui fondale bian¬ 
co vengono proiettate delle di¬ 
dascalie che indicano li risvol¬ 
to materialistico della vicen¬ 
da, il giudizio marxlsta-engel- 
slano sulla società borghese 
per la quale casi, (sia pure 
qui rovesciati e divertenti, ga¬ 
stronomici) come quelli del¬ 
l’Opera sono la normalità de- 
nv-t’ficm L'apparato delle la¬ 
strine indica una soelta di ci¬ 
tazioni acuta che permette una 
acquisizione giusta da parte 
de] pubblico della problema¬ 
tica dell’Opera da tre soldi. 
E’ al pianoforte Gaetano Li- 
gucri. 

a. I. 


ghetto da 1.300 lire e Incassi 
annualmente 300 milioni (si¬ 
tuazione che-11 dirigente del- 
l’ANEC deve considerare as¬ 
sai diffusa, se la usa come 
esemplo), otterrebbe un mag¬ 
gior guadagno di 3 milioni 
dalla introduzione delle nuo¬ 
ve aliquote fiscali, arrivando 
ad un utile d’esercizio di cir¬ 
ca 60 milioni. 

Tenuto conto che 1 locali di 
questo tipo fanno solitamen¬ 
te parte di circuiti che com¬ 
prendono più di ima sala, non 
si può proprio dire che 1 
grandi esercenti navighino in 
cattive acque. Non basta; nel 
tirare le somme ci si dimen¬ 
tica di inserire un palo d' 
voci che concorrono all’attivo 
di qualsiasi cinematografo, di 
quelli di prima visione in 
modo particolare. Intendiamo 
riferirci In primo luogo al 
proventi pubblicitari ricava¬ 
bili dall'appalto ad apposite 
società (SIPRA, OPUS...) de¬ 
gli intervalli tra uno spetta¬ 
colo e l'altro. Non esistono 
dati ufficiali sull’ammontare 
medio di questi Introiti, ma 
tenuto conto della quota as¬ 
segnata al film dalla spesa 
pubblicitaria nazionale (284,5 
miliardi di cui circa 16 al 
cinema) e considerato che si 
tratta di una voce inerente 
quasi esclusivamente le prime 
e le seconde visioni, se ne può 
dedurre un Incasso di circa un 
milione al mese per cinema¬ 
tografo. Vi sono, poi, altri 
abbuoni sulle imposte versa¬ 
te dagli spettatori all'atto del¬ 
l’acquisto di ciascun biglietto, 
che l’ANEC calcola al minimo 
livello (18 per cento sulle 
programmazioni di film nazio¬ 
nali), senza tener conto che, 
quanto meno, vi si deve ag¬ 
giungere un altro 5 per cen¬ 
to relativo alle agevolazioni 
connesse con la programma¬ 
zione di cineattualità e docu¬ 
mentari, altre forme di riem¬ 
pitivo abituale dell’intervallo 
tra le proiezioni. Infine i «con¬ 
ti » degli esercenti assegna¬ 
no un bel po’ di milioni (15 
per cento dell’incasso netto) 
al canone di locazione della 
sala. Su questo punto occor¬ 
re essere chiari; in primo luo¬ 
go non sempre vi è separazio¬ 
ne tra proprietà dell’immobile 
e gestione cinematografica. In 
secondo non sempre l’affitto 
è proporzionale agli incassi 
netti, per cui una riduzioiie di 
imposta comporta un aumen¬ 
to automatico del canone, inol¬ 
tre anche quando la situazio¬ 
ne si configura nei termini 
proposti essa costituisce una 
aggravante del giudizio nega¬ 
tivo sulla detassazione an- 
dreottiana. In questo caso, in¬ 
fatti. lo sgravio fiscale diven¬ 
ta un fattore di consolida¬ 
mento ed espansione di una 
delle più tipiche forme di ren¬ 
dita parassitarla: quella im¬ 
mobiliare. 

Rettificando 1 valori conte¬ 
nuti nel prospetto in esame 
secondo le nostre osservazio¬ 
ni si ha un incasso per l’ipo¬ 
tetico esercente di circa dieci 
milioni in più rispetto alla 
situazione precedente. Uno 
sgravio che, lo ammettono gli 
stessi esercenti, nel caso par¬ 
ticolare causerà alla finanza 
pubblica un minor introito dì 
trenta milioni, senza, che gli 
spettatori ottengano alcun 
vantaggio. 

Un’ultima, ma non margi¬ 
nale osservazione. Il responsa¬ 
bile dell’ANEC insiste sulla 
esiguità del numero delle sa¬ 
le di prima visione in rappor¬ 
to al totale degli esercizi, di¬ 
menticando, tuttavia, che que¬ 
sti pochi locali ottengono cir¬ 
ca un terzo del proventi del¬ 
l’intero mercato. Se cosi stan¬ 
no le cose, perché non dichia¬ 
rare apertamente che questi 
pochi speculatori non merita¬ 
no alcun riguardo? ■ 

Umberto Rossi 


Proiezioni 


decentrate 
df film d'essai 

Nel quadro delle Iniziative 
tendenti a decentrare le proie¬ 
zioni « d’essai », comincia og¬ 
gi, a cura della Sezione roma¬ 
na dell’AIACE, un nuovo or¬ 
ganico ciclo di film che ver¬ 
ranno presentati, per un gior¬ 
no alla settimana, nei seguen¬ 
ti quattro locali: il martedì al 
cinema Cristallo (via dei 
Quattro Cantoni. 53), il mer¬ 
coledì all’Edelweiss (via Ga¬ 
belli, 2), il giovedì al Madison 
(vìa Chiabrera, 121), il saba¬ 
to all’Avorio (via Macerata 
numero 10). 

I film di questo ciclo sono 
i seguenti: La confessione di 
Costa-Gavras, Antonio das 
Mortes di Clauber Rotila, Po- 
liceman di Sergio Rossi, Uno 
dei tre di Gianni Serra L’ora 
dei forni di Fernando Solanas, 
L’impossibilità di essere nor¬ 
male di Richard Rush. 

Queste opere saranno pre¬ 
sentate, nell'ordine indicato, 
cominciando oggi al cinema 
Cristallo con La confessione, 
che sarà replicata nel giorni 
successivi negli altri locali. 
Una scheda filmografie* i 
stata realizzata dall’AIACE, 
che ne curerà la diffusione 
gratuita presso i cinema che 
hanno aderito all'iniziativa. 

Infine giovedì 1° febbraio, 
alle ore 21 nella sala della 
Ubera Università Internazio¬ 
nale degli studi sociali «Pro 
Deo»( via Pola 12) sarà pre¬ 
sentato il film L’assassinio di 
Fred Hampton di Mike Gray. 
La proiezione gratuita è ri¬ 
servata a quanti sono in rego¬ 
la con il tesseramento AIACE 
per U 1873. 


Uno spettacolo decentrato 

«Concerto da 
tre soldi» 
a Milano 

Con le canzoni della celebre « pièce » di Brecht- 
Weill costruita un’ora e un quarto di rappresen¬ 
tazione interpretata dal solo Gianfranco Mauri 


Attraverso la coppia 
guardiamo la società 



Arriva stasera a Roma, alle Arti, Il nuovo spettacolo della Compagnia ■ Cristiano Isabella Ste¬ 
fano », c Forza Fido! », che esordi con successo nel giorni precedenti lo scorso Natale, a Firenze. 
« Forza Fido! > & stato scritto da Cristiano Censi, che cura anche la regia. Gli attori sono 
Isabella Del Bianco, Stefano Salta Flores, Fiammetta, Renato Montanari e la cantante Raf¬ 
faella Perruzzl (che Interpreta le canzoni composte da Fiorenzo Carpi, Giorgio Gaslini, Gino 
Negri). SI tratta di - una rappresentazione satirico-musicale che, come dicono i suol autori e 
Interpreti, vuole mettere In rilievo, « attraverso gli Incontri-scontri possibili nel rapporto 
uomo-donna, I conflitti, le contraddizioni, le Ipocrisie, le assurdità, io violenze, i paradossi 
della società in cui viviamo. Ovvero, la società vista mediante la coppia ». 


Uno panoramica dei film di dopo il neo-realismo 

Mostra a Parigi 
anni di cinema 

Le proiezioni sono cominciate il 25 gennaio e si 
concluderanno II 7 marzo - Riprendono le trattati¬ 
ve per la Comédlo Frangaise? - Chéreau mette in 
scena a Lione una nuova edizione del «Toller» 


Nostro servizio . 

PARIGI, 29 

Lo strepitoso successo ripor¬ 
tato dall’Ultimo tango a Parigi, 
la presenza di Marco Ferrari 
nella capitale francese, dove 
ha presentato L’udienza e ha 
cominciato a girare un nuovo 
film, le polemiche sorte dopo 
l’anteprima di Ludwig di Vi¬ 
sconti a Bonn — avvenimento 
cui la stampa francese ha de¬ 
dicato un certo risalto — e il 
fatto che anche film come 
quelli della serie di Trinità 
riempiono le sale di proiezio¬ 
ne, hanno recentemente ac¬ 
centuato l’interesse della cri¬ 
tica transalpina per il cinema 
italiano. Sulla base di questa 
considerazione è stata orga 
ni zzata a Parigi una grande 
mostra retrospettiva al Le Dra- 
gon — è cominciata 11 25 gen¬ 
naio e si concluderà il 7 mar¬ 
zo — nel corso della quale sa¬ 
ranno proiettate le più signi¬ 
ficative opere dei registi ita¬ 
liani negli ultimi venti anni. 

Fanno spicco, fra i titoli an¬ 
nunciati nel programma, I 
clowns. Otto e mezzo e Saty- 
ricon di Fellinl; Rocco e i suoi 
fratelli. Il gattopardo. Vaghe 
stelle dell’Orsa ~ e Morte a 
Venezia di Visconti; L’avven¬ 
tura e Zabriskie Point di An- 
tonionl; L’uomo dei cinque 
palloncini (di cui in Italia si è 
visto soltanto un estratto Igno¬ 
bilmente tagliato e inserito in 
un altro film) e La danna 
scimmia di Ferro ri; La stra¬ 
tegìa del ragno. Il conformi¬ 
sta e l’episodio di Amore e 
rabbia interpretato dagli atto¬ 
ri del Living Iheater, di Ber¬ 
tolucci; La presa del potere 
da parìe di Luigi XIV <0 Res¬ 
se il ini; Uccellacci e uccellini. 
Teorema e II Vangelo secon¬ 
do Matteo di Pasolini; e, inol¬ 
tre, La viaccia e Metello di 
Bolognini, Le mani sulla città 
di Rosi, La Cina è vicina di 
Bellocchio, La ragazza di Bobe 
di Comenclni, Il sorpasso e I 
mostri di Dino Risi. 

Il programma della rasse¬ 
gna non è stato ancora defi¬ 
nito in tutti i particolari: gli 
organizzatori non hanno an¬ 
cora deciso quali film di altri 
autori significativi — Putrì, 
Monicell!, i fratelli Tavianl, 
solo per fare alcuni nomi — 
dovranno essere proiettati. 
L’intenzione, comunque, è quel¬ 
la di fornire un quadro vera¬ 
mente esauriente dell’Impegno, 
dei problemi e delle realizza¬ 
zioni del cinema italiano dopo 
il tramonto del glorioso pe¬ 
riodo del neo-realismo. 

• * • 

Sempre nei mondo cinema¬ 
tografico francese, sembra 
giunto il momento del figli. 
E* uscito infatti in questi gior¬ 
ni sugli schermi parigini Au 
rendez-vous de la mori loveuse 
di Juan BufiueL figlio del 
grande Luis. Il film è tato 
calorosamente accolto dal pub¬ 
blico e dalla critica, ed è stato 
insignito del Premio Georges 
Sadoul. Invece Claude Bras- 
seur, figlio di Pierre, l’attore 
morto in Italia mentre lnter- 

E retava con Sordi La più bel- 
t serata della mia vita di 
Scola, si appresta a portare 
sullo schermo Un incident mi- 
neur dans la vie de Guillaume 
Cardonné, la storia di un uo¬ 
mo spinto ad un riesame della 
sua vita da un incidente auto¬ 
mobilistico non grave: il pro¬ 
tagonista sarà probabilmente 
Michel Piccoli. 

• • • 

81 sono svolte nel giorni 
•coni alcun* riunioni «infor¬ 


mali » alle quali hanno parte- 
' cipato i rappresentanti della 
Federazione dello spettacolo 
della CGT, del Sindacato dei 
lavoratori tecnici e ammini¬ 
strativi dello spettacolo e del 
Ministero degli Affari cultu¬ 
rali: in discussione è la situa¬ 
zione alla Comédie Francaise, 
che continua ad essere chiusa 
i in seguito alla serrata decisa 
dalla direzione del teatro. U 
I* febbraio ci sarà un incon¬ 
tro dei dirigenti sindacali, che 
stabiliranno se esistono le ba¬ 
si per riprendere regolari trat¬ 
tative. 

* * * 

Patrice Chéreau ha messo in 
scena al Thé&tre de la Cité de 
Vllleurbanne (città satellite 
di Lione) Il Toller di Tankred 
Dorst. D regista francese ave¬ 
va già presentato qualche an¬ 
no fa al Piccolo di Milano il 
dramma, imperniato sulla fi¬ 
gura del poeta e drammatur¬ 
go Ernst Toller, che partecipò 
al moti rivoluzionari In Ba¬ 
viera nel 1919 e che, successi¬ 
vamente imprigionato, prese 
posizioni non sempre coeren¬ 
ti, sulle quali si è poi molto 
discusso. A differenza di quel 
che avveniva nell’edizione mi¬ 
lanese, Chéreau ha presenta¬ 
to a Vllleurbanne un Toller 
che la critica ha definito « ot¬ 
timista », In quanto sottolinee¬ 
rebbe il grande valore e le po¬ 
sitive conseguenze della bre¬ 
ve esperienza della Repubbli¬ 
ca dei Consigli della Baviera. 
Nella parte del protagonista 
recita, molto applaudito, Sa- 
my Prey. 


su venti 
italiano 


Moaka la 
crapulona 



PARIGI - Monica Villi (nel¬ 
la foto) dimostrerà come una 
donna tranquilla e solitaria 
possa diventare una viziosa 
gaudente nel film c Les cra- 
pules » di Georges Lautner, 
le cui riprese convinceranno 
tra breve a Parigi. Compagna 
di « avventure » di Monica sa¬ 
rà Annle Girardot. 


m. r, 


tz 


In breve 


Richard Harris è Gulliver 

LONDRA, 29. 

Richard Harris Interpreta Gulliver, in una nuova versione 
musicale dei Viaggi di Gulliver, che viene attualmente girata 
a Londra, sotto la regia di Peter Hunt. 

Film polacco su Nicolò Copernico 

VARSAVIA, 29. 

81 celebra il clnquecenteslmo anniversario della nascita 
del grande astronomo polacco Nicolò Copernico. Un film a 
colori, dal titolo Nicolò Copernico, sarà proiettato il 19 feb¬ 
braio, anniversario della nascita. 

tóso è stato realizzato da Ewa e Czeslaw Petelski e se 
ne faranno anche versioni in inglese, francese e spagnolo 
Da segnalare ancora, sempre su Copernico, un teleromanzo 
in tre puntate e numerosi cortometraggi, fra cui uno a 
cartoni animati, di Jerzy Kotowofci, per spiegare nel modo 
più semplice le teorie copernicane. 

\ 

«Tournée» nell’URSS di Franco Mannino 

Franco Mannino, i partito per la sua quinta tournée nel¬ 
l'Unione Sovietica. Il maestro dirigerà un concerto a Mosca 
con l’Orchestra Filarmonica di Stato ed uno con la Filar¬ 
monica di Leningrado; inoltre, sempre con la Filarmonica 
di Mosca ed 1 solisti Leonld, Elisabetta e Pavel Kogan, 
Franco Mannino i stato invitato dalla Casa discografica di 
Stato ad incidere un disco microsolco di sue composizioni. 

E* questa la prima volta che un direttore occidentale è 
Invitato ad Incidere per la Casa discografica dellURSS, con 
orchestra e solisti sovietici. 

A Sautet n premio del cinema francese 

PARIGI, 29 

Il Gran Premio del cinema francese per il 1972 è stato asse¬ 
gnato al regista Claude Sautet, per il complesso della sua opera 
e In particolare per il suo ultimo film, Cisar et Rosalie. H 
premio è assegnato da una giuria che comprende personalità 
del cinema, dell’arte • della vita pubblica. 


DI origine 
italiano la 
-Dama bruna" 
amata da 


Shakespeare? 

LONDRA, 29. 

■ La «Dama bruna» che tor¬ 
mentò d’amore William Sha¬ 
kespeare e gli Ispirò diversi 
sonetti aveva un nome e un 
padre Italiani, la pelle scura 
da farla sembrare brutta e 
un debole per gli uomini, am¬ 
piamente ricambiato. Non era 
un parto della fantasia nè 
una « donna dello schermo » 
destinata a coprire una rela¬ 
zione omosessuale, come ave¬ 
vano pensato molti studiosi 
shakespirlanl. 

A fare 11 nome della don¬ 
na — Emilia Bassano di orì¬ 
gine veneta, figlia di un mu¬ 
sicista di corte e favorita di 
potenti signori — è, in un 
articolo pubblicato oggi dal 
Times di Londra, lo storico 
Alfred Lesile Rowse, profes¬ 
sore di Oxford, considerato 11 
massimo studioso vivente dei 
Cinquecento inglese. Gli ha 
dato « una mano » un astrolo¬ 
go dell’epoca, Simon Forman, 
che ebbe la Bassano come 
cliente prima e come amante 
poi. 

Il diario di Forman, conser¬ 
vato in una biblioteca di Ox¬ 
ford e consultato per caso da 
Rowse, non collega diretta- 
mente la donna al poeta: ma 
gli Indizi — afferma il Times 
— sono tanti da costituire 
prova: Il più sicuro di tutti, 
il colore della pelle. Shake¬ 
speare dedica 1 suol sonetti 
ad una misteriosa «Dark la¬ 
dy», o «Dama bruna»: così 
scura — nota Rowse — « che 
la gente la notava e non la 
riteneva bella ». E il poeta di¬ 
ce, in effetti, di amare « quel 
che gli altri aborriscono» e 
che « il nullo valore » della 
donna «destò l’amore» suo. 
Anche l’astrologo Forman 
parla della Bassano come di 
una donna « molto bruna ». 
Molti altri particolari • sem¬ 
brano poi confermare l’ipote¬ 
si dello storico. 

Emilia naqque — stando al 
documenti della sua parroc¬ 
chia, Saint Botolph. a Lon¬ 
dra — nel 1570 da Baptist 
Bassano e Margaret Johnson. 
La famiglia Bassano era di 
origine veneziana: musicisti, 
erano venuti a Londra per 
suonare alla Corte di Enrico 
Vili. Orfana di padre a sei 
anni, sola al mondo quando 
ne aveva diciassette, Emilia 
potè contare su un’eredità di 
circa sei milioni in moneta di 
oggi e, dice Rowse, «per il 
resto solo sulla propria bruna 
bellezza e sulla sua indubbia 
capacità di suonare e cantare, 
sviluppata In famiglia». An¬ 
che Shakespeare ha accenna¬ 
to in poesia alla « Dama 
bruna» che a musica suona» 
e che egli ascoltava rapito per 
poi baciare «II tenero incavo 
della sua mano». ■ 

Probabilmente Emilia non 
aveva ancora vent’anni quan¬ 
do divenne l’amante di Hen¬ 
ry Carey, cugino e uno dei 
favoriti della grande Elisabet¬ 
ta che lo fece lord ciambel¬ 
lano. Soluzione confortevole 
per la ragazza, cui l’amico 
passava trecentomila lire al 
mese (di oggi), domestico e 
cameriera, senza contare gio¬ 
ielli e regali di valore. Sono 
notizie, queste, che Rowse at¬ 
tinge dall’astrologo e trova 
confermate in documenti del¬ 
l’epoca. 

A questo punto la storia de! 
personaggi, come inventati 
dalla fantasia di Shakespeare, 
diventa intricata. Verso il 
1593 Emilia conosce Shake¬ 
speare e al tempo stesso ri¬ 
mane Incinta del lord suo pro¬ 
tettore: viene fatta quindi 
sposare ad un menestrello di 
corte, William Lanier. di tre 
anni più giovane di lei. Il 
bimbo, in omaggio al vero 
padre, viene battezzato Hen¬ 
ry. In due suoi sonetti — ri¬ 
corda Rowse — Shakespeare 
fa oscuri giochi di parole fra 
due uomini, entrambi d‘ no¬ 
me Will (per William): uno 
è il poeta stesso, l’altro — ora 
si spiega — sarebbe II marito 
delia donna. 

Sono anni di intensa vita 
sentimentale per Emilia, se è 
davvero la «Dama bruna» di 
Shakespeare, stando all’infeli¬ 
cità di cui il poeta ha traman¬ 
dato Il racconto- La relazione 
con Shakespeare dura un paio 
d’anni: nel frattempo (1594) 
era stata costituita la «Com¬ 
pagnia del lord ciambellano», 
nella quale Shakespeare ebbe 
un’importante parte. Nel 1596 
avvenne la morte del lord, 
che però aveva già provvedu¬ 
to a lasciare alla ragazza una 
rendita. 

Nel maggio del 1597 11 mari¬ 
to della donna parte per ma¬ 
re, In un’impresa che spera 
gli darà denaro e gloria. Du¬ 
rante la sua assenza (Simon 
Forman non dice se e quan¬ 
do sia poi tornato) Emilia va 
più volte a chiedere l’orosco¬ 
po: finché una sera Invita 
Forman a casa sua. Quel che 
accade dopo, Shakespeare Io 
ha già sperimentato: baci, 
carezze, abbracci per l’intera 
notte. «Ci siamo lasciati da 
amici — ha annotato l’astro¬ 
logo — ma non ho intenzione 
di tornar più da lei ». La re¬ 
lazione, Invece, riprenderà, 
proseguendo per tre anni. Sa¬ 
rà l’astrologo a troncarla, so¬ 
spettando che la donna fosse 
una specie di strega, che evo¬ 
casse gli spiriti e gli buttas¬ 
se addosso incantesimi. 


_Rai $_ 

controcanale 


DUE DONNE PER PUCCI¬ 
NI — Penultima puntata del 
Puccini di Sandro Balchi e 
Dante Guardamagna, con una 
fitta serie di personaggi de 
stinati ad accentuare i mo¬ 
menti « privati » della vita del 
compositore. Entra in scena, 
infatti, la grande attrice sve¬ 
dese Ingrid Thulin nel ruolo 
dell’amica inglese di Puccint, 
Sybil Seligman; ed assume 
una presenza di rilievo — qua¬ 
si centrale nell’economia della 
puntata — la cantante Nada 
(che la settimana scorsa aveva 
fatto silenzioso e brevissimo 
debutto) nel ruolo della « ca - 
merierina » Doria Manfredi , 
In più c’è stato anche l’incon¬ 
tro con Gabriele D’Annunzio 
(interpretato da Renato De 
Carmine). 

La vicenda, dunque, va avan¬ 
ti ricca di numerosi spunti e 
non v'è dubbio che — nello 
insieme — il materiale offer¬ 
to alla meditazione sulla vita 
di Puccini appaia abbondante 
e in qualche modo anche di¬ 
scretamente raccontato. Anche 
un momento difficile — come 
appunto l’incontro fallito fra 
Puccini e D’Annunzio — è ri¬ 
solto nei limiti di una tollera¬ 
bile correttezza televisiva ; an¬ 
che una vicenda che poteva 
precipitare nel melodramma 
più vischioso (come il suicidio 
della giovane Boria) resta con¬ 
tenuta in limiti accettabili di 
buon gusto. Ma poi? 

Man mano che si va avanti, 
l’insieme di questa ennesima 
vita sceneggiata appare sem¬ 
pre meno adatta a render con¬ 
to dei perché musicali e sto¬ 
rici della musica pueelniana 


L’attenzione del regista si con¬ 
centra sempre di più sui mo¬ 
menti privati e più a narrati¬ 
vi » della vita dell’autore , 
mentre il momento e le ragio¬ 
ni della creazione musicale re¬ 
stano confinate in una sorta di 
mistica ispirazione del tutto 
immotivata. Ne risulta che. al¬ 
la conclusione, sapremo forse 
molte cose che non sapevamo 
sulla « biografia » di Puccini: 
ma non riusciremo ad avere 
documenti sufficienti per com¬ 
prendere i limiti ed i meriti 
della sua arte. 

* « • 

L’INIZIO DI BRANDO — 
Ha preso il via il nuovo ciclo 
cinematografico dedicato ad 
un divo dello schermo: e que¬ 
sta volta tocca a Marion Bran¬ 
do (al quale è stata eccezio¬ 
nalmente dedicata la serata di 
lunedì, che è di maggiore ri¬ 
chiamo rispetto a quella del 
mercoledì, tradizionalmente ri¬ 
servata a questi cicli). La se¬ 
rie è stata aperta da Uomini, 
fi film realizzato nel 1950, con 
il quale l'attore debuttò nel ci¬ 
nema. 

Uomini — firmato da un ec¬ 
cellente regista come Fred Zin- 
nemnn — resta, pur nei suol 
limiti complessivi, un'opera 
che consente di misurare il 
qrado di tensione con la qua¬ 
le Brando affronta i suoi per¬ 
sonaggi e l'impegno con fi 
quale egli ha spesso tentato di 
superare il cliché che Holly¬ 
wood ha sempre tentato di im¬ 
porgli. a ventidue anni di di¬ 
stanza. non v’è molto altro da 
ricordare di quel film. 

vice 


oggi vedremo 


DEDICATO AD UN PRETORE 
(1°, ore 21) 


punuue ai Dante uuaraamagna. La protagonista di Dedicato 
ad un pretore è la giovane Anna Mancuso. una ragazza 
appena laureata In giurisprudenza, che decide di Iscriversi 
al concorso per entrare In magistratura: sarà cosi una fra 
le prime « donne-pretore ». Com’era facile prevedere al 
volere della donna si oppongono lo stupore e lo scetticismo 
de. suo stesso ambiente: anche il padre e il fidanzato ten¬ 
tano di dissuaderla. Ma Anna va fino In fondo ai suoi pro¬ 
positi. Il suo primo incarico è in provincia, al Nord, e la 
caparbia «donna di legge» si accinge a tener fede al suo 
mandato con coscienza ed efficienza, al contrario di ciò 
che aveva (o meglio non aveva) fatto il suo predecessore. 

Tra gli interpreti, Angiola Baggi e Corrado Caipa rive¬ 
stono 1 ruoli principali. 


QUEL GIORNO (2°, ore 21,20) 

La trasmissione televisiva Quél giorno propone questa 
settimana la prima puntata di un servizio di Andrea Bar¬ 
bato ed Aldo Rizzo che si intitola La morte di Gandhi. H 
programma Intende fornire l’esatto quadro storico-polìtico 
dell’India all’indomani della morte del suo grande statista, 
conducendo a poco a poco lo spettatore attraverso le crisi 
che ne seguirono, fino alla morte di Nehru, alla nomina di 
Indirà Gandhi a primo ministro e al conflitto del Ban- 
gla-Desh. 


OCEANO CANADA (1°, ore 22) 

Il programma In viaggio di Ennio Flalano e Andrea 
Andermann è giunto alla sua terza puntata e ci presenta un 
nuovo reportage sulle regioni artiche del Canada. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

154» Trasmissioni scola¬ 
stiche 

174N) Ma che cos'è questa 
cosa 

17.30 Telegiornale 

17*45 La TV del ragazzi 

18.45 La fede oggi 

19,15 Sapere 


19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Dedicato a un pre¬ 
tore 

Originale televisivo 
22,00 Oceano Canada 
Terza puntata 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

214H) Telegiornale 

21.20 Quel giorno 

«La morte di Gan¬ 
dhi » 

22.20 Allo pollcel 
«Prova d’artista» 
Telefilm. 


Radio 1° 

GIORNALI RADIO - Oro 7. 
a 12. 13. 14. 15, 17. 20. 
21, 23; Ci Mattutino musicale; 
6.47» Al man ac co ; 6.47» Coma 
e perché; 8,30: Le canzoni nei 
mattino; 9: lo o «Il autori; 
9.15: Voi ed io; 10» Spoetala 
GR; 11,30» Settimana corta; 
12.44: Modo ’n Italy; 13,15» 
Megavillaggio; 14: Quarto pro¬ 
trammo; 15,10: Par voi giova¬ 
ni! 16,40: Programma por i 
rapar»; 17.05: Il girasole; 
18,55: intervallo musicale; 

19.10: Italia che lavora; 19.25: 
Concerto in miniatura; 20,20: 
Andata e r i torno ; 21.15: Ri- 
snrreztoon. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10,30. 11.30. 
12^0. 13,30, 15,30. 16.30, 

17.30, 16,30, 19,30, 22.30. 
24; 6: Il mattiniero; 7.40: 
Sooagforoo; 6,14: Tra motivi 
per te; 6,40: Suoni e colori 
detrai cimili. 9: Prima di 
» p allé t ta. 9.50: Siétor Corri# 
di manda r e Orefser; 10,05» 


Canzoni per tutti; 10,35» Dallo 
vostra parte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Alto 
«rodimento; 1 3,35: Passeggian¬ 
do fra la nota; 13,50» Come a 
parcM; 14: 5o di tiri; 15: Pun¬ 
to Interrogativo; 15*40» Cara¬ 
tai) 17,30: Special-» GR; 17.45: 
Chiamata Roma 3131; 20,10: 
Radiose!» ermo-, 20,50: Super- 
oonic; 22,43: Il fiacre n. 13; 
23.05: La staffetta; 23,20: 
Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore 9,25» Trasmissioni speciali; 
10: Concerto di apertura; 11: 
La Radio per le Scoofe; 11,40: 
Musiche italiane d’oggi; 12,15: 
La musica nel tempo; 13,30: 
Intermezzo; 14,30: Claudio 
Montererdl; 16,20: Archivio del 
disco; 17,20? Clama unica» 
17,35: Jazz oggi; 18: Notizia 
dal Terzo» 18.45: I centri sto¬ 
rici; 19,15: Concetto di ogni 
Sera; 21: Il giornale del Terzo 
• Sette erti; 21,30: festiv al 
Intero aziona le di musica con¬ 
temporanea; 22,15: Discogra¬ 
fia; 22,40: Libri ri ce v u t i. 
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EDITORI RIUNITI 

IL PUNTO 


« l'istruttoria è 
chiusa: diaieatichi » 
al ciaoaia Borami 


« SMONE, La pista nera 


R ieo. L. 800 - Terrorismo o strategia art i si re dsf nsohmclsmo dagU 
al treni al lo da ta gotpe di Sorgano, sHs strage di Mane Fontana. 


M.W., Dossier sul neofascismo 

PO. 160, L. 900 • La documentazione c om p ieta ha u igeo Imi igni noptaasM* 
e a mbi en ti Industria» a Bolog n a. 


Oggi alle 17,30 e 6Ue 21 ver¬ 
rà proiettato al cinema Ber¬ 
nini (piazza Bernini 22), a cu¬ 
ra di un gruppo di cittadini 
di San Saba, L'istruttoria i 
chiusa: dimentichi di Damiano 
Damiani. Seguirà un dibattito 


NOVELLI, Spìonampo Rat 

pp. tao, L 500 • La storia Ma ic«i6»h— « 150000 
•umpM» dap» o r ga ni m Stai». 
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La spaventosa tragedia ieri mattina prima delle 8 lungo la Pontina, alle porte di Pomezia 



Quarontosette i passeggeri e quarantatrè i feriti: otto sono stati ricoverati in ospedale - Per evitare lo scontro frontale con un autotreno, l'autista dell'autobus ha cercato di por¬ 
tare il mezzo su una piazzola di sosta - La lentezza dei soccorsi, resa ancor più grave dalla mancanza a Pomezia di un ospedale, di un'unità sanitaria - Tabelle di marcia assurde 



I soccorritori mentre estraggono dalle lamiere contorte i quattro corpi ormai senza vita 


Immediata presa di posizione dei sindacati e dei lavoratori 

«Per noi è un omicidio bianco» 
Oggi sciopero nelle fabbriche 

Le drammatiche condizioni che hanno reso possibile la sciagura - Il 75% degli operai impiegati a Pomezia sono pendolari - Tutte 
in mano alla speculazione privata le ditte di trasporto - Orari massacranti per gli autisti - Il cordoglio dei comunisti 


Un « tragico incidente », una « fatalità »; qualche articolo sui giornali, qualche lacrima, una 
giornata di lutto come ha proclamato la direzione della Litton, poi la faccenda si può anche 
chiudere. Domani per gli operai tutto ricomincia daccapo: la corsa al mattino sulla via Pon¬ 
tina. sempre più in fretta per non far tardi al lavoro, su pullmann condotti da autisti che 
rischiano la multa per ogni minuto di ritardo, già stancati da un lavoro massacrante. • E le 
cause della sciagura, quelle che vanno al di là della meccanica stessa con cui si è svolta. 

al di là delle immediate re- -———-rrr . T , „ . 

comunisti romani. 11 segreta¬ 
rio della Federazione Luigi Pe- 
troselli ha inviato II seguente 
telegramma: «Esprimiamo ai 
lavoratori Litton e ai fami¬ 
liari degli operai Montalegri. 
Moretti, Paciucci e Zampetti 
le commosse condoglianze dei 
comunisti. La tragica circo¬ 
stanza conferma che la batta¬ 
glia contro il supersfruttamen- 
to e per migliori condizioni di 
vita coincide con la causa del 
progresso civile del paese. 
Confermiamo la solidarietà e 
l’impegno di lotta dei comu¬ 
nisti romani ». Le condoglian¬ 
ze sono state espresse anche 
dalla Federazione provinciale 
unitaria CGIL. CISL e UIL. 
Gli operai della Litton devol¬ 
veranno l’importo di una gior¬ 
nata di lavoro ai familiari del 
loro compagni periti nella 
sciagura. 


sponsabilità o della cieca 
accidentalità, rimarranno na¬ 
scoste dietro la commozione 
del momento. 

« Noi lo consideriamo un 
vero e proprio suicidio bian¬ 
co » hanno detto i sindacati e 
per stamane hanno proclama¬ 
to uno sciopero di mezz’ora 
in tutte le fabbriche della zo¬ 
na. « La vera responsabilità — 
hanno poi sottolineato in un 
comunicato unitario — va at¬ 
tribuita alla drammatica situa¬ 
zione della zona dal punto di 
vista dei servizi sociali ». 

Ecco, si mettono a nudo le 
drammatiche condizioni che 
hanno reso possibile la mor¬ 
te dei quattro operai. Il pro¬ 
blema dei_ pendolari, innanzi¬ 
tutto. U 75^é degli operai che 
lavorano a Pomezia non abi¬ 
tano nella cittadina perchè i 
fìtti sono troppo alti, perchè 
le case sono state costruite 
dalla speculazione privata per 
i dirigenti o funzionari, non 
per i lavoratori. Una città che 
non ha nemmeno un ospedale 
e i feriti, infatti, sono dovuti 
rimanere ore intere ad atten¬ 
dere prima di ricevere le cure 
necessarie. Un Comune che 
lascia anche il trasporto nelle 
mani della speculazione: pri¬ 
vata è la PIGA, la maggiore 
società di autolinee che colle¬ 
ga Roma alla zona industria¬ 
le Pontina, private sono le 
ditte di cui varie aziende si 
servono attraverso il solito si¬ 
stema degli appalti. E si trat¬ 
ta di società che oltre a non 
assicurare agli utenti un ser¬ 
vizio adeguato esercitano un 
pesante sfruttamento sui loro 
dipendenti costretti a lavora¬ 
re persino nei giorni festivi 
e a sopportare orari massa¬ 
cranti con tabelle di marcia 
che debbono essere rispettate 
in modo rigoroso; prima e 
dopo aver portato i lavorato¬ 
ri davanti ai cancelli delle fab¬ 
briche. infatti, debbono com- 

I jiere ancora chilometri e chi- 
ometri su altre linee per ar¬ 
ricchire il padrone. 

Casa, trasporti, servizi sa- 


Convegno 
sul commercio 
del vino 


Domani, alle ore 17,30, a Gen 
zano, nella sala del Consiglio 
comunale, si lerrà un convegno. 
Indetto dalle amministrazioni co¬ 
munali di Lanuvio e Genzano, 
sui problemi del commercio del 
vino. Sono invitati i sindaci dei 
Castelli Romani, le organizza¬ 
zioni sindacali e i viticoltori. 


Assemblee 
di edili 
ed elettrici 

Osai, alle ore 19, presso I le¬ 
gali dalla sezione del PCI di Nuo¬ 
va Tuicolana, si terrà una pubbli- 
«a assemblea sul significato del 
taggiungimcnto dell’accordo sul 
contratto degli edili. Interverrà il 
Compagno Luciano Batti, segretario 
provinciale della FILLEA-CGIL. 

* • • 

Domani, alle ore 1S, in Fe de- 
gvzione, à convocata l’assemblea dei 
«■munisti iscritti alle cellule del- 
PENEL e detl’ACEA. Interverranno 
I compagni Marra, responsabile del¬ 
la Commissiona aziende pubbliche 
• municipalizzate, e II co mp agno 
Troazlni, della aagreterla dalli 


fidami 


nitari; su questi problemi i 
sindacati hanno da tempo 
aperto una vertenza con il co- 
mime e presto si arriverà ad 
uno sciopero generale di zo¬ 
na. Fino ad ora, però, l’am¬ 
ministrazione di Pomezia non 
ha mosso un dito per la revo¬ 
ca delle concessioni ai priva¬ 
ti e la reale pubblicizzazione 
dei trasporti, per potenziare 
la ferrovìa tra Roma e S. Pa¬ 
lomba, per far costruire con 
i finanziamenti già stanziati, 
case a basso costo e bloccare 
così il pendolarismo, per far 
edificare un ospedale e le 
strutture sanitarie necessarie. 

Un tragico incidente, quindi, 
ma che svela in modo dram¬ 
matico una organizzazione so¬ 
ciale fuori della fabbrica, che 
i lavoratori pagano e con la 
vita. 

Cordoglio alle famiglie del¬ 
le vittime è stato espresso dai 


Le mani spappolate dai macchinari 


Due giovani 
in incidenti 


Due gravi infortuni sul lavoro 
sono avvenuti ieri mattina: in 
entrambi i casi le vittime hanno 
avuto una mano spappolata e do¬ 
vranno rimanere ricoverate in 
ospedale per sessanta giórni. 

Il primo è accaduto ad Anna 
Dimitri, 20 anni, abitante In 
via S. DI Benedetti 352. La gio¬ 
vane donna lavorava nel labo¬ 
ratorio < Minuteria Tornita » 
(via della Magliana 642), alle 
dipendenze di Giovanni Avella: 
era intenta ad un pericoloso 
processo di lavorazione che ri¬ 
chiede l'impiego di una pressa 
meccanica, ed Inavvertitamente 
ha messo la mano destra sotto 
la macchina. Un dito le è rima- 


operai feriti 
sul lavoro 


sto tagliato di netto e gli altri 
sono rimasti fratturati e spap¬ 
polati. 

Dell'altro infortunio è vittima 
il diciannovenne Franco Mara- 
poti, abitante in via Baduel 39. 
Il giovane lavorava in una fab¬ 
brica di avvolgibili per finestre, 
in via delie Vigne 68, alle dipen¬ 
denze di Giorgio Venturi. Per il 
suo lavoro doveva servirsi di un 
« macinino » elettrico. Dopo una 
mattinata che operava alla mac¬ 
china, alle 13,20 il drammatico 
incidente: il « macinino » gli 
« afferra » la mano ed il giovane 
perde-, tre dita. Per le fratture 
delle altre dita dovrà rimanere 
In ospedale 60 giorni. 


Per la pubblicizzazione dei trasporti regionali 


SCIOPERO DOMANI NELLE AUTOLINEE 


L’astensione dal lavoro, tra le 8,30 e le 18, si ripeterà anche dopodomani 
Il giudizio dei sindacati sull’accordo raggiunto per le Cartiere Tiburtine 


Nuovo sciopero nelle autoli¬ 
nee domani e dopodomani dalle 
8.30 alle 18. Domattina, durante 
l’astensione dal lavoro, i dipen¬ 
denti manifesteranno a piazza 
SS. Apostoli. La decisione di 
queste nuove giornate di lotta 
è stata presa dai sindacati « non 
essendo intervenuto — è scritto 
in un comunicato unitario — 
nessun fatto nuovo in merito 
alla vertenza che ormai da tem 
po è in corso per la regolariz¬ 
zazione del rapporto di lavoro 
dei dipendenti delle ex autoli¬ 
nee private, precettati dall’ot¬ 
tobre ’71, mentre si è giunti alla 
scadenza deli’affidamento dei 
servizi alla Stefer ». Oggi pro¬ 
seguirà l’astens.one dagli stra¬ 
ordinari. in atto fin da lunedì 
della scorsa settimana. 

Intanto, scendono oggi di nuo¬ 
vo m sciopero i lavoratori delle 
ex Autolinee SARO affidate in 
via provvisoria alla Stefer per 
rivendicare l’assunz.one di 3j0 
autisti di linea in modo da assi¬ 
curare un servizio di trasporto 
adeguato tra Roma e l’aeropor¬ 
to di Fiumicino. 

CARTIERE TIBURTINE - In 

mento all’accordo raggiunto 
per le Cartiere Tiburtine che 
prevede la riapertura dell’azien¬ 
da e la riassunzione di tutti i 
dipendenti mediante l’intervento 
di un gruppo industriale lombar¬ 
do. i sindacati hanno sottoli¬ 
neato che < la napertura della 
fabbrica costituisce un succes¬ 
so importantissimo per tutto il 
movimento sindacale e demo¬ 
cratico romano impegnato nel¬ 
la lotta per la difesa e lo svi¬ 
luppo dei livelli d’occupazione ». 
ribadendo che < la positiva e 
sollecita soluzione deile verten¬ 
ze delle fabbriche romane occu¬ 
pate costituisce un obiettivo 
centrale c qualificante della 
piattaforma posta a base delle 
azioni sindacali a carattere ge¬ 


nerale, come di quelle a livello 
comunale, zonale e di settore ». 

FIAT — Davanti alla filiale 
FIAT di viale Manzoni, picchet¬ 
tata permanentemente dagli o- 
perai si è svolto ieri un incon¬ 
tro tra i lavoratori e il compa¬ 
gno Mancini a nome del gruppo 
comunista del Senato. Stamane 
i parlamentari comunisti Carla 
Capponi e Dino Fioriello porte¬ 
ranno agli operai in lotta il so¬ 
stegno del partito e in partico¬ 
lare de] gruppo della Camera 
dei deputati. 

SNIA — Compatto sciopero 
per il contratto ieri alla SNIA- 
Montedison di CoHeferro. La 
astensione dal lavoro di due ore 
e mezzo ali’inizio di ogni turno 
ha registrato la percentuale del 
100T. Ancora una volta si sono 
verificate provocazioni padro¬ 
nali respinte con forza dai la¬ 
voratori. 


Aggressione 

fascista 

all'Università 


Vile aggressione fascista ieri 
mattina nella facoltà di legge. 
Un giovane che leggeva la 
tabella degli esami nell’atrio 
della facoltà di giurispruden¬ 
za è stato attorniato da un 
gruppo di noti teppisti fasci¬ 
sti che gli hanno strappato 
l’Unità che teneva in tasca 
e lo hanno malmenato. Hanno 
assistito alia scena due agen¬ 
ti della squadra politica del¬ 
la questura; costoro però si 
sono ben guardati daU’inter- 
venire. 


Indetta dalle organizzazioni giovanili 

A Cinecittà assemblea 
unitaria per il Vietnam 

Parteciperanno Valori (PCI), Galloni (DC), labor (PSI) 
Manifestazioni anche in altri quartieri della città 


i Dopo la vittoria del Vietnam 
le nuove generazioni per una 
prospettiva di pace nel mondo »: 
questo il tema deli’assemblea 
che si terrà stasera a Cinecittà 
presso i locali del circolo ferro¬ 
vieri, in via Flavio Stilicene. 
Alia manifestazione — promessa 
da FGCI, FGS, movimento gio¬ 
vanile de e dalie Adi — parte¬ 
ciperanno il compagno Dario 
Valeri, deirufficio politico del 
PCI, Giovanni Galloni, della Di¬ 
rezione DC e Livio Labor, della 
Direzione del PSI. 

Altre manifestazioni per illu¬ 
strare il valore della vittoria 
del popolo vietnamita, perchè 
vengano rispettati gli accordi 
di pace e per contribuire alla 
ricostruzione del Vietnam si so¬ 
no svolte in vari quartieri delia 
citttà. A Maccarese e Fiumici¬ 
no, dove sono intervenuti i com¬ 
pagni Cam Ilo Martino (PCI) e 
Alberto Benzoni (PSI), è stato 
raccolto un primo contributo di 
tf% mila Uro per la costruzione 
di una scuola «d Hanoi. 

Un comizio ha avuta luogo nel¬ 
la borgata Finacchio: hanno 
parlato Tullio Da Fatica (PSI), 
aatasaara catramala, a II com¬ 


pagno Cesare Fredduzzi, segre¬ 
tario della zona Sud. Analoga 
manifestaz’one si è svolta a Ca- 
stelverde. Mostre sono state al¬ 
lestite a Quarto Miglio e Torre- 
spaccata. La diffusione dei- 
l'« Unità » della domenica, con 
ì vari servizi dedicati ai Viet¬ 
nam, ha contribuito dappertutto 
ad illustrare al cittadini il si 
gnifteafo degli accordi raggiunti 
e la necessità di continuare nel¬ 
l'azione di solidarietà a fianco 
del popolo vietnamita. 


' Presso l’smminUti raion# det¬ 
ta Federazione, può estera ri¬ 
tirata, al costo straordinario 
di 1.900 lire per le sezioni, 
una cartella con immafini fo¬ 
tografiche Bulla lotta del popolo 
vietnamite contro la kart»ara ag¬ 
gressione americana e sulle ma¬ 
nifestazioni che hanno avuto 
luogo in tutto il mondo e so¬ 
stegno della giusta causa del 
Vietnam. 

La mostra-volume, che con¬ 
tiene 39 riprod u z i oni fotografi- 
che con didascalie o due mani¬ 
festi • colori, può essere effi¬ 
cacemente utilizzata dalle orge- 
nlszazionl por allestirò mostra, 
pannolll, documentazioni, otc. 
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Tre delle quattro vittime del pullman finito fuori strada. Da sin.; Ferdinando Moretti, Fausto 
Paciucci, Sergio Zampetti 


Lo stanziamento approvato ieri sera alla Provincia 
grazie al movimento di lotta e all'azione del PCI 

Un miliardo per gli asili 

La somma sarà divisa tra 24 Comuni — Analogo stanziamento per il 
risanamento igienico — Marroni motiva il voto favorevole del PCI 


Incontro con 
gli auto¬ 
ferrotranvieri 

Oggi, alle ore 16, «Ila Poticrom, 
sì svolgerà un incontro tra i lavo¬ 
ratori che occupano l’azienda in di¬ 
fesa del posto di lavoro e gii auto¬ 
ferrotranvieri, in lotta per il con¬ 
tratto e una nuova politica dei tra¬ 
sporti. Analoga iniziativa si è svol¬ 
ta nei giorni scorsi alla 5AT- 
Apollon. 


(vita di partito ) 


COMITATO DIRETTIVO — Il 
Comitato Direttivo della Federazio¬ 
ne è convocato per oggi, alle ore 

9.30, in sede. 

ASSEMBLEE — Fiumicino Alesi, 
ora 18 (Bozzetto, Bordin); Baldui¬ 
na, ore 21.30, ass. sull’IVA (Gra¬ 
none); Mentana (S. Lucia), ore 

19.30, Comitato cittadino (Micucci, 
Bacchetti); Coltetene, ore 17 (A. 
Corciulo); Borgo Prath Cellula Of¬ 
ficine S. Filippo, ora 15,30 (Va- 
gaggini); Cocciano, ore 19, ass. 
Vietnam. 

• Macao Statali; Cellula INAIL, 
ore 17, Congresso (Orsini). 

C.D. — Borgo Prati, ore 20 
(Caputo); Vescovio, ore 18 (Fun¬ 
ghi); rivoli, ore 1S,30, CD. e 
Gruppo consiliare su « Iniziative in 
rapporto al bilancio comunale * (M. 
Michetti); Acilia, ore 19, CD. e 
responsabili di cellule (Maggi); 
Rocca di Papa, ore 18,30, CD. e 
Gruppo consiliare; N. Franchellucci, 
ore 19 (Fredduzzi); La Rustica, 
ore 20 (Cenci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina, oggi e domani, 
ora 9, convocazione straordinaria 
in Federazione. 

ZONE — Zona Tivoli Sabina; Ti¬ 
voli, ora 17, segreterie e respon¬ 
sabili mandamento sui congressi di 
sezione (Micucci). 

PROIEZIONE — Casetta Mat¬ 
te!: Parrocehiette, ore 19,30, proie¬ 


zione di un film sul Vietnam a cui 
farà seguilo una assemblea (O. 
Mancini). 

DIBATTITI — Campiteli!, ore 
19, dibattito sulla politica econo¬ 
mica del PCI (Soriente, Catena); 
Macao Statali, promossa dalla Cel¬ 
lula dipendenti Regione-Lazio, do¬ 
mani, alle ore 17, pubblico dibatti¬ 
to sui problemi della casa e del¬ 
l’assetto del territorio. Interverrà 
la compagna consigliere regionale 
Giuseppina Marcialis; Campiteli!, 
giovedì alle ore 1S, dibattito sul 
diritto di famiglia (Giglia Tedesco). 

CORSI IDEOLOGICI — Celio 
Monti, ore 18, • Dalla seconda 
guerra mondiale all’insurrezione 
nazionale * (Barletta); Mazzini, 
ore 18,30, quarta lezione (Bel¬ 
lini) . 

• Oggi, in Federazione, alle ore 
18, riunione consiglieri di ammi¬ 
nistrazione Ospedali Riuniti (Mar¬ 
letta) . 

• Domani, alle ore 18, in Federa¬ 
zione, segreteria gruppo provinciale, 
segretari e capigruppo delle seguen¬ 
ti sezioni: Velletri, Valmontone, 
Col lef erro, Civitavecchia, Ariccia, 
Monterotondo, Zagarolo, Frascati, 
Rocca Priora, Subiaco, Bracciano, 
Albano, Tivoli, Palestrina, Marino. 
O.d.g.: * Nomina rappresentanti del¬ 
la Provincia nei Consigli di Ammi¬ 
nistrazione degli Ospedali e iniziati¬ 
va del Partito ». Parteciperanno Ma- 
risa Rodano e Remo Marletta. 


Sabato Comitato federale 


Il Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di Controllo so¬ 
no convocati in Federazione per lo 
ore 16,30 dì sabato 3 febbraio 
sul seguento ordino del giorno: 


« L’impostazione politica dei con¬ 
gressi di sezione ». Il dibattito pro¬ 
seguirà nella mattinata di domo, 
nica, 4 febbraio. 


Assemblea dei parastatali 


Oggi, allo ora 1B, presso 
la Fedcraziona si terrà l'assemblea 
generala degli iscritti alle cellule 
dogli enti p ara stat a li. Int erve r ra nno 


t compagni Fioriello, responsabile 
delta commissiona pubblica ammi¬ 
nistrazione, a il compagno Uro 
Trenini, dalla e—rotar la 


Al «Placido Martini 


Statuto 
stravolto per 
far posto 
a Gargano 


Il tetto distrutto, accartocciato contro II fango dei campi, ai bordi della Pontina; i sedili sventrati e sporchi dì grosse macchie 
di sangue; I cristalli tutti i frantumi. Dell'Interno del tragico pullman di pendolari finito In un fossato, è rimasto intatto Mi- 
tanto un cartello, che adesso suona drammaticamente e offensivamente ironico. Dice «gita turistica» quando I quarantasette 

passeggeri stavano tutt’altro che raggiungendo una località di mare o di montagna. Stavano andando semplicemente a la- ’ 
vorare, come ogni altra mattina, nello stabilimento di Pomezia della « Litton Italia », fabbrica metalmeccanica a capitale ame- ' 
ricano; erano tutti pendolari, di quelli che qualcuno definisce « alla rovescia » visto che non arrivano a Roma da paesi remoti 
ma da Roma vanno fuori a la¬ 
vorare. Una vita difficile, resa I 
ancora più dura dalle spaven¬ 
tose condizioni dei trasporti; e 
che adesso ha significato per 
quattro di essi una morte tra¬ 
gica, tra le lamiere distrutte 
dell’autobus: e per altri quaran¬ 
tatre momenti di panico, di 
ansia, di choc, prima del rico¬ 
vero e delle cure in ospedale. 

Per fortuna, nessuno di essi 
sembra grave. 

E’ stata aperta un’inchiesta 
sulla tragedia e adesso agenti 
della Stradale e carabinieri 
stanno cercando un camionista 
responsabile, a sentire gli in¬ 
vestigatori, di un sorpasso az-. 
zardato e della conseguente ca¬ 
tastrofe; un camionista che non 
avrebbe nemmeno sentito il do¬ 
vere elementare di fermarsi per 
dare una mano. Comunque, quel¬ 
lo che colpisce, che crea un’an¬ 
goscia ancora maggiore è il 
fatto che i quattro uomini -- 
Mario Montalegri, 26 anni, via 
della Pineta Sacchetti: Ferdi¬ 
nando Moretti. 52 anni, via dei 
Foraggi 2: Fausto Paciucci. 33 
anni, via Cipro 77; Sergio Zam¬ 
petti, 42 anni, via Flaminia 36 

— sono morti come abbando¬ 
nati a loro stessi: a due passi 
dalla capitale d’Italia e da 
una città, come Pomezia, dove 
si contano a decine le industrie, 
dove gli speculatori hanno faL 
to, e continuano a fare miliarai 
costruendo grattacieli per i nuo¬ 
vi insediati, ma dove tutto è 
rimasto come venti anni fa per 
ciò che riguarda i servizi pub¬ 
blici. La verità è questa: a Po- 
mezia nessuna c autorità » ha co¬ 
struito case per i lavoratori e 
i fitti sono alle stelle, più che 
a Roma. E per giunta la città 

— 25 mila abitanti ma di gior¬ 
no almeno il doppio, il triplo 
con l’arrivo dei pendolari da 
Roma e dai Castelli^— non ha 
un ospedale, un’unità sanitaria 
degna di questo nome. Ed anche 
per questo, i soccorsi sono stati 
lenti: si è perduto tempo pre¬ 
zioso per chiamare, far arrivare, 
far ripartire, far giungere, si¬ 
no al San Giovanni o al S. Eu¬ 
genio le ambulanze con i feriti. 

Dicono i sindacati — e ne par¬ 
liamo qui accanto — che simili 
avvenimenti non accadono per 
fatalità; che anche questi quat¬ 
tro morti sono altrettante vit¬ 
time di omicidi bianchi. Ed han¬ 
no ragione, se si pensa anche 
alle durissime condizioni di tra¬ 
sporto dei pendolari. Non c’è 
un vero servizio pubblico; tut¬ 
to è in mano ai privati, al pun¬ 
to che le industrie di Pomezia 
si sono consorziate, hanno ap : 
pattato alcune ditte di trasporti 
per il «viaggio» dei pendolari. 

Questa ditta è la «Corsi e 
Pampanelli » per la « Litton ». 

Essa, e tutte le altre ditte, van¬ 
no incontro a « penali » qualora 
i lavoratori arrivino tardi in 
fabbrica; così i suoi autisti so¬ 
no costretti a tabelle di marcia 
che sarebbe eufemistico defi¬ 
nire realistiche in una strada 
super-affollata come la_ Pontina, 
in autentiche ore di punta, 
quali, per esempio, quella della 
sciagura di ieri mattina. 

Erano passate da poco le 7,30. 
dunque. Al volante del pullman, 
nuovo di zecca tanto che por¬ 
tava ancora la targa di prova 
(Roma L 4044), sedeva uno di 
questi forzati della strada: Rai¬ 
mondo De Vecchis. 47 anni, re¬ 
sidente a Montelibretti, ogni 
giorno impegnato sul tragitto 
Sgurgola-Roma; Roma-Pomezia; 

Pomezia-Roma: Roma-Sgurgola: 
sveglia alle 4, diciotto ore di 
lavoro, - rientro a notte fonda. 

Comunque, nemmeno dieci mi¬ 
nuti e il «viaggio» si sarebbe 
concluso davanti ai cancelli del¬ 
la «Litton», al ventisettesimo 
chilometro della Pontina; la 
tragedia si è compiuta sette 
chilometri prima, in un punto 
dove l’arteria è stretta, cerio 
da non permettere contempora¬ 
neamente il passaggio di un 
pullman e di due autotreni. In¬ 
vece, a quel che sembra, a quel¬ 
lo che hanno raccontato anche 
alcuni dei pendolari, verso Ro¬ 
ma è sopraggiunto un autotre¬ 
no, impegnato nell’assurdo sor¬ 
passo di un altro autotreno. 

Lo scontro, spaventoso e le 
cui conseguenze sarebbero state 
forse ancora peggiori, sarebbe 
stato inevitabile se Raimondo 
De Vecchis non avesse tentato, 
con una manovra brusca quan¬ 
to disperata, l’impossibile. Ha 
visto sulla destra una piazzola 
di sosta ed ha sterzato a de¬ 
stra. Così l’autotreno è passato 
tranquillamente mentre il pull¬ 
man è piombato su questa piaz¬ 
zola. Ma subito si è rovesciato, 
forse ha anche ceduto il terra¬ 
pieno fradicio dopo tutte queste 
giornate di pioggia. Comunque 
l’autobus si è inclinato e si è 
rovesciato, ruote in aria. 

I primi soccorsi sono stati 
portati da automobilisti di pas¬ 
saggio e da altri lavoratori, che 
stavano viaggiando su altri pull¬ 
man di pendolari: ce ne c volu¬ 
to di tempo prima che arrivas¬ 
sero ì soccorsi « ufficiali » da 
Roma; che comparissero le pri¬ 
me ambulanze, e non certo per 
colpa di agenti ed autisti. Sono 
state forzate le porte, sono stati 
mandati in frantumi quei pochi 
cristalli che erano rimasti in¬ 
tatti; attraverso, sono passati, 
sono stati accompagnati agli 
ospedali di Roma, lontani an¬ 
che trenta chilometri quando 
Pomezia era a due passi ma 
non aveva nessuna attrezzatu¬ 
ra per aiutare questi feriti, do¬ 
ve sono stati medicati; otto di 
essi sono stati ricoverati ma 
nessuno sembra in gravi condì 
rioni, per fortuna. Sul pullman 
sono rimasti — sino a quando 
non sono arrivati con una gru 
i vigili del fuoco, sino a quando 
il mezzo non è stato rimosso in 
strada — i quattro morti: vit¬ 
time del lavoro, non certo della 
solita fatalità che viene sempre 
invocata dalle « autorità » per 
« giustificare » tragedie eoa! do¬ 
lorose. 


Un altro importante e signi¬ 
ficativo successo ottenuto dal 
movimento di lotta e dall’azio¬ 
ne dei comunisti: il consiglio 
provinciale ha approvato ieri 
sera lo stanziamento di 960 
milioni a favore di 24 Comuni 
per la realizzazione di asili 
nido e di un miliardo per un 
piano di interventi per il risa¬ 
namento igienico sanitario dei 
comuni. Le due decisioni era¬ 
no state più volte sollecitate 
dal gruppo comunista con in¬ 
terpellanze, richieste di varia¬ 
zioni ai bilanci. Proprio recen¬ 
temente, nelle prime settima¬ 
ne del mese di dicembre, il 
gruppo del PCI aveva presen¬ 
tato una delibera di iniziativa 
consiliare con la quale si pre¬ 
vedeva lo stanziamento di ima 
somma per gli asili nido da 
distribuire tra gli stessi Comu¬ 
ni previsti nel voto espresso 
ieri sera. 

L’azione del JCI era stata af¬ 
fiancata e sorretta da un largo 
movimento rivendicatlvo di 
massa. 

La delibera sugli asili nido 
approvata prevede lo stanzia¬ 
mento di 960 miliardi da divi¬ 
dere tara i 20 Comuni di Al¬ 
bano, Colleferro, Frascati, Gen¬ 
zano, Mentana, Ladispoli, Aric¬ 
cia, Santa Marinella, Braccia- 
nò, Valmontone, Zagarolo, Pa¬ 
lestrina, Grottaferrata, Subia¬ 
co, Rocca di Papa, Segni. Ca¬ 
ve, Riano, Lanuvio, Castel 
Gandolfo, Monteporzio, Carpi- 
neto, Castel Madama e Rocca 
Priora. 

Dopo un intervento del pre¬ 


sidente della giunta La Mor- 
gia che ha spiegato i termini 
delle due delibere, ha parlato 
il compagno Marroni per mo¬ 
tivare il voto favorevole del 
PCI. Non possiamo che acco¬ 
gliere con soddisfazione le due 
delibere — ha detto Marroni 
— specie quella riguardante 
gli asili nido. Questi due atti 
amministrativi vanno nel sen¬ 
so indicato dai comunisti e 
dal movimento di lotta anche 
se non esauriscono tutte le 
aspettative. Con 960 milioni 
non si può infatti rispondere 
a tutte le esigenze dei comuni 
della provincia, valutate del 
resto due anni fa in quat¬ 
tro miliardi. Per questo — ha 
detto ancora Marroni — resta 
in piedi il problema di trovare 
i finanziamenti previsti per le 
cosiddette spese facoltative 
del bilancio di previsione del 
1972. A proposito del miliardo 
stanziato per il risanamento 
igienico sanitario dei Cornimi 
della provincia di Roma il 
compagno T’idei ha sottoli¬ 
neato che la delibera giunge 
oggi all’approvazione del con¬ 
siglio con due anni di ritar¬ 
do rispetto a quanto avevano 
più volte sollecitato i comu¬ 
nisti. 

Nella seduta di ieri sera è 
stata approvata anche una de¬ 
libera che stabilisce il rego¬ 
lamento della provincia per 
l’espletamento del servizio di 
repressione e frodi e discus¬ 
sa una interrogazione sul 
pietoso caso avvenuto l'altro 
giorno all’ospedale psichiatrico 
S. Maria della Pietà dove una 
ricoverata ha dato alla luce 
un bambino e l’ha gettato 
poi nei rifiuti. Sull’episodio 
la provincia ha aperto una 
inchiesta. 11 presidente La 
Morgia ha infine commemora¬ 
to la recente scomparsa del 
prof. Giuseppe Sabadini che 
per lunghi anni è stato segre¬ 
tario generale della Provincia 
di Roma L'assemblea in pie¬ 
di ha rispettato un minuto di 
silenzio in memoria dello 
scomparso. 


Sulle ultime e inquietanti 
vicende dell'istituto « Placido 
Martini » il compagno Giacomo 
D'Aversa ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

Quanto sta avvenendo al « Pla¬ 
cido Martini » l’istituto di ricer¬ 
ca sui problemi economici di 
Roma e del Lazio, prova ancora 
una volta la concezione del po¬ 
tere con la quale la DC e i suoi 
uomini si abbarbicano dove pos- 
soino e arrivano a stravolgere 
anche le regole più elementari 
della correttezza amministrativa 
per mantenere non tanto al lo¬ 
ro partito ma a questa o quella 
corrente di esso privilegi ingiu¬ 
stificati. L’on. Gargano, ex pre¬ 
sidente dellTstituto. è stato so¬ 
stituito dal Consigliere provincia¬ 
le d.c. Bernardini, eletto nei gior¬ 
ni scorsi presidente dellTstituto 
stesso. 

Ogni persona normale a que¬ 
sto punto potrebbe pensare che 
avendo la DC sostituito con al¬ 
tro suo uomo l’on. Gargano, que¬ 
sti si sarebbe dedicato con pro¬ 
fitto agli altri innumerevoli suoi 
incarichi. E invece no. L’on. Gar¬ 
gano vuole restare anche nel 
Consiglio di amministrazione del¬ 
lTstituto del quale non fa più 
parte con la scusa che sostitui¬ 
sce l'occupatissimo on. La Mor¬ 
gia. membro di diritto del Con¬ 
siglio del Placido Martini sia 
perché Presidente del Consiglio 
provinciale di Roma, sia perché 
Presidente dell’Unione regionale 
delle provincie del Lazio. 

Alle giuste osservazioni dei 
nostri rappresentanti sulla ille¬ 
gittimità di tale presenza, i de 
hanno ribattuto imponendo una 
modifica dello statuto in modo da 
prevedere la possibilità di sosti¬ 
tuire nel Consiglio il Presidente 
dell’Unione regionale delle pro¬ 
vince del Lazio in caso di impe¬ 
dimento di esso a partecipare al¬ 
le sedute del Consiglio del « P. 
Martini ». Con tale geniale soia- 
rione La Morgia potrebbe esse¬ 
re presente quale Presidente dal¬ 
la Provincia di Roma e l’on. Gar¬ 
gano in sostituzione del Presiden¬ 
te dell’Unione delle province del 
Lazio e cioè di La Morgia. 

Ora poiché l’Unione Regionale 
delle Province del Lazio ha an¬ 
che un vice-presidente non si ca¬ 
pisce perchè non debba sostitui¬ 
re lui il presidente impedito, se 
non si sapesse che fidarsi è be¬ 
ne ma è meglio farsi rappresen¬ 
tare da amici della propria cor¬ 
rente! Con l’opposizione dei no¬ 
stri rappresentanti e l’acquie¬ 
scenza di tutti gli altri membri 
del Consiglio (compreso il socia¬ 
lista Felici!) lo statuto è stala 
modificato, ma la singolare mag¬ 
gioranza che si è così determina¬ 
ta non ha potuto sottrarsi all’im¬ 
pegno da noi sollecitato di chie¬ 
dere all’Unione Regionale delle 
Province di designare il sosti¬ 
tuto del Presidente e staremo a 
vedere se il Presidente La Mor¬ 
gia avrà il buon gusto di sen¬ 
tire il Comitato direttivo dd- 
l’Unione prima di rispondere. 

La maldestra manovra di faf 
rientrare dalla finestra l’on. Gar¬ 
gano appare tanto più grava 
quando si pensi agii anni dal¬ 
la sua direzione certo non pro¬ 
prio ricchi di brillanti risultati. 




’.il* * iF 


Vèr %, iff tfriatrr“ rifi* *" j .6^1* *~L-1^. LLS ’ i*!” *»J*c >-« I ~ 1V * fcWr*» ti 1 V 1*», 


* 4. 




















l'Unità / martedì 30 gennaio 1973 


PAG. 9 / rama- regione 


Le indicazioni dei sindacati ferrovieri per i trasporti regionali 


Cadavere di una sconosciuta seminuda scoperto ad Anguillara 


Per il Lazio: due linee trasversali UCCISA E POI SEPOLTA NEL BOSCO 


Per Roma: parcheggi e treno-metrò 

Precise scelte ancorate alle proposte di assetto del territorio in modo da diminuire la pressione 
sulla capitale — Un sistema di priorità stabilito in linea di massima con l'azienda statale 
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Il corpo ridotto quasi ad uno scheletro — La morte risalirebbe ad almeno otto mesi fa — La macabra sco¬ 
perta fatta da due cacciatori — Si tratta di una bionda, fra I 25 e l 30 anni — Per I carabinieri è un delitto 


Ecco il piano dei parcheggi intorno a Roma proposto dai sindacati ferrovieri. Esso prevede la creazione di grandi parcheggi presso 
stazioni delle FS (A-B-CD), della Roma Nord (E) e di stazioni del metro (F-G). I parcheggi dei punti a, b, c, d si trovano 
sugli itinerari dei treni metro esistenti o da istituire secondo le descritte proposte delle organizzazioni sindacali 


Il cadavere seminudo di 
una sconosciuta, ridotto or¬ 
mai a poco più di uno sche¬ 
letro, un golfino nero, un 
reggiseno, uno slip, una cal¬ 
zamaglia azzurra. Questi gli 
unici elementi del «giallo» 
di Anguillara Sabazia in pos¬ 
sesso degli investigatori, gli 
unici punti fermi delle inda¬ 
gini Iniziate dopo il macabro 
rinvenimento di domenica 
pomeriggio, quando nel bosco 
in località «Macchia della 
costa», nel pressi di Anguil¬ 
lara, due - cacciatori hanno 
scoperto lo scheletro semico¬ 
perto da uno strato di fango 
e di foglie secche. 

« Solo un colpo di fortuna 
ci potrà aiutare per risolvere 
il ” giallo "... » dicono adesso, 
a 24 ore di distanza, gli in¬ 
quirenti che non fanno certo 
mistero di aver ben pochi in¬ 
dizi in mano. L’unica cosa 
certa — perlomeno è la tesi 
per cui maggiormente pro¬ 
pendono i carabinieri del nu¬ 
cleo Investigativo che si oc¬ 
cupano del « caso » — è che, 
con ogni probabilità, si trat¬ 
ta di un delitto. La donna 
— bionda, sui 25 30 anni, se¬ 
condo quanto è stato accer¬ 
tato — sarebbe stata assassi¬ 
nata e, quindi, il suo cada¬ 
vere sarebbe stato nascosto 
nel bosco, una zona fuori ma¬ 
no e poco frequentata. Un 
delitto, se di questo si trat¬ 
ta veramente, che risale al 
giugno scorso, forse anche 
più in là nel tempo, addirit¬ 
tura un anno fa. 

La macabra scoperta è sta¬ 
ta fatta da un brigadiere dei 
carabinieri, che, approfittan¬ 
do della giornata libera, era 
andato a caccia insieme ad 
un amico. I due sì sono ad¬ 
dentrati nel bosco, un folto 
querceto con rovi e fìtti ce¬ 
spugli, che si estende su una 
collinetta che domina il lago 
di Bracciano non molto di¬ 
stante dalla via Anguillare¬ 
se: poco dopo i due cacciato¬ 
ri hanno scorto lo scheletro 
che « affiorava » dal fango, 
tra sterpi e foglie secche. 
Forse il cadavere della donna 
ormai consunto dal tempo e 


dalle intemperie, era stato 
sepolto frettolosamente e le 
piogge degli ultimi tempi, fa¬ 
cendo smottare li terriccio, 
lo hanno riportato alla luce. 

Lo scheletro era in posizio¬ 
ne supina, con la testa e le 
gambe poste trasversalmente 
rispetto al leggero pendio 
della collinetta Che cosa ha 
indotto i carabinieri di An¬ 
guillara — gli stessi che, due 
anni fa, si sono occupati del¬ 
la morte di Tiffany Hoyweld 
e Giuliano Carabel, la foto¬ 
modella negra e l’amico uc¬ 
cisi a colpi di pistola prati¬ 
camente nella stessa zona sul¬ 
la riva del piccolo lago di 
Trevignano, non molto distan¬ 
te ' — ad avanzare l’ipotesi 
del delitto? Almeno due ele¬ 
menti: innanzitutto il fatto 
che lo scheletro aveva Indos¬ 
so soltanto quel golfino, uno 
slip, un reggiseno e la calza¬ 
maglia, calata fino alle gi¬ 
nocchia. Niente gomma o 
pantaloni che invano 1 mili¬ 
tari hanno cercato anche nel¬ 
la mattinata di ieri. E poi 
niente documenti: neanche 
la borsetta è stata trovata. 
E tutto questo fa pensare 
che la sconosciuta — sempre 
se dì delitto al tratta — è 
stata uccisa in un altro po¬ 
sto e il suo cadavere è stato 
successivamente portato nel 
bosco. 

E a questo punto non è 


II dott. Vecchione 
nuovo capo 
della Mobile 

li commissario capo Felice 
Vecchione è stato nominato 
nuovo dirigente della squadra 
mobile della Questura di Ro¬ 
ma, al posto del dottor Vin¬ 
cenzo D’Alessandro che è pas¬ 
sato a dirigere la II divisio¬ 
ne di polizia giudiziaria. Pri¬ 
ma del nuovo incarico il dot¬ 
tor Vecchione dirigeva il com¬ 
missariato di Centocelle. 


certamente da'escludere che 
a portare il cadavere nella 
macchia siano stati almeno in 
due. 

Nella giornata di oggi il 
medico legale effettuerà, nel¬ 
l’obitorio dell’ospedale di 
Bracciano, una prima ricogni¬ 
zione dei miseri resti che sa¬ 
ranno poi portati all’Istituto 
di medicina legale per tutti 
gli esami necroscopici che do¬ 
vranno stabilire con certezza 
le cause della morte. Tuttavia 
neanche da questo lato po¬ 
tranno venire subito elementi 
utili ai fini delle indagini: 
prima che gli esami finiscano, 
infatti, occorrerà molto 
tempo. 

Frattanto perdura ancora il 
mistero sull’Identità dell’altra 
sconosciuta il cui cadavere, 
ormai In avanzato stato di 
decomposizione, è stato ripe¬ 
scato domenica mattina nelle 
acque del Tevere, davanti al¬ 
l’ospedale S. Spirito. Il mi¬ 
stero è reso ancora più fitto 
dal fatto che nelle tasche 
degli indumenti della donna 
— anche lei dall’età apparen¬ 
te di 25-30 armi — non sono 
stati rinvenuti nè documenti 
nè altri oggetti utili per la 
Identificazione: per di più 
tutti gli abiti sono privi di 
etichette., 

E a tingere di giallo la vi¬ 
cenda c’è quella corda trova¬ 
ta attorcigliata attorno al 
braccio sinistro della morta, 
come se essa fosse stata le¬ 
gata. Dai primi esami, comun¬ 
que, sembra che il cadavere 
non presenti tracce di lesioni, 
tali da far pensare ad un de¬ 
litto: tanto è vero che gli in¬ 
quirenti propendono per la 
tesi del suicidio. Per quanto 
riguarda la corda, poi, la po¬ 
lizia spiega che può essersi 
attorcigliata attorno al brac¬ 
cio a causa della corrente del 
fiume. La parola definitiva, 
insomma, sulle cause della 
morte della sconosciuta potrà 
darla soltanto l’autopsia, che 
sarà eseguita tra qualche 
giorno. 


Per la mancanza di aule e attrezzature 

PROTESTE AL TUFELLO 
E A TORBELLAMONACA 

Delegazione di genitori in Campidoglio 


Per risolvere il gravoso pro¬ 
blema del doppi turni 1 bam¬ 
bini che frequentano nel po¬ 
meriggio la scuola elementa¬ 
re « Cardinal Massaia » del Tu- 
fello hanno cominciato da ieri 
mattina a fare lezione nel 
nuovo edificio di via Monte 
Ruggero. Questa nuova sede è 
pronta da tempo ma, è sem¬ 
pre rimasta inutilizzata. Ieri 
oltre 4CO bambini sono entra¬ 
ti nella scuola ed hanno fatto 
lezione da soli, sotto la sor¬ 
veglianza di alcuni familiari. 
L’agitazione — decìsa dal co¬ 
mitato dei genitori — prose¬ 
guirà fino a quando non sa¬ 
ranno del tutto disponibili le 
aule necessarie per ospitare 
gli alunni ora costretti ai tur¬ 
ni pomeridiani. 

In appoggio alla protesta dei 
genitori degli alunni della 
« Cardinal Massaia », il consi¬ 
glio di zona CGIL-scuola di 


Monte Sacro, Tufello, Nuovo 
Salarlo, ha diffuso un volan¬ 
tino e ha Impegnato gli Inse¬ 
gnanti iscritti a «far funzio¬ 
nare la nuova scuola ». 
TORBELLAMONACA — I 

? :enitorl della scuola elemen- 
are di Torbellamonaca, han¬ 
no occupato l’edificio scolasti¬ 
co per protestare contro la 
mancata assegnazione delle at¬ 
trezzature e del personale 
che consentirebbero l’attuazio¬ 
ne della scuola a tempo pie¬ 
no. Una delegazione di genito¬ 
ri, accompagnati da Lina Ciuf- 
fini, consigliere comunale del 
PCI, e dal consiglieri di cir¬ 
coscrizione comunisti Tina Co¬ 
sta e Nazzareno Fratini, è sta¬ 
ta ricevuta dall’assessore Mar¬ 
tini, che si è impegnato, in 
via provvisoria, a mandare 
entro questa settimana alme¬ 
no una parte della attrez¬ 
zature necessarie. 


Commemorazione di Cabrai 
domani al teatro delle Arti 

Domani, alle ore 18, al Teatro delle Arti di Roma (Via Sici¬ 
lia 59), promossa dal « Comitato Italiano di solidarietà con la lotta 
dei popoli delle Colonie portoghesi » avrà luogo una manifestazione 
commemorativa di Amllcar Cabrai. 

Parleranno Angelo Gennari delle ACLI, Maurizio Marchesi della 
gioventù repubblicana In rappresentanza di tutti I movimenti giovanili 
democratici, Luciano Ruffino a nome della Federazione sindacale 
(CGIL-CISL-UIL) Con. Mario Zagarl della Direziona dei PSI, l’on. 
Tullio Vecchietti deU'Uffielo Politico del PCI. Presiederà la medaglia 
d’oro della Resistenza Arrigo Boldrinl (Bulow) presidente del- 
l'ANPI a vicepresidente della Camera. 


La Storta 


Monterotondo 


Termini 


\ Fiumicino \ 


■Trastevere 


Tiburtina 


1 Guidoni a 




Tusco/aha 


Castelli 


Il piano per l'utilizzazione della rete ferroviaria di Roma secondo le proposte dei sindacati 
in modo che essa possa funzionare da treno metrò. Le linee potrebbero realizzare i seguenti 
percorsi: La Storta - Monterotondo; La Storta - Castelli Romani; La Storta - Guidonia - La 
Storta - Roma Termini; Fiumicino - Monterotondo; Fiumicino - Castelli Romani; Fiumicino - 
Guidonia; Fiumicino - Roma Termini; Guidonia - Castelli Romani; Guidonia - Monterotondo; 
Guidonia - La Storta; Guidonia - Roma Termini. La linea La Storta - Trastevere, segnata in 
linea continuata nera, è già esistente 


Dopo i convegno di Viterbo, 
Fresinone e Tivoli i problemi 
connessi all’esigenza di un 
nuovo assetto del territorio 
nazionale sono venuti dii nuo¬ 
vo alla ribalta — sulla scia 
dello sciopero generale del 12 
— come nodi di soluzione ob¬ 
bligatoria per un diverso indi¬ 
rizzo di sviluppo economico. 
Abbiamo visto nei giorni scor¬ 
si, in relazione alle proteste 
ed alle polemiche per la pro¬ 
gettata autostrada Attigliano- 
Palidoro, come da parte del 
governo e degli organismi cen¬ 
trali collaterali, la realizzazio¬ 
ne delle infrastrutture strada¬ 
li ed autostradali viene usata 
per raffozare con nuovi ele¬ 
menti trainanti le tendenze ne¬ 
gative in atto, date dallo svi¬ 
luppo monocentrico del Lazio 
su Roma, in contrasto e oppo¬ 
sizione rispetto alle proposte 
che furono del Comitato regio¬ 
nale della programmazione 
economica (1969) e che sono 
state riprese ed ampliate ora 
dalla Regione. 

Tali proposte hanno come 
obiettivo la rottura di tale svi¬ 
luppo monocentrico per crea¬ 
re a nord ed a sud della capi¬ 
tale zone di sviluppo trasver¬ 
sali: nell’alto Iazio sulla fa¬ 
scia Civitavecchia-ViterboOr- 
te-Temi e a sud sulla fascia 
Latlna-Frosinone-Sora. Queste 
due trasversali, sostenute da 
un asse ili sviluppo verticale 
che segue grosso modo la li¬ 
nea delle Ferrovie statali Chiu- 
si-Orte-Monterotondo - Salirne - 


Frosinone-Casslno, consentireb¬ 
be, come è stato accertato da¬ 
gli studi finora compiuti, di 
rendere quantomeno minori 
le pressioni e le tensioni su 
Roma, riequilibrando le linee 
di sviluppo. 

Di estremo interesse riveste 
in questo senso la sorte delle 
Ferrovie statali; sd estrema- 
mente significative appaiono 
le proposte che, in armonia 
con quelle della Regione, ven¬ 
gono dalle organizzazioni sin¬ 
dacali dei ferrovieri di Roma 
(SFI-SAUFI-SIUF). Esse han¬ 
no scelto infatti esplicitamen¬ 
te la strada di « ancorarsi alle 
ipotesi di assetto territoriale 
del CRPE del Lazio nel 1969 » 
inserendosi quindi costruttiva¬ 
mente e concretamente nel¬ 
l’attuale confronto politico in 
atto fra Regione, governo. Cam¬ 
pidoglio e gli altri enti locali. 

Le proposte dei ferrovieri 
prendono le mosse dall’esisten¬ 
za di stanziamenti per 400 mi¬ 
liardi nel quadro del piano po¬ 
liennale, che, per quanto ri¬ 
guarda il Lazio, coincidono in 
parte con le proposte delle or¬ 
ganizzazioni sindacali perché 
riguardano le linee dei pen¬ 
dolari ed il loro potenziamen¬ 
to. Tuttavia i sindacati non 
accettano la situazione cosi 
com’è e soluzioni che ad essa 
passivamente si adattino, ma 
vogliono rimuovere le cause 
degli attuali mali. Questo può 
essere fatto solo con un piano 
che tenga conto delle esigenze 
di assetto territoriale. Non è 
tutto. I sindacati hanno posto 


Ecco te prodotta M sindacati: 

1) PER UN RIEQUILIBRIO DEL TERRITORIO: 

— Costruzione di lino* a doppio binario calle relazioni: Civita¬ 
vecchia - Viterbo - Orte; Latina - Sezze - Privemo - Frosinone - Isola 
Liri; Frascati - Macere - Vatmontone; Velletrì - Macere; Campoleo- 
ne - Pavoni; MonteKascone - Bolsena. 

— Elettrificazione linee: Privemo - Terracina; 

— Porti: nuova invasatura per navi traghetto a Civitavecchia. 

2) PER LIBERARE ROMA DAL TRAFFICO PAS5ANTE: 

—costruzione linee a doppio binarlo «alle relazioni: Montero¬ 
tondo - Salone - Ciampino; Ponte Galeria - Pomeri»; Maccarese - 
5. Pietro - Roma-smistamento. 

— Attrezzature di servizio: Settebagni - Tor Sapienza - Ponte Ga¬ 
lerie - Zagarolo. 

3) PER LA CREAZIONE 01 UN SISTEMA METROPOLITANO 
Pi ROMA: 

— Attrezza tur* di servizio: installazione del Dirigente Centrale 
Operativo nel nodo di Roma; Parco dinamico a Tor Cervira. 
Raddoppio linee: Trastevere • Viterbo; Pavone - Velletrì; Rome - 
Prenestìna - Tivoli; Campoleone - Nettuno. 

— Quadruplica mento linee; Roma - Ostiense - Roma - Trastevere; 
Roma - Casilina - Campoleone (via Pavona). 

— Eelettrificazione linee: Roma Trastevere - Viterbo. 

— Apertura di nuove stazioni: linee Le Stotta-Tìbuttina: Le Giu- 
stianìana. Piazza Quattro Venti, Piazza Zema. Via del Pigneto, 
- Casal bertone. 

— Lineo Guidonia - Monterotondo: La Rustica, Via Grotte di 
Gregna. Casalberton», Vìa Lanciani, Vìa Nomentana, Vìa dalle 
Valli, Via Salaria, Borgata Fidene, Castel Giubileo, Settebagni. 
— Linea Fiumicino-Roma: nuova fermata all'intersecazione delie 
linee Roma-Formia. Roma-Castino, Linea Locala, Linea Indipen- 
, dente, che collegano le stazioni di Roma-Tuscolana, Roma-Casi- 
lina, Roma • Tiburtina • Nuova Staziona Magliana. 

— Stazioni da adeguare: Roma-Trastevere, Roma-Tiburtina, Roma- 
a Tuscolana, Roma-Ostians*. 

— Raccordi: da ripristinar# il raccordo preasistanta da Roma- 
Prenestina a Roma-Tuscolana. 


con forza anche l’altra esigen¬ 
za di liberare Roma dal traf¬ 
fico pesante e di creare per la 
capitale un sistema metropo¬ 
litano (treno metrò). 

Per quanto riguarda il rie- 
quilibrio del territorio i sin¬ 
dacati hanno chiesto all’azien¬ 
da: a) la costruzione di linee 
a doppio binario sui tratti Ci- 
vitavecchia-Viterbo-Orte; La- 
tina-Sezze-Privemo-Frosinone - 
Isola Liri; Frascati-Macere-Vai- 
montone; Velletri-Macere; Cam¬ 
po leonePa via; Montefiascone- 
Bolsena. b) l’elettrificazione 
della linea Privemo-Terracina; 
c) una nuova invasatura per 
navi traghetto a Civitavecchia. 
Alcune di queste richieste (co¬ 
me le prime due del punto 
a a» sono state già inserite 
nelle priorità concordate fra 
azienda e sindacati, e questo 
è già un importante contribu¬ 
to alla lotta per un equilibra¬ 
to sviluppo territoriale). Né il 
discorso dei sindacati ignora 
il nodo del caos di Roma e 
arricchisce di importanti pro¬ 
poste la linea della priorità 
del mezzo pubblico imposta, 
sia pure parzialmente, dalla 
lotta dei lavoratori e delle 
forze democratiche al Campi¬ 
doglio. 

In concreto i sindacati pro¬ 
pongono la istituzione di ampi 
parcheggi periferici alle sta¬ 
rioni delle FJS. alla Storta, a 
Monterotondo, a Bagni di li- 
voli, a Santa Maria della Mo¬ 
le, a Sacrofano (Roma Nord), 
alla stazione del metrò ad 
Osteria del Curato, alla stazio¬ 
ne del metrò della Laurentina. 
Essi dovrebbero essere posti 
al servizio di mezzi pubblici 
e privati diretti a Roma. 

D’altra parte in questo qua¬ 
dro la stessa funzione di Ter¬ 
mini appare da trasformare. 

I sindacati propongono cioè 
una politica di decentramen¬ 
to, ponendo quindi l'esigenza 
di uno sviluppo delle stazioni 
satelliti e l’apertura al pub¬ 
blico di una serie di stazioni 
adibite a servizio di treno me¬ 
trò. In funzione di quest’ultl- 
ma esigenza i sindacati pro¬ 
pongono la creazione di tre 
linee: La Storta-Tiburtlna (esi¬ 
stente); Monterotondo-Tiburti- 
na-Tuscolana-Castelli; Fiumici- 
no-Trastevere, Tuscolana, Ti¬ 
burtina, Guidonia. Ed anche 
in questo quadro 1 sindacati 
hanno già ottenuto di inserire 
nel piano delie priorità con¬ 
cordato con l’azienda, la spe¬ 
sa per la costruzione di 15 
fermate del treno metrò. Cosi 
come il complesso delle pro¬ 
poste a fianco esposte sono 
state sostanzialmente recepite 
dall’azienda. H problema è 
ora, come rilevano 1 sindaca¬ 
ti, quello di fare di questo 
elenco di priorità, che deve ri¬ 
tornare a livello nazionale per 
essere ridiscusso, uno strumen¬ 
to di lotta. 


TURANDOT E RATTO 
DAL SERRAGLIO 
ALL'OPERA 

Domani sera, alle 21, in abb. 
alle terze serali replica di e Tu¬ 
rando! * di G. Puccini (rappr. 
n. 35) concertata e diretta dal mae¬ 
stro Lovro von Matecic. Protago¬ 
nista: Hana Janku; altri interpreti: 
Flaviano Labò, Giuseppina Milardi, 
Lorenzo Gaetani, Claudio Strud- 
thotf. Angelo Marchlandi, Sergio 
Tedesco. Sabato, alle 21, in abb. 
alle prime serali « li ratto dal 
serraglio » di W.A. Mozart, con¬ 
certato e diretto dal maestro Peter 
Maag. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tal. 360.17.02) 
Domani alle 17,30 e 21,15 al 
Teatro Olimpico (P. Gentile da 
Fabriano) due concerti jazz della 
grande orchestra di Sten Kenton 
(tagl. n. 13 valido per il concerto 
serale). Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A - 
Tel. 655952) 

Domani alle 21,30 concerto del 
Coro Polifonico Romano diretto 
da Gastone Tosato. Musiche di 
W.A. Mozart per soli coro e or¬ 
chestra. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tel. 4957234/5 

Stasera alle 21,15 all’Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano, 
38): concerto del pianista Joerg 
Demus. Programma: Mozart: Fan¬ 
tasia in re minore K. 397; 
Brahms: Fantasie op. 116; Bee¬ 
thoven: Sonata op. 27 n. 2 
« Chiaro di Luna »; Bach: Fanta¬ 
sia cromatica e fuga in re minore. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33-A 
Tel. 362943) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. e I lun¬ 
go viaggio di Uisse a di Mario 
Ricci. Penultimo giorno. 

BELLI (P-zza L Apollonia, 11-A 
Trastevere TeL 589487S) 

Ale 21,30 la Cìa Teatro Belli 
pres. c L'educazione parlamenta¬ 
re » di R. Lerici, a grande ri¬ 
chiesta ultima settimana. 
BRANCACCIO (Via Maratona 244 - 
Tei. 735255) 

Alle 17,30 e 21,30 « Sweden 
strip follie a per la prima volta 
in Italia e Los Litnos Show a, 
con Giustl-Gracy-Lotti. 

CENTOCELLE (Vi* 4el tetani 
re 201 ) 

Ale 18 lezioni gratuite di chi¬ 
tarra con Giovanna Marini. Pros¬ 
simamente il Gruppo Teatro di 
Roma presenterà « Discorso sul 
Vietnam * di Peter Weiss. Regia 
Gianfranco Mazzoni. 

CIRCO AMERICANO (Vlalo Tizia 
no Telefono 3961360) 

Oggi 2 spett. alle 16,30 e 21,15. 
Tutte le domeniche 3 spett. alle 
10,30, 16,30 e 21.15 Orco ri 
scaldato. Visitate lo zoo. Servizio 
autobus per il circo: 26, 2, 2barr„ 
1. 39. 101, 67. 67barr. 48. 

32, 446. 201, 301. 

DEI SATIRI (Via Oh) flap Mia. 19 
Tal 565352) 

Riposo 

OC* SERVI (Via dal Merlare 22 
Tal 67.51.30) 

Alla 21,15 la Cia dir. da Fran¬ 
co Ambroglini in e La l eg g a (è 
quasi) aguale per tutti » dì M. 
Candì e C Nistri (da Courteline) 
con Altieri, Lopresto, De Merich, 
Gusto, Lombardi, Moser, Novella, 
Barberito, Marinella. Regia Ma¬ 
rio Landi. Secondo mese di suc¬ 
cesso. 

DELLE ARTI (Via Sicilie. 57 
Tal 400.564) 

Alle 21,15 prima Cristiano, Isa¬ 
bella e Stefano presentano e For¬ 
za fido!! » due tempi di Cristiano 
Censi. Scene di Uberto Bertacca. 
Regia dell'autore. 

OELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tal 062*401 

Alle 21,30 famil. Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta < Morto un 
papa ^ » di G. De Chiara e 
Fiorenzo Fiorentini. Musiche Sait- 
to-Fiorentini. Coreografìa Man¬ 
dassi con Bellamich. Bronchi, Ca¬ 
strini, Fiorentini F., M. Fiorerv 
ini, T. Gatta. Esecuzioni musicali 
Saitto-Gattre Ragia degli autori. 
OR TOLLIS (Via dalla Paglia, 32 
TaL 5633305) 

Imminente nuovo spettacolo. 
ELISEO (VM Nauseala. 130 
Tal 402114) 

Oggi riposo. Domani alle 21, la 
Cia Gino Cervi pres. • Un ladro 
in Vaticano * dì Diego Fabbri. 

GOLDONI (V.to del So ld a t i 0 
TaL 501150) 

Alle 21,15 il Goldoni Repertory 
Players in Threo iests in Anton 
Cacov e Tabacco h bad you a, 
« The propo aa l a and « The anni- 


MARION ETTO AL PANTHEON 
(Via S. A n gelico» 32 • Tele¬ 
fono 333354) 

Sabato a domenica la Marionetta 


degli Accettella con « Biancaneve 
e i 7 nani » fiaba musicate di 
Icaro e Bruno Accettella. 
PAHIOLI (Via G. Botai. 20 T» 
lelono 803.523) 

Alle 21,30 Carlo Dapporto in 
<t Un babà per sette a di Castaldo 
e Faele con Milla Sannoner, 
Adriano Micantoni, Vanda Be¬ 
nedetti. Regia di Carletto Co¬ 
lombo. Musiche di F. Martinelli. 
QUIRINO • ETI (Via M. Mlnghet- 
tl, 1 Tel. 6794585) 

Alle 21,30 Alberto Lupo e Va¬ 
leria Valeri In « Alpha Beta a di 

E. A. Whitahead. Regia di Enrico 
Mario Salerno. Scena di Giulio 
Coltellacci. Versione Italiana di 
sati. Ultima fami!, serale. 

RIDOTTO ELISEO (Via NaslOD» 
la. 183 Tel. 485095) 

Domani alle 21,15 la C.la Co¬ 
mica di Silvio Spacces: con Bar¬ 
lesi, Belletti, Ricca, Scardina, in 
« Un morto nell’al di qua * di 
V. Ziccarelli. Regia R. Petri. No¬ 
vità. 

ROSSINI (P.zza 5. Chiara. 15 
Tel 652.770) 

Domani alle 21,15 la Stabile di 
prosa romana di Checco e Ani¬ 
ta Durante con Leila Ducei nel 
successo comico « Ditta Ricciardi 
a figlio » di Gigi Spaducci. Re¬ 
gia di Checco Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 c Caino a Abaia > di 
Tony Cucchiara. Regia Enzo Tra¬ 
pani con M. Sannia, Leonardo, 
Christian, N. Fioramonti. G. Vai¬ 
ci, T. Cucchiara e R. Grant. 
SISTINA (Via Sistina, 429 T» 
lefono 487.090) 

AUe 21,15 Garinei e Giovannini 
pres. i. Dorelli, P. Panelli, B. 
Valori, A. Chelli, G. Bonagura in 
« Niente sesso, siamo inglesi b 
di Marriot e Foot con E. Schurer 
e G. Tozzi. 

TEATRO DEI DIOSCURI (Via Pi» 
ceree*. 1 Tal. 47.55.420) 

Alle 21,30 la C.ia del Teatro 
Contemporaneo presenta c L’ac¬ 
coppiamento b novità assoluta di 
Giampiero Bona con Isabella Gui- 
dotti e Luigi Montini. Regia Mar¬ 
cello Aste. 5cene E. Tolde. 
TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroaini. 16 
Tel. 502049) 

Giovedì alle 16,30 in collabora¬ 
zione con la Compagnia dei Bu¬ 
rattini di Torino • Maialinone e 
il re troppo mangione >, 
TORDINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 Tel. 65.72.06) 

Alla 21,30 eccezionale ripresa 
c Le ce n tove n t i giornata di Sodo¬ 
ma b di Giuliano Vasilicò, da Da 
Sade. Prenot. al botteghino dal 
la 16. 

VALLE - ETI (Via dal Teatro Val 
le. 23-A • Tel. 653794) 

Alle 21,30 fam. la Cia Associata 
di prosa Albani, De Lulio, Falle, 
Morelli, Stoppa, Valli presenta 

■ La bugiarda a dì Diego Fabbri. 
Regia Giorgio De Lullo. 

CABARET 

AL PAPAGNO IV.io dal Leopar¬ 
do. 31 Tel. 508512) 

Alle 22,30 5ergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello rres. ■ L'Euroba 
da ridere b novità ass. con A. To¬ 
rri ss, L_ Cremonicì, I. Novak, E. 
Romani. Al piano M.G. Jecoeucci. 
Regia degli autori. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Testacelo. 45 • Tela t e- 
no 5745300) 

Alla 22,30 spet.lo musicala In 
due tempi • Michea a Parigi *, 

« Madame Maurice b a Roma, 

■ Eolie» foties to u lo u ra • con 
Tacconi, Martano, Campiteli!, Tat¬ 
ti, Pisano. Maestro Corallo. 

FANTASIE 01 TRASTEVERI 
Alla 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUOlO (Via O. Secchi. S 
TeL 58.92.074) 

Alia 22 la IV Rassegna di mu¬ 
sica popolare italiane pres. acce- 
rionalmente Ivan Della Mea a le 
sue canzoni di pretesta a R. 

Ci archi. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
re 90-92 • TaL 47.55.977) 

Ale 22,30 Elio Pandolfì e Anna 
Mazzamauro in « Ke Ka Ragna 
*73 b di Castaldo e Faele con 
N. Riviè, L. Gullotta, C. Dan*. 
Musiche di C. Lanzi. Al piano 

F. Di Gennaro. Coreografie di M. 
Dani. 

IL PUFF (Via dal S a lai, 00 
TaL 0010721 5000909) 

All* 22,30 a II l l ag i • di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo, a Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re 
già Leone Mancini 
LA CAMPANELLA V.t* dati* 
Campanella, 4 Tel. 0544703) 

Alle 22 I Vianella, Andrai»! e 
Robutti. 

TEATRO INCONTRO (Via Ralla 
Scala 07 • T r e ato ver » Tato- 

Ione 5000173) 

All* 22 il Teatro da Poche con 
Aiché Nanà, Sandro Da Paoli, 
Lollo Franco pres. e Qami l a volta ‘ 


Schermi e ribalte 


figliola? b di Rovello. Vietato ai 
minori di anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento, 9) 

Alle 21,30 grande complesso 
nero-americano « RI 9 M on Peo- 
ple b. 

SPERIMENTALI 

SEAT 72 (Via G. Belli 72 . Para 
Cavour • TeL 899595) 

All* 21,30 Stagiona dal Teatro 
di ricerca, la Cia « Teatro la 
maschera a presenta > Pirandello: 
chi? b di Memé Perlint. Regia 
dell’autore. Penultimo giorno. 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alltwrt 
n. 1-C TeL 650.464) 

Alle 17-19-21-23 Cinema e mu¬ 
sica Pop e Cream Concert * di 
Tony Palmer, con i « Cream b. 
SPAZIOZERO (V.lo dal Panieri 3 
Trastevere) 

Alle 17 spett. di solidarietà 
cantano: Giovanna Marini, Ivan 
Della Mea, Maria Monti. Ingres¬ 
so gratuito. 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d’Africs, 5 - Tel» 
fono 5894233) a 
Alle 21,30 la Cia Teatro del 
Meta-Virtuali pres. « Apocalittico 
week-end a Crome » di A. Huxley 
di Peppo DI Marca con F. DI 
Bella, C. Mancini, R. Palazzoni, 

A. Pellegrino, M. Vincenti, M. 
Silvestrini. Penultima replica. 
TEATRO SCUOLA (VJo dei Divino 
Amore, 2-A . P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tel. 5808148) 

Dalle ore 18 corsi normali infor¬ 
mativi. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JDVINELLI (1. 7302216) 
Camorra, con F. Testi DR 9® 
e grande spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

Milionarie dell'amore e rivista Las 
Vegas 

CINEMA 

. . PRIME . VISIONI - 

ADRIANO (TaL J5JU3) 

Il giorno dal furore, con J. Me 
Enery (VM 14) OR 9 

ALFIERI (TaL 290.251) 

Il giorno dai furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR 9 

AMBASSADE 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA SS 

AMERICA (TaL 581.61.60) 

I racconti di Canterbury di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

ANTARES (TaL 090.947) 

Lo chiam er emo Andrea, con N. 
Manfredi 5 9 

APPIO (TeL 779.630) 

II clan dal mani gl tosi, con J.P. 

Beimondo (VM 14) C 9 

ARCHIMEDE (TaL 875.507) 

Lilitfs (in originale) 

ARISTON (TaL 353330) 

Provaci ancora Sam. con W. Alien 
SA 99 

ARLECCHINO (TaL 3MJLN) 
Tadanm, con i. Palanca A 9 

AVANA (Tal. 706.080) 

Pippo ofimpiooico DA 9 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Grande slalom par una rapina, 
con G.C Killy G 9 

RALDUINA (TaL 347.592) 
L'avventura è avventura, con L. 

Ventura SA 9 

OAROERINI (TaL 471.707) 
lo* Vatachi, con C. Bronson 

OR 9 

ROLOGNA (TaL 420.700) 

Lo s co pone sc i ent ifi c o , con A. 
Sordi SA 99 

CAPITOL (TeL 103.200) 

Il richiamo delia foresta, con C 
Hesfon A 9 

CAPRANICA (TaL 679.24.05) 

Il mo na c o , con F. Nero 

(VM 18) DR 99 
CAPRANfCHETTA a, 079.24.65) 
Ch a mp a gne per due dopo (I fu¬ 
nerale, con H. Mills G 9 

CINESTAR (TaL 709.242) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 9 

COLA DI RIENZO (TaL 350.564) 
Lo s co pena edentHko, con A. 
Sordi SA 99 

DUE ALLORI (TaL 275307) 

Lo sco po n e scientifico, con A. 
Sordi SA #9 

EDEN (TaL 300.1SE) 

Maddalena, con L. Gattoni 

(VM 18) DR 9 
BMBASSV (TaL 070.245) 

La monache di Sant'Arcangelo 
(prima) 

EMPIRE (TaL S57349) 

Tr a ppo l a par on lupo, con J.P 
Beimondo SA 9 

rio ILE (TaL 00.75.S41) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
■URCINS (Piazza Italia 9 • EUR 
TaL S9t.09.00) 

Piò forte ragazzi] con T. Hill 

C 99 

■UROPA (TaL 00S.730) 

Tadanm, con J. Palanca A • 


FIAMMA (TaL 471.100) 

Che? con 5. Roma 

(VM 18) 5A 9 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Donna sopra femmine sotto, con 

B. Bouchet (VM 18) A 9 
GALLERIA (TaL 673.267) 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C 9 
GARDEN (TeL 582.848) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

GIARDINO (TeL 894J940) 

Grande slalom per una rapina, 
con G.C. Killy G 9 

GIOIELLO 

Il Decamerone nero, con B. Cun- 
ningham (VM 18) SA 99 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Oggi sposi sentite condoglianze, 
con J. Lemmon S 99 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Tedeum, con J. Palance A 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • TaL 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

INDUNO 

Trappola par on lupe, cocn J. P. 
Beimondo SA 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Due ragazzi chs si amano, con A. 
Alvina (VM 14) 5 9 

MAZZINI (Tal. 351.942) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight 

(VM 18) DR 999 

MERCURT 

Non si sevizia on paparino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Spettacoli venerdì, sabato a do¬ 
menica 

METROPOLITAN (TaL 689.400) 
Un uomo da rispettar*, con K. 

' Douglas DR 9 

MIGNON D’ESSAI (TeL 869.493) 
Omaggio e Tot6: San Giovanni 
Decollato C 999 > 

MODERNETTA (TaL 460.285) 

Cosa vogliono da noi queste ra¬ 
gazze? (VM 18) S 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Le monache di Sant’Arcangelo 
(prima) 

NEW YORK (TeL 710371) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

OLIMPICO (TeL 396.635) 

Il clan dai Marsigliesi, con J.P, 
Beimondo (VM 14) G 9 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 

Panico a Needle Park, con A. Pa¬ 
cino (VM 18) DR 9 

PARI» 

I racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

PASQUINO (TeL SO3.622) 

Klute (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
HìMtinni t I 7 nj fd DA AD 
QUIRINALE (TaL 460.26.43) 

Sa non faccio quello non mi fl- 
vetto, con R. Benjamin 

(VM 18) DR 9 
OUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Selomè, con C. Bene 

(VM 18) DR 99 
RADIO CITY (TeL 464.102) 

II grand* ditt a tore, di C. Ch» 

piln SA 99999 

REALE (TaL 58.10.234) 

La primo nott e di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

REX (TaL 004.165) 

It clan dei marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G 9 
RITZ (Tel. 037.401) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

RIVOLI (TaL 460.003) 

Arancia mecena te», con M. Me 
Oowell (VM 18) OR 999 
ROXT (TaL 870.504) 

La mazu t ca la svedesi la badano 
a letto, con A. Blrgit 

(VM 18) 5 9 
ROYAL (TeL 770.54») 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

ROUGE ET NO IR (TaL NLMS) 

I racconti di Cant ai ba si di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 
•A VOI A (TaL 08.50.23) 

La piè balla serata della mia 
vita, con A Sordi SA 99 
SMERALDO (Tel. 531301) 
Cetaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR 99 
SUPERCINEMA (TaL 405.490) 

Più fotta ragazzi] con T. Hill 

C 99 

TIFFANY (Via A. Oe Pretto • Te¬ 
lefono 402.390) 

Tedeum, con J. Palanco A 9 
TREVI (TeL 009.019) 

Notte eolia città, con A. Delon 

DR 99 

TRIOMPHI (TaL 830.00.03) 

La calandri*, con L. Suzzane* 

(VM 14) SA # 


UNIVERSAL 

Il giorno dal furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 

VITTORIA 

Joe VelachI, con C. Bronson 

DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L’imperatore di Capri, 
con Totò C 9® 

AC ILI A: La spiaggia infuocata, con 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) A 9® 
AFRICA: Decamerone proibito, con 

D. Crostarosa (VM 18) C « 
AIRONE: I setta minuti che con¬ 
tano, con W. Maunder 

(VM 14) DR ® 
'ALASKA: Un uomo senza scampo, 
con G. Peck DR 9 

ALBA: Uno sparo nel buio, con P. 

Sellers SA @9 

ALCE: Professione assassino, con 

C. Bronson G 9 

ALCYONE: The Eddie Chapman 

story, con C. Plummer A @ 
AMBASCIATORI: Sette cervelli per 
un colpo perfetto, con S. Re¬ 
gioni A 9 

AMBRA JOVINELLI: Camorra, con 

F. Testi e rivista DR 99 

ANIENE: La cagna, con M. Ma- 

stroianni DR 99® 

APOLLO: Il complesso del tra¬ 
pianto, con H. Bennett 

(VM 18) SA 9 
AQUILA: Matrimonio collettivo, 
con J. Gròning (VM 18) S 9 
ARALDO: Shaft il detective, con R. 

Roundtree DR 99 

ARGO: Django sfida Sartana, con 

G. Ardisson A 9 

ARIEL: Sette cervelli per un colpo 

perfetto, con S. Reggiani A » 
ASTOR: Professione assassino, con 
C Bronson G 9 

ATLANTIC: La calandri*, con L 
Buzzanca (VM 14) SA 9 
AUGUSTUS: L’abominevole dottor 
Phibs, con V. Price 

(VM 14) DR 99 
AUREO: Get a w a y, con S. Me Queen 
(VM 14) DR 99 
AURORA: Criniera selvaggia 
AUSONIA: Quo vadis? con R. 

Taylor SM ® 

AVORIO: Trans Europ Express, con 
J.L. Trintignant 

(VM 18) DR 9® 
BELSITO: Cabaret, con L. Minnelli 

S 9 

BOITO: La maschera di Franken¬ 
stein, con P. Cushing G ® 
BRANCACCIO: Alle 17,30 a 21,30 
spettacoli teatrali 

BRASIL; Gioco d’azzardo di un 
giovane funzionario di polizia 
BRISTOL: Pomi d’ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury A 9® 
BROADWAY: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR 9® 

CALIFORNIA: La bella Antonia 
prima monica e poi dimonia, con 

E. Fenech (VM 18) SA » 
CASSIO: Guardami nuda, con U. 

Pagliai (VM 18) S * 

CLODIO: Qualcuno dietro la porta, 
con C Bronson DR 9® 

COLORADO; La morte cammina 
con i tacchi alti, con F. Woltt 
(VM 18) G ® 
COLOSSEO: La pantera rosa, con 

D. Niven SA 9® 

CRISTALLO: La confessione, con 

Y. Montand DR ®»® 

DELLE MIMOSE: Totù, Pappino e 
le fanatiche C ®® 

DELLE RONDINI: Doc, con F. I 
Donaway A ® 

DEL VASCELLO: The Eddie Chap¬ 
man story, con C Plummer A 9 
DIAMANTE: La notte dei diavoli, 
con G. Garko (VM 14) G « 
DIANA: Grand* slalom per otta 
rapina, con G.C Killy G 9 

DORI A: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA 9 

EDELWEISS: Il cavallaro senza 
volto, con C Moore A 9 

ESPERIA: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR «9 

ESPERO: Punto di Londra, con A. 

Sordi SA 99 

FARNESE: Petit d'essai: Il delin¬ 
quente delicato, con J. Lewis 

C 9 

FARO: Inchiesta di un procuratore 
su un albergo di tolleranza, con 
T. Taylor (VM 18) G » 

GIULIO CESARE: La calda netti 
del Decamerone, con O. De San¬ 
ti» (VM 18) SA 9 

HOLLYWOOD: Professione assassi¬ 
no, con C Bronson G 9 

IMPERO: Zorro alla corta d’In¬ 
ghilterra 

JOLLY: Zabrlskto Polnt, di M. An- 
tonioni (VM 18) DR 9999 
JONIO: I lamiliari dell* vittima 
non saranno avvertili, con A. 
Sabato G 9 

LEBLON: Africa ama 

(VM 18) DO 9 
LUXOR: I 4 dell’Avo Maria, con 

E. Watlach A 9 


MACRYS: R poi lo chiamarono II 
Magnifico, con T. Hill SA 9® 
MADISON: La morte accarezza • 
mezzanotte, con S. Scott G ® 
NEVADA: L’Iguana dalla lingua di 
fuoco, con L. Pistilli G 9 
NIAGARA: Sledge, con J. Gemer 

A ® 

NUOVO: II maestro e Margherita, 
con U. Tognazzi DR 9 

NUOVO OLIMPIA: La salda preda 
con J. Fonda (VM 14) DR 9 
PALLADI UM: Bulle! un proiettile 
per amare, con Y. Kayama 

(VM 14) DR 9 
PLANETARIO: Il faro in capo al 
mondo, con K. Douglas A 99 
PRENESTE: The Eddie Chapman 
story, con C. Plummer A 9 
PRIMA PORTA: Donne in amore, 
con A. Bates 

(VM 18) 5 99® 
RENO: Le 5 chiavi del terrore, con 
P. Cushing DR ® 

RIALTO: I familiari delle vittime 
non saranno avvertiti, con A. Sa¬ 
bato G ® 

RUBINO: What’s up, doc? (In ori¬ 
ginale) 

SALA UMBERTO: Il complesso del 
trapianto, con H. Bennett 

(VM 18) SA 9 

EPLENDID: Un uomo dalla pelle 
dura, con R. Blake DR ® 

TRI ANON: La ragazza condannata 
al piacere, con S. Anderson 

(VM 18) DR ® 
ULISSE: L'assassino di Rillington 
Place n. 10, con R. Attembo- 
rough G @9 

VERSANO: Un tranquillo week-end 
di paure, con J. Voight 

(VM 18) DR 99» 
VOLTURNO: Milionarie dell'amore 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Il commissario Pelis- 
sler, con M. Piccoli G ®9 
ODEON: La notte dei diavoli, con 
G. Garko (VM 14) G » 

FIUMICINO 

TRAIANO: La mano lunga del pa¬ 
drino, con A. Celi 

(VM 18) A 9 

SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO; La morta scarlatta 
viene dallo spazio con R. Hutton 

A 9 

GIOV. TRASTEVERE: La ballata 
della città senza nome, con L. 
Marvin A ® » 

NUOVO D. OLIMPIA: Straziami 
ma di baci saziami, con N. Man¬ 
fredi SA 9» 

TRIONFALE: I corvi ti scaveranno 
la fossa, con G. Hill A » 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alba, Airone, America, Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Ausonia, Avana, Avorio, 
Balduina, Beisito. Brasil, Broadway, 
California, Capitol, Colorado. Co¬ 
dio, Cristallo, Del Vescello, Diana, 
Dori*, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden, Giulio Cesare, He- 
fiday, Hollywood, Majestic, Neva¬ 
da, New York, Nuovo, Nuovo Gol¬ 
den, Nuovo Olimpia, Olimpico, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reale, Rex, 
Rialto, Roxy, Traiano di Fiumi¬ 
cino, Trianon, Triompbe, Uiiaaa. 
TEATRI: De’ Servi, Romini. Satiri. 

AVVISI SANITARI 

oro STRO 

Medico SPECIALISTA dermatologo 

Diagnosi * cura sd «rotanti (am b u l a 
toriato, senza operazione) detto 

MOSROIDI e VENE VARICOSE 


Cura dalle c om pl l c a tt o nii ragadi, 
flebili, «osami, ulcera varicosa 
Va—tua. Patto, Disfunzioni eaasui 


VIA COLA DI RIENZO, 152 

TaL 594.501 - Ora 6-20; toattri 8-13 
(Autorizzaste— dal Ministero Saniti 
n 778/223151 del 29 Maggio 1959) 
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PAG. 10 / sport __ 

Milan e Juve appaiate (e domani si gioca il ricupero Inter-Vicenza) 


r Unità / martedì 30 gennaio 1973 

* / 

L'assemblea a Coverciano dei capitani di A, B, C e D 


La polemica sugli arbitri avvelena I calciatori di Serie 


un campionato ricco di interesse 

X * * * ’ 1 

Appassionante lotta per lo scudetto (nella quale po trebbe inserirsi la Fiorentina) fra le niilanesi, i bianco¬ 
neri e la Lazio - In coda cinque, per ora, in lotta per la retrocessione - Anzalone chiede un colloquio a Franchi 


«Assistenza e previdenza 
anche alla nostra categoria 


Ancora una volta gli arbi¬ 
tri occupano il ruolo di pro¬ 
tagonisti nelle cronache della 
domenica sportiva: in parti¬ 
colare poi sono alla ribalta 
l’aretino Giunti, accusato di 
aver concesso all'lnter un 
goal « viziato » da un fallo 
di mani di Boninsegna, il ro¬ 
mano Menegali criticato per 
aver concesso un rigore al 
Milan sul campo del Paler¬ 
mo e il lodigiano Porcelli 
che prima ha concesso un 
« penalty » dubbio al Verona, 
poi ha negato alla Roma una 
identica punizione per un fal¬ 
lo di mano nell'area degli sca¬ 
ligeri. 

Per la verità si tratta di 
episodi che sono interpreta¬ 
bili in modo diverso, tanto 
è vero che la stessa « movio¬ 
la » non li ha potuti chiari¬ 
re: non si è capito bene cioè 
se hanno avuto ragione gli ar¬ 
bitri oppure se hanno ragio¬ 
ne coloro che contestano le 
€ giacchette nere ». 

Anzalone, comunque, allo 
scopo di cercare un chiari¬ 
mento sulla situazione venuta¬ 
si a creare intorno alla Roma, 
ha chiesto al presidente della 
FIGO un colloquio per i pros¬ 
simi giorni. 

Ciò non foglie però che gli 
arbitri siano stati non solo 
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INTER-LAZIO 1-1 — Chinaglia segna su rigore portando in vantaggio i biancazzurri, che saranno poi raggiunti nella ri¬ 
presa grazie alla contestatissima rete di Boninsegna 


scopo di cercare un chiari- accusati ma addirittura già 

mento sulla situazione venuta- giudicati colpevoli da molte 

si a creare intorno alla Roma, parti tanto è vero che il quo- 
ha chiesto al presidente della tidiano sportivo romano tito- 
FIGO un colloquio per i pros- la decisamente: « Decidono an¬ 
simi giorni. cara gli arbitri: un punto in 

Ciò non toglie però che gli P iù P er f d l n \ er - uno 

arbitri siano stati non solo «« “ Lazi °- ? al j r ! n ° e 

Roma ». Buona parte dei tifo- 

-- si poi la pensa nello stesso 

modo sicché a Palermo. Me¬ 
tti I ht!a m negali ha potuto lasciare lo 

W K.UZIO U stadio sotto scorta solo una 

J: ora abbondante dopo la fine 

KOCCa ai lamoio della partita e ad Arezzo sol- 

ROCCA DI MEZZO. 29. tanto gli accorati appelli di 

Tecnici ed atleti delia Lazio Anzalone hanno impedito che 

sono giunti nel primo pomerig- i 

gio sull'altipiano delle Rocche aItn scalmanati seguissero lo 

per trascorrervi tre giorni di esempio dell'isolato tifoso che 

riposo in un noto albergo di Roc- ha tentato di entrare in cani- 

ca di Cambio. A ricevere gli uo- po per a gg re dire Porcelli. 
mini di Maestreili sono stati il „ , 

cavaliere del lavoro Aldo Jaco- Come dire insomma che la 
vitti, gli amministratori della cit- situazione è sempre grave, che 


ti per cui il minimo errore rirsi anche la Fiorentina che, 
arbitrale compiuto in perfet- battendo la Sampdoria, è arri- 


tadina e numerosi tifosi. I più 
applauditi dai tifosi sono stati 
Chinaglia e Wilson. 

I calciatori laziali, nei tre gior¬ 
ni di ossigenazione sulle Rocche 
effettueranno lunghe passeggiate 
sulle nevi di Campo Felice. 


la squalifica dell'Olimpico do¬ 
po il € fattaccio » con l’inter 
non è bastata a calmare le 
acque: tra gli sportivi i so¬ 
spetti sull’operato degli arbi¬ 
tri sono più che mai radica¬ 


lo dichiara il presidente del Palermo 

Le squadre del centro-sud 
danneggiate dagli arbitri 

PADERMO. 29. 

C’è preoccupazione negli ambienti della squadra di calcio 
palermitana dopo gli incidenti durante la partita di dome¬ 
nica con il Milan. I dirigenti della squadra rosa-nero temono 
ora che la squalifica del campo venga ad aggiungersi al 
danno già subito sul campo per l’assegnazione del rigore a 
favore dei milanisti, che ha privato il Palermo della possi¬ 
bilità di conquistare un punto, che potrebbe anche risultare 
essenziale agli effetti della salvezza. 

Il presidente del Palermo. Barbera, dopo aver ribadito 
le sue critiche aU’arbìtro, ha detto che insisterà nel chiedere 
un chiarimento dei rapporti fra gli arbitri e il mondo del 
calcio. Ha aggiunto che in questo campionato Palermo, Napoli 
e Roma sono state obiettivamente danneggiate a favore 
delle squadre del nord e che non Intende dare il suo avallo 
ad una situazione che favorisce obiettivamente le squadre 
settentrionali. Ha comunque invitato allenatore e giocatori 
a continuare nel loro impegno. 


A Spoltore (Pescara) 

Arbitro malmenato 
durante una partita 


PESCARA, 29. 
Incidenti sono avvenuti nel 


ti dopo che dalle gradinate 
era stato lanciato un sasso 


corso di una partita di calcio I che ha colpito l’arbitro al vi¬ 


dei campionato dilettanti di¬ 
sputata a Spoltore, in provin- 


so. Per cercare di ristabilire 
la calma, il direttore di gara 


eia di Pescara, tra le squadre ha convocato i capitani delie 
di Villa Santamaria, una fra- due squadre, ma mentre di- 
zione di Spoltore e Marina scuteva con loro, è stato as- 

Adriano IjSÌannT di lS“S fr'?*»* 1 ® 
è stato malmenato dai gioca- giocatori, gettato a terra e 
tori del Marina Sud di Pesca- malmenato. Subito dopo, al- 
ra e da un gruppo di scalma- cuni spettatori, hanno invaso 


è stato malmenato dai gioca- f 

tori del Marina Sud di Pesca- malmenato. Subito dopo, al- 
ra e da un gruppo di scalma- cuni spettatori, hanno invaso 
nati tifosi di questa squadra il campo. Per riportare Tor¬ 
cile era in svantaggio per dine è stato necessario l’inter- 
3 a 1. vento di carabinieri e agenti 

Gli incidenti sono comincia- di pubblica sicurezza 


ta buona fede può scatenare 
il finimondo. 

Colpa della scarsa educazio¬ 
ne sportiva di molti tifosi, coi¬ 
va soprattutto della stampa 
che alimenta le polemiche, 
colpa anche dell'incapacità di 
qualche arbitro: tutte colpe 
facilmente individuabili ma 
difficilmente punibili. 

Dove invece si può inter¬ 
venire è sul clima di sospet¬ 
to che ormai si è creato at¬ 
torno agli arbitri: e qui bi¬ 
sogna chiamare in causa la 
Federazione e la Lega che, 
ancora, non hanno preso i 
provvedimenti opportuni, co¬ 
minciando intanto ad adotta¬ 
re il « computer » per la scel¬ 
ta delle giacchette nere. 

D’accordo che il « compu¬ 
ter » non può ovviare agli 
errori che continueranno a ve¬ 
rificarsi perchè gli arbitri so¬ 
no esseri umani, e come tali 
soggetti a sbagliare. Ma alme¬ 
no i loro sbagli verranno con¬ 
siderati sotto un diverso pun¬ 
to di vista, almeno si sarà di¬ 
mostrato che la Lega e la Fe- 
dercalcio non sono rimaste 
con le mani in mano, par¬ 
zialmente verrà fugato il cli¬ 
ma di sospetto sulle designa¬ 
zioni che attualmente avvele 
na il campionato e, come di¬ 
cevamo. rischia di rovinarlo. 

Sarebbe veramente un gros¬ 
so peccato perchè se il gioco 
lascia ancora a desiderare, se 
i goal sono sempre scarsi (do¬ 
menica ne sono stati segnati 
solo 9, quattro dei quali su 
rigore) però l'incertezza al ver¬ 
tice è tuttora massima e co¬ 
stituisce un motivo di gran¬ 
de interesse. 

Come sapete Juve e Milan, 
vincendo rispettivamente con¬ 
tro Bologna e Palermo, sono 
rimaste al comando ex-aequo 
con 24 punti, lnter e Lazio 
invece, pareggiando il con¬ 
fronto diretto, sono rimaste 
al secondo posto, pure ex - 
aequo con 22 punti 

Ma domani, mercoledì, si 
giocherà il recupero lnter-Vi- 
cenza, di modo che i nero¬ 
azzurri di Invemizzi. conside¬ 
rati nettamente favoriti (no¬ 
nostante i sintomi di ripre¬ 
sa manifestati dai vicentini 
vincendo contro il Torino), 
possono a loro volta affianca¬ 
re il tandem di punta 

Dovrebbero essere quindi ad¬ 
dirittura tre le squadre al co 
mando a pari punti: le tre 
grandi tradizionali che pro¬ 
mettono di dar vita ad una 
lotta infuocala sino all’ultimo 
per la conquista dello scu¬ 
detto Come non bastasse nel 
la lotta per lo scudetto può 
ancora dire la sua aulorero 
le parola la Lazio che, pareg 
piando a San Siro, si è con 
fermata in tutto e per tutto 
degna della posizione che oc¬ 
cupa in classifica: e per di 
piii fra le grandi può inse¬ 


vata a quota 19, cioè a tre 
soli punti dalla Lazio. 

Alle spalle di queste cinque 
squadre invece c'è il vuoto o 
quasi. La Roma che, a pre¬ 
scindere dagli eventuali erro¬ 
ri di Porcelli, ha dimostrato 
ancora una volta min note¬ 


vole incapacità ad andare in 
goal, è rimasta ferma a quo¬ 
ta 15, venendo agganciata dal 
Cagliari che, pareggiando a - 
Bergamo, è giunto alla sesta 
partita utile consecutiva. Il 
Torino ed il Bologna, battuti 
rispettivamente a Vicenza e 
sul campo della Juventus so¬ 
no a loro volta rimasti a quo¬ 


ta 14 ove sono stati raggiun¬ 
ti dal Verona. 

Più sotto il Napoli, riuscen¬ 
do a bloccare la Ternana sul 
pareggio, pur essendo rimasto 
con dieci uomini, si è ferma¬ 
to a quota 13 vale a dire 
sull’orlo del baratro. Subito più 
sotto, infatti, ci sono le squa¬ 
dre che lottano per la salvez¬ 
za, la Ternana con 12 punti, 
Sampdoria e Palermo con 11 
e il Vicenza con 10. Come si 
vede anche qui ci sono state 
delle novità, nel senso che si 
è verificato un ulteriore livel¬ 
lamento come è accaduto in 
testa, perchè il Vicenza bat¬ 
tendo il Torino si è riporta¬ 
to a contatto del Palermo e 
della Sampdoria (battute dal 
Milan e dalla Fiorentina). 

Anche la Ternana, ovviamen¬ 
te, è sempre in posizione di 
pericolo, mentre al posto di 
« grande decaduta » che occu¬ 
pava il Caglairi quache set¬ 
timana fa ora sembra disce¬ 
so ìl Napoli. 

In conclusione insomma an¬ 
che la lotta per la salvezza 
sembra destinata a mantene¬ 
re vivo l’interesse, fornendo 
emozioni e colpi di scena: 
sempre nella speranza natu¬ 
ralmente che si risolva il pro¬ 
blema arbitrale e si dissolva 
il clima di sospetto attorno 
alle « giacchette nere ». 

Roberto Frosi 



Il tavolo della presidenza alla riunione dei calciatori di serie A, B, C e D. Da sinistra a 
destra De Sisti, Rivera, il prof. Zotta, il doti. Franchi, presidente della Federcalcio e l'av¬ 
vocato Campana, presidente dell'Associazione calciatori 
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VERONA "ROMA 1-0 — L'arbitro Porcelli ha appena assegnato il rigore ai giailorossi. I gioca¬ 
tori veronesi protestano e allora il direttore di gara si avvia a consultare il guardalinee, che, 
con il suo parere, farà cambiare idea a Porcelli. La moviola dimostrerà che la prima decisione 
dell'arbitro era giusta. La Roma ha cosi perduto la possibilità di pareggiare 


Il quarto posto di lekx in Argentina non soddisfa 


Dalla nostra redazione 

- ‘ FIRENZE. 29 

Approvazione del nuovo sta¬ 
tuto dell’Associazione italiana 
calciatori, illustrazione della 
legge che prevede l'estensione 
ai calciatori e agli allenatori 
della previdenza e l’assisten¬ 
za, liberalizzazione dal vinco¬ 
lo: questi i temi che sono sta¬ 
ti discussi oggi nell’Aula Ma¬ 
gna del centro tecnico fede¬ 
rale di Coverciano, dai capi¬ 
tani delle squadre di calcio 
della serie A-B-C e D, alla pre¬ 
senza del presidente della Fe¬ 
dercalcio, Franchi, del presi¬ 
dente delTassociazione calcia¬ 
tori, Campana e del profes¬ 
sor Zotta, funzionario della 
commissione lavoro della Ca¬ 
mera dei deputati. Un’assem¬ 
blea che ha visto la parteci¬ 
pazione di 127 su 151 rappre¬ 
sentanti di società affiliate al- 
Tassociazione calciatori: as¬ 
semblea che ha posto nume¬ 
rosi problemi non ultimo quel¬ 
la della veste giuridica dei 
calciatori di quarta serie (se¬ 
rie D) che sono stati esclusi 
dalla legge Coppo per l’assi¬ 
stenza e la previdenza. I la¬ 
vori sono stati aperti dal pre¬ 
sidente della Federcalcio Fran¬ 
chi, il quale — dopo che Cam¬ 
pana aveva precisato che si 
trattava di ima data storica 
per i calciatori —, dopo es¬ 
sersi detto lieto dell’occasio¬ 
ne offertagli ha precisato che 
la Federcalcio è pronta a re¬ 
cepire tutte le indicazioni pos¬ 
sibili per rivedere le cose. 
<< Avendo questa occasione — 
ha detto Franchi — devo dir¬ 
vi che il nostro calcio sta at¬ 
traversando un momento dif¬ 
ficile, esce da una crisi di cre¬ 
scenza. Una delle categorie 
che fino ad oggi ha dato una 
mano a questa nostra fortez¬ 


za trubullunte è la vostra, quel¬ 
la dei calciatori e vi assicuro 
che la Federcalcio è disposta 
a venirvi incontro, poiché que¬ 
sto significa voler aiutare la 
stessa Federazione. Non esi¬ 
stono problemi tabù: tutti i 
problemi si possono discutere 
e si può recuperare il tempo 
perso (alludendo all’assisten¬ 
za e previdenza dei calciatori 
n.d.r.), anche se non tutte le 
società sono preparate ad un 


Rubati gli sci 
di Thoeni per 
spionaggio 
industriale 


VIENNA, 29. 

Gustav Thoeni e il cugino Ro¬ 
land Thoeni hanno dovuto corre¬ 
re lo slalom di ieri a Kitzbuehel 
con sci di riserva, poiché quel¬ 
li preparati per la gara erano 
stati rubati. I furti di sci — ha 
dichiarato il dirigente di una 
importante fabbrica di sci Neue 
Zeit di Graz — sono quest’anno 
all'ordine del giorno. Siccome 
quasi ogni ditta ha portato nelle 
gare nuovi prodotti, le fabbriche 
concorrenti hanno assoldato la¬ 
dri e agenti di spionaggio indu¬ 
striale. Gli sci rubati vengono 
smontati pezzo per pezzo, per 
scoprire il nuovo materiale ado¬ 
perato. 


Verrà dalla «B 3» la riscossa 
della Ferrari in formula uno? 


Decisamente la 312 Boxer 2 | gran parte delusa. Anche se 
non è nata sotto buona stella. Jacky Ickx ha conquistato un 


Subentrata alla B 1, la monopo¬ 
sto die segnò la riscossa delia 
Ferrari, consentendo a Jacky 
Ickx di aggiudicarsi due anni fa 
il titolo di vicecampione mon¬ 
diale dietro al povero Jochen 
Rindt. la nuova macchina non 
riusci mai ad eccellere. 

Ci furono problemi di gomme, 
di sospensioni e di assetto gene¬ 
rale. che mai furono risolti de¬ 
finitivamente, se è vero come è 
vero che Io scorso campionato 
non ha dato alle vetture del 
< Cavallino * i risultati che il fi 
naie della stagione '71 lasciava 
sperare. 

Ora si pensava che con i nuo 
vi pneumatici e con le ulteriori 
modifiche apportatevi, la B 2 
potesse essere veramente compe- 


onorevole quarto posto, la sua 
macchina non è mai stata fra le 
Drotagoniste e non ha mai dato 
l’impressione di essere capace di 
quegli * acuti » che consentono 
di entrare nel vivo della bat¬ 
taglia. 

Intendiamoci. Non è da una 
corsa che si possono giudicare 
le possibilità di una macchi¬ 
na, essendo troppi i fattori che 
ne determinano il rendimento. 
In Argentina possono esserci 
stati ancora problemi di gom¬ 
me. può essere stata fatta una 
scelta di rapporti non del tutto 
felice, può anche darsi che il 
circuito bonaerense non fosse del 
tutto congeniale, come qualcuno 
ha detto, alle caratteristiche del¬ 
la macchina di Maranello. Può 
darsi infine die il pilota non 
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titiva. per cui si attendevano I fosse nelle condizioni ideali. 


con giustificabile fiducia i risul¬ 
tati della prima prova di cam¬ 
pionato, - disputatasi domenica 
a Buenos Aires. 

Imeee l’attesa è andata in 


Simmenlhal, Ignis e Forst, da sole, hanno renlizzato 328 punii 

Valanghe di canestri nel basket 


La domenica che ha gelosa 
mente concesso solo 9 reti al- 


bìlquattro in partite senza i no è coincisa dunque con uno 


le platee calcistiche non ha gna, sul campo non sono man- 
Invece esitato a spargere a cale fasi drammatiche; con 


storia. Altrove, come a Bolo- scatenato avvio delle tre ve 
gna, sul campo non sono man- dette, che hanno ulteriormen 


piene mani spettacolo e cane¬ 
stri nei piccoli palazzetti del 


espulsioni, come quella di Ro¬ 
berto Gergali a Milano; o pla¬ 


no è coincisa dunque con uno volta saranno la Mobllquattro 
scatenato avvio delle tre ve- (—15) contro lo Spartak Le¬ 
dette, che hanno ulteriormen- ningrado di Belov, in un ap- 
te rinsaldato la loro posizio- puntamento da non perdere 


ne di testa. E quanto la Forst per il pubblico milanese, e il 


Quindi le impressioni lasciate 
dalla corsa di domenica potreb¬ 
bero essere già smentite nel 
prossimo appuntamento in Brasi¬ 
le. fissato, come si sa. per IMI 
prossimo. 

Non è comunque il caso di 
spendere altre parole sulla B 2, 
condannata a tirarsi da parie 
forse già dopo la prossima ga¬ 
ra. In Sudafrica (3 marzo), in¬ 
fatti. Ferrari spera di poter far 
scendere in campo la 312 B 3, 
c. in ogni caso, la nuova mac¬ 
china dovrà essere < assoluta- 
mente » pronta per Barcellona 
(quarto appuntamento), poiché 
per quella corsa entreranno in 
vigore i nuovi regolamenti di 
sicurezza, che prevedono strut¬ 
ture esterne « deformabili » e 
serbatoi « antincendio ». 

La B 3, com’è noto, presente¬ 
rà una monoscocca disegnata a 










Emerson Fittipaldi alla guida dell? Lotus si avvia alia vittoria nel G.P. d'Argentina 


china. la Lotus Ford, clic ha ma¬ 
gnificamente risposto alle solle¬ 
citazioni del brasiliano. Qualche 
problema di tenuta sembra a\e- 
re invece denunciato ta BRM. 
che con Gay Regazzoni avc\a 
condotto la prima parte della 
gara. Bene, invece sono andate 
le Tyrrel di Stewart e Ceceri, 
anche se negli ultimissimi giri 
non hanno potuto opporsi all’ir¬ 
ruenza e alla classe del brasi¬ 
liano e alla potenza e manovra¬ 
bilità della sua macchina. 

Ma il discorso sulle macchine 


Conferenza del nuovo presidente 

Evasivo Killanin 
sulla Cina al CIO 


baskeL Simmenthal, Ignis e I teali errori arbitrali. Ma il I contro la Mobilquattro, già 


ha messo in miMtra a Cantò Geas ( +24) sicuro contro il Maranello ma realizzata in In- è ormai provvisorio, perché, co- 


Forst, con quel loro 328 pun¬ 
ti complessivi (ma anche le 
altre squadre vittoriose han¬ 


no tutte superato i 75) hanno | sempre ìl suo indiavolato pan¬ 


pubblico del baskeL diviso so- semifinalista di Coppa delle 
lo da una fila di sedie dal suo Coppe, vuole essere un avviso 
palcoscenico, ha fatto come per Ignis e Simmenlhal che 


senza dubbio stabilito un nuo¬ 
vo record, ma soprattutto 
hanno contribuito a portare 
un mattone in più a quella 
impari lotta che il basket sta 


demonio senza scadere mai 
in episodi di assurda violen¬ 
za, varcando quella fragile fi- 


nella palestra Panini dovran¬ 
no entrambe far tappa. 

Dietro sono il Gorena, dieci 
punti più oltre, che ha saputo 


Lodz. A Tel Aviv sarà di sce¬ 
na il Simmenthal (+38) con 
il Maccabi di Chubin ed a 
Bucarest l’Ignis ( +24) con la 
Dinamo. 

Questi infine i migliori del 
la prima giornata di ritorno: 
Viola (Alco), Bolcomb (Brill). 


ghilterra. mentre per quanto ri- me già detto, in Spagna (29 apri- 

guarda il motore utilizzerà l’or- le) tutti i costruttori dovranno 

inai coliaudatissimo 12 cilindri ricorrere a modifiche per ade- 

Uoxer, che se non ha potuto guarsi ai nuovi regolamenti, per 

tradurre in sonanti risultati in cui non si possono escludere sor- 

F 1. la sua indiscutibile po- prese nel rendimento delle di- 


Ia solo al termine, per festeg- non perdere posizione come Kennei (Simmenthal), Giusep^ 
giare i propri beniamini. E avevamo previsto vincendo ai pe Rodà (Gamma) Marzora- 


tenza, ha letteralmente sbara- verse monoposto. E si potrebbe 
giiato il campo nei mondiale chiudere qui, se non Risse d’ob 


pubblico agli enormi catini 
di cemento che sono sempre 
più spesso teatro, purtroppo, 
di squallore sul piano spetta¬ 
colare e di assurda intolleran¬ 
za su quello sportivo. 


Milanesi, varesini e cantu- sket spettacolo sta dando al 
fini hanno stracciato Ietterai- calcio. 


te Gamma, Sacià e Mo- 


giare t propri Deniammi. fc avevamo previsto vincendo ai pe Rodà (Gamma) Marzora- 

conducendo per strappare | proprio nella facilità estrema danni della Partenope ed ap- ti (Forst) De Rossi (Mobil- 

con cui la folla potrebbe in- profittando dello scivolone. Quattro) Tohnson rGorenai 

vadere un campo, con quel della Snaidero a Pesaro. Im- Fucili rParreii oSnia 

pubblico potrebbe costante- portante passo avanti in co- ( T Tf rt o e 1 n0 P e) - 

mente venire in contatto con da per l’Alco, che ha saputo (Sacià), 

atleti, arbitri e dirigenti, sta far suo a Cagliari il primo ^ 1 Bovonc 

la grande lezione che il ba- degli incontri diretti per la *?cL ìfT 0 !- 2 * (Nordft c 

sket spettacolo sta dando al salvezza. Mcdeot (Splugen). 

calcio. Domani ritornano le Cop- g:. n u. r : a 

La prima giornata di rltor- pe: a giocare In casa questa w -n m-n- mauoiia 


con cui la folla potrebbe in- profittando dello scivolone, 
vadere un campo, con quel delia Snaidero a Pesaro. Im- 
pubblico potrebbe costante- portante passo avanti in co¬ 


la grande lezione che il ba- 


marche. 

Il G. P. d’Argentina ha con 
fermato che gli uomini che pon 


bligo ricordare il nono posto di 
Arturo Merzario ai volante delia 
seconda Ferrari. Non è oven¬ 


gono la loro candidatura per il mente un grande piazzamento, 
titolo sono ancora quelli dello ma non va dimenticato che il 
scorso anno: in prima fila il comasco è pressoché aU’csordio 


La prima giornata di rltor- 


(Snaidero), Fultz (Norda) c 
Medeot (Splugen). 

Gian Maria Madella 


campione in carica Emerson Fit¬ 
tipaldi che ha potuto trafiggere 
1 suoi illustri avversari, tra cui 
il sempre temibile Jackie Ste¬ 
wart, grazie anche ad una mac- 


in F. 1 e che solo dicci dei 
19 partenti sono riusciti a clas¬ 
sificarsi. 

Giuseppe Corvetto 


Ieri, noi corso di una ceri¬ 
monia. svoltasi in Campidogb’o. 
sono stati consegnati i premi 
Panathlon intemazionali, che 
sono stati assegnati all’ex pre¬ 
sidente del CIO. Avery Brun- 
dage (ora presidente onorario), 
al vicepresidente de! CIO e pre¬ 
sidente dei recenti Giochi di 
Monaco, Willi Daumc e all’av¬ 
vocato Giulio Onesti. 

La conferenza, oltre alla mi¬ 
naccia delia Federazione di 
nuoto di non partecipare alle 
prossime Olimpiadi a Montreal, 
a causa dell’intendimento del 
CIO di ridurre il programma 
delle gare e il numero dei par¬ 
tecipanti (una decisione defini¬ 
tiva, in merito, sarà presa dal 
comitato esecutivo del CIO, nel 
prossimo giugno), ha trattato 


anche dell’ammissione della Ci¬ 
na nel CIO. 

Lord Killanin è stato assai 
evasivo: da parie sua solo una 
dimostrazione di buona volontà, 
mentre ha ribadito le vecchie 
tesi: la Cina deve prima costi¬ 
tuire il suo Comitato olimpico, 
poi deve essere afifliata a 5 fe¬ 
derazioni sportive, poi si potrà 
esaminare il suo ingresso nel 
CIO (cosa che spetterà decide¬ 
re ai 21 rappresentanti delle Fe¬ 
derazioni sportive). Egli ha an¬ 
che dichiarato che un rapporto 
dell’avv. Onesti sulla Cina do¬ 
vrà essere discusso dai membri 
del CIO. ma la data non è stata 
ancora stabilita; infine a Lagos, 
ai recenti Giochi panafricani, 
si è svolto un incontro con due 
rappresentanti, non ufficiali, ci¬ 
nesi. 


nuovo discorso. Esiste una ri¬ 
chiesta di libera circolazione 
dei calciatori in alcuni paesi 
dell'Europa e in alcuni di que¬ 
sti paesi si fa sul serio. Può 
darsi che si arrivi anche a 
una decisione comune, ma ti- 
nete presente che se è vero 
che una ventina di giocatori 
italiani potrebbero andare a 
militare nelle squadre del Bel¬ 
gio, del Lussemburgo, è pur 
vero che arriverebbero in Ita¬ 
lia 200-300 giocatori di altri 
paesi. Il che significherebbe 
mmor lavoro per i calciatori 
italiani ». 

Riferendosi poi ad una ri¬ 
chiesta avanzata dal capitano 
di una squadra di serie D — 
che giustamente chiedeva ra¬ 
gione in merito alla legge sul¬ 
la previdenza e assistenza che 
si limita ad assicurare solo i 
calciatori di A, B, C — Fian¬ 
chi ha così risposto: « Quando 
parlavo di riorganizzazione in¬ 
tendevo dire che occorre chia¬ 
rire un fatto importante. Bi¬ 
sogna verificare se le società 
sono in grado di essere rico¬ 
nosciute valide sia dal punto 
di vista organizzativo che da 
quello finanziario. A mio av¬ 
viso la maggioranza di società 
di serie D non possono essere 
considerate al pari di quelle 
di serie C, poiché buona parte 
dei loro giocatori non sono 
dei semi-professionisti ». 

Dopo Franchi ha preso la 
parola il professor zotta, il 
quale, come abbiamo già ac¬ 
cennato, ha illustrato per som¬ 
mi capi il disegno di legge 
presentato dal ministro del La¬ 
voro e della Previdenza Socia¬ 
le, Coppo, di concerto con il 
ministro del Tesoro e con quel¬ 
lo del Turismo e dello Spetta¬ 
colo. Il ministro ha, tra l’al¬ 
tro, sostenuto che la legge — 
che in questo momento è in 
discussione alla commissione 
lavoro della Camera dei de¬ 
putati — va ritenuta positiva, 
poiché sancisce che anche i 
calciatori e gli allenatori deb¬ 
bono avere la pensione e l’as¬ 
sistenza estesa anche ai fami¬ 
liari, però — e questo è stato 
sollevato nel corso dell’assem- 
blea — va rivista alla luce del 
limite di età: attualmente la 
legge — che dovrebbe andare 
in discussione nella prossima 
settimana alla Camera — pre¬ 
vede l’età pensionabile a 60 
anni e la maggioranza dei gio¬ 
catori hanno chiesto un emen¬ 
damento e cioè che un calcia¬ 
tore possa ricevere la pensio¬ 
ne a 45 anni poiché in questo 
caso avrebbe versato contri¬ 
buti per 25 anni. 

In pratica i calciatori chie¬ 
dono né più e né meno di e*- 
sere trattati — visto che sa¬ 
ranno assicurati con TENPAIS 
— come i ballerini che, ap¬ 
punto, vanno in pensione a 45 
anni. Richiesta questa che è 
stata recepita dal professor 
Zotta il quale la riferirà al mi¬ 
nistro che ha proposto la leg¬ 
ge. A questo punto i capitani 
della squadra di serie D han¬ 
no protestato e come abbiamo 
riferito c’è stata la precisa¬ 
zione di Franchi il quale ha 
dichiarato che occorrerà rive¬ 
dere la posizione delle so¬ 
cietà. In merito al terzo pun¬ 
to all’ordine del giorno dei la¬ 
vori e cioè il problema dello 
svincolo, a conclusione di un 
ampio dibattito, nel corso del 
quale sono venuti alla luce 
casi limite è stato riconfer¬ 
mato che i calciatori con le 
attuali leggi federali non so¬ 
no liberi ma possono essere 
venduti a loro insaputa, è sta¬ 
to deciso di preparare un do¬ 
cumento che prevede nel 1974- 
1975 lo svincolo dei giocatori 
che abbiano raggiunto il 33* 
anno di età; nel 1975-76 per 
quelli che avranno raggiunto 
il 30° anno; nel 1976-77 per 
quelli che abbiano raggiunto 
il venticinquesimo anno di età. 

Documento che dovrà essere 
dibattuto non solo all’interno 
della categoria ma anche con 
la Federcalcio e con la Lega 
professionisti e semi-profes¬ 
sionisti. 

Loris Ciullirti 


Banks è tornato 
a giocare 

STOKE ON-TRENT. 29. 

Gordon Banks, lo sfortunato 
portiere inglese che tre mesi fa 
rimase ferito gravemente ad un 
occhio, in conseguenza di un in¬ 
cidente stradale, è tornato a 
calcare i campi di gioco. Banks, 
seguendo un preciso programma 
di rieducazione dell’occhio de¬ 
stro, si è schierato in attacco 
per recuperare tempestività e 
riflessi. Il giocatore, che sor¬ 
prendentemente ha messo a so¬ 
gno anche una rete, si è di¬ 
chiarato soddisfatto dina arava. 
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Si aggrava la situazione sanitaria 


pag. li / echi e notizie 


Si moltiplicano in tutta Italia le iniziative di solidarietà 


Un progetto di legge del governo popolare 


RfPiSS! ,*! Livorno: trecento milioni 


per 3 giorni dallo 
sciopero dei medici 

L'astensione proclamata dall'ANAAO nei giorni 31 gennaio, 1 
e 2 febbraio - Inaccettabili le «Controriforme» del governo 
Chiesti un nuovo contratto e una legge per gli incaricati 


per ricostruire il Vietnam 

L’impegno è stato assunto durante una riunione tra i sindaci e il presidente della Provincia • I lavo¬ 
ratori sottoscriveranno l’importo di una giornata lavorativa - 90 milioni sottoscritti in Emilia-Romagna 


L’attività assistenziale degli 
ospedali italiani sarà blocca¬ 
ta per tre giorni a causa del 
nuovo sciopero del 25 000 aiu 
tl e assistenti ospedalieri, con 
fermato Ieri per 11 3t gennaio. 
11 1 e 2 febbraio 

Nel proclamare la nuova 
agitazione, la prima di una 
serie di azioni articolate, il 
consiglio nazionale della 
ANAAO (Associazione degli 
aiuti e assistenti ospedalieri), 
riunito a Milano, avanza due 
proposte da concretizzarsi in 
fase immediata: l'incontro 
con la F1ARO (Federazione 
amministrazioni ospedaliere) 


Proposta 
sovietica agli 
incontri 
di Helsinki 

Dal nostro inviato 

HELSINKI, 29. 

Un « documento di lavoro » 
di oltre trenta pagine dattilo- 
acritte è da oggi a disposizione 
dei 34 ambasciatori riuniti ad 
Helsinki per preparare la con¬ 
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazlone In Europa. Esso, 
si divide in quattro parti che 
non portano titoli ma che rac¬ 
colgono il materiale secondo i 
seguenti temi: questioni ri¬ 
guardanti la sicurezza, coope- 
xazione economica, scambi 
culturali, eventuali seguiti isti¬ 
tuzionali alla conferenza. Sal¬ 
vo piccoli ritocchi formali, 11 
testo, messo a punto dalla de¬ 
legazione svizzera, è stato giu¬ 
dicato dalle altre delegazioni 
espressione fedele dei diversi 
progetti di ordine del giorno 
per l'assise pan-europea, e dei 
relativi emendamenti, fino ad 
oggi presentati alle consulta¬ 
zioni in corso nella capitale 
finlandese. 

Una rapida lettura del docu¬ 
mento Indica chiaramente che 
la strada da percorrere è an¬ 
cora lunga per pervenire alla 
formalizzazione unanime del¬ 
l’ordine del giorno, ma la pro¬ 
spettiva può essere giudicata 
in termini ottimistici, sia per 
lo spirito di collaborazione che 
anima tutte le delegazioni, sia 
per i passi avanti già compiu¬ 
ti sul terreno della conside¬ 
razione delle reciproche esi¬ 
genze. Un nuovo passo In que¬ 
sta direzione è stato compiuto 
stamane quando il delegato so¬ 
vietico V. F. Maltsev, interve¬ 
nendo sul documento di lavo¬ 
ro svizzero e rifacendosi ad 
indicazioni fomite la scorsa 
settimana da rappresentanti di 
altri paesi, ha proposto che 
al primo punto tdell’ordlne 
del giorno presentato dalla 
URSS vengano aggiunte « Indi¬ 
cazioni o sommarie istruzio¬ 
ni » per la prima commissio¬ 
ne — quella sui problemi delia 
sicurezza — della seconda fase 
delia conferenza. 

Questa commissione, sulla 
base dell’indicazione sovietica, 
dovrebbe elaborare un proget¬ 
to di dichiarazione che preve¬ 
da: 1) la definizione dei prin¬ 
cìpi sulle relazioni tra gli Sta¬ 
ti (inviolabilità delle frontie¬ 
re, non ingerenza negli affari 
interni, non ricorso all’uso 
o alla minaccia dell’uso della 
forza. Indipendenza ed ugua¬ 
glianza di diritti); 2) misure 
per l’applicazione del principi 
sopra enunciati e per 11 rego¬ 
lamento con mezzi pacifici del¬ 
le controversie fra gli stati in 
Europa. 

Negli ambienti della delega¬ 
zione italiana, la proposta so¬ 
vietica viene giudicata come 
una apertura verso la stesura 
dei cosiddetti « mandati » da 
affidare alle commissioni che 
si riuniranno dopo la prima 
fase a livello del ministri de¬ 
gli esteri della conferenza eu¬ 
ropea. In merito al contenu¬ 
to, gli stessi ambienti sosten¬ 
gono Invece che esso è ancora 
lontano dalle richieste avan¬ 
zate dagli occidentali. 

Sono proseguiti Intanto og¬ 
gi, a livello di commissione. I 
lavori della conferenza Inter¬ 
parlamentare che riunisce rap¬ 
presentanti di 30 paesi. Alla 
commissione politica, della 
quale fa parte Insieme al se¬ 
natore Giuseppe Vedovato 
(de), 11 compagno Umberto 
Cardia ha proposto di sotto¬ 
porre all’approvazione dell’as¬ 
semblea un breve appello che 
esprima soddisfazione per 1 
' positivi risultati raggiunti al¬ 
l’incontro tra gli ambasciatori 
e per la prossima apertura del¬ 
le consultazioni sul disarmo in 
Europa e l’auspicio che la con¬ 
ferenza pan-europea possa riu¬ 
nirsi almeno entro il 1973 Lo 
apoello dovrebbe inoltre sotto¬ 
lineare rimnegno comune a 
' nuove Iniziative internazionali 
e la validità di creare un 
« centro di coordinamento » 
per una mobilitazione popola¬ 
re sempre più larga, giudican¬ 
do positiva la proposta finlan¬ 
dese di creare un « Eurofo- 
rum». Tale appello, ha infine 
detto 11 compagno Cardia, sa¬ 
rebbe utile anche «per impe¬ 
gnare ciascun parlamento a 
discuterà nelle commissmnl 
esteri e difesa o. ancora me¬ 
glio in assemblee plenarie, i 
problemi della sicurezza e le 
conclusioni dell'assemblea In¬ 
terparlamentare in corso » 

I lavori della conferenza 
proseguiranno domani sempre 
' a livello di commissioni e si 
concluderanno nel pomeriggio 
41 mercoledì. 

Romolo Caccavai* 


per una revisione normativa 
ed un adeguamento economi¬ 
co del contratto e « la ra¬ 
pida soluzione, a livello par¬ 
lamentare e governai vo. del 
problema degli Incaricati, nel 
quadro di una generale revi 
sione del sistema concorsuale 
e dell’Istituzione dei diparti¬ 
menti ». 

Facendo poi un esame della 
odierna situazione politico- 
sindacale. il consiglio naziona¬ 
le dell’ANAAO definisce « inac¬ 
cettabili. sotto il profilo po¬ 
litico e tecnico, la proposta 
di legge di riforma dell'uni 
versiti e quella di riforma 
sanitaria, poiché entrambe mi¬ 
rano a salvaguardare precisi 
interessi baronali e parago¬ 
vernativi. in niente rispon¬ 
dendo alle presenti richieste 
di progresso democratico e 
civile che provengono dalla 
società ». 

« La denuncin — prosegue il 
documento dell’ANAAO — non 
è quindi più rivolta contro 1 
tentativi di razionalizzazione 
del sistema, ma verso lo spi¬ 
rito di Controriforma che per¬ 
mea le Iniziative portate avan 
tl dal governo. In questo qua¬ 
dro generale e nel riafferma¬ 
re la necessità della istituzio¬ 
ne di un servizio sanitario 
nazionale che trovi negli or¬ 
gani democratici periferici il 
momento di attuazione poli¬ 
tica e di gestione. l’ANAAO ri¬ 
badisce la propria linea di 
politica sanitaria. L’istituzione 
di dipartimenti democratica¬ 
mente gestiti può costituire, 
se approvata a livello parla¬ 
mentare. un momento Impor¬ 
tante di iniziativa politica e 
di spinta nel confronti delle 
Regioni, delle amministrazioni 
ospedaliere, degli operato¬ 
ri sanitari affinché dal basso 
si concretizzino, anche In 
via sperimentale, nuove e più 
qualificanti occasioni di lavo¬ 
ro di gruppo e di rivalutazio 
ne culturale ». 

« In questo quadro — pro¬ 
segue li comunicato — gli aiu¬ 
ti e ass'stentl ospedalieri col¬ 
locano il lavoro a tempo pie¬ 
no. che solo in questo modo 
può trovare ragione della qua¬ 
lificazione del lavoro medico 
all’interno dell’ospedale». 

Un altro argomento affron¬ 
tato dal consiglio nazionale 
dell’ANAAO è stato quello dei 
rapporti con le altre organiz¬ 
zazioni sindacali e con le con¬ 
federazioni dei lavoratori. Con 
queste ultime saranno presi 
opportuni contatti « perché si 
chiariscano una volta per tut¬ 
te. In un incontro bilaterale, 
le posizioni politiche strategi¬ 
che e tattiche dei lavoratori 
ospedalieri medici e non me¬ 
dici e le rispettive esigenze 
contrattuali nel quadro gene¬ 
rale e nella realtà sociale e 
politica del paese ». 

Dopo aver giudicato «me¬ 
schini e degradanti i tentativi 
quotidianamente perpetrati di 
portare avanti in maniera stri¬ 
sciante i concorsi di assun¬ 
zione ed in maniera burocra¬ 
tica gli squalificati concor¬ 
si di idoneità nazionale ». 
l’ANAAO critica le posizioni di 
altri sindacati ospedalieri 
(FLO e CIMO). Invitando le 
segreterie provinciali a pro¬ 
muovere Incontri e dibattiti 
con 1 consigli di ospedale e 
con l lavoratori ospedalieri, 
nella certezza che 11 dibattito 
di base costituisca lo stru¬ 
mento più Idoneo per il supe¬ 
ramento di ogni punto di dls 
senso. 


Riunita la 
commissione 
cino-cilena 
a Pechino 

PECHINO. 29. 

La sessione 1973 della com¬ 
missione mista cino-cilena si 
è inaugurata stamani presso 
la sede del ministero del Com¬ 
mercio con l’Estero della Re¬ 
pubblica popolare cinese, al¬ 
la presenza del ministro degli 
Esteri del Cile Cloromiro Al- 
meyda Medina e del ministro 
del Commercio Estero cinese 
Hsian-kuo. 

■ Sia da parte cinese che da 
parte cilena, è stata sottoli¬ 
neata l’atmosfera «amichevo¬ 
le» della riunione. 

Tra le questioni più impor¬ 
tanti all’ordine del giorno nel¬ 
l’attuale sessione figure l'uti¬ 
lizzazione del credito di coo¬ 
perazione economica e tec¬ 
nica del valore di 48 milioni 
di dollari concesso l’anno 
scorso dalla Cina al Cile. 

La Repubblica Popolare Ci¬ 
nese, che ha acquistato nel 
1972 rame cileno per un va¬ 
lore di 80 milioni di dollari 
(la cifra potrebbe aumentare 
nel 1973). è 11 terzo acqui¬ 
rente di rame cileno nel 
mondo. 

Prendendo la parola all’ini¬ 
zio della riunione, i ministri 
cileno e cinese si sono felici¬ 
tati per la collaborazione sta¬ 
bilita tra i due paesi sin dal¬ 
l'allacciamento delle relazio¬ 
ni diplomatiche, dichiarando¬ 
si convinti che essa continue¬ 
rà e si svilupperà in futuro. 

I lavori sono quindi con- 
nuati a livello tecnico; le 
due delegazioni sono dirette 
rispettivamente dal segreta¬ 
rio esecutivo cileno per le re¬ 
lazioni esterne Ernesto Tor¬ 
realba. che fu il primo in¬ 
viato del Cile nella Cina po¬ 
polare, e dal vice ministro 
cinese del commercio estero 
Chou Hua-Mln La commis¬ 
sione è incaricata di seguire 
l’andamento delle relazioni 
commerciali e della collabo¬ 
razione tecnico-economica tra 
1 due paesi e di studiarne le 
modalità di applicazione. 



Ricordano i 13 martiri di Derry 


La città nord-irlandese di Derry ha ricordato 
con una commossa ed imponente manifestazione 
il primo anniversario della « domenica di 
sangue » e le tredici persone assassinate a sangue 
freddo dalle truppe d'occupazione Inglesi che, un 
anno fa, spararono su un corteo cattolico. Al 


termine della cerimonia, a cui hanno parteci¬ 
pato oltre diecimila persone, le forze Inglesi hanno 
attaccato con gli Idranti e I gas e sparando 
pallottole di gomma gruppi di giovani cattolici. 
NELLA FOTO: l'attrice Vanessa Redgrave che 
ha partecipato alla manifestazione 


La provincia di Livorno con¬ 
tribuirà con trecento milioni di 
lire airiniziativa degii eletti 
della Toscana per la sottoscri¬ 
zione di un miliardo di lire per 
contribuire alla ricostruzione 
del Vietnam, distrutto dai bar¬ 
bari bombardamenti americani. 
La decisione è stala presa nel 
corso di una riunione svoltasi 
all’ainministrazione provinciale, 
fra il presidente della Provincia, 
compagno Nannipieri e i sinda¬ 
ci: è stato costituito un comi¬ 
tato provinciale per coordinare 
gli aiuti per il Vietnam, nel 
quadro dell'appello lanciato dal 
Consiglio regionale toscano. Il 
contributo delle popolazioni li¬ 
vornesi assommerà, come ab¬ 
biamo detto, a trecento milioni. 

1 lavoratori devolveranno l’im¬ 
porto di una giornata di lavoro: 
i dipendenti deU’amministrazione 
provinciale, riunitisi ieri mat¬ 
tina in assemblea, hanno già de¬ 
ciso di sottoscrivere l’importo 
di una giornata lavorativa. Al¬ 
l'iniziativa hanno già aderito 
numerose associazioni, organiz¬ 
zazioni, enti ed operatori eco¬ 
nomici. 

fi sindaco di Livorno con una 
lettera inviata al sindaco di 
Haiphong, ha messo a disposizio¬ 
ne delia città i fondi raccolti 
tra la popolazione livornese per 
la costruzione di un complesso 
scolastico. 

Si moltiplicano, intanto, in 
tutto il paese, le iniziative uni¬ 
tarie di solidarietà con il popolo 
vietnamita e le manifestazioni 
per ribadire l'impegno dei la¬ 
voratori e dei democratici alla 
vigilanza perchè siano rispetta¬ 
ti gli accordi di pace e per- 


Mentre si preannuncia una crisi fra studenti e regime 

FERITI 6 AGENTI IN SUD-AFRICA 
IN SCONTRI CON I GUERRIGLIERI 

Nuove provocazioni di Smith contro lo Zambia • Uh ispettore rhodesiano' prigioniero dei patrioti, por¬ 
tato di villaggio in villaggio per mostrare alla popolazione che i «bianchi» non sono invincibili 


LUSAKA, 29 

Mentre il regime razzista di 
Ian Smith continua le sue pro¬ 
vocazioni contro la Zambia 
(oggi tre civili sono morti, 
lungo lo Zambesi. per l’esplo¬ 
sione di una mina deposta not¬ 
tetempo da elementi rhodesia¬ 
ni Infiltratisi al di qua del 
fiume) si Intensificano le azio¬ 
ni dt guerriglia sia in Rhode- 
sla che In Sud-Africa. 

A Città del Capo, infatti, lo 
stesso capo della polizia ha 
ammesso che sei agenti — cin¬ 
que bianchi e un Indiano — 
sono rimasti feriti nelle ulti¬ 
me 48 ore nel corso di due at¬ 
tacchi condotti da guerriglieri 
africani contro un posto di po¬ 
lizia e contro una pattuglia In 
servizio di perlustrazione. I 
due scontri sono avvenuti in 
un territorio « vicino al fiu¬ 
me Zambesi »; Il portavoce 
tuttavia si è rifiutato, «per 
ragioni di sicurezza», di for¬ 
nire qualsiasi altro dettaglio. 
Lo stesso riserbo, sempre mo¬ 
tivato dalle esigenze della « si¬ 
curezza», Impedisce in gene¬ 
re alle notizie sulle azioni di 
guerriglia di filtrare all’ester¬ 
no del Sud-Arrlca. 11 cui go¬ 
verno — al pari di quello di 
Salisbury — tenta di accredi¬ 
tare la tesi che si tratti di epi¬ 
sodi sporadici e dovuti a « ter¬ 
roristi» che «si infiltrerebbe¬ 
ro » appunto dello Zambia o 
dalla Tanzania. Queste prete¬ 
se Infiltrazioni forniscono uno 
dei pretesti * ufficiali » per la 
politica di costante provoca¬ 
zione nei confronti dei due re¬ 
gimi antimperialisti di Lusaka 
e di Dar Es Salaam, provoca¬ 
zioni culminate In questi gior¬ 
ni nella chiusura, da parte di 
Ian Smith, della frontiera fra 
fthodesia e Zambia. 

A Pretoria, tuttavia, il regi¬ 
me di Vorster si sta scontran¬ 
do non solo con le azioni ar¬ 
mate delle organizzazioni di 
liberazione africane, ma anche 
con nuove forme dì opposizio¬ 
ne airintemo della stessa po¬ 
polazione bianca. Nei prossimi 
giorni, ci si attende un aspro 
scontro fra il regime e gli stu¬ 
denti delle quattro Università 
di lingua Inglese del Sud-Afri¬ 
ca; il governo di Vorster mi¬ 
naccia infatti di prendere se¬ 
veri provvedimenti contro l'U¬ 
nione Nazionale degli Studenti 
Sud-Africani (NUSAS), che da 
anni si batte contro ia politica 
di apartheid. 

Nel confronti della Unione 
studentesca il governo — spe¬ 
cie dopo l violenti scontri di 
piazza del giugno scorso — ha 
disposto una « Inchiesta parla¬ 
mentare», che sarà discussa 
nella sessione del Parlamento 
di venerdì prossimo. Negli am¬ 
bienti di Città del Capo non si 
pensa che Vorster voglia spin¬ 
gersi fino alla messa al bando 
dell’Unione, ma ci si attendo¬ 
no comunque del provvedi¬ 
menti; fra essi potrebbero es¬ 
sere incluse delle misure re¬ 
strittive « Indirette », come 11 
taglio del fondi alle Univer¬ 
sità di lingua inglese (la lin¬ 
gua ufficiale. In Sud Africa, è 
l’afrlkaans). 

Dal oanto loro, i leader stu¬ 


denteschi hanno dichiarato 
che, se saranno adottati prov¬ 
vedimenti contro la loro orga¬ 
nizzazione, essi « ignoreranno 
ogni restrizione e prenderanno 
le decisioni che ne conseguo¬ 
no ». 

Come dicevamo, in princì¬ 
pio, nuove azioni di guerriglia 
si registrano anche in Rhode- 
sia, dove anzi — dopo l’incur¬ 
sione di giovedì scorso contro 
una fattoria nella zona di con¬ 
fine — \ residenti bianchi han¬ 
no chiesto al governo « misure 
di emergenza ». 

Oggi si è avuta notizia di un 
episodio collegato all’azione 
condotta il 12 dicembre scor¬ 
so con l’attacco ad un ufficio 
governativo nella regione di 
Mount Darwin, 160 km. a nord 
di Salisbury. Nella sparatoria, 
due ispettori bianchi furono 
uccisi, mentre un terzo fu fat¬ 
to prigioniero insieme a dieci 
collaborazionisti negri. Oggi sì 
è appreso che il prigioniero — 
Gerald Hawkesworth, di 28 
anni — è stato mostrato in 
catene agli abitanti di nume¬ 
rosi villaggi rhodesiani, men¬ 
tre seguiva 1 guerriglieri por¬ 
tando 1 loro bagagli ed attrez¬ 
zature. Si è trattato, chiara¬ 
mente, di una mossa di carat¬ 
tere psicologico e propagandi¬ 
stico, volta a mostrare alle po¬ 
polazioni che 1 « bianchi » non 
sono invincibili. A Salisbury si 
ritiene che i guerriglieri inten¬ 
dano portare il loro prigionie¬ 
ro, attraverso il Mozambico, 
fino a Dar es Salaam. - 


In un'intervista del fratello Luis 

Confermata la versione 
sulla morte di Cabrai 

x, . DAKAR, 29. 

Il quotidiano senegalese Le Soleil pubblica oggi un’inter¬ 
vista con Luis Cabrai, fratello di Amilcar Cabrai e mem- 
bro del segretariato del PAIGC. « L’errore commesso da 
mio fratello — afferma Luis Cabrai — è stato quello di 
accordale la sua fiducia a tutti. Non amava applicare san¬ 
zioni, poiché per lui l’unità, nella famiglia del PAIGC, non 
aveva prezzo Cosi affidava responsabilità in seno al partito 
anche a malcontenti, temendo che essi prestassero ascolto 
alla propaganda di Lisbona, e non aveva capito che nella 
lotta rivoluzionaria non si può avere fiducia in tutti e che 
la coscienza nazionale in Guinea-Bi&sau e nelle Isole del Capo 
Verde è ancora agli Inizi ». 

Per quel che riguarda 1 dettagli del complotto culminato 
nell’assassinio di Amilcar Cabrai, il fratello dell’ucciso ha 
confermato quanto aveva già detto alla radio il presidente 
guineano Seku Turè: egli ha detto, infatti, chè gli autori 
dell’attentato erano disertori dell’esercito coloniale portoghese 
che si erano finti simpatizzanti del PAIGC ed erano cosi 
entrati nelle sue file. Costoro tesero un agguato a Cabrai 
tentando di rapirlo; ma di fronte alla sua energica reazione, 
lo uccisero cercando poi di rapire i suoi accompagnatori. 
Luis Cabrai ha anche ripetuto il particolare delle «infiltra¬ 
zioni » nel PAIGC favorite dalla manovra portoghese di pro¬ 
mettere l’indipendenza alla Guinea-BLssau purché fossero 
«eliminati» tutti gli esponenti del PAIGC e in particolare 
quelli provenienti dalle isole del Capo Verde (come appunto 
i Cabrai). 

Sempre a Dakar, l’agenzia Tass riferisce che Radio Kona- 
kry ha smentito come falsa la notizia della elezione di 
Vittorio Monteiro a nuovo segretario generale del PAIGC. 
Radio Conakry ha detto che la notìzia è stata diffusa «dai 
servizi di propaganda portoghesi e ripresa dalle agenzie d’in¬ 
formazione occidentali » ed ha ravvisato in essa « una manovra 
dell’imperialismo destinata a minare l’unità morale e ideo¬ 
logica dei movimenti di liberazione». 


Riduzione delle forze militari in Europa 

L’URSS partecipa a Vienna 
agli incontri preliminari 

Le consultazioni cominciano domani - Mosca si riserva il diritto di chie- 
dere che sia allargato il numero dei paesi impegnati nel negoziato 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29. 

II 31 gennaio a Vienna ini¬ 
zieranno le consultazioni pre¬ 
paratorie dei negoziati sulla 
riduzione delie forze armate 
e degli armamenti in Euro¬ 
pa. Parteciperanno al lavori 
della riunione rappresentanti 
deli’URSS e degli altri paesi 
del patto di Varsavia, del Bel¬ 
gio, Inghilterra, Grecia, Dani 
marca, Italia, Canada, Lus¬ 
semburgo, Paesi Bassi, Nor¬ 
vegia, Stati Uniti, Turchia, 
Repubblica federale tedesca. 

In un comunicato diffuso 
oggi a Mosca e nel quale si 
dà notizia della partecipazio¬ 
ne sovietica all’incontro, è det¬ 
to tra l’altro che HTRSS parte 
dalla considerazione del fat¬ 
to che nel corso delle consul¬ 
tazioni preparatorie gli inter¬ 
locutori designeranno la com¬ 
posizione dei partecipanti al¬ 
l’accordo o agli accordi even¬ 
tuali • riguardanti la ridu¬ 


zione delle forze armate in 
Europa. L’Unione Sovietica ri¬ 
leva inoltre che a partecipare 
alle deliberazioni e decisioni 
sulla sostanza dei temi do¬ 
vrebbero essere quel paesi 
che avranno da ridurre le lo¬ 
ro forze armate ed armamen¬ 
ti come pure quei paesi do¬ 
ve sono dislocate truppe. 

L’URSS ha Inviato al paesi 
partecipanti un memoran 
dum nel quale è detto che 
la parte sovietica si riserva 
II diritto di tornare successi¬ 
vamente sul problema della 
partecipazione al negoziato di 
altri Stati europei 

Al problema della riduzio¬ 
ne delle forze armate nel 
continente sono inoltre dedi¬ 
cati vari commenti. «Il com¬ 
pito principale ed Immedia¬ 
to che si porrà a tutte le 
parti interessate alla consul¬ 
tazione di Vienna — scrive 
l’osservatore della Novosti, 
Koslov — sarà quello di ri¬ 
solverà positivamente l pro¬ 


blemi organizzativi e proce¬ 
durali; quanto al problema 
della cosideita situazione par¬ 
ticolare della Germania — 
continua Koslov — va tenuto 
presente il fatto incontrover¬ 
tibile dell’esistenza di due sta¬ 
ti sovrani. la RFT e la RDT ». 

Altri commenti riguardano 
le trattative di Helsinki dedi¬ 
cate alla preparazione della 
conferenza sulla sicurezza pan¬ 
europea La Pravda, riferen¬ 
dosi all’Andamento dei lavori, 
rileva che esistono ancora po¬ 
sizioni tipiche del periodo del¬ 
la «guerra fredda» che si ri¬ 
scontrano soprattutto in «al¬ 
cuni uomini politici e tra i 
generali della NATO». «Le 
forze amanti della pace — 
scrive il giornale — hanno an¬ 
cora molto lavoro da fare per 
ottenere l’affermazione del 
principi della coesistenza pa¬ 
cifica e della collaborazione 
nei rapporti interstatali ». 

c. b. 


chè il governo italiano ricono¬ 
sca la RDV. 

BOLOGNA —• Il Consiglio co-, 
munale di Bologna ha lanciato 
una sottoscrizione per il Viet¬ 
nam. In tutta la regione, nel¬ 
l’ambito dell'operazione « Ali di 
pace » sono stati raccolti no¬ 
vanta milioni. 

MODENA - Con i voti di PCI, 
PSl, DC e PSDI il Consiglio co¬ 
munale ha « riaffermato l’esi¬ 
genza dell’impegno di tutto il 
mondo civile all’opera immane 
di ricostruzione morale e mate¬ 
riale dei martoriati paesi del 
Vietnam » ed ha chiesto che 
il governo riconosca il governo 
di Hanoi. 

REGGIO EMILIA — Il rico¬ 
noscimento della RDV è stato 
anche sollecitato dal Consìglio 
comunale di Reggio Emilia, men¬ 
tre iniziative unitarie sono in 
corso in tutta la provincia. 

RAVENNA — Alle adesioni 
per la ricostruzione del Viet¬ 
nam. dopo quelle dell’arcivesco¬ 
vo di Ravenna, mons. Baldas- 
sarri e del Comune di Raven¬ 
na. si sono aggiunte quelle delle 
amministrazioni comunali di Rlo- 

10 Terme, Bagnacavallo, Massa 
Lombarda, Alfonslne, Sant'Aga¬ 
ta, Bagnara e Fuslgnano. Altre 
manifestazioni di solidarietà, do¬ 
po quella unitaria del capoluo- 
go, si sono svolte a Cesena, a 
Cervia e a Taglio Corelll. 

SIENA — Con una folta par¬ 
tecipazione di lavoratori, gio¬ 
vani, democratici si è svolta a 
Siena una manifestazione per il 
rispetto dell'accordo e per la ri- 
costruzione del Vietnam. Hanno 
parlato Mencaraglia per il PCI, 
Barni per il PSI e Maccherini 
per la DC. E’ stato ribadito 
l’impegno a continuare la sot¬ 
toscrizione. Una giornata di so¬ 
lidarietà si è svolta a Valli e a 
Coronclna. Un’altra manifesta¬ 
zione unitaria, promossa dalla 
giunta comunale, dal PCI, dal 
PSI. dalla DC e dall’ANPI si è 
svolta a Colle Val d'Elsa. 

PISA — Numerose ammini¬ 
strazioni comunali della provin¬ 
cia. con delegazioni ufficiali, 
con i propri gonfaloni, sono sfi¬ 
late in corteo a Pontedera. Il 
sindaco di Pontedera, Macche¬ 
roni ha annunciato l’impegno 
degli Enti locali della Val d'Era 
a promuovere la costituzione di 
comitati unitari in tutti i comu¬ 
ni per partecipare attivamente 
alla ricostruzione del Vietnam. 

11 presidente del Consiglio re¬ 
gionale toscano ha illustrato 
l’importanza della iniziativa del¬ 
la Regione Toscana 

fi Consiglio comunale di Cal¬ 
cinala, riunito in seduta straor¬ 
dinaria in un documento ha in¬ 
vitato il nostro governo e rico¬ 
noscere la RDV ed ha stanziato 
quattrocento mila lire come pri¬ 
mo contributo allo ricostruzione 
del Vietnam. Giovedì si riuni¬ 
ranno i partiti e le organizza¬ 
zioni democratiche per concor¬ 
dare le forme di partecipazione 
all’opera di solidarietà. 

MESSINA — Numerose e for¬ 
ti manifestazioni si sono tenute 
in tutta la provincia. A Messi¬ 
na in un teatro cittadino si è 
svolta una calorosa manifesta¬ 
zione organizzata dalie Federa¬ 
zioni del PCI. del PSL dei sin¬ 
dacati CGIL e CISL. nel corso 
della quale hanno parlato un 
dirigente sindacale. Briante, il 
vice presidente della giunta re¬ 
gionale. Capria e il compagno 
Corallo, vice presidente dell'As¬ 
semblea siciliana. E’ stata aper¬ 
ta una sottoscrizione, alla quale 
hanno subito aderito le organiz¬ 
zazioni promotrici della manife¬ 
stazione. con un contributo di 
duecentomila lire. A Giardini, 
al termine di una manifesta¬ 
zione. sono state raccolte 150 
mila lire; altre manifestazioni 
si sono tenute a Milazzo e a 
Barcellona, mentre le ammini¬ 
strazioni comunali di Limina, 
Casalvecchio Sìculo, Pace del 
Mela, San Filippo e Santa Lucia 
hanno fatto affiggere manifesti 
di solidarietà con il Vietnam. 

TELEGRAMMI DI DE MAR¬ 
TINO — Due telegrammi sono 
stati inviati al ministro degli 
Esteri del GRP. signora Binn e 
alla delegazione della RDV che 
ha condotto le trattative di Pa¬ 
rigi, dal segretario del PSL De 
Martino e dal responsabile del 
la sezione esteri. Zagari. Nel 
messaggi si sottolinea che i so 
cialisti « si sentono ancora e 
sempre impegnati per assicura¬ 
re in tutti i paesi dellTndocina 
una pace stabile e duratura 
nefi’uniià e nell'indipendenza » 
e « assicurano il loro appoggio 
nelle future lotte per il trionfo 
della pace e della giustizia ». 

DOCUMENTO DELLE ACLI 

— L’esecutivo nazionale delle 
ACLI in un documento afferma 
che il « popolo vietnamita ha 
dimostrato che denaro e poten¬ 
za. scienza e tecnologia, non 
sono destinati necessariamente 
a prevalere quando si scontrano 
con la volontà di giustizia dei 
popoli ». « Il governo americano 
ha firmato esattamente gli stes¬ 
si principi (libertà, indipenden 
za, unità della nazione vietna¬ 
mita: autodeterminazione per il 
Sud Vietnam) ai quali si era 
opposto in tutti questi anni ». 
Le ACLI sottolineano « come 
non debba diminuire in tutto il 
mondo e in Italia l’impegno uni¬ 
tario » « per aiutare la costru¬ 
zione della pace e la ricostru¬ 
zione materiale del Vietnam » 
e chiedono al governo italiano 
di voler finalmente riconoscere 
la RDV 


Sciopero 
a Tucuman 

BUENOS AIRES, 29. 

SI è concluso ieri a Tucu¬ 
man, il principale centro del¬ 
l'industria saccarifera dell’Ar¬ 
gentina, uno sciopero genera¬ 
le di 14 ore, che ha paraliz¬ 
zato totalmente la città. 


riorganizzazione 

dell’economia 

Attende respinge te critiche formulate dalla dire¬ 
zione socialista - Il PC denuncia le « idee suicide » 
e i « criteri utopistici» nel settore economico 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 29. 

Il governo popolare cileno 
ha presentato in questi gior¬ 
ni un progetto di legge per 
definire la situazione legale 
delle aziende dell’area di pro¬ 
duzione sociale e ha deciso la 
nomina di una commissione 
per trattare direttamente, con 
1 proprietari delle fabbriche 
che si trovano per diversi mo¬ 
tivi sotto il controllo dello sta¬ 
to, la soluzione del problema. 
Le misure, annunciate dal mi¬ 
nistro dell’economia Millas, 
membro del Partito comuni¬ 
sta, hanno provocato una rea¬ 
zione polemica di alcuni espo¬ 
nenti del Partito socialista. 
Prima di riferire In merito, 
sarà bene chiarire il problema. 

L’area di produzione socia¬ 
le si è formata durante 1 due 
anni di governo popolare con 
il ricorso a leggi che permet¬ 
tono requisizioni o espropri, 
ma in forma temporanea o in 
rapporto all’esistenza di par¬ 
ticolari condizioni. Inoltre, 
l’area non sempre è stata 
composta con fabbriche ap¬ 
partenenti alla lista delle no¬ 
vantuno aziende indicate dal¬ 
la coalizione governativa di 
sinistra come monopolistiche 
o di preminente interesse na¬ 
zionale. Specie nel corso delle 
serrate di ottobre, numerose 
aziende sono state occupa¬ 
te dal lavoratori. Inoltre, in 
seguito a conflitti di varia na¬ 
tura fra proprietari e dipen¬ 
denti, fallimenti o abbandoni, 
si è formato un quarto grup¬ 
po, generalmente di piccole 
aziende, che sono state poste 
anch’esse sotto la responsabi¬ 
lità dello stato. 

Non sempre, evidentemente, 
è interesse dello stato, della 
economia e degli stessi lavo¬ 
ratori che tutte le grandi o 
piccole aziende, fallimentari 
o in buono stato, divengano 
proprietà della callettiviità. 
E’ peraltro necessario, per il 
buon funzionamento delle 
aziende e per la formazione 
di un’area di produzione so¬ 
ciale con caratteri omogenei, 
che i limiti dell’area stessa e 
la sua natura giuridica siano 
ben definiti. Molti casi devo¬ 
no essere risolti con la for¬ 
mazione di società miste con 
capitale statale e privato, an¬ 
che per impegnare 1 capitali 
privati nella programmazione 
nazionale. 

Il provvedimento del mini¬ 
stro Millas si muove tenendo 
conto sostanzialmente di que¬ 
ste necessità. Vi sono inoltre 
da considerare motivazioni 
politiche, come quella di of¬ 
frire ai ceti medi produttivi 
chiare « regole del gioco ». 
la sicurezza sulla loro attivi¬ 
tà presente e futura e sti¬ 
moli a collaborare con il go¬ 
verno. 

Alcuni dirigenti socialisti 


hanno reagito affermando di 
non essere stati Informati 
della decisione, cosa poco con¬ 
vincente. Il sottosegretario 
socialista afi’eoonomla ha pre¬ 
sentato le dimissioni. Il se¬ 
gretario del PS Carlos Arta- 
mirano ha detto: « Non con¬ 
dividiamo 11 criterio che le in¬ 
dustrie che non hanno carat¬ 
tere monopolistico debbano 
essere restituite ai proprie¬ 
tari. Dalla base socialista, è 
venuta la parola d’ordine di 
avanzare senza compromessi. 
Dentro Unità popolare non si 
è formato ancora un unico 
pensiero rivoluzionario. Ben¬ 
ché le differenze non siano 
gravi, esse sconcertano le 
masse. L'ampliamento e la 
composizione dell’area socia¬ 
le non è un problema di da¬ 
naro in più o in meno, ma 
un problema di profondo si¬ 
gnificato politico. Nella sua 
composizione 11 criterio poli¬ 
tico deve prevalere su quel¬ 
lo economico». 

Sul quotidiano comunista 
El Siglo, il ministro Millas 
ha confermato che le misure 
governative si prefiggono di 
rafforzare l’area sociale e di 
difendere 1 diritti e gli inte¬ 
ressi dei lavoratori. Ed ha ag¬ 
giunto: « Agiscono bugiarda¬ 
mente coloro che per racco¬ 
gliere voti e mostrarsi supe- 
ruomlni visitano le fabbriche 
affermando che non permet¬ 
teranno che le aziende in di¬ 
scussione siano restituite ». 

Il presidente Allende, che è 
socialista, è intervenuto nella 
polemica con una lettera alla 
direzione del PS, In cui le cri¬ 
tiche di quest’ultima vengono 
nettamente respinte. Allende 
ricorda che vi furono varie 
riunioni dei partiti membri 
di Unità popolare prima di 
decidere le misure economi¬ 
che; che egli stesso discusse 
il problema con la direzione 
socialista; che 11 governo ha 
il diritto-dovere di decidere 
e agire; che il progetto corri¬ 
sponde al programma di Uni¬ 
tà popolare. 

Oggi El Siglo torna sull’ar¬ 
gomento affermando che la 
definizione dell’area sociale è 
ima misura che rafforza il go¬ 
verno di fronte ali'opinione 
publblca e, come tale, è av¬ 
versata dall’opposizione. 

Volodla Teitelboim. mem¬ 
bro dell’ufficio politico del PC 
e candidato al senato, ha det¬ 
to alla radio: «Non possiamo 
accettare l’idea suicida che 11 
settore dell'economia colletti¬ 
va debba vivere a soese del 
fisco e che non c’è da preoc¬ 
cuparsi della produzione. 
Ignorare le leggi dell’econo¬ 
mia adottando criteri utopi¬ 
stici è fatale nella direzione 
dell’area sociale e ci ha indot¬ 
to in molti errori l’anno 


scorso », 


Guido Vicario 


Campagna abbonamenti 1973 

L'ABBONAMENTO A LETTORI NUOVI 
E' L'OBIETTIVO DELLA ROMAGNA 

In tutta la Romagna è In dere cioè neppure un solo 
pieno svolgimento la cam- « vecchio » abbonato. La 
pagna abbonamenti 72-73 a campagna, vista in tutto il 
l’Unità, Rinascita ed alle suo valore politico, come 
altre pubblicazioni del par- momento di conquista per 
tito. Decine e centinaia di un salto di qualità del par¬ 
nuovi abbonamenti che cor- tito, è seguita attentamen- 
rispondono a reali lettori te dagli organi dirigenti fe- 
nuovi e massima attenzio- derali e di sezione, con tut- 
ne ai rinnovi, a non per- ta una serie di iniziative. 


D/ÌD¥ T» Alla metà del mese in corso erano già 
1 stati superati largamente i 6 milioni per 

abbonamenti a l’Unità e le 800.000 lire per abbonamenti 
a Rinascita. Sono quasi un centinaio ì nuovi abbonamenti 
al nostro giornale e ben 75 i nuovi abbonamenti a Rina¬ 
scita. Il lavoro è attentamente seguito dal comitato pro¬ 
vinciale « Amici de l'Unità » e dalla commissione propa¬ 
ganda della Federazione. Sono stati tenuti attivi comunali 
e di sezione per collegare strettamente il lavoro degli 
abbonamenti e diffusione alla campagna congressuale. In¬ 
terventi particolari sono in corso in direzione delle nostre 
organizzazioni di fabbrica, aziende, enti locali. Anche due 
importanti convegni comprensorlall fanno parte del piano 
di lavoro. 

RIM1N1 Andamento della campagna abbonamenti 
iviiuiii A assai più soddisfacente degli anni passati 
I risultati fino ad oggi raggiunti parlano un linguaggio 
chiaro: oltre 1.200.000 Tire per abbonamenti a l’Unità ed 
oltre mezzo milione per abbonamenti a Rinascita. Sedici 
nuovi abbonamenti al nostro giornale e 34 nuovi a Rina¬ 
scila: sono notizie al principio dell’anno, quindi certamente 
superate da dati più freschi e migliori. La federazione 
ha in programma un importante attivo federale (dopo 
attivi di zona e di sezione) per fare il punto sulla campa¬ 
gna e per legare il problema ai congressi di partito. 

I COMPAGNI DI RAVENNA LAVORANO 
PENSANDO ALLE PROSSIME ELEZIONI 

Massima attenzione alla ne del comune di Conseli- 
fase dei rinnovi e forte im- ce. circa 3.000 abitanti in 
pulso alla conquista di mio tutto) ha già sottoscritto 
vi lettori distinguono la per abbonamenti la som- 
campagna abbonamenti ma di 6 milioni, corrispon- 
nella federazione di Raven- denti a 234 abbonamenti a 
na. I compagni stanno la- l’Unità (sette in più dello 
vorando anche in previsio scorso anno) e tutti a 5-6 7 
ne della prossima campa- numeri alla settimana, 6 

gna elettorale per il rin- abbonamenti a Rinascila e 

novo del consiglio provin- 12 a Giorni Vie Muove. 

ciale e del consiglio comu- A Lavezzola il nastro 
naie del capoluogo. Alla giornale viene letto ogni 

metà di gennaio erano già giorno da tutte le fami- 

stati raccolti 31 milioni di glie del compagni e di 

lire per abbonamenti a Alfonsine: nella prima de- 

l’Unita (ben oltre il 60%!» cade di gennaio aveva già 

e 2 . 200.000 lire per abbona- raccolto per abbonamenti 

menti a Rinascita (un mi- alla stampa comunista la 
lione in più rispetto alla somma di 9 milioni di lire, 
stessa data dell’anno scor- Anche i compagni di Mas¬ 
so). La campagna abbona- salombarda sono assai vi¬ 
olenti era stata impostata cini al conseguimento del 
con un energico sforzo del loro forte obiettivo, 
partito, con convegni di di- Campagna abbonamenti 
rigentl di sezione e diffuso- come momento fondamen- 

ri a livello di zona e di co- tale di conquista di altri 

mune. Abbiamo alcune ci- militanti e simpatizzanti 

fre che meritano di essere alla lettura della nostra 

citate: 200 nuovi abbona- stampa: in questa dircziò 

menti a l’Unità, 123 nuovi ne o con questo spirito si 

a Rinascita e 35 a Giorni. muovono 1 compagni di 

Ma ecco alcuni esempi en- Ravenna, fornendo, con il 

tuslasmanti di tre grosse loro lavoro, un chiaro e- 

sezioni: Lavezzola Grazio- sempio 
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PAG. 12 / fatti nel mondo _ 

La vita riprende il suo ritmo normale nell'atmosfera festosa per la vittoria e la pace 

FERVE IL LAVORO NEL NORD VIETNAM 
PER RICOSTRUIRE IL PAESE DISTRUTTO 

I treni passeggeri hanno ricominciato a marciare su tutta la rete ferroviaria — Unico tratto ancora interrotto è fra Hanoi ed il distretto 
di Già Lam poiché un’arcata del ponte sul Fiume Rosso non è stata ancora riparata — Il generale Giap, in un discorso pronunciato in 
occasione della partenza per Saigon della delegazione militare nord-vietnamita, si è dichiarato ottimista sugli sviluppi della situazione 


Dal nostro inviato 

HANOI, 29. 

Nella città imbandierata la vita sta riprendendo il suo ritmo 
normale mentre resta l'atmosfera festosa. Tutta la popolazione 
è al lavoro e dappertutto si nota lo spettacolo del ritorno delle 

famiglie daU’evacuazione, con le loro masserizie. Gli uffici ria¬ 
prono, l’attività ferve. La stampa di oggi annuncia la ripresa 
delle comunicazioni ferroviarie per i passeggeri su tutta la 

_ rete nazionale, da Violi, la 

città più distrutta. Uno alla 

DLmm* lf MH |\amh. frontiera cinese. L’unica ee 

rlWm Vini UOnu. cezione è costituita dal trat- 

_ to fra Hanoi e C.ia Lam poi- 

inttprpmn f|f»r che un’arcata del ponte sul 

■ UliviCHIÙ pei Fiume Rosso non è stata an 

1 / it • eora riparata Ma è rilevante 

applicazione che le altre linee, sconvolte ; 

■ * ancora fino ad un mese fa e 

ilfilPnrrArrln distrutte in numerosi punti. 

(IClI UvlUlUU siano già in funzione 

HANOI 29 La stazione centrale di Ha 

Il pruno ministro * della no1 - anch’essa colpita ha r - 

RDV, Pham Van Don”, ha ri- preso a funzionale, al pan£?' 

cevuto le delegazioni della trasporti fluviali. Il selv 'f 

Polonia e dell’Ungheria in degli autobus e r *P re ^5? a P lr . 

seno alla commissione in no ritmo In tuttii Jh ‘ 

ternazionale per la vigilanza campi d attività si re 0 istr* 

ed il controllo. Le delegazio notevoli progressi E la c 
ni hanno sostato ad Hanoi sul- ferma di quanto scuveva le • 

la via di Saigon. Nel mette il Nhandan « Con le sue e - 

re in rilievo la grande impor- che tradizioni rivoluzionar e. 

tanza dell’accordo sulla cessa- con lo spinto di responsab li 

zione della guerra ed il rista- tà collettiva, con 1 ardore nei 

bilimento della pace nel Viet- lavoro, grazie alle ricche r- 

nam, Pham Van Dong. ha ri- sorse del paese e veneti clan- 

levato che, nonostante questa do degli aiuti dei paesi fratelli 

grande vittoria, il popolo viet ed amici, il nostro popolo riu 

namita dovrà lottare adesso scirà rapidamente a guarire 

per l’applicazione dell’accor- le ferite della guerra a re¬ 
do; ed ha auspicato che le de- staurare e sviluppare 1 econo 

legazioni polacca ed unghere- mia e la cultura, ad accele 

se. In seno alla commissione rare l’industrializzazione so 

intemazionale per la vigilan- cialista » 

za ed il controllo, contribui- Nella serata di ieri si sono 
scano attivamente a questa svolti due importanti avveni- 

opera che riveste un'enorme nien ti pubblici; un grande co 

Importanza. mizio organizzato dai sindaca¬ 

ti di Hanoi per concludere de¬ 
gnamente la prima giornata 
di pace e la cerimonia per *a 
AptP/i rnn partenza della delegazione mi- 

nUl CU «*un litare nord-vietnamita che sta- 

aa L J mane ha lasciato Hanoi per 

uO 0 IlIOrCtO partecipare ai lavori della 

commissione militare quadri- 

precipitato p r c ~°"i. s ™,u „c. 

• la sala del ministero della di- 

a Ni COSI a fesa con la partecipazione del 

generale Giap ed alla presen- 
NICOSIA, 29 za degli addetti militari dei 
Un llyushin-18 delle linee paesi accreditati ad Hanoi. In 

aeree egiziane con 38 passeg- una breve allocuzione Giap ha 

gerì a bordo è precipitato nel- sottolineato l’importanza del¬ 
la fase di atterraggio nei pres- l’accordo firmato da conside- 

si dell’aeroporto di Nicosia. rarsi come una vittoria dei 

L’aereo proveniva dal Cairo. valori p iù alti dell’umanità. 

Si ritiene che Vllyushin ab Ma la pace _ h a aggiunto 

bia. cozzato contro la catena jj venerale — è da consolida- 

dei monti Kirenya a 16 chilo- re " e men tre la RDV s’impe 
metri dall’aeroporto. Il luo- „ na a rispettare pienamente 

go della sciagura e stato indi- f* accor do esige che tutte le 

viduato nei pressi del villag- altre ti lo ris pettino nello 

gio costiero di Karavas a cir- stesso modo II ministro della 

ca dodici chilometri da Ky- difesa si è poi detto convinto 

renia. Nessuno e soprawis che , a delegazione farà il suo 

L’Agenzia egiziana «MEN» ™ e flio ed ha concluso rivot 
annuncia che nell’aereo caduto S ent ?°. s ' a , 5 delegatu« Portate 
c’erano 15 inglesi, sette ameri- * miei saluti alla popolazion 
cani, due svedesi (membri del- del Sl * c ) e auguratele buon an 
la forza di pace dell’ONU a no n Gl Capodanno vietnamita 

Cipro), un francese, un cana- cade in questi giorni; ndr). 

dese, un irlandese e una gior- Il prestigioso generale era sor 

dana. Inoltre, due passeggeri ridente e allegro e si con^ra 
e i sette membri dell’equipag- tulava con gli ufficiali della 

gio erano egiziani. delegazione per le loro belle 

uniformi e. rispondendo ai 

__ giornalisti, ha poi detto con 

un grande sorriso- « Noi sia 
, mo ottimisti ». 

Ricevimento La delegazione è guidata dal 

generale di brigata Le Quang 
■n Annra Hoa c h e - prendendo la parola 

III UnUlC dopo Giap. ha brevemente rin¬ 

graziato il governo per l’al- 

fflolln dp|pnn7innp to onore affidatogli e promes 
UCIIU UCIcgaAlUne so di fare pienamente il suo 

. .. dm-ere 

della SED Oggi il Nhandan pubblica io 

appello del FNL e del GRP 
Rientrata a Roma dopo le alle popolazioni del Sud e gli 

visite a Firenze e in altre cit- dedica il suo commento, nel 

tà delia Toscana, la delega quale è sottolineato come la 

zione della SED guidata dal vittoria della resistenza apra 

compagno Lamberz. ha avuto una nuova situazione nel Sud; 

ieri un nuovo incontro con la «Come un primo raggio nel- 

delegazione del PCI. guidata l'alba della pace e della con 

dal compagno Novella. In se- cordia. gli accordi di Parigi 

rata, in onore della delegazio- sono una base politica e giu 

ne della SED fi ministro in- ridica importante un’arma ta 

caricato d'aflari ad interim gliente ed efficace per i no- 

della RDT, Bibow, ha ofTerto stri compatrioti del Sud » Lo 

un ricevimento al Grand Ho- organo del Partito dei lavo 

tei. Numerose le personalità ratorì sottolinea poi che le for 

del mondo politico e cultura- ze imperialiste e belliciste non 

le presenti. Fra gli altri sono mostrano gioia per la pace 

Intervenuti: il nunzio aposto- e. con i loro complotti, pun- 

lico in Italia mons. Carboni; tano a minare la politica di 

i ministri Bottai e Mescili- concordia nazionale Per que 

nelli e il dr. Valenza del Mi- sto è necessario battersi con- 

nistero degli Esteri; i rappre tro il terrore e la repressio- 

sentanti dei Paesi socialisti, ne. per la rigida applicazio 

diplomatici africani e asiatici ne dezi! accordi 

II ziomale elenca anche ; 
iS ’ Sf? 1? P t c ‘ fattori di forza del FNL e del 
Ch iaroinont 5’ Colombi. GRP- un sistema amministra 
anche tjvo perfezionato in regioni di 

^ìiL imoortanza strategica, una 

Car ‘ e t 1 ' forza politica molto potente 

toni. Romano Era presente , . . . . , _* 

anche il compagno Luca Pa- ° slancio dato dalla grande 

volini, condirettore deirùnffà. vittoria che rafforza la volon 

tà e la determinazione politi 

--ca per realizzare la concor 

n . • • • dia nazionale, corrispondente 

Rapporti turistici alle profonde aspirazioni di 

■ r tutto il popolo del Sud. anche 

ITO Itfllia fi RDT d! «tutti coloro che non hanno 

avuto occasione di partecipa 
Una delegazione della Compa- re alla resistenza e di tutti 

gnia Italturist. condotta dal coloro che pur avendo com 

direttore generale dr. Luigi messo errori e crimini, sono 

Remig' 0 . e rientrata da an decisi a rompere con il pas 

viaggio nella Repubblica De . 
mocratica Tedesca sai ° n 

La delegazione italiana e La vittoria del popolo v;etr 
quella del Reiseburo delia namita - aggiunge i) Khan 

RDT. guidata dal direttore ge don - cambiando i rapporti 

neralc dr Wenzel. hanno di*c-is di forza intemazionali accele 

so dei problemi relativi ai! .n ra !no ;t re ,j P rocesso de.la 

terscambio turistico tra 1 Italia i __ 

a !.. RIÌT monto I is*ntCj,r3zionc del neo co*o 


Aereo con 
38 a bordo 
precipitato 
a Nicosia 

NICOSIA, 29 

Un llyushin-18 delle linee 
aeree egiziane con 38 passeg¬ 
geri a bordo è precipitato nel¬ 
la fase di atterraggio nei pres¬ 
si dell’aeroporto di Nicosia. 
L’aereo proveniva dal Cairo. 

Si ritiene che Vllyushin ab¬ 
bia cozzato contro la catena 
dei monti Kirenya a 16 chilo¬ 
metri dall’aeroporto. Il luo¬ 
go della sciagura è stato indi¬ 
viduato nei pressi del villag¬ 
gio costiero di Karavas a cir¬ 
ca dodici chilometri da Ky- 
renia. Nessuno è soprawis 
auto. 

L’Agenzia egiziana « MEN » 
annuncia che nell’aereo caduto 
c’erano 15 inglesi, sette ameri¬ 
cani, due svedesi (membri del¬ 
la forza di pace dell’ONU a 
Cipro), un francese, un cana¬ 
dese, un irlandese e una gior¬ 
dana. Inoltre, due passeggeri 
e i sette membri dell’equipag¬ 
gio erano egiziani. 


Ricevimento 
in onore 

della delegazione 
della SED 

Rientrata a Roma dopo le 
visite a Firenze e in altre cit¬ 
tà delia Toscana, la delega 
zione della SED guidata dal 
compagno Lamberz. ha avuto 
ieri un nuovo incontro con la 
delegazione del PCI. guidata 
dal compagno Novella. In se¬ 
rata, in onore della delegazio¬ 
ne della SED fi ministro in¬ 
caricato d'aflari ad interim 
della RDT, Bibow, ha ofTerto 
un ricevimento al Grand Ho¬ 
tel. Numerose le personalità 
del mondo politico e cultura¬ 
le presenti. Fra gli altri sono 
Intervenuti: il nunzio aposto¬ 
lico in Italia mons. Carboni; 
i ministri Bottai e Meschi- 
nelli e il dr. Valenza del Mi¬ 
nistero degli Esteri; i rappre 
sentanti dei Paesi socialisti, 
diplomatici africani e asiatici 
Oltre a dirigenti del PCI: Bu- 
falini, Cossutta, Novella Pec- 
chìoli. Chiaromonte, Colombi. 
Valori, erano presenti anche 
deputati e senatori fra cui 
Segre, Polano. Tullia Carret¬ 
toni, Romano Era presente 
anche il compagno Luca Ta¬ 
volini, condirettore dellT/ni/à. 


Rapporti turistici 
tra Italia e RDT 

Una delegazione della Compa¬ 
gnia Italturist. condotta dal 
direttore generale dr. Luigi 
Remigio, è rientrata da an 
viaggio nella Repubblica De 
mocratica Tedesca 
La delegazione italiana e 
quella del Reiseburo della 
RDT. guidata dal direttore ge 
neralc dr Wenzel. hanno di««"is 
so dei problemi relativi al!\n 
terscambio turistico tra ITtalia 
e la RDT. praticamente cenge 
lato da 30 anni fino al reeen 
te allacciamento di rapporti di 
plomatici tra i due Paesi 
L’Italturist che è la p.ù im 
portante compagnia esistente 
nel mondo per il turismo vereo 
i paesi dell’Est europeo ha 
già predisposto un fitto prò 
gramma di viaggi aerei in tre 
no od in pullman che. ad ini 
ziarc dalla Pasqua conduran 
no gli italiani nella RDT Que 
sii viaggi si aggiungono a quel 
li che. Inultamente alle Fiere 
primaverili ed autunnali di Lip 
ila. erano gin noti agli opc 
■nitori economici nazionali. 
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CAI LAY (Sud Vietnam), 29. — Una delle prime immagini sulla cessazione del fuoco: combattenti del GRP e soldati sai- 
gonesi si incontrano nei pressi del villaggio, situato lungo la strada ti. 4. La bambina ritratta in primo piano è figlia di 
uno dei patrioti 

Discussi «in un'atmosfera fraterna problemi di interesse reciproco» 

Due ore di colloquio fra Kossighin 
e f ambasciatore della RDV a Mosca 

Ribadito dal Premier sovietico l'impegno dell'URSS nell'aiuto per la ricostruzione del 
Vietnam - La Pravda denuncia un piano USA per l'invio di contingenti in Thailandia 


ma.usmo 

Se la .otta nel Sud è dtffic; 
le nondimeno si svolge m 
condizioni favorevoli: «Tutti 
i vietnamiti del Nord e del 
Sud - conclude li giornale 
- hanno forza e capacità d: 
contribuire alla difesa ed alla 
unificazione del nostro paese 
Il Sud sarà certamente indi 
pendente e democratico; la 
nostra patria sarà pacifica e 
prospera ». 

Massimo Loche 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29 

Il Primo ministro Kossl 
ghin e l’ambasciatore della 
RDV. Vo Thuc Dong. si so 
no incontrati stamane al 
Cremlino per uno scambio 
di idee «sui problemi di in 
tcresse bilaterale ». 

Il colloquio, che si è prò 
tratto per più di due ore, 
è stato caratterizzato — in 
forma la TASS — da un» 
« atmosfera di fratenità » Al 
tre notizie ufficiali non so 
no state rese note, ma. a 
quanto risulta da fonti bene 
informate, Kossighin — sot¬ 
tolineando la portata astori 
ca» della vittoria del popo- 
lo del Vietnam — ha ri 


« Rivelazioni » 
di Nimeiri 
sul complotto 
sventato 
. a Khartum 

KHARTUM, 29 

Parlando nel corso di un ra¬ 
duno di massa, organizzato 
per dimostrare che il regime 
dispone del sostegno popo¬ 
lare. il presidente sudanese, 
generale Nimeiri, ha accusa¬ 
to « i comunisti, i fratelli mu¬ 
sulmani e i nazionalisti ara¬ 
bi » dì essere responsabili del 
tentativo di colpo di stato che 

— secondo le fonti ufficiali — 
sarebbe stato sventato alcu¬ 
ni giorni fa, con l’arresto di 
alcuni ufficiali fra cui un ge¬ 
nerale a riposo. 

Nimeiri ha detto che gli ar¬ 
restati « avranno un • proces¬ 
so giusto » e sarà quindi data 
loro ogni opportunità di di¬ 
fendersi dalle accuse; subito 
dopo. però, ha aggiunto che 
il governo « ha le prove » del 
loro complotto e del progetto, 
da essi elaborato, di uccidere 
lo stesso Nimeiri ed altre alte 
personalità Tali prove com¬ 
prenderebbero fra l’altro na¬ 
stri di registrazioni effettua 
te segretamente in casa del 
generale Rahim Mohamed 
Shnnnan (che è l’alto ufficia¬ 
le a riposo tratto in arresto), 
nel corso di riunioni da lui 
tenute con gli altri congiu¬ 
rati. 

A tuttora, comunque, non 
è nemmeno certo se il com¬ 
plotto ci sia stato realmen 
te, o se non si tratti invece 
di una manovra del regime, 
volta a creare un diversivo 
che distragga l’opinione pub 
blica, interna ed estera, dai 
sravi problemi che travaglia 
no il Sudan Le stesse a rive 
lazionl » di Nimeiri non pos¬ 
sono non lasciare scettici: è 
infatti difficilmente credibile 
un « complotto » che veda in¬ 
sieme comunisti e fratelli 
musulmani: e questo non so¬ 
lo per il carattere sostanziai 
mente fascista di questa seb 
ta religiosa, ma anche perchè 
i comunisti sudanesi — che 
rappresentano, nonostante I 
massacri del 1970, una delle 
maggiori e più mature forze 
progressiste del mondo arabo 

— sono stati sempre contrari, 
al metodo dei colpi di stato, 
dei complotti e delle congiu¬ 
re di palazzo. 


badito l’Impegno sovietico 
nell’opera di aiuto e di ri¬ 
costruzione del E’aese. 

A sua volta, l’ambasciato 
re di Hanoi ha rivolto, a no¬ 
me del suo governo, un 
« commosso ringraziamento » 
all’Unione Sovietica per l’im¬ 
pegno dimostrato in ogni 
momento nella dura ma vit 
toriosa lotta contro l’imperia¬ 
lismo americano. 

Nel corso dell’incontro, so¬ 
no poi stati affrontati, nelle 
linee generali, i problemi 
connessi allo sviluppo ulte¬ 
riore delle relazioni e del 
programma di aiuti. Questo 
lungo colloquio all’indomani 
della cessazione del fuoco ha 
attirato l’attenzione degli os¬ 
servatori: secondo alcuni es¬ 
so potrebbe essere servito a 
gettare le basi per una vb 
sita di dirigenti sovietici ad 
Hanoi. 

Prosegue intanto in tutto 
il Paese l’azione di solida¬ 
rietà col Vietnam. Questa 
sera, a Mosca, nella Casa dei 
ferrovieri, si è svolta una 
grande * manifestazione - nel 
corso - delia quale ha preso 
la parola l’ambasciatore del 
GRP. Vu To Huan, il quale 
ha ringraziato la classe ope 
raia sovietica per l’appoggio 
dato al Vietnam. 

Sulla stampa — dove figu 
reno numerose corrisponden 
ze da Hanoi — è in corso, 
inoltre, una forte campagna 
di denuncia contro tutti i 
tentativi della propaganda bor 
ghese e filoimperialista, dì 
minimizzare la vittoria ri 
portata dal Vietnam sugl! 
americani. La Pravda scrive, 
a tale proposito, che, mentre 
nel mondo si è creata una 
atmosfera nuova che va a 
favore della pace e della di 
stensione, vi sono in Ameri¬ 
ca forze che si « agitano » nei 
tentativo di seminare diffi 
denza nei confronti deìl’ac 
cordo di Parigi. A protesta 
re e ad intessere manovre 
sono - scrive l’organo del 
PCUS - gli ambienti reazio 
nari ed oltranzisti degli USA 
strettamente legati all’indù 
stria militare e al regime 
di Saigon 

La stampa, oltre a questa 
denuncia, mette in evidenza 
una nuova manovra amen 
cana che prevede, dopo la 
evacuazione delle truppe dal 
Sud Vietnam e dopo la libe¬ 
razione dei prigionieri USA 
l’invio di contingenti in TTiai- 
landia D: fronte alle nuove 
minacce americane, l’organo 
sovietico rileva che la storia 
ha già dato validi insegna 
menti e che « un popolo che 
difende la sua libertà e la 
sua indipendenza, non potrà 
mai essere vinto». 

Sulla stampa figurano In 
fine lettere di operai, conta 
dini e tecnici che manifesta 
no il loro pieno appoggio a! 
Vietnam « I leningradesi - 
scrìve sulla • Pravda il capa 
squadra dei montatori del 
cantieri navali del Baltico — 
sanno cos’è la guerra: per 
questo tutti noi siamo par¬ 
ticolarmente lieti dei raggi un 
gimento dell’accordo di pace 
Speriamo che la guerra fin! 
sca anche nel Laos e in Cam¬ 
bogia! ». «Auguriamo al po 
polo vietnamita del nord e 
del sud — scrive a sua volta 
uno storico di Novosibirsk 
— di risolvere 1 problemi in 
terni senza alcuna Interfe 
renza esterna ». 


Dichiarazioni di Ci Peng~fei 


PECHINO, 29. 

Il governo e il popolo cine¬ 
si « restano fermamente al 
fianco dei popoli del Vietnam 
e degli altri paesi dell’Indoci¬ 
na e continueranno a sosteno 
re la loro giusta causa e a pre¬ 
stare loro assistenza», ha di¬ 
chiarato il ministro degli este¬ 
ri cinese. Ci Peng-fei, > nel 
corso di un pranzo in onore 
di una delegazione governativa 
cilena. 

« La firma dell'accordo per 
il Vietnam — ha detto anco¬ 
ra il ministro — segna una 
grande vittoria del popolo viet¬ 
namita nella sua eroica lotta 
per la difesa dell’indipenden¬ 
za e deila sovranità del suo 
paese contro • l’aggressione ». 

Dopo aver espresso la spe¬ 
ranza che « tutti i firmatari 
applicheranno seriamente le 
disposizioni », Ci Peng-fei ha 
cosi proseguito: « La firma 
dell’accordo non significa la 
sua esecuzione li popolo vietr 
namita deve ancora superare 
numerose difficoltà sulla stra¬ 
da che porta alla realizzazione 
dei suoi diritti nazionali fon¬ 
damentali e ad una soluzione 
indipendente dei suoi proble 
mi ». Ci Peng-fei ha concluso 
affermando che « il Vietnam 
appartiene al popolo vietnami¬ 
ta e che nessuno può impe¬ 
dirgli di decidere da sè del 
destino del paese ». 


• Anche il Quotidiano del po¬ 
polo , in un’editoriale, saluta 
la firma degli accordi come 
« una grandiosa vittoria per 
il popolo vietnamita e i popo¬ 
li di tutto il mondo », ma sot¬ 
tolinea che « finita la guerra 
rimangono ancora da regolare, 
passo per passo, le questioni 
delle prospettive politiche per 
il sud Vietnam e quella della 
riunificazione dei Vietnam ». 

Il giornale sottolinea che « la 
realtà che l’accordo ha effet¬ 
tivamente affermato è che nel 
sud Vietnam esistono oggi due 
amministrazioni, due eserciti 
e due zone di controllo e tre 
forze politiche » (cioè il GRP, 
il regime di Thieu e i neutra¬ 
listi). «Il GRP è il rappresen¬ 
tante autentico del popolo sud¬ 
vietnamita, poiché ha vinto col 
suo appoggio ed è riconosciuto 
da numerosi paesi », continua 
l’editoriale, il quale sottolinea 
altresì che « il popolo vietna 
mita è uno» e che la riunifi 
cazione deve realizzarsi « sen 
za interferenze esterne ». 

- II Quotidiano del popolo. 
mentre richiama il governo 
di Washington al rispetto de 
gli impegni presi, rileva che 
« la stretta applicazione degli 
accordi già raggiunti avrà 
sitiva influenza sulla riduzio 
ne della tensione in Asia e 
nel mondo ». 
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Avvio del meccanismo di tregua 


(Dalla prima pagina) 

che già controllava, nella pra¬ 
tica, anche prima. 

In altre parti del Sud Viet¬ 
nam si ha già notizia di uni¬ 
tà di Saigon che rispettano, 
contro gli ordini ricevuti, l’ac¬ 
cordo di Parigi. 

Radio Liberazione, denun¬ 
ciando le violazioni commes¬ 
se dalle iorze d’urto di Thieu, 
ha detto che esse sono par¬ 
ticolarmente gravi nella pro¬ 
vincia di Quang Tri (una uni¬ 
tà dì Saigon die aveva attac¬ 
cato per raggiungere Cult Viet, 
alla foce dei fiume omonimo, 
si è trovata circondata), di 
Tlma Thien (Hué), Quang 
Nani, Long Tnanli e Tay Ninli. 

Radio Liberazione ita detto 
die « le forze del GRP appli¬ 
cano scrupolosamente l’accor¬ 
do, e sono decise a lottare 
per mantenere saldamente la 
pace, difendere la zona libe¬ 
rata, la terra e la proprietà 
del popolo e annientare tutti 
i complotti e gli atti di sabo¬ 
taggio dell’accordo e della Da¬ 
ta; ». 

A Saigon è stata ritardata 
la prima riunione della com¬ 
missione militare quadripar¬ 
tita, perchè le autorità di Sai¬ 
gon pretendevano che i rap¬ 
presentanti del GRP riempis¬ 
sero i lormuiari d’immigra 
zione riservati agli stranieri 
Gli esponenti del GRP, fra 
cui Vo Dong Giang, membro 
del CC del FNL (che è stato 
recentemente in Italia) si so¬ 
no rifiutati, trascorrendo la 
intera notte a bordo dell’ao 
reo, fino a quando Saigon 
non ha ceduto. La questione 
è stata demandata alla coni 
missione militare, ma è chia 
ro che 1 delegati del GRP 
hanno ottenuto un importan 
te successo, costringendo Sai¬ 
gon a recedere dal suo sabo¬ 
taggio. 

Questo incidente ha impa 
dito alla commissione inter 
nazionale di controllo (com 
posta da Canada, Indonesia, 
Polonia ed Ungheria) di pren 
dere decisioni. Ma nella sua 
prima riunione, presieduta 
dal canadese Michael Gauvin. 
si è registrata « una atmosfo 
ra di cooperazione ». 

Alla successiva riunione del 
la commissione militare cen 
frale, compasta da rappreseti 
tanti della RDV, del GRP, dt 
Saigon e degli USA, i delega¬ 
ti del GRP si sono rifiutati 
di presentare le credenziali, 
formalità non prevista dagli 
accordi di armistizio. 

Oggi all’aeroporlo di Tan 
Son Nhut, anche 90 rappre 
sentanti della RDV, giunti da 
Hanoi a bordo di due aerei 
C-130 americani (i primi ae 
rei americani atterrati ad Ha¬ 
noi), si sono rifiutati di riera 


pire i formulari d’immigra¬ 
zione. 

Un funzionario americano 
ha dichiarato che domenica 
mattina tutte le azioni aerea 
sono state sospese dagli Sta¬ 
ti Uniti anche in Cambogia 
e Laos. 

In Cambogia il regime di 
Phnom Penli ha annunciato 
che stamattina alle 7 è entra¬ 
ta in vigore la « tregua » di¬ 
chiarata da Lon Noi. Si è con¬ 
fermato die si tratta, come 
era prevedibile, dì una truf¬ 
fa propagandistica. Infatti, un 
generale di Lon Noi ha di¬ 
chiarato die l’ordine di tre¬ 
gua non si applica « ai tenta¬ 
tivi di riaprire le strade in¬ 
terrotte dai comunisti o di 
ristabilire i contatti col cam¬ 
bogiani rimasti dietro le li¬ 
nee comuniste ». Poiché tutte 
le città sono circondate, e le 
strade tutte controllate dal 
Fronte unito, è chiaro che 
tutto continua come prima. 


Delegazione italiana 
al ricevimento 
del Vietnam 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 29 

Sembra ormai certo che la 
conferenza internazionale sul 
Vietnam, prevista dall’artìco¬ 
lo 19 degli accordi dì Parigi, 
si terrà nella capitale fran¬ 
cese il 26 febbraio prossimo. 
A questa conferenza, a livel¬ 
lo dei ministri degli esteri, 
parteciperanno le quattro po¬ 
tenze firmatane degli accordi 
di Parigi e cioè Stati Uniti. 
Repubblica democratica del 
Vietnam, Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio e Saigon, i 
quattro paesi che forniscono 
la forza internazionale di con¬ 
trollo. Polonia, Ungheria, Ca¬ 
nada, e Indonesia e le quattro 
potenze che avevano parteci¬ 
pato agli accordi di Ginevra 
del 1954. Gran Bretagna, Unio¬ 
ne Sovietica. Cina e Francia. 

Si sa che gli Stati Uniti, 
erano ostili alla scelta di Pa¬ 
rigi come sede di questa con¬ 
ferenza poiché, a loro avvi¬ 
so. la Francia non aveva ri¬ 
spettato l’impegno di neutrali¬ 
tà durante i quattro anni e 
mezzo di negoziato. Ma saba¬ 
to scorso, ricevendo all’Eli- 
seo il segretario di Stato Ro- 
gers, poco prima della fir- 
ma dell’accordo, Pompldou 
sarebbe riuscito a convincer¬ 
lo che Parigi, sulla quale era 
già caduta la scelta di Hanoi 
e del GRP, proprio per avere 
ospitato per tanti anni la trat¬ 
tativa di pace, era e restava 
la sede ideale per la confe¬ 
renza internazionale. 

Il movimento neutrali- 
sta dei vietnamiti emigrati in 
Francia, che raccoglie nume¬ 


rase personalità in esilio da 
quando Thieu è al potere a 
Saigon, come il venerabile 
buddista Thich Thien Chau, 
l’ex deputato Pham The Truc, 
il presidente dei «cattolici al 
servizio delia nazione » 
Nguyen Tan Cong, il vite pre. 
sldente dell’Unione dei viet¬ 
namiti in Francia Le Thanh 
Khoi, ha pubblicato oggi una 
dichiarazione in cui si ralle¬ 
gra per la firma degli accor¬ 
di di Parigi e chiede alle due 
parti vietnamite di risolvere i 
problemi interni « in uno spi¬ 
rito di riconciliazione e di 
concordia nazionale». 

Questa sera, nel salone del- 
l’Hotel Lutetia, di Parigi, ha 
avuto luogo un grande ricevi 
mento organizzato dalle dele¬ 
gazioni della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam e dal 
Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio del Vietnam del sud, 
per celebrare la firma degli 
accordi di Parigi. La RDV 
era rappresentata dal vice 
primo ministro e ministro de¬ 
gli esteri Ngueyn Duy Trinh, 
che sabato scorso aveva fir¬ 
mato gli accordi, dal ministro 
e capo della delegazione al¬ 
le trattative di Parigi Xuan 
Thuy e da tutti i membri 
della delegazione. Il GRP al 
completo era diretto dal mi¬ 
nistro degli esteri signora Thi 
Binh anch’essa firmataria de¬ 
gli accordi. 

Al ricevimento erano pre¬ 
senti eminenti personalità po¬ 
litiche e culturali franceai, 
gli ambasciatori dei paesi so¬ 
cialisti e del terzo mondo, 
rappresentanti di paesi e di 
movimenti stranieri che ave¬ 
vano dato un contributo parti¬ 
colare alla lotta per la pa¬ 
ce nel Vietnam nel corso di 
questi lunghi anni di aggres¬ 
sione americana. 

Tra le personalità straniere 
invitate gli italiani Giancarlo 
Pajetta e Carlo Galluzzi del- 
V Ufficio politico del PCI, 
Franco Calamandrei e Anto 
nello Trombadori del Comi¬ 
tato centrale, Rodolfo Mechl- 
ni e Laura Diaz, Gorghi della 
Lega dei comuni democratici, 
l’onorevole Achilli e Agnoletti 
del Partito socialista. La Pira, 
l’onorevole Pintus della De¬ 
mocrazia cristiana, il profes¬ 
sor Primicerio e Giovannoni 
di «Note di cultura», Bonac- 
cini per le tre confederazioni 
sindacali. 

La delegazione italiana è 
stata calorosamente accolta 
dai compagni vietnamiti. Il 
compagno Pajetta ha avuto 
un breve colloquio con il mi¬ 
nistro degli esteri della RDV 
Nguyen Tuy Trinh. I compa¬ 
gni italiani saranno ricevuti 
domani a Choisy le Roi dal 
ministro Xuan Try poiché 
Nguyen Duy Trinh lascia Pa¬ 
rigi domattina alle IO per 
rientrare ad Hanoi. 

Augusto Pancaldl 


Serrata battaglia alla Camera 


La Cina fornirà 
ulteriore aiuto 
ai vietnamiti 


Un editoriale del Quotidiano del popolo 


(Dalla prima pagina) 

zione di vuoto legale. Da allo¬ 
ra sono occorsi due Drovvedi- 
menti di proroga della disci¬ 
plina dei fitti agrari, perché il 
governo ha presentato con ri¬ 
tardo la sua proposta di legge 
e perché i lavori parlamentari 
sono stati sospesi per varie ra¬ 
gioni. 

Ora, la proroga scade il 15 
marzo e, per quell’epoca, la 
legge va approvata sia dalla 
Camera, che dal Senato. Inter¬ 
rompere nuovamente la di¬ 
scussione può compromettere 
la situazione, aprendo nuovi e 
non necessari conflitti sociali. 
D’altro canto, ha aggiunto 
Natta, non è opportuno im¬ 
pegnare la Camera sul decre¬ 
to per i petrolieri perché essa 
lm già mostrato con un voto 
di non ritenere fondata l’esi¬ 
genza del provvedimento. Nei 
mesi trascorsi da quel voto. le 
ragioni dell’opposizione al nuo¬ 
vo regalo ai monopoli si sono 
ulteriormente rafforzate men¬ 
tre più diffusa si è fatta la 
preoccupazione per il depreca¬ 
bile ricorso ai decreti-legge da 
parte del governo su materie 
non urgenti e impreviste, il 
che si traduce in un vero 
esproprio del potere legislati¬ 
vo riservato al Parlamento: e. 
infatti, non si può parlare di 
situazion 5 d’urgenza in una 
materia che viene affrontata 
fin rial maggio 1971 nei decre¬ 
ti in successione continua. 

Questa posizione comunista 


è stata appoggiata dal sociali¬ 
sta Mario FERRI. Si è quindi 
votato per divisione, e si sono 
visti i deputati della maggio¬ 
ranza asserragliarsi assieme 
ai missini sui banchi di destra 
e, con essi, pur con minimo 
scarto, rigettare la proposta 
comunista. 

A questo punto, altra ini¬ 
ziativa del gruppo PCI: il pre¬ 
sidente Pertini leggeva la mo¬ 
tivazione di una pregiudizia¬ 
le sollevata dai compagni 
NATTA e MALAGUGINI. Ta¬ 
le pregiudiziale, in sastanza. 
affermava che la Camera si 
rifiutava di esaminare la con¬ 
versione dei decreto governa¬ 
tivo, perché tale decreto ri¬ 
pete, praticamente, il conte¬ 
nuto del provvedimento che 
la Camera stessa aveva fatto 
decadere in novembre e per¬ 
ché, in ogni caso, esso non ri¬ 
specchia le condizioni d’ur¬ 
genza e necessità richieste 
dalla Costituzione. 

Si apriva il dibattito sulla 
pregiudiziale comunista. Il 
compagno MALAGUGINI ar¬ 
gomentava che, essendo sta¬ 
ta, a suo tempo, manifesta la 
volontà della Camera di non 
approvare un decreto, non è 
legittimo che il governo de¬ 
liberi un decreto di eguale 
tenore se non aprendo un 
conflitto attorno alla potestà 
legislativa del Parlamento. 
Di fatto se questa prassi do¬ 
vesse essere accolta, ciò si¬ 
gnificherebbe vanificare la 
norma della Castituzione che 
stabilisce che un decreto, per 


essere valido, deve essere con¬ 
vertito in legge dal Parlamen¬ 
to entro sessanta giorni. 

A sua volta, il compagno 
FRACCHIA osservava che il 
precedente decreto non è sta¬ 
to convertito non perché fos 
sero consumati i termini di 
tempo stabiliti dalla Costitu¬ 
zione, ma perché, esplicita¬ 
mente, la Camera votò la de¬ 
cisione di non concluderne 
l’esame: segno di ostilità del 
legislatore nei rispetti del 
provvedimento. Ora, chieden¬ 
do alla Camera di cassare 
quella sua decisione, si vuole 
semplicemente prevaricarne 
i poteri e sottoporla a un 
inammissibile ricatto da par¬ 
te dell’esecutivo. 

A questo punto, la pregiu¬ 
diziale comunista veniva sot¬ 
toposta a votazione segreta. 
Ad essa non partecipavano i 
deputati di sinistra e veniva 
così a mancare il numero le¬ 
gale, perché lo schieramento 
di centrodestra, pure integra¬ 
to dai missini, non raggiun¬ 
geva la metà più uno dei 
membri dell’assemblea. La se¬ 
duta, in un’atmosfera di ten¬ 
sione, veniva sospesa per 
un’ora, mentre veniva indet¬ 
ta una nuova votazione. Ma 
anche questa non aveva esi¬ 
to. per la stessa ragione. Co¬ 
sì, secondo il regolamento, la 
seduta veniva aggiornata al 
pomeriggio di oggi. Il tenta¬ 
tivo del governo di sottopor¬ 
re la Camera ad un ritmo ar¬ 
tificiosamente rapido ha. In 
tal modo, subito un primo 
intralcio. 


Infame sentenza dei colonnelli 


(Dalla prima pagina) 

lotta comune per ridare alla 
Grecia libertà e democrazia. 

Si era sperato nei giorni 
scorsi che il presidente e i 
giudici della Corte, posti di 
fronte alle denunce e alle ar¬ 
gomentazioni della difesa, tro¬ 
vassero il coraggio per un 
gesto die nella Grecia oppres 
sa e privata di ogni libertà 
affermasse almeno la dignità 
della magistratura. Questo ge¬ 
sto e questa manifestazione di 
coraggio non ci sono stati. La 
sentenza emessa e vergognosa 
e scandalosa e non bastano a 
modificarne minimamente il 
carattere i tentativi di com¬ 
promesso compiuti dai giudi 
ci non applicando le aggra 
vanti e mettendo in libertà, 
per assoluzione o per aver già 
'contato la pena, gran parte 
degli imputati. Non solo, in¬ 
fatti, nella sentenza è rima¬ 
sta intatta e operante la so¬ 
stanza liberticida e fascista 
delia legge 509 (una legge ec¬ 
cezionale emanata nel 1947, 
in piena guerra civile, e che 
continua ad essere applicata 
oggi a 25 anni di distanza), 
ma è stato anrhp accolto co 
me valido uno dei principi 
del regime, uno de» cardini 
dell’oppressione e del terrore: 
il diritto a fare il processo al 
le intenzioni, a mettere in pri¬ 
gione la gente non per le azia 
ni compiute ma per le idee 
che professa 

La Corte ha ammesso che 
gli imputati non conducevano 
e non hanno nel loro program¬ 
ma una lotta violenta arma¬ 
ta per abbattere « l’ordina- 
mento sociale vigente » Ha 
ammesso, anzi, che la lotta 
pacifica dei comunisti greci 
non è diretta in questo mo 
mento neppure contro l’ordi¬ 
namento sociale (la legge 509 
riguarda appunto questa im¬ 
putazione) ma contro l’attuale 
regime. E tuttavia i compa¬ 


gni Dracopulos e Partsalidis 
vengono condannati perchè, 
come ha detto il procuratore 
del re, « noi non possiamo 
accettare il lupo comunista 
neppure sotto il manto dello 
agnello», perchè i comunisti 
che ora pongono come obiet¬ 
tivo l’abbattimento della dit¬ 
tatura mirano sempre in real¬ 
tà ad un sistema sociale di¬ 
verso dall’attuale. 

I colonnelli hanno avuto dal 
tribunale, in sostanza. la sen¬ 
tenza che volevano: una sen¬ 
tenza dura, che colpisse spie¬ 
tatamente i dirigenti comuni¬ 
sti. die incutesse paura, che 
servisse a scoraggiare quelle 
forze moderate e borghesi che 
mostravano negli ultimi tem¬ 
pi di incominciare a recepire 
gli appelli comunisti all’uni¬ 
tà di tutte le forze democrati¬ 
che per porre fine alla ditta¬ 
tura. 

Appelli, che non sono cadu¬ 
ti nei vuoto e che al processo 
stesso si sono riflessi nella 
composizione dei collegio di di 
fesa, nelle argomentazioni po 
litiche oltre che giuridiche de¬ 
gli avvocati, nel valore poli¬ 
tico delle testimonianze a di¬ 
fesa. Un processo di cataliz¬ 
zazione delle forze demoera 
tiche greche è stato messo in 
moto, fi regime se ne è reso 
conto, ha avvertito il grave 
pericolo che ciò rappresenta 
per la sua sopravvivenza ed 
ha deciso di colpire alla ra¬ 
dice, di colpire i comunisti 
anche se le prove portate in 
aula erano inconsistenti (« uno 
scenario montato dai poliziot¬ 
ti » l’ha definito l’avvocato 
Ekatrivanos), anche se il ri¬ 
corso alla legge 509 e le mo¬ 
tivazioni della sentenza faran¬ 
no inorridire i giuristi di tutto 
il mondo civile. 

La sentenza emessa oggi 
dalla Corte Speciale è molto 
più pesante di quella già du¬ 
ra emessa dieci giorni fa dal¬ 


la Corte marziale contro Pa- 
nagulis. Non è certamente un 
caso. Le paure e le preoccu¬ 
pazioni del regime si misura¬ 
no anche con questo metro. 
Gli anni di carcere inflitti ai 
compagni Dracopulos e Part¬ 
salidis (che già hanno passato 
metà della loro vita nelle car¬ 
ceri delle varie dittature gre 
che, da Metaxas in poi) an¬ 
no tanti. Tanti da sollevare la 
indignazione e la protesta dei 
democratici di tutto il mon¬ 
do Ma non basteranno cer 
tamente a spegnere la sete di 
libertà del popolo greco e nep¬ 
pure ad impedire, come ha 
detto l’avvocato liberale Man- 
gakls. che con il loro pro¬ 
gramma di democrazia e di 
libertà i comunisti si inseri¬ 
scano come forza viva ed ope¬ 
rante nel tessuto politico elle¬ 
nico. 

Coloro che oggi sono stati 
condannati erano in carcere 
già da molti mesi ma nelle 
case di migliaia di greci (lo 
ha detto l’avvocato Mangakii) 
continuavano ad arrivare i 
giornali e i volantini comuni¬ 
sti. Il programma dei comu¬ 
nisti. espasto nell’aula del Tri¬ 
bunale dai compagni Drako- 
pulos e Partsalidis. è stato 
stampato dai giomal» ed è 
giunto come un messaggio di 
lotta a decine di migliaia di 
persone. 

Gli studenti di Atene sono 
in sciopero. L’insofferenzR 
contro il regime dei colonnel¬ 
li che hanno preteso di inges¬ 
sare a tempo indefinito la de¬ 
mocrazia greca, si allarga. 
Rinasce la speranza. E noi 
dobbiamo aiutarla: non di¬ 
mentichiamo la Grecia. 

• « * 

ATENE. 29. 

L’espulsione dalla Grecia di 
Lorna Brina Caviglia è sta¬ 
ta fissata dalla polizia gre¬ 
ca per domani in mattinata. 
Essa partirà immedismentt 
per l’Italia. 
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